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LEFFE, fuga per la vittoria 

Laureati se ne vanno all’estero 

in cerca di vita e sogni

» LA LEGGE CAMBIA ANCHE 
   I CONSIGLI COMUNALI

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE 
www.araberara.it
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BERGAMO

Sono assolutamente incompe-
tente di Economia, ma incorag-
giato dai clamorosi insuccessi 
degli economisti e incapace di 
decifrare le quotidiane disquisi-
zioni che tengono banco sui gior-
nali (presumo che nessuno ne 
regga fino in fondo la lettura) oso 
anch’io dire la mia, sperando che 
qualcuno più informato di me 
non mi mandi al diavolo. Comin-
ciamo con l’evasione fiscale.

Secondo l’Istat, l’evasione 
fiscale in Italia si aggirerebbe 
attorno ai 120 miliardi di euro 

Avevo sette, forse otto anni, 
quando fui sequestrato da mio 
padre. Mi svegliò in piena notte e, 
preparatomi alla rinfusa qualcosa 
da mettermi addosso, mi “rapì”, 
con me consenziente ed entusia-
sta, per portarmi via, nel mio pri-
mo viaggio nel suo mondo. Mia 
madre non ne sapeva niente, non 
sarebbe stata d’accordo e la te-
nemmo all’oscuro, avrei perso un 
anno di scuola, dal momento che 

» segue a pag. 54

(p.b.) Non sono più solo canzonette, ambiscono a 
passare per operette. E’ un po’ quello che sta suc-
cedendo con le Bande musicali di paese, nate come 
colonna sonora “povera” in consonanza con le feste 
patronali ruspanti e adesso con repertorio quasi 
orchestrale (mancano solo gli… archi). Le nostre 
mamme canticchiavano le canzonette facendo i 
mestieri di casa, E noi da ragazzi si cantava, ec-
come, sapevamo a memoria le canzonette di Ce-
lentano, Gianni Morandi, Rita Pavone, perfino di 
Claudio Villa che già era “datato”, prima di arriva-
re ai grandi cantautori. Da qualche anno di Sanre-
mo non ricordo nemmeno un ritornello, che anche 
quelli sono spariti come il “giro di Do”, nel senso 
della nota di base, che all’origine si chiamava Ut 
dall’inno dei Vespri per S. Giovanni Battista (UT 
queant laxis, REsonare fibris, MIra gestorum, FA-

Lungo la strada deserta che 
porta a Clusone, l’alba addosso 
e il profumo e la voglia di una 
primavera che mi sgomita ad-
dosso. Sembrava tutto pronto per 
me e anche per te. Come ogni 
anno. Da rinfilarci dentro le vo-
glie di un profumo ovattato che 
ci esplode addosso come un or-
gasmo di fiori. E poi il telefono. 
Che suona. Che rispondo e che 
trasforma l’alba in un tramonto. 
Che ti hanno spento la luce. Che 
ho alzato gli occhi al cielo e ri-
pensato a quel mucchio di anni fa 
quando sono arrivata qui a Clu-

» segue a pag. 54
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PER TE, CHE 
VIAGGI DA FERMA
IN OSPEDALE

ARISTEA CANINI
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» CLUSONE

» alle pagg. 8-9

La (FINTA?) conversione 
di Paolo. L’ASILO? 

ALTRA “SCIVOLATA” 

DIOCESI

» LOVERE

» a pag. 18

SCOPERTA: rinvenuto 
un campo di assedio 

medievale, unico in Italia

» VERTOVA

» a pag. 45

3 centesimi non valgono 
una Messa. “Gesù fu 

venduto per 30 denari…”

» CASTIONE

» a pag. 12» nelle zone

Le scuole medie 
andranno in gita con 

i... mezzi pubblici
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» RICHIAMO UFFICIALE 
   TOP SECRET

LA CURIA 
AI PARROCI: 
smettetela di 
spendere e poi 
chiedere soldi

» ELEZIONI 25 MAGGIO

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO, LAGO D’ENDINE, VAL CAVALLINA, BERGAMO

VAL GANDINO - IL CASO

IL PAESE DI NUOVO ALLA RIBALTA

» VALBONDIONE - LIZZOLA

» a pag. 10

STL AGLI SGOCCIOLI
FINITI I SOLDI 
L’avvocato di Gamba chiede 
i 6 milioni di euro. Si chiude? 
La triste parabola annunciata 
da mesi, ora la resa dei conti

Prossima uscita 
VENERDÌ
14 MARZO 2014 » a pag. 11

» ARDESIO - IL SINDACO

L’ ‘ALBERTO FURIOSO’
“Caccia dice che faccio allarmismo? 
Perché non cominciamo a tagliare enti 
inutili come il suo Parco delle Orobie?”

All'annuncio del terzo mandato si 
ribaltano le posizioni dei sindaci

TUTTI I RETROSCENA
E LE NUOVE LISTE

» a pag. 5

GORNO, dal caso Yara 

alla Casa di Riposo abusiva 

in… Via Guerinoni 

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE 

COMUNI FINO 
A 3 MILA 
ABITANTI:
terzo mandato 
per i Sindaci (?)

» alle pagg. 6-7
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Giuseppe Carrara, sindaco di Lef-
fe al secondo mandato, quarantenne, 
eletto sindaco che ne aveva 35, quindi 
giusto appena fuori dalla fascia di età 
di chi decide di andarsene: “Ormai il fe-
nomeno è questo, dobbiamo farcene una 
ragione – spiega il sindaco – anche chi 

non si trasferisce all’estero comunque 
sceglie la città, molti sono a Mi-

lano e rientrano ogni 15 giorni 
o nel fine settimana. E questo 
è un fenomeno che riguarda 
sempre più i laureati che giu-
stamente vogliono tentare la 
strada consona al loro titolo 

di studio e qui da noi non ce n’è più la 
possibilità. Vanno all’estero anche per la-
vori importanti, alcuni sono in Svizzera, 
in aziende decisamente importanti, ma 
c’è chi tenta anche l’avventura oltre Oce-
ano, in Australia”. 

Carriera o esperienze nuove? “Secon-
do me la voglia di far fruttare il proprio 
titolo di studio, sia dal punto di vista 
economico che sociale, qui per un laurea-
to è davvero dura trovare lavoro nel pro-
prio settore di specializzazione”. Fascia 
di età? “Laureati di ultima generazione, 
questo è un fenomeno degli ultimi 5 anni, 
un fenomeno comunque che non riguar-

da solo Leffe ma che si sta espandendo 
anche gli altri paesi”. 

Un fenomeno che prima o poi si fer-
merà o secondo te dovremo rassegnarci 
a vedere partire in futuro anche i bimbi 
che oggi vanno alle scuole elementari? 

“Io credo che questa ormai sia la dire-
zione e indietro non si torna, troppe cose 
sono cambiate e troppe ne stanno cam-
biando, è una virata economica e sociale 
che ha gittata a lungo termine. Qui ri-
marrà chi è disposto ad accontentarsi di 
qualche lavoretto manuale, ma i giovani, 
giustamente, faticano ad accontentarsi, 
la vita è anche tentare”. 

il caso

» IL PAESE CHE NEGLI ANNI 50 AVEVA IL REDDITO PIÙ ALTO D’EUROPA

LEFFE: fuga per la vittoria 

di ARISTEA CANINI

“Me ne vado fra pochi 
giorni, Preoccupato? Ne-
anche un po’. Semmai 
ansioso, ma di partire”. 
M. vive in Valgandino, ha 
26 anni e si è laureato da 
pochi mesi in ingegneria 
al Politecnico di Milano: 
“A dir la verità non è che 
qui non ho trovato lavoro, 
semplicemente non l’ho 
cercato, voglio fare altro 
oltre al lavoro, voglio una 
vita viva”. 

M. parte il primo di 
marzo, sabato, destinazio-
ne Sidney, Australia: “Ho 
già un paio di amici lag-
giù e un’idea ce l’ho, quan-
do arrivo lavorerò come 
cameriere nel locale dove 
già lavora come cuoco uno 
dei miei amici e intanto mi 
darò da fare per entrare 
nel mondo dell’informati-
ca”. 

Perché non qui? 
“Perché qui non ci sono 

stimoli. Io voglio stimoli, 
poi se arrivano i soldi tanto 
meglio, ma prima dei soldi 
voglio gli stimoli. Guarda-
ti in giro, non c’è nessuno, 
cosa facciamo qui la sera? 
non c’è niente, mica voglio 
invecchiare davanti a un 
videopoker o facendo il 
giro delle feste della birra 
o della sagra del gnocco 
ripieno. Non è cattiveria, è 
voglia di vita”.

Cosa porti con te? 
“Poco o niente, il mio 

Ipad ha già dentro tutto, 
carta di credito con quat-
tro soldi, due paia di je-
ans, qualche maglietta e 
un giubbotto”.

 E gli amici? 
“Internet unisce, ci si 

sentirà via web, accorcia-
mo il mondo”. M. stase-
ra non esce, non esce più 
da tempo: “Ogni tanto un 
salto al cinema o al centro 
commerciale, per il resto 
che esco a fare qui?”. 

Leffe è il cuore della Val-
gandino, un paese che per 
un certo periodo, erano gli 
anni ’50, aveva il reddito 
pro capite più alto d’Euro-
pa, il tessile era nel boom 
e qui arrivavano da tutta 
Italia. 

In pochi decenni la po-
polazione di Leffe è pas-
sata da quasi 7000 abi-
tanti a meno di 5000, ma 
se si guarda l’età media i 
numeri sono ancora più 
impietosi, sono scomparsi 
i giovani. Non ce ne sono 
più. Se ne stanno andando 
tutti. 

A Leffe non ci sono più 
giovani – spiega una pro-
fessionista del settore 
commerciale – anche mio 
figlio se ne è andato. Ep-
pure aveva il lavoro, la 
casa e i soldi. Io e mio ma-
rito lavoriamo in proprio e 
pensavamo che potesse ri-
levare lui il nostro studio. 
Si è laureato nel settore e 
aveva tutto. Ha lavora-
to per qualche tempo con 
noi ma non era felice. Si 
è inserito in paese, nelle 
attività, nelle associazio-
ni ma alla fine ha molla-
to ‘mamma, non ho più 
amici, se ne sono andati 
tutti, non sono felice’. Ave-

» LEFFE -IL SINDACO

Giuseppe Carrara: “E’ un cambiamento 
epocale e riguarda anche gli altri paesi”

va tutto ma non la felicità 
che forse è il vero tutto. Io e 
mio marito ci siamo sentiti 
una stretta al cuore, come 
facevamo a dirgli di rima-
nere? per noi non è stato 
facile vederlo partire, così 
come non è facile vederlo 
una volta ogni due o tre 
mesi ma è la sua vita, noi 
la nostra l’abbiamo fatta. 
Se n’è andato all’estero, un 
miniappartamento lo paga 
700 euro al mese, qui non 
avrebbe pagato nulla, ha 
trovato subito lavoro nel 
settore informatico di cui 
lui è un patito e fatica ad 
arrivare a fine mese ma 
è felice. Si è fatto pure la 
morosa e quando lo sento è 
raggiante. Questo vuol dire 
che non è vero che i giova-

ni cercano solo il lavoro. I 
giovani cercano la felicità, 
è questo vuol dire che han-
no ancora grandi ideali”. 

L. è nel suo studio, rac-
conta del figlio e si com-
muove, ma racconta anche 
degli altri giovani di Lef-
fe che se ne sono andati, 
tante, tantissime storie 
di ragazzi che sono sparsi 
nel mondo come un puzzle 
la cui soluzione finale do-
vrebbe essere la felicità: 
“Un ragazzo di 25 anni del 
paese, figlio di imprendito-
ri tessili, appena laureato, 
anche lui con possibilità di 
lavorare in paese ha deciso 
di andarsene, è andato in 
Svizzera al Cern, laureato 
in ingegneria. 

Assunto a tempo indeter-

minato ma l’indetermi-
nato vale sino a un certo 
punto, ti possono lasciare 
a casa da un momento 
all’altro. L’ha raggiunto la 
sua ragazza che ha trova-
to anche lei un lavoro, lui 
però adesso è rimasto sen-
za lavoro mentre lei tiene, 
però qui non vogliono più 
tornare. A Leffe non ven-
gono più e hanno deciso 
di rimanere in Svizzera, 
lui sta cercando un lavoro 
e intanto vivono con lo sti-
pendio di lei”. 

Altro caso, sempre a Lef-
fe: “Una coppia di coniugi 
sposati che hanno deciso 
di andare a vivere in Sviz-
zera, lui lavorava nel set-
tore finanziario, prima si 
è trasferito lui, poi la mo-

glie lo ha 
raggiunto, 

lei laureata 
in psicologica 

ha trovato lavoro, 
hanno avuto due figli 

piccoli, lei è rimasta a 
casa a e fa la mamma, e vi-
vono con lo stipendio di lui 
che prende bene e può per-
mettersi di mantenere tutti 
e quattro. E di tornare a 
Leffe nemmeno per sogno”. 

E c’è anche chi invece se 
n’è andato via senza nes-
sun titolo di studio ma con 
la voglia addosso di respi-
rare un’altra vita: “Due ra-
gazze che lavoravano in un 
negozio di alimentari della 
Valle che poi è andato in 
crisi, hanno mollato tutto 
e sono partite per l’Austra-

La metà dei laureati se ne va 
all’estero. Le storie di giovani 
che cercano vita e sogni: 
dalla Svizzera all’Australia

lia, lavorano nel settore 
agricolo, non hanno nessu-
na certezza economica ma 
sono felici, e questo vale 
più di ogni altra certezza”. 

A Leffe rispetto ad altre 
zone della provincia sono 
molti i ragazzi che hanno 
scelto la Cina: “Ed è una 
questione abbastanza logi-
ca – continua la professio-
nista – la Cina è la nuova 
patria del tessile, Leffe è 
l’ex patria del tessile. è uno 
scambio di tecnologia. Lag-
giù sono andati all’inizio i 
nostri ragazzi a insegnare 
ad utilizzare i macchina-
ri italiani ai cinesi, e poi 
molti hanno deciso di fer-
marsi laggiù, di farsi una 
famiglia e non tornano 
più. Leffe sta diventando 
una grande residenza per 
anziani, magari torneran-
no qui quando saranno 
vecchi, ma forse nemmeno, 
perché poi quando fai i fi-
gli in un’altra città rimani 
con loro”. 

I numeri sono impietosi, 
più della metà dei laurea-
ti del paese se n’è già an-

data e un 30% di 
diplomati ha già 
scelto di trasfe-
rirsi. Soldi pochi, 
ideali molti: “E a 
Leffe non riman-
gono più né soldi, 
né ideali”. 

Metà mattina 
di un giorno di 
metà febbraio, in 

giro gente di mez-
za età, non solo an-

ziani: “Per forza, qui la 
cassa integrazione la fa da 
padrone, e la cassa integra-
zione è stato il vero male di 
Leffe. Salva dall’indigen-
za, è vero, ma a che prez-
zo? qui hanno perso tutti il 
senso del lavoro, un sacco 
di gente di 40 anni la vedi 
in giro in bici, per forza, se 
stanno a casa impazzisco-
no, se vanno al bar bevono, 
tanti fanno sport e corrono 
a piedi. Ma sono tutte for-
ze perse, tutta gente che 
dovrebbe produrre, ma se 
gli dai l’80% dello stipendi 
per anni è finita, non cerca-
no più niente. Qui c’è gente 
che da 6-7 anni prende la 
cassa integrazione e questi 
non li recuperi più Vagli 
adesso a spiegare di alzar-
si alle cinque e mezza del 
mattino per andare a lavo-
rare. Non lo fanno. Si sono 
seduti. Leffe si è seduta e 
non ha intenzione di rial-
zarsi, il dramma è questo”.



Lettere alla redazione www.araberara.it
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Un libro che scompagina la logica e dà vita al sogno e che prende ordini solo dal cuore: “Quel sogno che è la rugiada che mi fa bagnare 
l’anima” (Aristea Canini)  “Non ho mai servito nessuno. Spero di essere servito a qualcuno” (Piero Bonicelli)

ARISTEA CANINI E PIERO BONICELLI 

Ma di che anno è questo sabato? 
edizioni Araberara 

NELLE EDICOLE A 14 EURO  (PER CHI LO ACQUISTA IN REDAZIONE 11 EURO)

SI PUÒ ACQUISTARE ANCHE ON-LINE SUL NOSTRO SITO INTERNET 
WWW.ARABERARA.IT A 15 EURO SPESE DI SPEDIZIONE COMPRESE

La vecchia fede tramandata
fa camminare eretti e certi

del ritorno alle cucine fumose
e al consolante tintinnare

delle stoviglie odorose.
L’uomo non osa dagli anni 

fragorosi
guardarsi le mani rugose

e conta di nascosto sul lunario
le mattine nuove con animosità.

(Piero)

Bosco solitario all’alba, acqua 
soffice e profumata di terra. 

Spengo le luci, accendo il sole, lo 
guardo fasciarmi di luce, aspetto 

l’alba, mi infilo nel tramonto, 
mi butto nella strada, annuso 
la polvere, mangio una mela, 
ricordo la strada, ritorno nel 
posto, mi accarezzo la faccia, 
ripenso alla strada, mi infilo i 
jeans, cammino lungo la via, 

ripenso a casa, ritorno nei miei 
posti, mi infilo nei miei giorni, 
li vivo, li mangio, li consumo, 
mi giro, non li trovo, finiti, un 
anno bruciato mentre respiro, 
inghiottito da me, da quello 

che faccio, da quello che sento, 
aprile 2009, aprile 2010, rimane 
lì così, bello, umido e chiassoso, 
urlato dal sole, baciato dal vento, 
sporcato dalle lacrime, riempito 
dal mio sorriso, distrutto dalla 

mia rabbia. 
(Tea) 

VIAGGIO
COL PADRE
SUI MOLI

Il 7 gennaio è 
stato festeggiato il 
60° anniversario 
di matrimonio di 
Linda e Angiolino 
Pedretti di Pianico. 
Nel giorno del vostro 
60° anniversario 
di matrimonio i 
figli Gian Piero, 
Massimo ed Elisa 
con rispettive famiglie 
augurano tanta salute 
e serenità.

Angiolino e Linda. Da 60 anni insieme
PIANICO - ANNIVERSARIO•	

la nostra assenza da casa sarebbe 
durata non meno di due mesi. Mio 
padre la chiamò che valicavamo in 
auto il passo della Cisa. Allora i cel-
lulari non esistevano e mia mamma 
era stata in ansia tutta la notte non 
sapendo dove erano finiti gli uomini 
di casa e soprattutto suo figlio. 

Ovviamente ero complice, ado-
ravo mio padre, felicissimo di an-
dare alla conquista del sud. Fu così 
che arrivai nei “porti di mare”, io 
bambino di collina: Taranto, Lecce, 
Brindisi. Tre splendide città di mare  
con il fascino straordinario che solo 
il Sud ti può trasmettere. 

E questo fu il mio primo “battesi-
mo di mare”. 

Viaggiammo tutta la notte, finché  
mi svegliai e mi si presentò innanzi 
uno splendido paesaggio. Papà, cosa 
sono quelle case fatte a forma di 
cono? Sono i trulli, che già il nome 
metteva allegria, le fanno così, qui 
ad Alberobello (un altro nome da 
favola). E perché quelle vigne sono 
nane? E lui: è il tipo di uva coltivata 
da queste parti. I grappoli quasi toc-
cavano terra, e lì sullo sfondo quelle 
strane costruzioni tutte bianche a 
forma di tronco di cono. Sembrava 
il paese delle fiabe. Trascorrevo le 
mie giornate di ragazzo libero dai 

banchi di scuola per lo più 
“parcheggiato” nei porti, in 
attesa del ritorno di mio padre 
alla fine della sua giornata di 
lavoro. C’era un vecchio che 
faceva da custode di una nave 
da carico imponente, attracca-
ta al porto. 

La nave stava lì, ferma, 
troppo grossa per essere ruba-
ta e allora lui si prendeva vo-
lentieri cura anche di me. 

Ma si perdeva spesso in pen-
sieri che lo portavano lontano 
e ne approfittavo per perdermi 
a mia volta nei meandri del 
porto. E nel mio girovagare, 
immaginando di scoprire un 
mondo di misteri, a Brindisi, 
nei pressi di due imponenti 
cannoni ottocenteschi messi lì 
a mo’ di monumento, cercavo 
e trovavo delle pietruzze di pi-
rite sul molo, che agli occhi del 
bambino che ero, trasformavo 
in pepite d’oro, e fantasticavo 
di mercanteggiare con pirati e 
mercanti d’armi e di spezie. 

La fantasia si rinfocolava 
alla vista dei grossi coltelli 
da cucina, che trovavo certe 
mattine piantati negli infissi di 
legno delle porte che chiude-
vano l’ingresso della trattoria, 
dove si mangiava la sera. Vedi 
Annibale, diceva mio padre, 
le persone grandi giocano la 
notte quando tu dormi! Pur 
lasciandomi perplesso, non 
trovavo nulla da ridire, se non 
che mi sembrava strano che 

non dormissero, e poi più sem-
plicemente perché non gioca-
vano durante il giorno? E così 
anche le notti si popolavano 
di banditi e pirati, marinai e 
lupi di mare avvinazzati che 
lanciavano coltellacci contro 
gli usci. 

E pensavo nascondessero 
bauli di pietre preziose che 
sarei andato a cercare conqui-
stando quei tesori nascosti che 
avrei riportato a casa, e poi le 
storie immaginate da raccon-
tare agli amici, a loro, che era-
no rimasti a scuola ad impara-
re l’ABC, non come me che 
ero andato al sud alla scuola 
della vita alla scoperta, se non 
dell’isola del tesoro, almeno 
del porto dove sbarcavano le 
navi piene di pepite d’oro. 

Come mai mio padre ci ra-
pisse non lo so (e dico “ci” 
perché in precedenza “rapì” 
pure una mia sorella maggiore 
per portarla in Veneto), forse 
aveva scarsa considerazione 
della scuola e molta della vita. 
Non ho rimpianti per aver per-
so così due anni di scuola (li 
ho dovuti recuperare), perché 
in compenso i bellissimi viag-
gi con mio padre a bordo di 
una rombante Fiat 1100 non 
li avrei mai potuti recuperare. 
Grazie papà per quei viaggi 
nell’infinito mare della fanta-
sia, Ciao.

Annibale Carlessi

segue dalla prima

U
n modo diverso e intelligente 
di celebrare la Festa della 
Donna: è quanto si propone 
l’iniziativa “Donne al Museo” 
che il MAT di Clusone 

organizza per sabato 8 marzo e che 
consisterà in un percorso guidato e in 
alcune letture a tema particolarmente 
significative “per scoprire un Museo Arte 

e Tempo al femminile”.
Il MAT vuole in questo modo rendere 
omaggio a tutte le rappresentanti 
dell’”altra metà del cielo”, per le quali 
ci sarà anche un simpatico aperitivo 
a conclusione della manifestazione. 
Appuntamento dunque per le ore 16 di 
sabato 8 marzo al MAT di Clusone, in 
via Clara Maffei, 3.

» 8 MARZO

“Donne al Museo” 
per festeggiare 
il “gentil sesso”

incontro con Piero Bonicelli
e Aristea Canini

con la partecipazione
di Giorgio Fornoni

letture di brani e poesie del libro
musica

VENERDÌ 28 FEBBRAIO
Ore 20.45

SALA LEGRENZI
PALAZZO MARINONI BARCA

CLUSONE

Ma di che anno
è questo sabato?

INGRESSO LIBERO

I N   C O L L A B O R A Z I O N E   C O N

Il Patrocinio 
del
Comune
di Clusone

L'APPUNTAMENTO

La vecchia fede tramandata
fa camminare eretti e certi

del ritorno alle cucine fumose
e al consolante tintinnare

delle stoviglie odorose.
L’uomo non osa dagli anni 

fragorosi
guardarsi le mani rugose

e conta di nascosto sul lunario
le mattine nuove con animosità.

(Piero)

Bosco solitario all’alba, acqua 
soffice e profumata di terra. 

Spengo le luci, accendo il sole, lo 
guardo fasciarmi di luce, aspetto 

l’alba, mi infilo nel tramonto, 
mi butto nella strada, annuso 
la polvere, mangio una mela, 
ricordo la strada, ritorno nel 
posto, mi accarezzo la faccia, 
ripenso alla strada, mi infilo i 
jeans, cammino lungo la via, 

ripenso a casa, ritorno nei miei 
posti, mi infilo nei miei giorni, 
li vivo, li mangio, li consumo, 
mi giro, non li trovo, finiti, un 
anno bruciato mentre respiro, 
inghiottito da me, da quello 

che faccio, da quello che sento, 
aprile 2009, aprile 2010, rimane 
lì così, bello, umido e chiassoso, 
urlato dal sole, baciato dal vento, 
sporcato dalle lacrime, riempito 
dal mio sorriso, distrutto dalla 

mia rabbia. 
(Tea) 



Si tratta di un documento “riservato” ar-
rivato a tutti i parroci a metà febbraio. 
E’ a doppia firma, del Delegato vescovile 
per le Attività Economiche Mons. Lucio 
Carminati e dal Vicario Gene-
rale della Diocesi Mons. Davi-
de Pelucchi. Il Vescovo Mons. 
Francesco Beschi non si occu-
pa direttamente di queste cose 
e allora tocca ai suoi “Delegati” 
alzare la voce. Lo fanno in un 
lungo documento “in risposta 
alle numerose richieste manife-
state dai sacerdoti di essere aiu-
tati nella sempre più complessa 
gestione amministrativa delle 
strutture”. 
Il grido di dolore dei parroci ri-
guarda dunque le “strutture”, 
chiese, oratori, case parrocchia-
li, asili… Bisogna innanzitutto 
garantire “una maggiore corri-
spondenza tra i costi iniziali e i 
costi finali”. 
Insomma anche per i parroci 
c’è il problema che hanno tutti 
i sindaci. Con l’aggravante che 
poi la Curia viene chiamata a 
pagare, quando le offerte dei fe-
deli si assottigliano. Per questo 
la stessa Curia detta le proce-
dure, pena il taglio dei fondi: 
prima di tutto deve esserci il 
parere favorevole degli Uffi-
ci della Curia per “ogni nuova 
realizzazione particolarmente 
significativa (nuova costruzione 
o restauro)”. Poi ci vuole “uno 
studio di fattibilità con indica-
zioni di massima su un possi-
bile progetto, la sua sostenibilità, i tempi 
di realizzazione”. Gli Uffici valutano la 
“plausibilità dell’intervento” vale a dire 
se il costo vale la… candela. Per questo 
alla domanda i parroci devono allegare 
documenti tra cui i verbali sottoscritti dai 
vari Consigli parrocchiali e “vicariali”, 
bozza di disciplinare d’incarico e impegno 
del progettista a rendersi “responsabile” 
di sforamenti nei tempi e nei costi. 

E soprattutto bisogna verificare “l’analisi 
dei flussi finanziari e la capacità di rac-
colta negli ultimi 5 anni”, insomma va-
lutare se i soldi possono entrare o meno 

e avere in mano almeno l 20% 
della cifra totale di spesa, e fis-
sare in un massimo di 8 anni i 
mutui con le banche (i parroci 
restano in carica 9 anni in me-
dia e qui si vuole evitare che i 
debiti passino al successore). E 
poi la nomina di “una sorta di 
RUP (Responsabile Unico del 
Provvedimento) per la gestione 
tecnica e amministrativa”, sem-
pre in costante “collegamento 
con gli Uffici di Curia”. E anche 
qui un richiamo a redigere “con-
tratti d’appalto con clausole che 
garantiscano la certezza dei co-
sti finali”. 
E ancora più sotto un richiamo 
per ottenere i finanziamenti 
solo a “stati di avanzamento dei 
lavori solo in conformità con 
quanto approvato”. “Tutto ciò 
per non esporre le Parrocchie a 
dover sopportare aumenti scon-
siderati”. 
La lettera non tocca i temi del-
la Pastorale, troppi parroci si 
lasciano prendere la mano, non 
sono preparati ad affrontare 
gli aspetti amministrativi. La 
Curia vuole avere in mano il 
pallino per non vedersi costret-
ta poi a dover assumersi debiti 
sproporzionati alle stesse opere 
e trovarsi in difficoltà nel man-
dare un nuovo parroco che si ri-

fiuta di dover assumere, assieme all’onere 
pastorale di una nuova parrocchia, anche 
debiti per opere che magari, arrivando 
in parrocchia, ritiene sproporzionate alle 
necessità pastorali stesse. 
E per evitare di dover, attraverso socie-
tà diocesane, assumere milioni di debiti 
(come accaduto a Clusone, i cui debiti 
milionari sono stati rifilati a una società 
diocesana, L’Adriana Spa). 
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MONS. LUCIO CARMINATI

MONS. DAVIDE PELUCCHI

MONS. FRANCESCO BESCHI

a sconfitta di Firenze, preventivabile e 
forse preventivata, non smuove 
particolari ansie, al di là del dispetto di 
non riuscire a far punti lontano dalla 
Maresana. Il confronto con il Parma 
viene vissuto, nella settimana di 

preparazione, come un’occasione quasi sicura 
per muovere la classifica e rimettersi in viaggio 
verso la salvezza. 
E’ fresco il ricordo della sconfitta dell’andata, con 
i nostri incapaci di superare i ducali nonostante 
una superiorità numerica durata un’ora, 
prendendo allegramente una quaterna di gol per 
il 4 a 3 finale. Basterà un minimo di 
concentrazione ed il più è fatto. 
Non la pensa così il Mister, che batte e ribatte il 
chiodo della deconcentrazione e della rilassatezza, 
evidentemente colte in uno spogliatoio in via di 
ristrutturazione dopo gli ultimi arrivi e partenze 
del calciomercato di gennaio.

Calcio d’avvio in favore dei nostri, ai 
quali viene negato un clamoroso rigore, 
con il centrale difensivo parmense,  
l’italo-argentino  Paletta, con un braccio 
ben distante dal tronco ad intercettare 
un pallone diretto verso un assist: solita 
solfa e peso politico della Ninfa sempre 
minore: altro che silenzi assordanti, qui 
va in scena il dramma 
dell’incomunicabilità fra società 
nerazzurra e palazzi, non il giustizialista 

peloso con la “P” maiuscola, capace di prendersela 
solo con noi e con il Siena, ma con quelli di Lega e 
Federcalcio, laddove non contiamo che la 
consueta sempiterna fava.
 Lasciamo allegrissimi spazi sulla nostra 
trequarti, ed in uno di questi, su di una corta 
respinta della nostra difesa, si piazza Molinaro, 
appena giunto dallo Stuttgart (Bundesliga), che 
ha tutto il tempo di aggiustarsi il pallone ed 
infilarlo nell’angolino lontano da Consigli. Si 
giochicchia per un’oretta, al di qua ed aldilà dei 
due tempi, con i nerazzurri che più volte danno 
l’impressione di essere sul punto di pareggiare. 
Peccato che appena prima del quarto d’ora finale 
lo stordito Consigli di giornata non si svegli in 
tempo per bloccare un imperfetto appoggio 
all’indietro di Benalouane, per un vero e proprio 
“gol dell’ex” all’incontrario. 
A conferma dello stato confusionale di Consigli 
arriva, in capo a tre minuti, il terzo gol, con 
Cassano che infila in uno spiedo unico barriera e 
portiere, alla faccia di chi dagli spalti gli ha 
urlato “ciccione” per tutta la partita. Il “De 
profundis” ce lo canta e ce lo suona un altro ex, 
Schelotto, uno che si ricorda di segnare solo 
all’Atalanta ed al Milan, rendendo ancora più 
indigesto lo 0 a 4 finale. Una Ninfa da mal di 
pancia, per sé e per i tifosi.
Nessun dramma, per carità, ma anche “Nessun 
dorma” almeno in prospettiva della trasferta di 
Udine, dove è vero che un punticino sanerebbe 
tutto, ma anche che non si vede come l’Atalanta 
appena vista possa farlo, ‘sto benedetto punticino. 
Per fortuna la settimana di mutismo e 
rassegnazione, nonché lavoro al campo,  e 
parecchio, dà i frutti sperati. Meno lingua e più 
gioco, insomma.
Saggio l’atteggiamento in settimana di 
Colantuono, che disciplina silenziosamente lo 
spogliatoio evitando piazzate clamorose da 
mamma italiota rompiballe.
E’ un’Atalanta che scende in campo al “Friuli” in 
maglia nerazzurra, con pantaloncini e calzettoni 
bianchi, come la EuroNinfa di Stroemberg e 
compagni: e di quella squadra ha la grinta e 
l’umiltà. 
Torna la guardia alta in difesa, mentre in avanti 
il Tanque ottimizza la pressione su di lui creando 
spazi per trequartisti ed esterni. Ed è proprio uno 
di costoro, il terzino sinistro Brivio, che conferma 
la sua splendida stagione con il gol del vantaggio. 
Baselli e Bonaventura sono li terminali nord-sud 
di un centrocampo che domina la prima parte 
della gara. La reazione dei bianconeri friulani 
viene controllata, almeno fino a quando una 
strattonata di Stendardo ai danni di un udinese 
viene ritenuta meritevole di rigore, naturalmente 
trasformato da Di Natale. Nessun pericolo o quasi 
fino al termine, anzi una traversaccia del 
subentrato Cigarini a mettere gli sgrisoi a patron 
Pozzo nel suo box. 
Alla fine è 1 a 1. Un punto, potevano essere tre.
Ma con il quintetto di fondo sempre impantanato, 
i conti tornano.

» a cura di TORESAL

I CONTI
TORNANO

L

Occhio agli insoluti
degli inquilini

LETTERA – UNIACQUE

Volevo segnalare un comportamento sicuramente 
scorretto e penso al limite della legalità, da parte 
di Uniacque, e suggerisco a chiunque abbia un 
affittuario di intestarsi il contratto di fornitura 
perché non possa accadere quello che è successo 
a me: il mio affittuario, oltre non avermi pagato 
l’affitto per mesi, ha abbandonato l’appartamento. 
E’ risultato che non aveva pagato luce, gas ed acqua, 
dopo tre bollette insolute Uniacque mi chiedeva 
(senza avermi mai avvisato prima) il saldo di queste 
bollette, avendo obbligatoriamente firmato in solido 
con l’inquilino, e per il primo insoluto niente da dire, 
ma perchè non mi hanno chiesto subito il pagamento 
del primo insoluto, in modo che avrei avuto il tempo 
per correre ai ripari? E se l’inquilino se ne andava 
lasciando tutti i rubinetti aperti per mesi? Occhio 
gente. 

Maurizio Barro

Grillo/Renzi: il comico si dia una calmata
LETTERA 

Caro Direttore, dopo la desolante 
trasmissione televisiva del 19 
Febbraio che ha avuto come 
protagonista il comico-Grillo, devo 
riprendere una parte della mia 
lettera del 12 Aprile dello scorso 
anno riportando quanto segue: …
Tutti i problemi sono concentrati 
al Senato; qui è decisivo il 
comportamento dei singoli “grillini”. 
Hanno sempre dichiarato di votare 
ogni legge che rientra nel loro 
orizzonte politico. Per avere questa 
possibilità devono prima decidere 
di far nascere un nuovo Governo. 
Il grande capo non è d’accordo? Se 
hanno una giusta visione politica, 
devono agire “senza vincolo di 
mandato”, cioè seguire le proprie 
idee e convinzioni. Non sono dei 
traditori, ma persone libere che 
rispettano la loro dignità. Ora non 

voglio commentare l’atteggiamento 
di Grillo nell’occasione dell’incontro-
scontro con Renzi; mi basta 
sottolineare che un comportamento 
logorroide  come questo non l’ho mai 
ascoltato!  Mi interessa invece far 

notare che l’atteggiamento facciale 
del giovane Deputato presente 
all’incontro sia decisamente 
cambiato in due situazioni 
ravvicinate. Quando è arrivata 
la notizia (mi pare a Ballarò) che 
la rete grillina aveva deciso per 

l’incontro con Renzi, il suddetto 
giovane ha istintivamente sorriso 
per la contentezza. Viceversa, sia 
durante la “filippica” di Grillo 
davanti a Renzi e la successiva 
presenza dietro il grande capo, 
al microfono per le domande dei 
giornalisti, l’atteggiamento facciale 
del giovane è diventato funereo! 
Grillo si è accorto di questo? 
Qualcuno lo ha informato? Questo 
è un chiaro dissenso di carattere 
politico!
Concludo con una considerazione; il 
comico-politico si dia una calmata, 
rispetti almeno chi lo ha votato. 
Probabilmente una buona parte 
dei suoi elettori non è d’accordo 
con questa impostazione politica, 
dichiaratamente “antidemocratica”.
                                                                                                                     

Vico Coretti

Quod erat in votis di-
rebbe Orazio (poeta lati-
no, mica personaggio da 
fumetti). In quei “Votis” ci 
sono i passaggi affannosi 
tra Camera e Senato che 
si rimpallano un Disegno 
di Legge che ormai è da-
tato al punto da diventa-
re storico, uscendo dalle 
cronache, perché ormai le 
decisioni e le parole di ieri 
sembrano destinate tutte 
all’archiviazione, da un 
giorno all’altro si riscrive 
tutto e si ricomincia dacca-
po. Allora la prima notizia 
è che è in arrivo il Terzo 
mandato per i sindaci dei 
Comuni fino a 3 mila abi-
tanti. La seconda notizia è 
che i consigli comunali di 
questi Comuni torneranno 
ad essere composti di 10 
consiglieri più il Sindaco e 
nei Comuni fino a 10 mila 
abitanti i Consigli tornano 
ad essere composti da 12 
consiglieri più il sindaco. 

Abbiamo definito “noti-
zie” quelle in effetti ancora 
non lo sono. E spieghia-
mo l’arcano con l’aiuto del 
racconto e analisi dell’On. 
Giovanni Sanga, deputato 
ormai di lungo corso che, 
avendone viste di tutti i co-
lori, dipinge un quadro an-
cora da ritoccare eventual-
mente con sorprese finali.

“Il Disegno di legge Delrio 
è quello che stabilisce che le 
Province saranno enti con 
sistema elettivo di secondo 
livello”. Vale a dire che non 
si andrà più a votare per 
eleggere il Presidente della 
Provincia, che diventa un 
Ente tipo attuali Comunità 
Montane, dove i consiglieri 
vengono nominati dai Con-
sigli comunali. Se quella 
legge non viene approvata 
entro i primi di marzo non 
si fa più in tempo e si va ad 
eleggere i Consigli provin-
ciali col vecchio sistema. 
Per il nuovo Presidente del 
Consiglio Matteo Renzi 
sarebbe un disastro, visto 
che l’abolizione delle Pro-
vince è uno dei suoi pun-
ti programmatici. Ma le 
Province sono citate nella 
Costituzione, quindi una 
riforma costituzionale è 
lunga da approvare (sei 
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Comuni fino a 3 mila abitanti:
terzo mandato per i Sindaci (?)
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di PIERO BONICELLI mesi tra due passaggi nei 
due rami del Parlamento). 
Ecco quindi che l’allora Go-
verno Monti aveva pensato 
a bypassare tale ostacolo 
intervenendo sul… sistema 
elettorale. In pratica le Pro-
vince restano vive all’ana-
grafe istituzionale ma sono 
svuotate di fatto della loro 
stessa ragione di esistere, 
quella di un ente votato dai 
cittadini nella sua compo-
sizione dirigente. Ma quel-
la legge Delrio ha fatto da 
pendolare tra i due rami 
del Parlamento. E adesso è 

arrivata alle strette, o vie-
ne approvata o tutto torna 
come prima.

Quindi la legge sarà ap-
provata, a meno che salti lo 
stesso Governo Renzi. Ma 
tra un passaggio e l’altro 
nei due rami del Parlamen-
to, la legge si è rimpolpata 
di alcuni emendamenti che 
hanno introdotto norme 
riguardanti i Comuni. E 
queste norme sono appunto 
quelle citate sopra, quella 
che riporta il numero dei 
consiglieri a quello previ-
sto prima dell’approvazione 

della Calderoli-Tremonti 
che li dimezzava. “Creando 
una situazione di instabilità 
per i Sindaci che nelle in-
tenzioni si volevano raffor-
zare. Basta infatti che due 
consiglieri di maggioranza, 
per qualsiasi ragione, si 
mettano per traverso per far 
saltare le Giunte. Quindi si 
riportano i numeri com’era-
no prima a parità di spesa, 
secondo le condizioni poste 
dalla Ragioneria di Stato. I 
Consigli comunali dovranno 
infatti approvare una deli-
bera che si impegna a non 

aumentare la spesa per le in-
dennità e i gettoni di presenza. 
Ma in pratica, trattandosi solo 
dei gettoni di presenza che sono 
di entità risibile, non ci do-
vrebbero essere problemi”. Ma 
è sul terzo mandato per i sin-
daci dei Comuni fino a 3 mila 
abitanti che si gioca un’altra 
partita. Infatti l’emendamento 
era stato proposto alla Came-
ra ma non era passato. Men-
tre al Senato in Commissione 
è cosa fatta. Perché? “Perché 
nei piccoli Comuni, soprattutto 
del nord, è in atto un percorso 
virtuoso, quello previsto dalla 

legge per gli accorpamenti 
dei servizi, per le Unioni 
e addirittura per le Fu-
sioni. Ma abbiamo avuto, 
proprio in bergamasca, un 
episodio che fa capire la 
necessità di avere una con-
tinuità di governo in questi 
Comuni. A Blello, Gerosa e 
Brambilla c’era la fusione 
ormai definita. Cambia il 
sindaco di Blello e questi si 
dice contrario alla fusione 
vanificando un percorso 
lungo almeno due anni”. 
Ma anche se il Senato vara 
la legge sul terzo mandato, 

quando questa torna alla 
Camera, potrebbe essere 
bocciata di nuova la propo-
sta per questa parte. “No, 
perché la Camera avrà ap-
pena il tempo di dare l’ok 
definitivo alla legge, pena 
vedere saltare tutto il di-
scorso sulle Province”. 

Quindi questi due cam-
biamenti sono scontati? 
“Tu sai che in politica può 
succedere di tutto. Dovreb-
be essere tutto a posto, ma 
mettici ancora un punto di 
domanda, due settimane in 
politica sono lunghe…”. 

Il punto di domanda lo 
metto (nel titolo) tra pa-
rentesi. E vediamo se una 
tantum anche la politi-
ca rispetta il principio di 
non contraddizione (con se 
stessa).  

» ROMA - ESPONGONO LOCANDINA FUORI PALAZZO MADAMA

Nunziante Consiglio e senatori 
Leghisti  “gran teatro dei burattini”  
Lunedì 24 febbraio, giorno di esordio 
di Matteo Renzi è scoppiata la 
protesta dei senatori Lega e di 
Nunziante Consiglio. Secondo loro 
in Aula c’è stato il ‘Gran teatro dei 
burattini’. E’ questa la scritta che 
compare al centro di una locandina, 
che fa il verso a quelle teatrali, 
esposta dai senatori della Lega 
all’uscita di Palazzo Madama dopo 
l’intervento di Matteo Renzi. “Renzi 
è un burattino”, affermano i senatori 
leghisti motivando la loro protesta. Al 
centro della locandina un primo piano 
di Carlo De Benedetti che mantiene 
due teste, più  piccole, di Renzi. In 
basso la locandina recita ironica 
“Spettacolo unico il 24 febbraio, ultimi 
biglietti”. 

» DIOCESI – RICHIAMO UFFICIALE TOP SECRET

La Curia ai parroci: 
   smettetela di   
     spendere e poi  
     chiedere soldi

Novanta giorni al voto e domenica scorsa i di-
rigenti del PD hanno potuto tirare un bel sospiro 
di sollievo. Alla chiusura dei seggi delle Prima-
rie del centrosinistra, o meglio trenta minuti più 
tardi per dare il tempo di contare le schede, la 
vittoria schiacciante di Giorgio Gori, con più 
del doppio dei voti rispetto alla sua avversaria 
più competitiva (Nadia Ghisalberti) ha spazza-
to via il timore, neppure tanto celato, di diver-
si esponenti democratici. Quello di trovarsi di 
fronte ad un risultato inferiore al 50%, e quindi 
con la cosiddetta “anatra zoppa”. Un candida-
to con un consenso minoritario all’interno del 
centro sinistra già alla partenza della campagna 
elettorale vera. Così non è stato. Giorgio Gori 
ha raccolto il 58% dei voti ed ora è il candidato 
sindaco dell’intera coalizione: PD, Sel e patto 
civico (la ex lista Bruni).

Non è stata certo una passeggiata. Innanzitut-
to perché Nadia Ghisalberti (28% dei voti) si è 
ben battuta nelle settimane che hanno preceduto 
il voto. Cercando di mostrare il proprio profilo 
amministrativo derivante da un ruolo di consi-
gliera comunale che conosce bene i problemi 
della città (è consigliera comunale dal 2008). 
E anche l’appoggio incondizionato di Roberto 
Bruni ha contato molto, 

Luciano Ongaro ha raccolto poco rispetto 
alle sue aspettative (il 14% rispetto ad un 20% 
auspicato), ma probabilmente l’avvocato Onga-
ro si era illuso al momento della raccolta delle 
firme: circa 450 firme a sostegno della sua can-
didatura. Eppure domenica scorsa a votarlo sono 
stati meno di quattrocento e lui non dissimulava 
la delusione.

Giorgio Gori quindi ha vinto bene – senza 
stravincere - fra gli elettori di centrosinistra. Il 
primo dato è che il PD bergamasco ha retto alla 
prova delle primarie per il sindaco. E non era 
scontato se pensiamo a come è finita a Mila-
no nel 2011 (Pisapia di Sel che batte Boeri del 
PD) o, l’anno successivo, a Genova e Cagliari. 

Merito soprattutto di Elena Carnevali. La de-
putata, dopo aver a lungo tentennato sulla sua 
candidatura, a fine dicembre si è tirata indietro 
mettendosi a disposizione dello stesso Gori. Vo-
leva evitare uno scontro fratricida nel partito e 
restare a dedicarsi al lavoro in Parlamento, ma 
dopo mesi di incertezza la decisione rischiava di 
non essere capita.

Infatti le prime reazioni all’interno del PD 
(nell’area bersaniana e civatiana che comunque 
rappresentano la maggioranza degli iscritti) e fra 
i dirigenti di tante associazioni di volontariato 
(Carnevali è stata assessore ai servizi sociali 
durante l’amministrazione Bruni) di fronte alla 
notizia della candidatura unica di un rappresen-
tante democratico sono state fra il perplesso e 
l’ostile. Il pregiudizio a sinistra nei confronti di 
chi ha lavorato nelle TV di Berlusconi è duro a 
morire

La deputata bergamasca è riuscita a ripianarle 
quasi tutte. E Giorgio Gori è stato capace di apri-
re la sua candidatura a tutto il PD, cancellando 
in pratica la sua immagine di capocorrente ren-
ziano, e promuovendo il ticket Gori-Gandi, per 
assicurarsi la presenza fisica ad ogni incontro 
pubblico del capogruppo democratico in Comu-
ne, Sergio Gandi.

In una campagna elettorale (seppure di prima-
rie) basata sul fair play (ad eccezione di qual-
che battuta sbagliata del candidato vincente e 
di un’eccessiva rigidità di Nadia Ghisalberti nel 
rapporto con i suoi “competitors”) la macchia 
nera è rappresentata dall’affluenza.

2700 votanti, meno della metà rispetto alle 
primarie dell’8 dicembre scorso (quelle di Renzi 
e Cuperlo) ed anche rispetto a quelle di fine 2012 
(Bersani e Renzi). Segno di una certa disaffe-
zione (anche perché in 14 mesi il popolo delle 
primarie è stato chiamato 7 volte al voto) e di un 
disorientamento dopo il traumatico passaggio di 
consegne fra Enrico Letta e Matteo Renzi.

Ma ora comincia una partita tutta nuova e 

E la settima volta il popolo delle primarie si riposò
Tanto rumore per un… GORI / TENTORIO

Giorgio Gori dovrebbe esserne consapevole. 
La sfida è contro Franco Tentorio, da 44 anni 
seduto a Palazzo Frizzoni (per 34 anni fra i ban-
chi dell’opposizione e nei restanti dieci fra quelli 
della giunta), che sabato scorso si è presentato 
alla convention della rinata Forza Italia per con-
fermare la sua candidatura.

Per ora non c’è un accordo di maggioranza 
perché il NCD (il nuovo centrodestra di Angio-
lino Alfano) non ha ancora annunciato l’adesio-
ne. Il coordinatore Angelo Capelli, consigliere 
regionale di fede formigoniana ed ex segretario 
provinciale del PdL, continua a sottrarsi all’ab-
braccio degli altri alleati.

Forza Italia ha trovato un equilibrio fra vec-
chio (Carlo Saffioti) e nuovo, nominando (nien-
te congressi o primarie ma solo nomine decise da 
Milano) come coordinatore pro-tempore il gio-
vane consigliere regionale Alessandro Sorte,  il 
quale subito si è affrettato a confermare la fidu-
cia in Tentorio. La Lega Nord, sempre debole in 
città rispetto alle percentuali raccolte nella parte 
restante della provincia, non ha mai messo in di-
scussione la ricandidatura del sindaco uscente, 
preferendo contrattare poltrone in altri Comuni.

Il colpaccio lo ha fatto lo stesso Sindaco, tro-
vando un accordo con l’UDC cittadina. La svolta 
di Pierferdinando Casini (tornato al centrode-
stra dopo 6 anni) ha spinto il partito guidato in 
città da Federico Villa, a mollare le discussioni 
con Giorgio Gori ed il PD, per passare a cerca-
re un accordo (in pratica già chiuso) con Forza 
Italia. E’ vero che non è più l’UDC dei tempi 
d’oro (quando in città superava il 5%) però la 
compagine guidata da Villa e Gritti può portare 
quel 2-3% capace di fare la differenza al ballot-
taggio.

Più difficile, sia per Gori che per Tentorio, 
stringere accordi con Scelta Civica. La forma-
zione di Monti ha preso solo 12 mesi fa circa il 
10% in città, ma da allora si è liquefatta, passan-
do dalle mani dell’avvocato Benedetto Bonomo 

(già assessore di Forza Italia nella giunta di Vale-
rio Bettoni) a Francesco Keller. Ma in ogni caso 
senza riuscire a formare uno scheletro organiz-
zativo o una base di militanti, e senza aver più il 
traino nazionale (quello di Mario Monti) poiché 
dopo l’abbandono dell’ex presidente del consi-
glio la formazione si è divisa in mille rivoli.

Il centrosinistra è impegnato anche a cercare di 
ampliare la coalizione. Per ora sono tre le liste: 
PD, SEL e Patto Civico (ex lista Bruni).  Gori ha 
già annunciato che farà una lista del sindaco (la 
cosa ha fatto innervosire parecchio i rappresen-
tanti del Patto Civico) e sta cercando di far rien-
trare il dissenso dei socialisti di Pia Locatelli, 
che a fine gennaio si sono sfilati per lanciare la 
candidatura del segretario provinciale, France-
sco De Lucia.  A sinistra di SEL c’è tutta l’area 
che gira intorno a Rifondazione (che con Bruni 
stava in giunta) con la quale probabilmente que-
sta volta non si troverà un accordo per evitare di 
far preoccupare i ceti moderati della città.

Nel frattempo prepara la sua lista il candidato 
dei Movimento 5 stelle, Marcello Zenoni. I gril-
lini, si sa, non stringono accordi con altre forma-
zioni e non candidano gente che già ha fatto par-
te di altri partiti, ma un’eccezione sono tentati di 
farla con Rocco Gargano e Roberto Trussardi, 
rappresentanti di Micromega Bergamo e già im-
pegnati in consiglio comunale (Trussardi per un 
paio d’anni nella giunta Bruni) fino al 2009. Gra-
zie al loro ruolo di fustigatori di maggioranza e 
opposizione i due hanno raggiunto una certa no-
torietà (per esempio sul caso Ospedale Nuovo) 
e anche fra i pentastellati c’è chi chiede di non 
disperdere in più formazioni quella che è l’oppo-
sizione più dura al sistema dei partiti.

Trattative (quelle fra i partiti e le coalizioni) 
che dureranno fino a metà aprile, poi parte la 
formazione delle liste e la raccolta firme per la 
presentazione delle liste. Solo allora sapremo 
quanto sono i candidati sulla linea di partenza in 
attesa dello sparo dello starter.



LORENZO BALDUZZI (assessore). Parlando 
con alcuni cittadini ho scoperto che pochissi-
mi sanno che il parco pubblico presso il pa-
tronato è in affitto grazie ad una genialata 
delle tante dell`amministrazione giudici e 
moioli. 6000 euro all`anno circa il costo soste-
nuto dal comune per 25 anni (devo verificare 
l`esatta durata). 
La contropartita doveva 
essere l`affitto del risto-
ro. Peccato che la cifra 
introitata sia minore e 
che la manutenzione sca-
dente perchè a carico ov-
viamente del comune. 
Questa è l`ennesima 
riprova che fare gli im-
prenditori sulle spalle dei 
cittadini è un fallimento. 
Questo vale per il 
1000000 di euro sul gob-
bone dei cittadini per il chiostro angelo maj 
senza aver accantonato un euro, questo vale 
per l`acquisto dell`ospedale per 5000000 
di euro senza fondi, per la ristrutturazio-
ne dell'ex cup ora in affitto per 20000 euro 
all’anno a fronte di un investimento di cir-
ca 800000 euro, questo vale per il regalo a 
comunità montana per l`acquisto del terreno 
attiguo alle tribune per 300000... e noi do-
vremmo prendere lezioni da chi abbandona 
l`aula perchè non sapeva più cosa votare? 
Propaganda ed ipocrisia il nome giusto per 
definire tale comportamento.
20 febbraio su facebook
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LORENZO BALDUZZI

» segue a pag. 55

SERGIO GIUDICI

Nel decennio 1925-1935 operarono in Clusone personaggi che hanno 
lasciato segni tangibili in terra baradella. E’ il caso del cav. Luigi Gerva-
soni (Clusone 1866-1938, comunemente chiamato “Bigio Junior”) figlio 
del più celebre cav. Luigi Gervasoni (1839-1896 chiamato “Bigio Se-
nior”) da una famiglia benestante.
1925 In questo anno il cav. Gervasoni, visto l’incremento della passione 
per la montagna sia in estate che in inverno per i campi innevati o fioriti di 
San Lucio-Pianone-Montagnina, iniziò la realizzazione di una mulattiera 
che collegava il Pianone con la “Forcella Larga” (vedi planimetria).
L’incremento di tale fenomeno turistico fu favorito dell’arrivo della fer-
rovia a Clusone nel 1911. Ma nel frattempo il cav. Gervasoni dava ini-
zio al cantiere per la realizzazione della “Capanna Ilaria” con la nuova 
mulattiera che favoriva il trasporto dei materiali 
necessari alla realizzazione dell’opera. L’inaugu-
razione avvenne tre anni dopo, nel 1928, corri-
spondente all’epoca al VI Anno dell’Era fascista, 
come viene ricordato ancora oggi nel cartiglio 
presente sul rudere della facciata est. Il manu-
fatto venne dedicato alla defunta madre del cav. 
Gervasoni, signora Ilaria Maj (Schilpario 1848- 
Clusone 1913). La costruzione, parte in muratu-
ra e parte in cemento armato, a corpo semplice, 
era su due piani, con tetto a capanna avente il 
colmo corrente sull’asse nord-sud. Al piano terra 
un ampio locale utilizzato anche a servizio delle numerose mandrie che 
per l’alpeggio pascolavano nella zona del Formico e della Montagnina. 
Iòl primo piano con tre campate, tamponate con pareti in cemento arma-
to con piccole finestrelle, era adibito a “Rifugio” con camerata con 10 
brande a castello su tre piani per un totale di trenta posti letto. Vivino 
all’ingresso c’era il reparto cucina-pranzo-soggiorno. Al piano terra, a 
ridosso della facciata est, è ancora perfettamente conservato l’ampio ab-
beveratoio, con una capacità di circa venti metri cubi di acqua al servizio 
delle mandrie presenti nella zona.
Per la conformazione dell’edificio e il suo grado di deteriorità nel tempo, 
si lascia al lettore confrontare fotograficamente lo stato di fatto dal 1928 
ad oggi. 
Ma torniamo alla storia della famiglia Gervasoni 
(prima) e Romelli-Gervasoni (poi).
(vedi albero genealogico).
Tutto inizia dal capofamiglia cav Luigi Ger-
vasoni (Bigio Senior – Clusone 1839-1896) il 
quale sposa Ilaria Maj (Schilpario 1848-Clusone 
1913). Dal loro matrimonio nascono nove figli: 
Luigi, Tullio, Antonio, Rodolfo, Maria Giovan-
na, Marietta, Emma, Antonia Rosa (chiamata 
Ernestina).
Il primo figlio cav Luigi Gervasoni (Clusone 
1866-1938 chiamato “Bigio Junior) a gettare le 
basi dell’erigenda Capanna Ilaria. L’ultima sorella Antonia Rosa )chiama-
ta Ernestina Clusone 1878-1965), si unì in matrimonio con il dott. Giulio 
Romelli (Ponte Nossa 1880-Clusone 1912) ma originario di Cividate Ca-
muno, figlio del dott. Maurizio Romelli (Cividate Camuno 1845-Ponte 
Nossa 1902 che si era trasferito a Ponte Nossa per seguire l’attività nel 
campo siderurgico della moglie Adeodata Canini (Ponte Nossa 1852-
1933) proprietaria di “Magli e Fucine” in fregio alla Nossana. 
Dal matrimonio tra il cav. Giulio Romelli (1980-1912) ed Ernestina 
Gervasoni (1878-1965) nacquero due figli, Maurizio Romelli (Clusone 
1909-1971) e Luigi Romelli (Clusone 1911-1979). Il padre cav Giulio 
Romelli, come si è visto, morto giovane (a 32 anni) ha lasciato in tenera 
età i due figli Maurizio e Luigi. Per volontà dello zio cav. Luigi Gerva-
soni (Bigio Junior), verificato che la pur nobile Famiglia Gervasoni si 
avviava all’estinzione, propose di unificare i due casati, dando vita alla 
nuova dinastia “Romelli-Gervasoni. Di questo nuovo passaggio anagra-
fico, se ne avrà conferma più tardi, quando con “apposito Decreto del 
3 giugno 1935, la famiglia fu autorizzata ad aggiungere a loro e ai loro 
discendenti al cognome Romelli, quello di Gervasoni”. Nel frattempo il 
fratello avv. Maurizio Romelli Gervasoni sposa la signorina Margherita 
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La dinastia dei Romelli 
Gervasoni che ha lasciato
al CAI la Capanna Ilaria

C
lu
s
o
ne

Clusone
» LA CURIOSITÀ
   PARCO PATRONATO,
   CHIOSTRO E OSPEDALE

L'assessore 
scopre su 
facebook
le malefatte dei
suoi predecessori

I tre consiglieri di minoranza 
della “Lista Civica per Cluso-
ne” Francesco Moioli, Leone 
Minuscoli ed Enrico Scandel-
la hanno presentato al sindaco 
Paolo Olini un’interrogazione 
su un’area alla Spessa utiliz-
zata da sempre per parcheggio 
per auto e mezzi più capienti 
per chi voleva poi affrontare a 
piedi la salita per San Lucio e 
adesso venduta dal Comune e 
cintata con dei grandi sassi che 
ne impediscono di fatto l’uti-
lizzo. Poi contestano anche 
il prezzo di vendita: la base 
d’asta era di 10 mila euro e 
l’area è stata venduta a 9.200 
euro (10% in meno). Uno dei 
mappali che contrassegnano 
l’area, rileva la minoranza, 
era poi indicato nel PGT come 

» L’INTERROGAZIONE

Quel parcheggio venduto (per poco) alla Spessa

Cara signora ex milanese, vorrei risponde-
re alla sua testimonianza pubblicata su que-
sto giornale il 14 febbraio 2014 a pag. 9. Il 
fatto che la Benetton abbia chiuso i suoi ne-
gozi è una scelta aziendale, di fatto non solo a 
Clusone ma in molti altri paesi, concentrando 
i suoi punti vendita nei centri commerciali, 
non per questo Clusone muore. Si sta solo 
decentrando, basta affacciarsi alla finestra e 
vedrà che a pochi minuti a piedi dal centro 
troverà altre realtà commerciali. Un esempio: 
in via San Defendente, bar, cartoleria, calza-

ture, parrucchieri, ristorante, colorificio, tutto 
per animali, lavanderia e in via V. Veneto due 
supermercati, fiorista, abbigliamento per tut-
te le età con ottima qualità prezzo senza fare 
50 km. Oltretutto questi negozi sono a gestio-
ne famigliare (a parte i supermercati) per cui 
la gente nostra che fa una fatica immane a 
resistere a questa crisi con enormi sacrifici e 
saranno destinati a chiudere anche loro se c’è 
molta gente come lei che rimane aggrappata 
ai marchi blasonati prodotti tutti all’estero. 
Alle multinazionali poco importa se chiuden-

do i loro punti vendita creano un disservizio 
ma il piccolo artigiano si affeziona alla sua 
clientela e gli piange il cuore se è costret-
to a chiudere schiacciato dalle tasse e dalla 
convinzione che è bello se è di marca. Detto 
ciò concludo con la speranza di non vedere 
il paese morire ma con l’aiuto di tutti, anche 
dei proprietari degli immobili che applicano 
affitti troppo esosi, si possa continuare a so-
pravvivere in attesa di tempi migliori.

Ferrari Luisa

Sabato scorso sono andato alle scuo-
le elementari E. de Amicis di Clusone a 
prendere  mio nipote all’uscita e nell’atte-
sa ho sbirciato, attraverso una malconcia 
cancellata, quel che resta del Clara Maffei, 
l’asilo che ha visto crescere e giocare nu-
merose generazioni di bambini baradelli. 
Sono a conoscenza delle vicissitudini che 
si sono succedute durante i quattro anni 
dalla sua chiusura e mi auguro di veder 
quanto prima un cantiere aperto, ma ciò 
che mi ha infastidito è stato vedere una 
serie di giochi da esterno non troppo da-
tati in disuso e in balia delle intemperie 
(allego fotografie). Ora mi chiedo e attra-
verso il suo giornale porto la mia osserva-
zione all’attenzione dell’amministrazione 

Comunale, se non è il caso di recuperare 
tali giochi e destinarli a parchi pubblici 
sparsi nel territorio clusonese, ad esempio 
nell’area verde dei Prati mini, dove in esta-
te le famiglie residenti portano i bambini a 
giocare (ma con cosa ?….) (allego foto-
grafie), considerando che in questo quar-
tiere risiedono un gran numero di giovani 
coppie con figli in tenera età che sarebbero 
ben felici di avere un’area attrezzata per i 
propri figli. Mi auguro che questa mia pro-
posta possa essere presa in considerazione 
al fine di ridurre o evitare sprechi e nello 
stesso tempo fornire un adeguato arredo 
urbano anche nei parchi pubblici. Grazie 
per la Sua gentile attenzione,

Lettera firmata

C’è una Clusone che vive anche senza i marchi famosi

Quei giochi abbandonati spostateli ai Prati Mini

LETTERA - CLUSONE
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(AN. CA.) Dedicato soprat-
tutto agli amministratori, per-
ché tocca a loro il compito di 
compilare e presentare i proget-
ti edilizi che riguardano le baite 
d’alpeggio, ma disertato – tan-
to per cambiare - dalla maggior 
parte di loro (se si eccettuano i 
sindaci scalvini e quello di Ol-
tressenda, oltre che alcuni con-
siglieri e tecnici comunali di 
alcuni altri paesi dell’Alta Val-
le) il convegno di Clusone “Ri-
valutare gli alpeggi integrando 
tradizione e innovazione” del 
19 febbraio scorso aveva lo 
scopo di discutere e condivide-
re le informazioni necessarie al 
recupero degli alpeggi situati 
sul territorio del Parco delle 
Orobie bergamasche, organiz-
zatore del convegno stesso.

In realtà, le diverse relazioni 
dei componenti la Commis-
sione Paesaggio del Parco e 
del sovrintendente per i Beni 
Archittetonici e Paesaggistici 
della Regione, pur interessanti,  
hanno a nostro avviso rischia-
to di apparire una “summa” 
di buone intenzioni, nel senso 

E Olini 
diserta… 
per non 
disturbare

Mancavano (quasi) tutti i sindaci, ma è stato notata 
soprattutto l’assenza di quello della città ospitante, insomma 
l’assenza di Paolo Olini che, secondo testimoni, sarebbe 
passato di lì; accompagnato in auto per via che gli è stata 
ritirata la patente, e che non sarebbe entrato “per non 
disturbare”. Il che è perlomeno singolare. Anche perché tra i 
partecipanti c’era anche il responsabile della Sovrintendenza 
ai Beni Architettonici della Regione che sul progetto del 
nuovo Asilo potrebbe anche voler mettere ancora becco, 
una volta predisposto. E potrebbe anche aver segnato 
quell’assenza. 

(p.b.) Consigli Comunali a raffica per 
tamponare i ritardi di una maggioranza 
sempre più arroccata non tanto a difesa del 
suo Reuccio quanto di se stessa. La notizia 
eclatante è che Paolo Olini sapeva dall’8 
febbraio che il termine del 28 febbraio per 
l’appalto dell’Asilo era… scivolato a chissà 
quando, la firma dal notaio fissata adesso 
all’11 marzo, all’insaputa di tutti, “assesso-
re debole” compreso (definizione di Carlo 
Caffi il bastione della vecchiaia politica di 
Paolo Olini) quel Luigi Mangili che evi-
dentemente non ne può più, chiamato anche 
da un collega di Giunta “assessore mancan-
te” (ironia di Moioli & C sul quel “manca-
mento”, condoglianze alla famiglia). Fatto 
sta che l’Asilo se comincia, scivola di un 
mese. Diranno i lettori attenti: ma dal 1 
marzo parte la penale di 500 euro al giorno. 
Col cavolo, Olini annaspa e fa sapere che 
la convenzione prevede che la penale parta 
30 giorni dopo la firma dal notaio. Quin-
di altra scivolata all’11 aprile. Vediamo i 
nuovi tempi. Che possono essere definiti 
biblici. Non sarà Paolo Olini a tagliare il 
nastro e questo lo avevamo scritto già un 
anno fa intendendo sottolineare che l’Asilo 
non sarà pronto al termine del suo primo (e 
ultimo?) mandato, a meno che sia rieletto 
sindaco. Ma a capo di chi, con che lista vi-
sto che fa comunella con Carlo Caffi, non 
certo candidabile da Lega e Forza Italia? E 
che l’assenza di Luigi Mangili prelude allo 
marcamento della Lega dalla maggioranza 
(8 a 7 gli ultimi numeri in Consiglio e negli 
8 c’era ovviamente Caffi). 

Ecco comunque i tempi per il nuovo Asi-
lo: l’11 febbraio si firma, 30 giorni per il 
Bando e siamo all’11 aprile. Poi ci sono 90 
giorni per dare tempo alle imprese di pre-
sentare le loro offerte. Poi altri 60 giorni 
perché l’impresa vincitrice del bando, al 
netto di possibili ricorsi dei perdenti, pre-
senti il progetto esecutivo. Che dovrà ave-
re tutte le approvazioni del caso, sia dalla 

Giunta che dal Cda della Fondazione Clara 
Maffei (e se ci fossero modifiche sostanzia-
li magari anche della Sovrintendenza). Dal 
giorno in cui si installa il cantiere (quindi 
ragionevolmente tra sei mesi) ci sono 550 
giorni per la consegna dell’opera finita. 
Quindi il tutto slitta, se va bene, di due anni, 
nella primavera del 2017.  

Intanto visto che l’ex capogruppo Giu-
seppe Trussardi è assurto al ruolo di asses-
sore ai Lavori Pubblici ("ai tombini"), ecco 
che il nuovo capogruppo è Saul Monzani 
che negli ultimi mesi si era distinto per un 
dignitoso quanto sospettabile silenzio. Ca-
pogruppo è parola grossa. 

E’ anche vero che, come dicevano i cerbe-
ri “prefetti” dei collegi d’antan, tre persone 
fanno gruppo, ma Saul si trova a controllare 
se stesso più Gabriele Pastorio e Andrea 
Scandella. Il resto della compagnia di giro 
è tutta in Giunta di diritto o di fatto (Caf-
fi). La quale, a dispetto dell’impopolarità 
evidente (la controprova nella raccolta fir-
me e nell’assemblea pubblica di gennaio), 
intende andare a combattere le sue ultime 
battaglie sul campo, non avendo chiari gli 
obiettivi strategici, ma chiarissimo il grande 
spirito di sopravvivenza politica.

E’ il caso della vicenda del Palazzetto 
dello Sport, prima sbandierato in campagna 
elettorale, poi soppresso a favore del Bou-
levard di Viale Gusmini, adesso riesumato 
per acclamazione popolare ma con diversa 
denominazione, come struttura “polivalen-
te” che in nessun documento è collegata 
allo sport. Quindi niente “palazzetto del-
lo Sport”, la denominazione controllata è 
“struttura polivalente”. Uno sgarbo alla 
minoranza di Moioli & C, il trio che li ha 
messi con le spalle al muro e li ha costretti a 
rivedere la spesa del Boulevard, valutata in 
2 milioni e 200 mila euro. Quindi un trucco 
formale, quello del “palazzetto” che si farà 
anche se non si chiamerà “palazzetto”? Il 
trucco è annunciarlo senza dire dove lo si 

fa e con quali soldi. Perché con 1 milione 
e 800 mila euro non si va tanto lontano, più 
che un palazzetto si fa un palazzettino. In-
fatti, invece di andare giù ai Prati Mini, ci 
si ferma molto prima, in Viale Venezia, di 
fronte alla caserma dei Carabinieri, dove si 
è barattato un terreno con la società che co-
struisce le due palazzine in Via Fanzago, sul 
viale del Cimitero. Quindi niente Prati Mini 
e nemmeno però un palazzetto a ridosso 
degli impianti sportivi di Via S. Lucio. Al-
tro corpo estraneo, di dimensioni non certo 
all’altezza di una città come Clusone, con 
quei soldi a disposizione. 

Ma il bello è che la Giunta non ha affat-
to modificato il progetto di Viale Gusmini. 
Bravo, ma se tolgono 1.800.000 euro di 
standard di qualità al boulevard, come fan-
no a realizzare tutte quelle rotonde, quei 
tratti in pavé, quelle stupende alberature 
che impediscono ai clusonesi di avere punti 
di sosta temporanea per andare in farmacia 
e bere un caffè dal Pastissér? E qui il genio 
viene fuori tutto. Si sono appena rispar-
miati poco più di 300 mila euro dal Patto 
di Stabilità. E vai! Coi 400 mila che avan-
zano dal Piano Integrato Mirage siamo già 
a 750 mila euro circa. Poi c’è un mutuo da 
dirottare, era destinato alla ristrutturazione 
del Palazzo Municipale, sono altri 450 mila 
euro. E siamo già a 1 milione e 200 mila 
euro. Manca un milione, ma c’è un avan-
zo di amministrazione non disprezzabile… 
Ma come, direte, hanno pianto miseria fino 
ad oggi che non c’era il becco di un quattri-
no e adesso gli avanzano i soldi in bilancio? 
Sì hanno scoperto “residui” sui capitoli di 
spesa, insomma soldi stanziati che non sono 
riusciti a spendere e tacchete, il boulevard si 
fa, il palazzetto cambia nome e si ridimen-
siona e “sono tutti felici e contenti”.

Tutti? Le minoranze non sanno se ridere 
o gridare alla presa in giro. E i clusonesi? 
Bah, aspettano a piè fermo la resa dei conti. 
Che sarà tra un anno. 

» LA SITUAZIONE » CLUSONE – CONVEGNO 

LA (FINTA?) CONVERSIONE DI PAOLO.
Il palazzettino di Viale Venezia
e il boulevard si fa coi…, risparmi.
L’ASILO? ALTRA “SCIVOLATA” 

Alpeggi? Non interessano ai sindaci

area per “attrezzature di inte-
resse generale”, ma che tutte 
e due i mappali erano indicati, 
nella scheda dei servizi come 
“Area a verde pubblico”. Poi 
c’è difformità perfino sulle 
dimensione dell’area venduta. 
Mentre nell’asta veniva indi-
cato il lotto 6 (comprendente 
i mappali 3343 e 10193) di 
complessivi 6075 metri qua-
drati, Nella scheda allegata al 
PGT la somma sale a 10505 

metri quadri. Il che significa 
che se è l’area è di 10505 me-
tri quadri anche la cifra per cui 
è stata venduta valutandola di 
soli 6075 metri quadri andreb-
be adeguata. E poi la raffica 
finale di domande: “Data la 
funzione pubblica consolidata 
di parte del mappale 10193 
ad uso parcheggio, come mai 
non è stata considerata la pos-
sibilità di frazionare la stessa 
per mantenere la funzione e 

che sono sembrate piuttosto 
accademiche rispetto alla realtà 
del paesaggio montano degra-
dato che riguarda tanta parte 
del nostro territorio: troppo 
diverse, le belle immagini pro-
poste dagli esperti, da ciò che 
troppo spesso abbiamo sotto 
gli occhi, e cioè baite ridotte 
a ruderi oppure trasformate in 
graziosi chalet di vacanze; sen-
tieri e strade agrosilvopastorali 
lasciate all’incuria ed alla de-
vastazione dei motocross e dei 
quad; boschi – “le matrici del 
paesaggio del Parco, è stato 
detto, in quanto ne costituisco-

no il 60%” - ridotti a giungle 
impenetrabili, ormai totalmen-
te privi di sottobosco, perché 
lasciati senza alcun governo 
da mezzo secolo, alberi con le 
radici al vento, frane ricorrenti, 
vallette piene di detriti e così 
via…

Per gli alpeggi è stata sot-
tolineata la necessità del loro 
passaggio da una zootecnia di 
sussistenza ad un reddito digni-
toso, previe le necessarie via-
bilità ed abitabilità a servizio 
degli addetti, con possibili am-
pliamenti in funzione dell’ospi-
talità turistica e della vendita 

dei prodotti tipici e previo anche il ripristino 
del fondo naturale delle pozze per l’abbeve-
rata del bestiame: tutti interventi auspicabili 
in quanto il recupero del pascolo abbando-
nato ha un immediato effetto paesaggistico 
positivo anche sulla cotica erbosa. 

Tutto bello e tutto auspicabile, come no? 
Ma a questo punto viene da chiedersi a che 
cosa siano serviti i ben 900 vincoli paesag-
gistici in vigore da decenni nella nostra Re-
gione.

Il progetto “A.R.C.Orobi – Alpeggi: Ri-
sorsa Culturale delle Orobie bergamasche” 
si propone di censire, schedare e mettere in 
rete le peculiarità storiche, architettoniche 
e paesaggistiche degli oltre 71.000 ettari 
compresi tra le Valli Brembana, Seriana e di 
Scalve, e di programmarne successivamen-
te gli interventi di manutenzione. Auguri!

l’utilità pubblica presente?” 
Vista la valenza dell’area uti-
lizzata dal pubblico “è stato 
giusto applicare il valore det-
tato dalla tabella Provinciale 
degli espropri riportato nella 
gara?”. E poi perché non è 
stata mantenuto “il vincolo di 
destinazione e la possibilità di 
accesso al pubblico dato che 
la funzione pubblica è sempre 
stata presente”. E infine “se 
le opere di chiusura dell’ac-
cesso al parcheggio pubblico 
realizzate con sassi e relativa 
sbarra siano stati autorizzati 
e da chi”. Se la risposta fosse 
che c’è il parcheggio dell’ex 
ristorante Pianone, la risposta 
è che quello è un’area privata. 
Nelle due foto l’area com’era 
e com’è. 
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Alta Valle

FIORENTINO BRAGA

Fiorentino Braga ci 
cerca in redazione, una, 
due volte. Braga, candida-
to sindaco a Valbondione 
vuole raccontarsi, vuole 
raccontare. Guai a parla-
re male di Valbondione. 
Il monito risuona come 
un tam tam nel discorso 
di Fiorentino Braga, aspi-
rante sindaco che vuole 
riportare Valbondione 
alla tranquillità, anche 
economica, e ai fasti di un 
turismo. “Che merita, per-
ché Valbondione è la perla 
delle Orobie”, con buona 
pace di tutte le polemiche 
di questi mesi: “Perché 
io le polemiche in questo 
momento non le voglio, 
anzi, se riuscite intitolate 
l’articolo ‘Valbondione, la 
perla delle Orobie’, dovete 
proprio intitolarlo così, mi 
raccomando”. Fiorentino 
Braga ci tiene a rimarcare 
la distanza tra la ex am-
ministrazione e il resto del 
paese: “Un conto è l’am-
ministrazione e un conto 
è Valbondione, con la sua 
comunità, con i suoi com-
mercianti, con la sua gente 

» VALBONDIONE – “DI WALTER SEMPERBONI PREFERISCO NON PARLARE”

Braga: “Io candidato sindaco, ho incontrato 
Fabio Semperboni. Ognuno per la sua strada” 

elezioni
2014

Valbondione perla delle Orobie, 
solo che non è sfruttata. Stl? 
Per ora ci pensi il commissario”

di ARISTEA CANINI

e con il suo turismo che è 
il punto focale. Valbondio-
ne non ha eguali in tutta 
la valle per le sue bellezze 
naturalistiche, dai suoi ri-
fugi, all’archeologia indu-
striale, dalle piste di sci da 
fondo a quelle di discesa, 
al rally. Insomma un tu-
rismo a 360 gradi per 365 
giorni all’anno spendibili 
in infrastrutture, spen-
dibile per le famiglie, per 

chi ama gli sport estremi, 
il trekking, un turismo che 
si vive tutto l’anno. Val-
bondione ha una poten-
zialità dal punto di vista 
turistico che sinora non è 
stata espressa al meglio, e 
checchè se ne dica ci sono 
dei risvegli, stanno apren-
do nuove attività commer-
ciali”. Fiorentino Braga 
non si ferma più: “Dal 
punto di vista turistico e 

climatico Valbondione è il 
più importante bacino del-
la provincia di Bergamo e 
di Milano. Da Milano si 
raggiunge Valbondione in 
un’ora e mezza con un’au-
tostrada a 4 corsie, non c’è 
nemmeno un semaforo, se 
non quelli di rallentamen-
to. Io prima di acquistare 
casa a Valbondione ho gi-
rato parecchio e poi quan-
do ho trovato il meglio l’ho 

acquistata e ho convinto 
amici e parenti a fare lo 
stesso. Voglio farmi paladi-
no del turista a tutela del-
la comunità di Valbondio-
ne perché il turismo deve 
essere la principale forma 
di economia del paese”. Il 
gruppo a che punto è? “C’è 
una bella rete di 
persone giovani 
che attorno a me 
sta allargando il 
consenso. Sono 
ottimista. Ho 
avuto un collo-
quio anche con 
Fabio Semper-
boni, il proba-
bile candidato 
dell’attuale lista 
di minoranza, 
un confronto costruttivo, 
un ragazzo intelligente e 
giovane con cui si può ra-
gionare”. C’è possibilità di 
una lista comune: “No, io 
sono il candidato sindaco 
del mio nuovo gruppo e lui 
probabilmente lo sarà del 
suo. Abbiamo fatto solo 
due chiacchiere anche se 
molto interessanti”. E ha 
incontrato anche Walter 
Semperboni. “Di questo 
preferisco non parlare”. 
Nel caso di vittoria come 
intende affrontare la que-

stione STL? “C’è un com-
missario prefettizio che 
sta lavorando e quindi 
non metto becco e non vo-
glio dare giudizi, ne voglio 
stare fuori, lascio lavorare 
il commissario”. Sì, ma 
se viene eletto avrà una 
sua idea visto che la STL 

gestisce gli im-
pianti di sci e lei 
punta tutto sul 
turismo: “Per ora 
lascio lavorare il 
commissario” . 
Valbondione ha 
perso un terzo 
dei residenti in 
20 anni, il paese 
che ha perso di 
più rispetto agli 
altri Comuni 

dell’Alta Valle, come mai 
se qui il turismo è a 360 
gradi ed è la perla delle 
Orobie? “Questo non lo sa-
pevo, sono valutazioni che 
farò, comunque qui il turi-
smo non è sfruttato, deve 
avere più potenzialità, 
per questo noi ci mettiamo 
in gioco. Ardesio, Gromo 
e Clusone non hanno la 
bellezza e potenzialità di 
Valbondione, che ripeto, è 
unico nella valle, ma bi-
sogna lavorare molto sul 
turismo”. Poi si vedrà.

» VALBONDIONE - THE END

STL agli sgoccioli.

FINITI I SOLDI.
L’avvocato di Gamba chiede 
i 6 milioni di euro. STL verso la chiusura. 
La triste parabola annunciata da mesi, ora la resa dei conti

Siamo agli sgoccioli. Si sta spegnen-
do a poco a poco come un malato ter-
minale che era tenuto in vita da un 
polmone (di soldi) artificiali (nel sen-
so che chi li metteva non lo sapeva) 
e adesso che il polmone artificiale è 
stato staccato la STL, Società degli 
Impianti di Lizzola è in debito di os-
sigeno. Si va verso la chiusura. 

E stavolta gli insulti dei social net-
work forse urleranno al vuoto, perché 
quanto i giornali riportavano mesi fa 
non era sensazionalismo, come diceva qual-
cuno, per vendere qualche copia in più, ma la 
triste realtà che qualche attore protagonista 
della vicenda ha artificiosamente cercato di 
nascondere. 

Ma il castello di carte (e soldi) costruito in 
questi anni da Morandi & c. è crollato ad 
effetto domino, peggio della valanga che ave-
vamo riportato a novembre. E così qualche 
settimana fa si è cominciato a correre dagli 
avvocati per cercare di far diventare il falli-
mento concordato preventivo, con il parere 
contrario dei legali. 

Poi sono state stoppate le discese in nottur-
na per mancanza di soldi, non senza polemi-

GIANFRANCO GAMBA BENVENUTO MORANDI CLAUDIO CONTI SABRINA SEMPERBONI WALTER SEMPERBONI

che da parte di chi aveva acquistato 
l’abbonamento e ora arriva anche la 
lettera dai toni perentori dei legali 
di Gianfranco Gamba che rivuole i 
suoi 6 milioni di euro, spariti, a detta 
sua, nel calderone STL e gli indiriz-
zari delle lettere sono davvero tanti. 
L’avvocato Lorenzo Bertino, legale 
di Gianfranco Gamba ha inviato la 
lettera a tutti quelli che hanno avu-
to o hanno un ruolo in STL e c’è pure 
la moglie di Benvenuto Morandi, 
Aurora che gestiva il rifugio Due 
Baite ed è stata amministratore uni-
co della Mountain dal 2010 al 2012 

alternandosi con l’ex capogruppo di 
maggioranza Claudio Conti, che è 
pure responsabile amministrativo di 
STL. 

Lettera indirizzata anche a Walter 
Semperboni, presidente di STL e 
anche ai consiglieri che firmavano i 
verbali con Gamba, anche se Gamba 
non era presente. 

Lettera arrivata anche ai tre com-
mercialisti sindaci di STL che essen-
do una società pubblica quei verbali li 
avrebbero dovuti controllare. Insom-
ma Gamba rivuole i suoi 6 milioni e 
fa sapere che si rivarrà in sede civile. 

Il gruppo dirigente di STL è avvi-
sato. 

E comincia a preoccuparsi. Ma 
non è finita qua, nella pioggia di 
raccomandate sono finiti dentro 
anche le ditte che hanno incassa-
to gli assegni circolari e quindi la 
ditta di Bernardo Piccini che tra 
il 2011 e il 2012 ha ristrutturato 
per più di 100.000 euro le baite 
che Morandi possiede sopra Fiu-
menero ma anche la Lizzardi che 

ha realizzato parte della strada per arrivarci 
e anche i ristoranti di Lizzola dove Morandi 
ha organizzato la campagna elettorale del 
2011, insomma ce n’è per tutti. E nei giorni 
scorsi è arrivata pure una bolletta dell’Enel 
di 30.000 euro da pagare, e questa va pagata 
subito. 

E i soldi non ci sono più. Finiti. 
Così come sta finendo STL. Con buona 

pace di chi sosteneva di volerla tenere in 
piedi ma in realtà con operazioni economi-
che disinvolte (eufemismo) l’ha affossata ri-
schiando di affossare un intero paese che ha 
creduto in loro. 

Anche contro l’evidenza. 
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Dalla sede dell’Enel di Roma è arrivata proprio in questi 
giorni la proposta della cifra in cui è stato quantizzato il 
recupero dell’ICI pregressa sui fabbricati dell’ente che insi-
stono sul territorio valgogliese. 

“Si tratta di una cifra pari a 527.000, la cui congruità è 
ora al vaglio della società specializzata che la sta valutando 
e che presto ci comunicherà le sue conclusioni – dice il sin-
daco Eli Pedretti -, un passaggio che dovrebbe concludersi 
in tempi molto brevi. La tappa successiva sarà l’approva-
zione della relativa delibera di accettazione da parte del 
Consiglio Comunale”.

Il primo cittadino pensa che non ci sarà necessità di ulte-
riori ricorsi, e spera che le due persone di Valgoglio che han-
no superato la prova- concorso relativa vengano in seguito 
effettivamente e definitivamente assunte come dipendenti 
dall’Enel: “L’incremento dell’occupazione locale era infatti 
una delle condizioni che avevamo posto all’ENEL stessa 
come ‘conditio sine qua non’ in fase di trattativa, perché, 
oltre al risarcimento richiesto, è giusto che lo sfruttamen-
to delle nostre principali risorse, come l’acqua, abbia una 
ricaduta positiva sull’economia del nostro paese: assumere 
persone del posto ed affidare alle ditte locali la manutenzio-
ne degli impianti sarebbe, a mio parere, il modo migliore 
per equilibrare in termini di lavoro, e quindi di tranquil-
lità economica, i vantaggi acquisiti tramite l’utilizzo delle 
nostre ‘materie prime’, di cui l’acqua è senz’altro la più im-
portante”.

» VALGOGLIO

Mezzo milione 
in arrivo dall’Enel

ELI PEDRETTI

A tutt’oggi, sul fronte delle prossi-
me elezioni amministrative sembra 
regnare la calma assoluta: “Non ho 
idea né sentore di liste di opposizione 
in formazione – dice il Sindaco Eli 
Pedretti – e mi pare che, a meno 
di sorprese dell’ultima ora, non ci si 
debbano aspettare grandi novità in 
questo senso. Se mi ricandido? Mah, 
in questi giorni sono un po’ stanco e 
anche scoraggiato, perché mi pare 
che oggi come oggi amministrare con 
onestà e trasparenza procuri più dispiaceri che soddisfa-
zioni, anche se questo non lo dico certo riguardo a Valgo-
glio, sia chiaro, dove si è lavorato e si lavora bene con la 
collaborazione di tutti… Certo è che, se anche lasciassi 
l’incarico di primo cittadino, lo farei con la coscienza 
pulita e con la consapevolezza di aver fatto tante cose 
buone, cosa che però preferisco lasciar dimostrare ai fatti 
e lasciar giudicare ai cittadini”.

» VALGOGLIO - ELEZIONI

Calma piatta, 
una sola lista?

di ANNA CARISSONI

Alberto Bigoni vs Paolo 
Cappellini (gestore dell’alber-
go Concorde di Valcanale) e lo 
scontro coinvolge tutti. 

Nei giorni scorsi Paolo Cap-
pellini ha organizzato un incon-
tro dal nome evocativo ‘Valca-
nale e alta valle, il rilancio non 
è un sogno’ dove ha invitato: 
“diversi operatori turistici, ca-
riche istituzionali locali, citta-
dini desiderosi di conoscere le 
opportunità turistico culturali 
applicabili sul nostro territo-
rio”. 

Durante la serata era prevista 
la presentazione del progetto 
di riqualificazione dell’Alber-
go Sempreneve, progetto rea-
lizzato dagli alunni dell’ITIS 
Quarenghi di Bergamo, inoltre, 
sempre da programma illustra-
to sul volantino della serata, si 
dovevano affrontare “numerosi 
temi tra cui la costituzione di un 
team dell’alta valle costituito 
da impianti di risalita, scuole 
sci, alberghi, rifugi, agrituri-
smo, b&b, case in autogestio-
ne, ristoranti, operatori attività 
sportive e culturali, autotra-
sportatori per affrontare temi 
quali Expo 2015, aeroporto 
Orio al Serio”. 

Nel numero scorso in un’in-
tervista al nostro giornale Cap-
pellini non era andato per il sot-
tile contro il sindaco di Ardesio 
Bigoni accusato di fare allarmi-
smo e di far scappare i turisti, 
incriminata la questione disca-
rica di moquette a Valcanale. 
Bigoni che non si è presentato 
alla serata e ha mandato su tutte 
le furie Cappellini: “La comu-
nicazione della serata – spiega 
Bigoni - mi è pervenuta in data 
27 gennaio, tramite email da 
parte dello stesso Cappellini. 
La decisione di delegare a rap-
presentare durante la serata di 
Valcanale il Comune di Ardesio 
dalla persona di Guido Frat-
ta, presidente di Promoserio, è 
maturata nei giorni seguenti e 
del fatto ne era stato dato anche 
rilievo su Araberara”. 

La delega a Fratta non  è pia-

il caso

» ARDESIO L’ ÂAlberto furioso’: 
“Cappellini per Valcanale fa solo 
strumentalizzazioni e non ha idee” 
“Caccia dice che faccio allarmismo? Io la chiamo 
chiarezza. Perché non cominciamo a tagliare
gli enti inutili come il suo Parco delle Orobie?”

di ARISTEA CANINI

ciuta a Cappellini: “Beh, vista la 
stretta collaborazione tra l’Ente 
Comune di Ardesio e Promose-
rio; vista l’attività di promo-
zione turistica di Promoserio, 
operata con competenza e pro-
fessionalità sin qui espresse nel 
proporre, valutare e vagliare le 
proposte turistiche; visto il ca-
rattere sovracomunale dell’ini-
ziativa che, a maggior ragione, 
necessita di una cabina di regia 
che possa avere un respiro più 
ampio per competenza territo-
riale; abbiamo delegato il Pre-
sidente dell’Associazione Pro-
moserio Guido Fratta a parte-
cipare alla serata e comunque 
durante la serata di Valcanale, 
Fratta ha ribadito più volte il 
fatto di essere presente per con-
to del Comune di Ardesio, ma 
Cappellini nelle interviste suc-
cessive ha rimarcato più volte 
l’assenza dell’amministrazione 
comunale, con un sarcasmo, tra 
l’altro, che lascia il tempo che 
trova. 

A questo va aggiunto che tra 
il pubblico vi erano ammini-
stratori del gruppo consiliare di 
maggioranza del Comune di Ar-
desio. Un primo resoconto tele-
fonico fornito dal presidente di 
Promoserio, da parte del quale 
siamo in attesa di un verbale 
ufficiale, rileva un dato di fatto: 

l’assenza di proposte concrete 
emerse nella serata, da mettere 
sul piatto a partire da domani e 
realizzabili immediatamente. 

Altre conversazioni inter-
corse tra me e diverse persone 
presenti nella serata in ogget-
to, non hanno fatto altro che 
confermare la versione. Da ri-
marcare, inoltre, la quasi totale 
assenza degli operatori turistici 
privati”. 

E a questo punto Bigoni non 
ci sta: “Credo sia evidente come 
la strumentalizzazione che si sta 
facendo della questione, meriti 

una risposta dello stesso livello, 
ovvero politica – attacca il sin-
daco - La bontà di una iniziativa 
o di una proposta viene valuta-
ta in funzione del beneficio che 

può portare alla collettività, nel 
suo complesso. Se una iniziativa 
non è concreta, evidenzia una 
mancanza che può prefigurare 

la possibilità di muovere criti-
che strumentali e poco altro. Se 
a queste considerazioni si ag-
giunge il fatto che la presenza 
di operatori privati alla serata 
di venerdì a Valcanale è stata 
molto limitata, come si diceva, 
ci si rende immediatamente 
conto che le reali possibilità di 

» ONETA - ELEZIONI

Il ritorno di Angelo 
Dallagrassa

 (En.Ba.) L’amministrazione attuale guidata da Cesarina 
Bendotti va alla ricerca di candidati: il momento delle elezioni 
è ormai vicino. La sindaca preferirebbe non rivestire la cari-
ca anche nella prossima tornata: lo afferma da tempo. Ma non 
è semplice trovare qualcuno in grado di sostituirla. Vorrebbe 
investire sui giovani, coinvolgerli. Acquisirebbero competenze 
preziose anche per il futuro. La strada, però, si presenta tutta in 
salita. Un incarico troppo impegnativo per chi rimane all’erta in 
attesa di un’offerta di lavoro. Quello del sindaco e degli asses-
sori, allora, tornerà ad essere un “mestiere da pensionati”? Si 
vedrà. Intanto girano voci, sempre più insistenti, di un ritorno 
di Angelo Dallagrassa, già sindaco per 10 anni. Lui non con-
ferma e non smentisce, ma ammette di essere stato contattato e 
sollecitato da più parti a ricandidarsi. A brevissimo scioglierà le 
riserve. Vedremo se si rimetterà in gioco con una sua lista.

intervento sono oggettivamente 
nulle. Siamo quindi all’assur-
do, come in quel teatro tanto 
caro a Beckett che in ‘Aspet-
tando Godot’ basa i presupposti 
sull’incomunicabilità e sulla 
crisi d’identità, visto che nor-
malmente è il privato che chie-
de concretezza al pubblico, non 
il contrario. La disponibilità 
dell’amministrazione comuna-
le di valutare azioni immediate 
è sempre massima e non verrà 
mai meno, ma certamente i pre-
supposti devono essere diversi 
rispetto a quanto prospettato sin 
qui. ‘Oggi non verrà, ma verrà 
domani’, si legge sulle pagine di 
Beckett, noi aspettiamo fiduciosi 

Cappellini e la sua task force”. 
Però durante la serata è stata 

proposta la costituzione di una 
Pro loco a Valcanale: “Un ele-
mento positivo – spiega il sinda-
co -  anche in questo caso, l’am-
ministrazione sarebbe ben con-
tenta di formalizzare la nascita 
di un gruppo di lavoro, qualora 
si dovesse presentare: la porta è 

sempre aperta”. 
E ce n’è anche per Caccia: 

“Sì, perché il capogruppo di 
minoranza Caccia nonchè pre-
sidente del Parco delle Orobie, 
ha avuto modo di rimarcare un 
concetto di cui si era già par-
lato tempo fa, ovvero di come 
l’attività dell’amministrazione 
comunale posta in essere ne-
gli scorsi mesi nel luogo abbia 
creato allarmismo che nuoce 
all’immagine della zona.  An-
che in questo caso, ribadisco 
con forza il concetto, dato che 
sono convinto profondamen-
te del contrario. L’operazione 
‘chiarezza’ era assolutamente 
necessaria. Dobbiamo esorciz-
zare i mostri del passato per af-
frontare con determinazione le 
sfide del futuro senza scheletri 

nell’armadio. Vorrei chiudere 
rimarcando l’elemento legato 

alla delega di Promoserio alla 
serata, visto che ha un signifi-
cato ben preciso: nel processo 

di revisione degli Enti Locali in 
corso a livello regionale e nazio-
nale e che, si spera, vedrà una 
accelerata nei prossimi mesi, i 
Comuni possono e devono dare 
il loro significativo contributo. 

Troppi enti che fanno le stesse 
cose, sovrapposizioni di re-
sponsabilità, burocrazia, costi, 
sprechi. Ne avevamo già par-
lato qualche mese fa, il punto è 
sostanzialmente lo stesso. Se il 
Comune di Ardesio prima e la 
nascente Unione poi, faranno la 
scelta di delegare anche formal-
mente la promozione turistica 
ad un Ente come Promoserio, si 
porranno le basi per una scelta 
storica, basata sul principio di 
superamento del proprio orti-
cello che ha manifestato negli 
anni le evidenti e scontate limi-
tazioni, per un’ottica davvero 
sovracomunale che possa dare 
la risposta che la Valle Seriana 
attende da decenni. 

Questo è l’obiettivo, questa è 
la scommessa, fornire le gambe 
(ovvero risorse economiche) 
all’Ente deputato alla gestione 
di una o più funzioni, mante-
nendo il necessario controllo 
con le deleghe all’interno dello 
stesso. In questo processo, com-
plicato e lungo, si pongono dei 
quesiti ulteriori: quali sono gli 

Enti su cui puntare, ciascuno 
per la propria competenza? Dal 
mio punto di vista, non ho dub-
bi, visto che credo che gli Enti 
che generano burocrazia, lacci 
e laccioli per il cittadino, siano i 
primi da sacrificare, trasferendo 

le competenze agli enti di livello 
inferiore o superiore. Comincia-
mo dal Parco delle Orobie? 

E’ un’idea, vediamo di comu-
nicarla al Presidente di Regione 
Lombardia”.

Insomma, un attacco pesante.  
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Un plesso scolastico uni-
co. Se ne parla da anni, non 
senza qualche polemica, 
perché le scuole elementari 
di Bratto (le scuole Medie 
sono uniche per i tre pae-
si storici) verrebbero  ‘ri-
succhiate’ a Castione. Ma 
prima di affrontare lo scot-
tante e spinoso problema di 
Bratto si pensa al progetto 
dell’unificazione che non 
dovrebbe essere poi così 
lontano. “Abbiamo fatto già 
tre riunioni – spiega Erne-
sto Azzarini, responsabile 
di plesso delle scuole di Ca-
stione e insegnante di ma-
tematica e scienze, sempre 
alle scuole Medie del pae-
se – per chiudere il cerchio 
del nuovo plesso scolastico 
unico a Castione. Adesso si 
sta lavorando per cercare 
di reperire il finanziamento 
ma il progetto è pronto”. E 
come diventeranno le scuo-
le a Castione? “Nell’attuale 
edificio che ospita le scuole 
medie verranno portate le 
scuole elementari e a loro 
volta le scuole elementa-
ri troveranno spazio dove 
adesso ci sono le scuole 
medie. Uno spostamento 
necessario per questioni di 
numero di studenti e di am-
pliamento spazi”. Perché 
attualmente le due scuole 
sono pressochè vicine, le 
scuole elementari si trova-
no in Via Regalia mentre le 
scuole Medie in Via Bono da 
Castione, a dividerle una 
strada, la Via De Amicis. 
“Il progetto è avveniristi-
co – continua Azzarini – si 
tratta di nuovi spazi aperti 
condivisibili, nuove aree, 
una scuola aperta e fruibile 
da tutti in linea con le di-
rettive Europee”. Le scuole 
Medie attualmente contano 
6 classi, due prime, due se-
conde e due terze. Di più le 
classi elementari. “Spazio 
per le elementari che verreb-
be aumentato notevolmente 
con nuove aule e nuovi spa-
zi collettivi ricavati in uno 
spazio antistante l’edificio 
dove c’era un’area verde 
dove il Comune aveva già 
tolto degli alberi. Verrebbe 
così realizzata una nuova 
ala grande”. Che dovrebbe 
accogliere anche l’attuale 
scuola elementare di Brat-
to, (quella di Dorga è già 
chiusa da due anni). E qui 
si era scatenata lo scorso 
anno la reazione della po-
polazione brattese. Anche 
perché l’edificio, attualmen-
te occupato dalla scuola, 
è stato messo a… bilancio 
come venduto per 600 mila 
euro. Apriti cielo. Aggiunge-
te che sono partiti i sospetti 
di favori al complesso al-
berghiero confinante, della 
famiglia del vicesindaco in 
carica. Insomma una pole-
mica che poi si è via via so-
pita anche perché la scuola 
di Bratto sembra avere i 
numeri per stare in piedi 
ancora per parecchi anni. 
Ma l’amministrazione va 
avanti con il suo progetto 
di accorpamento, che supe-
rerebbe anche la questione 
dei numeri, il Comune può 
indicare il nuovo Polo scola-
stico come “terminale” per 
tutte le scuole e chiudere 
i plessi periferici quando 
vuole. E allora ecco che il 
progetto di polo scolastico è 
proseguito ed è stato anche 
realizzato, almeno a grandi 
linee, per ottenere il finan-
ziamento dello Stato. Ma 

» CASTIONE – SI TENTA DI AVERE FONDI DAL MINISTERO

Plesso unico elementari e medie. 
Progetto pronto. Risucchiate le scuole di Bratto 

» CASTIONE

Le scuole Medie di Castione in gita con… i mezzi pubblici
Le scuole Medie di Castio-

ne in gita scolastica con i… 
mezzi pubblici. 

L’idea è venuta al respon-
sabile del plesso scolastico 
Ernesto Azzarini e delle 
insegnanti Marta Testa 
e Cinzia Tomasoni: “Vo-
gliamo insegnare ai nostri 
ragazzi a rapportarci con 
i  mezzi pubblici – spiega 
Azzarini – a muoversi con 
quelli, a socializzare con 
gli altri, insomma un’espe-
rienza nuova per i nostri 
ragazzi. Andremo a Berga-
mo, in città Alta e partiremo 
col pullman da Castione. I 
ragazzi delle Medie si mi-
sureranno direttamente con 
il concetto di mezzo pubbli-
co, impareranno a sapersi 
orientare perché in Città 
Alta abbiamo organizzato 
una caccia al tesoro e così 
apprezzeranno da vicino le 
opere d’arte. Un progetto 
che all’interno ne ha un al-
tro che si chiama ‘Non per-
dere la trebisonda’ curato 
dalla professoressa Cinzia 
Tomasoni che ha come 
obiettivo quello di inserire 
nella vita sociale i ragazzi 
di Castione, un percorso che 
li ha già visti visitare la Co-
munità di Don Chino Pezzo-
li e altre realtà del territorio 
e ora Città Alta”. 

torniamo appunto a come 
sarà il futuro polo scolasti-
co. Ci sarà la questione del 
collegamento tra i due ples-
si, non tanto perché siano 
intercambiabili, ma proprio 
per l’utilizzo della palestra, 
che per le scuole medie 
(spostate in Via Regalia) è 
vitale. “Nel parcheggio che 
divide le due realtà scola-
stiche  - continua Azzari-
ni – verrebbe realizzato un 
passaggio in sicurezza che 
unisce Elementari e Medie. 
Così si potrebbe continuare 
ad utilizzare l’attuale pa-
lestra delle Medie, anche 
perché per spostarci ci vo-
gliono 5 minuti”. Tempi e 

modi? “Non dovrebbero es-
sere lunghi anche se molto 
dipende dal finanziamento 
che è stato chiesto al Miur, 
Ministero per l’Università e 
la Ricerca. Perché l’importo 
dei lavori è alto e quindi si 
cerca di agganciare questo 
treno che porta al finan-
ziamento. Il progetto c’è e 
ce lo hanno presentato, lo 
hanno scelto tra una serie 
di ipotesi, e questa è la più 
percorribile. L’obiettivo per 
l’amministrazione è quello 
di far partire il tutto prima 
della fine del mandato del 
sindaco, quindi entro due 
anni, poi se si fa prima tan-
to meglio”. 

Scuola mediaScuola elemetare
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PER CRESIME E PRIME COMUNIONI
A PREZZI PERSONALIZZATI

PIZZE D’ASPORTO
Non preoccuparti amica 

mia, anche ora che hai una 
certa età io ti starò accan-
to, sarò il bastone della tua 
vecchiaia! Buon Complean-
no. Nicole. (OROBIE FOTO 
– CLUSONE)

Laura
Balduzzi 

CASTIONE•	



M
a d

i c
he 

anno è
 ques

to
 

sa
bato

?

S
eriana

A
lta V

alle
Araberara - 28 Febbraio 2014 13

» PREMOLO – CIRCA 70 PERSONE: DUE NOMI PER CANDIDARSI A SINDACO

Assemblea pubblica per cercare… candidati.
Ma i giovani disertano: obiettivo lista unica (AN. CA.) “La politica decide te?...e tu decidi 

la politica!”. 
Questo lo slogan che fa da sottotitolo a “TRE 
SGUARDI SULLA POLITICA”, la serie 
di incontri che l’Associazione Culturale 
IL TESTIMONE ha organizzato - in 
collaborazione con il “Costöm de Par”, il 
Circolo ACLI di Parre, il Circolo Culturale 
Baradello, il Gruppo Caritas di Ponte Nossa 
e le Parrocchie di Clusone, Parre e Ponte 
Nossa - tra marzo e aprile in altrettanti 
paesi dell’Alta Valle (Parre, Ponte Nossa e 
Clusone, appunto) e rivolti a tutti i cittadini 
della nostra zona e in particolare a chi 
volesse impegnarsi nelle amministrazioni 
comunali.
Il primo incontro si svolgerà a Parre, nella 
sala della Comunità dell’Oratorio in via 
Roma 33/a alle 20,45 di lunedì 10 marzo: il 
segretario comunale di Ponte Nossa Vittorio 
Carrara illustrerà LE COMPETENZE-
CHIAVE DEL BUON AMMINISTRATORE, 
mentre i sindaci di Villa d’Ogna, di Parre, di 
Clusone, di Valgoglio e di Onore porteranno 
le loro testimonianze personali.
Il secondo appuntamento, previsto per il 
24 marzo nella sala dell’Oratorio di Ponte 
Nossa in Viale delle Rimembranze,12 vedrà 
al centro dell’attenzione I FONDAMENTI 
ETICI DELL’AGIRE POLITICO con la 
relazione del prof. Franco Pizzolato, 
professore di Letteratura cristiana antica 
all’Università di Milano, mentre  la terza 
serata, che avrà per tema LA CRISI DELLA 
POLITICA SULLO SFONDO DELLA 
STORIA D’ITALIA (1943–2014) a cura 
del prof. Giovanni Cominelli, docente 
di Storia e Filosofia ed editorialista de 
“L’Eco di Bergamo”, si svolgerà a Clusone, 
nell’Auditorium delle Scuole Elementari, in 
Viale Roma, 11, sempre alle 20,45.
“I tre incontri – come ha sottolineato il 
Presidente dell’Associazione Giovanni 
Cominelli – non vogliono assolutamente 
avere una dimensione partitica, ma 
aiutare i cittadini a prendere o riprendere 
consapevolezza della necessità di impegnarsi 
in prima persona o, quantomeno, di non 
delegare acriticamente la responsabilità della 
cosa pubblica e del bene comune”. 

» ALTA VALLE SERIANA

Tre incontri per 
decidere la politica

Un’assemblea pubblica, come a Premolo non 
succedeva da tempo, è stata convocata per lo 
scorso lunedì 17 febbraio. Un incontro organiz-
zato per illustrare i motivi che hanno portato i 
gruppi consiliari a promuovere l’idea di una lista 
condivisa, in vista delle elezioni di maggio. 

Luogo prescelto le scuole elementari. Seduti 
in ‘cattedra’ due uomini della maggioranza (il 
sindaco Emilio Rota e il capogruppo Marcello 
Seghezzi) e altri due della minoranza (i consi-
glieri Tobia Guerinoni e Corrado Seghezzi). A 
comporre il pubblico una settantina di premole-
si. Sulle dita di una mano (anche meno) si pote-
vano contare le persone sotto i 30 anni (è dunque 
finito nel vuoto l’invito del comune ai giovani). 
“Da 15 a fino a 5 anni fa io ho vissuto molto 

male la situazione, sono stati 10 anni brutti, ci 

si toglieva il saluto”, ha esordito il sindaco. “5 
anni fa non ne potevo più, il mio obiettivo quan-
do sono diventato sindaco è stato di riportare il 

reciproco rispetto. Grazie anche alla minoran-
za, da allora i toni si sono mantenuti bassi. Il 

discorso della lista unica che vorremmo creare 

non è consociativismo puro. Gli ultimi 4 sindaci 

si terranno fuori, non si candidano. Preciso che 

la lista unica è tra noi ma è chiaro che ciascuno 

può portare avanti un discorso separato da quel-
lo che proponiamo”. Interviene Tobia Guerinoni 
confermando l’intenzione di ragionare per un 
obiettivo comune: “Per usare le risorse in modo 

corretto ci vuole una comunione di idee. Come 

minoranza abbiamo cercato di non creare con-
trasti. L’idea della lista condivisa è nata mesi fa 

all’inaugurazione del centro anziani. Siamo qui 

stasera per chiedere se qualcuno vuole proporsi, 

come candidato super partes”. 
Riprende il discorso anche Marcello Seghez-

zi: “Vorremmo fare tutti un passo indietro. È il 

momento di cercare i punti che ci uniscono anzi-
ché quelli che ci dividono. Chi verrà dopo di noi 

dovrà gestire una situazione pesante. Bisognerà 

darsi da fare per creare posti di lavoro sul ter-
ritorio, per pochi che siano. Lo sviluppo edilizio 

è ormai finito, bisogna recuperare ciò che già 

esiste. Non ha più senso pensare di restare se-

parati dai paesi vicini. Cerchiamo gente nuova, 

specialmente i giovani anche privi di esperienza. 

Uno può essere invogliato perché probabilmen-
te non ci sarà da fare chissà cosa. Di soldi ce 

ne sono pochi”. Viene lanciata l’ipotesi delle 
primarie: “Ci piacerebbe avere più di un candi-
dato. Persone che, una volta data la propria di-
sponibilità, potrebbero effettuare delle primarie, 

una piccola tornata di mezza giornata. Quello 

prescelto potrà farsi la sua squadra, di 10 o 6 

persone”. 
Corrado Seghezzi fa il punto sulle unioni dei 

comuni: “Il problema più grosso è quello della 

gestione associata. Se ci presentiamo uniti allo-
ra forse potremo avere un ruolo, un peso anche 

con gli altri comuni. Tra comuni si lavorerà in-
sieme ma ognuno avrà un sindaco: presentarci 

uniti vorrà dire poter decidere con gli altri, altri-
menti sarà dura”. 

Concluse le spiegazioni, gli amministratori 
hanno lasciato la parola al pubblico, sperando 
innanzitutto che qualcuno si proponesse come 
candidato sindaco. Ma gli interventi dei cittadini 
non hanno riguardato questo aspetto. “Questo 

vostro escludervi sembrerebbe un fuggi fuggi 

generale, un tirarsi indietro”, commenta una 
signora. “Noi ci saremo comunque per dare una 

mano”, le viene risposto. “La creazione di una 

lista unica sembra una mancanza di democra-
zia. Chi controlla cosa, se non ci sarà più una 

minoranza? Autocontrollo dite? Mi fa paura”. 
Altri hanno un’opinione assai diversa. “Trovo 

che quello che stiate facendo sia una cosa bel-
lissima, non contano maggioranza e minoranza, 

serve essere uniti”. 

“In una squadra mista il controllo diventa au-
tomatico. Lodo l’iniziativa, va in una direzione 

ottima, la minoranza in ogni caso non conta nul-
la. Quello che servirà è la partecipazione dei cit-
tadini, come sta avvenendo stasera, e che in pas-
sato è mancata. Il comune dovrà puntare sempre 

più sui settori del sociale e della cultura, per i 

quali tra maggioranza e minoranza c’è sempre 

stato un confronto, non uno scontro”. Il sindaco, 
a proposito delle entrate risicate, fa presente che 
“un quarto delle spese correnti vengono pagate 

con il contributo della Ponte Nossa Spa per via 

della discarica, contributo che però tra qualche 

anno si esaurirà”. Qualcuno chiede quale sia la 
situazione dell’oratorio, i cui lavori di ristruttu-
razione sono da tempo fermi: “Il comune non 

c’entra molto - premette il sindaco - ma posso 

dire che è stato costituito un gruppo che com-
prende le associazioni del paese, di cui facciamo 

parte anche io e Tobia Guerinoni, siamo circa 

25 persone, e aiutiamo il parroco per tentare di 

sbloccare la situazione. Recentemente siamo an-
che stati convocati in curia, come comune, per 

alcuni chiarimenti. Noi come comune saremmo 

disponibili a mettere 100 mila euro in circa 12 

anni, anche solo per pagare i ponteggi”. Vengo-
no poi chieste precisazioni sui costi della realiz-
zazione del centro diurno per anziani: “Va avanti 

il mutuo per l’acquisizione dell’edificio, mentre 

la costruzione della nuova struttura è già stata 

pagata”, informa il primo cittadino. 
Altro quesito: “Perché ci avete tolto l’area 

verde in Ceradello?”. “Il fatto è che da sette-

otto anni la Forestale ci richiamava perché non 

era esattamente a norma. Ora con la nuova ge-
stione del servizio rifiuti abbiamo per forza do-
vuto scegliere un’altra opzione”. Verso la fine 
dell’incontro si è tornati sul tema principale, 
quello delle elezioni. “Un programma, voi che 

proponete la lista condivisa, lo avete?”. “No, 

vorremmo prima sapere se ci sono candidati”. 
Nuovi candidati, nel corso dell’assemblea, 

non sono saltati fuori. Nessuno si è fatto avanti. 
Ma un paio di persone interessate alla carica di 
sindaco ci sarebbero. 

Non sono ancora uscite allo scoperto. Tutto il 
paese attende al più presto un annuncio ufficiale 
della loro discesa in campo.

di ENULA BASSANELLI
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La lettera della Sindaca 
Adriana Ranza è 
arrivata nella sede 
dell’Unione dei Comuni. 
Una lettera in cui ci 
sono dei passaggi non 
chiarissimi e dall’Unione 
è partita una risposta di 
disponibilità ad accogliere 
la “figliola prodiga” 
nella casa madre del 
futuro grande Comune 
dell’Altopiano, a patto che 
ci fosse un atto formale, 
una delibera di Giunta 
che dice chiaro che Cerete 
vuole fondersi con i 4 
Comuni dell’Altopiano e 

» CERETE – RICHIESTA UFFICIALE DI ADESIONE AL PROGETTO

La RANZA ingoia il rospo
In Consiglio l’impegno a fondersi

(AN. CA.) Finalmente arrivati dalla 
Regione i soldi che il Comune aveva anti-
cipato per la realizzazione dell’Ostello di 
Valzurio, è ormai pronto anche il proget-
to del punto di assaggio e di vendita di 
prodotti locali che verrà ricavato al piano 
terra del piccolo condominio di proprietà 
del  Comune sito sulla sinistra della stra-
da all’ingresso dell’abitato di Nasolino, 
iniziativa che dovrebbe andare in porto 
prima dell’inizio dell’estate. I lavori  si 
avvarranno, come sempre, del volontaria-
to locale nonché dell’aiuto di un lavorato-
re socialmente utile che ha preso servizio 
il 3 febbraio scorso.

Intanto si lavora anche sul fronte 
dell’Unione dei Comuni:

“Sì – dice il sindaco Michele Vanonci-
ni – stiamo facendo molti incontri e molti 
ragionamenti con gli amministratori di 
Villa d’Ogna, Piario ed Ardesio, ma il 
problema è che non abbiamo molte certez-
ze su cui basarci… La situazione generale 
è confusa, i politici cambiano, e cambiano 
parere, da un giorno all’altro… Si dice che 
dovremo essere pronti per la fine di aprile, 
ma pronti con quali mezzi? E cosa potre-
mo fare di preciso? Insomma, di sostanza 
dietro a questa iniziativa ne vedo poca, è 
come se ci dicessero che la macchina do-
vrà cominciare a funzionare da sola, ma 
senza benzina come può funzionare?”.

Il primo cittadino è preoccupato anche 
per la situazione ambientale: “Con queste 
piogge siamo sempre a rischio, e anche la 
situazione dei boschi si è fatta più criti-
ca… 

 questo proposito, stiamo già pensan-
do alla pulizia di quelli della zona della 
Verzùda, nella tarda primavera prossima 
potremo avvalerci anche dell’aiuto di una 
decina di giovani disposti a darci una 
mano. 

Quanto poi alla gestione del relativo 
alpeggio e della baita, che verrà ristrut-
turata non appena andrà via la neve, sto 
consultando i Vecchi del paese per capire 
meglio gli aspetti tecnici della questione, 
per esempio riguardo al numero di ‘paghe’ 
con cui ‘caricare’ il pascolo, anche perché 
le normative europee sono alquanto con-
traddittorie e forse persino penalizzan-
ti per i nostri alpeggi, che invece hanno 
sempre costituito una grande risorsa e do-
vrebbero poter  continuare ad esserlo. 

A volte verrebbe da scoraggiarsi, di 
fronte a regole e leggi che sembrano det-
tate solo dall’incompetenza, dalla non co-
noscenza del territorio e delle sue attività 
tradizionali: per questo ricorro all’aiuto 
degli anziani e penso che la loro memo-
ria storica dovrebbe essere maggiormente 
valorizzata anche da parte degli ammini-
stratori e di chi fa le leggi”.

(AN. CA.) Con la consueta puntualità, l’ulti-
mo numero de “ L’eco del Sapèl Né”, il gior-
nalino di Piario, fa il punto sulla situazione 
demografica del paese alla fine dell’anno ap-
pena trascorso, evidenziando i movimenti e i 
cambiamenti che hanno caratterizzato la vita 
della comunità.

Se il saldo tra i nati e i morti registra il pa-
reggio, sono però aumentati i maschi – 551 - e 
diminuite le femmine – 565 -: in totale 1116 
persone rispetto alle 1119 dell’anno preceden-
te. 

Negativo di 3 unità risulta anche il saldo tra 
residenti iscritti e residenti cancellati, perché 
nel corso del 2013 a Piario sono arrivati 29 
nuovi abitanti ma se ne sono andati 32. Tut-
tavia è aumentato il numero delle famiglie ( 
454, 3 in più rispetto all’anno precedente), con 
netta prevalenza di nuclei con un solo figlio 
(99) oppure con due (89).

Anche le fasce d’età confermano la tenden-
za generale del nostro Paese: 64 i bimbi fino a 
6 anni;  116 quelli fino ai 14; 172 dai 15 ai 29 
anni e 572 quelli tra i 30 e i 65. I pensionati, 
cioè le persone oltre i 65 anni, sono 192 e, tra 
di essi figurano ben 53 ultraottantenni e ben 
12 ultranovantenni, tra cui il decano del paese, 
Grazioso Visinoni del 1919 e la decana, Dir-
ce Toppan, classe 1920, in compagnia di altre 

4 signore dello stesso anno ma con qualche 
giorno o mese di meno.

Interessante è anche il dato relativo  alla po-
polazione straniera ospitata a Piario: 90 unità 
(38 maschi e 52 femmine) di cui 24 minorenni. 
Quanto alla loro provenienza, è davvero molto 
varia e rappresentativa: in testa ci sono Sene-
galesi (15) e Marocchini (14), mentre a scalare 
compaiono molte altre etnie, dalla serba alla 
moldava, dalla kossovara, alla rumena, alla 
bulgara, all’ucraina, all’egiziana, alla polacca, 
alla nigeriana, cubana, macedone e russa.

Come afferma il direttore del giornalino, 
Giuliano Todeschini, dopo aver analizzato 
questi dati “il totale della popolazione del 
paese nel corso degli ultimi 2 anni si va sta-
bilizzando rispetto ai trend di crescita rileva-
ti nel 2010 e soprattutto negli anni preceden-
ti. Ma – conclude -  oltre i numeri bisogne-
rebbe anche chiedersi come si vive a Piario, 
che cosa manca, cosa si vorrebbe, insomma 
gli interrogativi che si riferiscono alla presa 
di coscienza del proprio essere all’interno 
di una comunità; tanto più alla vigilia del-
le nuove elezioni amministrative ormai alle 
porte, in attesa che i candidati escano allo 
scoperto mostrando la loro fisionomia, la 
forza delle loro idee ed i programmi che si 
propongono di realizzare”.

» OLTRESSENDA

» VILLA D’OGNA – QUATTRO GRUPPI DI VOLONTARI

» PIARIO

Prima dell’estate il… “punto d’assaggio”

La “svolta” dei magnifici 4 (gruppi) 

Popolazione stabile 
“boom” di ultranovantenni

quindi avvia il percorso. 
Questo perché nella 
lettera la sindaca “aderiva 
al percorso” “in ossequio 
alla volontà manifestata 
dai cittadini” dicendo “di 
partecipare attivamente al 
servizio di progettazione 
dell’ipotesi di fusione” 
o nel caso si fosse già a 
progetto fatto di “poter 
aderire ex post”. E poi si 
effondeva (nella lettera) 

sull’accorpamento 
dei servizi lasciando 
anche intendere una 
possibile soluzione di 
“convenzione”. Tutto 
insomma poteva essere 
interpretato come un 
tentativo di dilazionare e 
non prendersi l’impegno 
preciso per la fusione. 
Quei passaggi poco chiari 
hanno prodotto una 
risposta interlocutoria, 

con richiesta di un 
impegno più chiaro, 
altrimenti il progetto 
andava avanti senza 
Cerete. E quell’impegno 
lo si è avuto. Con una 
delibera di Giunta che 
dice chiaro e tondo che 
Cerete intende aderire 
al progetto di fusione. 
Il progetto quindi a 
questo punto può essere 
integrato con l’apporto 

dell’adesione di Cerete. 
L’impegno (che vale anche 
per gli altri 4 Comuni 
dell’Altopiano) è che si 
vada poi in Consiglio 
Comunale, prima delle 
prossime elezioni (entro 
fine marzo) e si approvi 
una delibera di chiara 
adesione al futuro 
Comune dell’Altopiano 
(il nome sarà ovviamente 
da stabilire, potrebbe 

a questo punto andar 
bene anche il Comune 
del Borlezza). Vale a dire 
che anche il Consiglio 
comunale di Cerete dovrà 
approvare una delibera 
in cui si deciderà di voler 
entrare a far parte del 
Comune unico aderendo 
al progetto di fusione 
dei 5 Comuni. Questo 
passaggio in Consiglio 
comunale consentirà poi 
di presentare in Regione 
la richiesta ufficiale. La 
Regione poi darà il via 
libera e fisserà la data del 
referendum nei 5 Comuni. 

» GROMO – INAUGURAZIONE IL 15 MARZO

Casa di Riposo ampliata: “Tre sull’Asta del Serio.
Sono diventate para-ospedali: 100 in lista d’attesa”

Brandelli di anima 
che volano in cielo e 
diventano un puzzle di 
un cuore che abbraccia 
il mondo. Margherita 
e uno squarcio di cielo 
che diventa Paradiso. 
Margherita e quel sorriso 
che quaggiù ha trovato 
casa nel volto di Giulio e 
lassù è diventata la forma 
della mezza luna che culla 
il mondo nelle sue lunghe 
notti. Tu che hai alzato gli 
occhi al cielo e hai deciso 
che poteva diventare la 
coperta dei sogni per 
Giulio e il tuo pavimento 
per l’eternità. Tu che 
lassù, dove tutto diventa 
eterno, ti sei mischiata 
ai colori del cielo e 
sei diventata un pezzo 
di alba, di quelle che 
abbracciano di luce quanti 
ti hanno conosciuto. 
Perché ci sono viaggi che 
solo il cuore sa fare. 
  Annibale e Susy

SPIAZZI DI GROMO 
MEMORIA

MARGHERITA 
ORSINI 

Dell’istituzione di gruppi di lavoro a so-
stegno degli amministratori la lista “Svolta 
democratica” ne aveva già parlato durante 
la campagna elettorale; un punto fisso il 
coinvolgimento dei cittadini, per il bene 
comune e per il rilancio dei legami sociali 
all’interno del paese. 

La convinzione che per affrontare le sfi-
de dei tempi attuali e per trovare soluzioni 
valide ai problemi  “più teste pensanti” 
sono sempre meglio che “una sola” è stata 
la condizione sine qua non per l’istituzio-
ne dei gruppi di lavoro ciascuno dei qua-
li ha carattere consultivo e uno specifico 
ambito di competenza. 

Come sancisce l’ART. 2 del regola-
mento che li ha ufficialmente istituiti “il 
loro compito è quello di ricerca, studio, 

proposta e collaborazione con Sindaco, 
Assessori e Consiglieri delegati su proble-
mi loro sottoposti oltre che per iniziative 
dei gruppi stessi promosse a maggioran-
za dei propri componenti”. I gruppi sono 
4 e ciascuno nello specifico si occupa dei 
seguenti ambiti: lavoro, urbanistica, istru-
zione e servizi sociali, cultura, tempo li-
bero e sport.  L’obiettivo dell’amministra-
zione (ampiamente raggiunto giudicando 
dai componenti) era quello di trovare per-
sone competenti, esponenti di categorie 
(commercianti, artigiani, imprenditori…) 
o comunque figure interessate a spendere 
(gratuitamente) il proprio tempo per dare 
un contributo concreto alla collettività, an-
dando al di là di ogni estrazione o prove-
nienza politica; particolare rilievo è stato 

dato poi alla possibilità di mettere in cam-
po anche giovani e studenti, da una parte, 
per rendere maggiormente dinamici i vari 
gruppi e dall’altra parte per dare la possi-
bilità di formarsi “sul campo” a quelli che 
saranno gli amministratori di domani.

Il metodo di lavoro è stato indicato dagli 
amministratori e si appella a due principi: 
primo, la condivisione, intesa come scam-
bio sereno di idee e di critiche convinti che 
la migliore soluzione nasca da ciò che è 
stato condiviso, e secondo l’inclusione di 
tutti i soggetti, le realtà e le persone pre-
senti sul territorio comunale. Insomma i 
nuovi amministratori di Villa d’Ogna ri-
badiscono la loro linea di governance: la 
volontà di dare spazio a tutte le persone 
con la voglia di mettersi in gioco.

(EN.BA.) Sabato pomerig-
gio. Il cielo sopra Gromo è 
completamente azzurro, la 
casa di riposo viene inonda-
ta da una luce che riscalda il 
cuore agli ospiti. Le lunghe, 
grigie giornate di pioggia 
sembrano lontane. Malachia 
Pasini spende qui buona par-
te del suo tempo. Bancario in 
pensione, dal 2010 fa parte del 
consiglio di amministrazione 
della casa di riposo. Una scel-
ta che gli ha scaldato il cuore 
come agli ospiti il sole abba-
gliante oltre le finestre. 

“L’esperienza umana mi 
arricchisce, l’aspetto della 
gestione economica è quello 
più semplice, qui conta tutto 
il resto”, esclama fissando 
le montagne cariche di neve. 
“A Gromo, Valbondione e 
Ardesio abbiamo la fortuna 
di avere ben tre case di ripo-
so. È uno dei modi migliori 
per assistere gli anziani. La 
casa di riposo è diventata 
la principale soluzione per 
chi non può essere seguito 
a casa, spesso qui ci viene 
chi è appena stato dimesso 
dall’ospedale. È una struttu-
ra post-ospedaliera. Anni fa, 
invece, era principalmente 
una casa per trascorrere gli 
ultimi anni della propria vita 
con serenità, serviti e riveriti 
con assistenza medica 24 ore 
su 24. Si va sempre più ver-
so la non autosufficienza. Da 

noi, su 41 ospiti, una decina 
sono autosufficienti. Gli altri 

sono su carrozzella o allettati. 
Il nostro servizio diventa qua-

si un para ospedale”. Il baci-
no d’utenza comprende l’alta 
Valseriana, “compresa la Val 
del Riso e la zona di Castione; 
comunque 22 pazienti sono 
proprio di Gromo”. La richie-
sta è alta: “In valle ci sono più 
di 100 persone in graduato-
ria in attesa di entrare in una 
casa di riposo”.

Il consiglio della fondazione 
è formato da tre persone che si 
impegnano a titolo gratuito: 
“Enzo Milesi, erede del fon-
datore, don Virgilio Fenaro-
li, presidente, ed io, che sarei 
il terzo membro. Il terzo  viene 
eletto dai parroci di Gromo, 
Valgoglio e Gandellino, dal 

sindaco di Gromo e da un 
rappresentante della San Vin-
cenzo. Il mandato dura 5 anni, 
scadrà nell’agosto del 2015”.

Questo umido inverno per 
gli ospiti si è rivelato un po’ 
movimentato, la casa è stata 
sistemata, riorganizzata, ri-
cavando per loro un nuovo, 
grande spazio. 

“Sono tutti contentissimi 
del nuovo ambiente”, dice 
Pasini, a sua volta entusiasta. 
“Avevamo uno spazio di 160 
metri quadri, un terrazzo, inu-
tilizzato. Lo avevano costruito 
con l’ampliamento dell’edi-
ficio negli anni ottanta. Era 

stato allargato, alzato di un 

piano, con la creazione di una 
palestra. Ma quello spazio 
aperto non lo sfruttava nes-
suno, perché quando si esce si 
preferisce il piazzale a piano 
terra. 

Abbiamo pensato che di 
sopra conveniva chiudere e 
dare uno spazio vitale in più”. 
Sebbene manchi ancora qual-
che cosa (“là, ad esempio, 
dobbiamo fare l’angolo tele-
visione”, spiega indicandomi 
il lato nord), il salone è quasi 
pronto e già vivibile. Gli ospi-
ti se lo stanno godendo. Da 
quassù c’è una vista fantastica 
sulla vallata. 

“Nella chiesetta al piano 

di sopra si diceva messa tutti 
giorni. Abbiamo voluto spo-
starla al piano terra, al posto 
del refettorio, così è molto 
più funzionale, tutti possono 
venire alla messa senza reca-
re disturbo agli ospiti. Di so-
pra, nello spazio della chiesa, 
sono state ricavate due nuove 
camere. E gli ospiti ora hanno 

un refettorio molto più spa-
zioso. Ma c’è anche un’altra 
novità. L’Asl, pur senza darci 
alcun conguaglio, ci ha auto-
rizzato ad avere altri sei posti. 
Intanto ne abbiamo ricavati 
tre”.  

L’inaugurazione ufficiale si 
terrà il 15 marzo.



Araberara - 28 Febbraio 2014 15
S
eriana

A
lta V

alle

STEFANO MAZZOLENI

(EN.BA.) Rimettere in funzione il centro 
sportivo comunale, l’ultima tappa di un pro-
getto che il sindaco reggente Stefano Maz-
zoleni e tutta l’amministrazione intendono 
concludere a breve, a coronamento di questi 
cinque anni: “Negli ultimi mesi per ammi-
nistratori e funzionari è stato l’impegno 
più significativo”, spiega il primo cittadino. 
“Era rimasta l’ultima opera importante del 
programma elettorale del 2009 a cui non 

eravamo ancora riusciti a dare seguito. I 

lavori in corso sono già un buon obiettivo 

raggiunto”. 
Il passo finale è la selezione di un gesto-

re, attraverso “una procedura di gara il cui 

criterio di aggiudicazione è quello dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa”. Il 
bando è stato pubblicato in settimana. Come 
è strutturato? “Per entrare nel merito invito 

gli interessati alla lettura del bando dispo-

nibile presso gli uffici e sul sito istituzionale 

dell’ente. Mi limito a dire che il futuro ge-
store sarà chi dimostrerà di credere di  più 

nel progetto e nelle potenzialità del centro 

sportivo. Rispetto a quanto avevamo previ-
sto inizialmente, al gestore non sarà chiesto 

di eseguire lavori all’esterno in quanto sa-
ranno realizzati dal comune. Non chiediamo 

un affitto: l’obbiettivo non è di fare cassa. 

Quanto di più offerto rispetto alla base di 

gara potrà essere investito direttamente 

dal privato per migliorie o completamento 

dell’impianto. Come comune abbiamo ade-
rito nei mesi scorsi alla campagna di sensi-
bilizzazione alle problematiche della dipen-
denza dal gioco d’azzardo, quindi, per scel-
ta e con estrema convinzione, specifichiamo 

nel bando che non sarà possibile installare 

videopoker”.

Ora si attende che i privati si facciano 

avanti, prendano in mano le sorti dell’im-
mobile e degli impianti sportivi: “Selezio-
nare un gestore sarebbe davvero la ciliegina 

sulla torta. Una grande soddisfazione. Oltre 

a rendere nuovamente fruibile il centro spor-
tivo con i suoi impianti e servizi ai nostri cit-
tadini e non solo, si completerebbe la zona 

commerciale di via Europa, ridando vitalità 

e dignità a quello che è un po’ il biglietto 

da visita di Ponte Nossa, situato all’inizio 

del paese, di fianco alla strada provinciale. 

Il contesto economico attuale non è di certo 

favorevole, siamo consapevoli che ci sia il 

rischio che il bando possa andare deserto, 

ma siamo altrettanto fiduciosi che la propo-
sta sia un’ottima occasione da molti punti di 

vista, e che possa anche creare opportunità 

di lavoro sul nostro territorio. Questo bando 

è il risultato del lavoro di amministratori e 

funzionari del comune, che ringrazio”. 

» PONTE NOSSA – RICHIESTA UFFICIALE DI ADESIONE AL PROGETTO

Via al Bando per la gestione del centro sportivo
“Se lo aggiudica chi crede di più nel progetto”

» COMUNI DELL’ALTOPIANO - ELEZIONI
Lo stratega Jacopo Scandella tra un 
impegno regionale e l’altro rimanda di 
una settimana un “Gran Consiglio” dove 
decidere le strategie del centrosinistra 
nei paesi dell’alta valle, trovare candi-
dati a sindaco, soprattutto nell’Altopia-
no, con la prospettiva di fissare i palet-
ti di un mandato a termine (due anni 
per la fusione ipotizzata) non è facile, 
i “traghettatori” vanno scelti con cura, 
perché magari poi potrebbero mettersi 
in testa di essere ammaragli e portare 
la nave in porti diversi da quelli fissa-
ti… dall’Armatore. Si sa che sulle navi 
i capitani hanno tutti i poteri e nessu-
no li può condizionare fino all’attracco. 
Ma se il porto in cui approdano è “porto 
franco” addio alla nave e ai naviganti. 
Metafora marina perché si è in alto 
mare. A ROVETTA si prospetta l’ipotesi 
di una lista unica, sostenuta da tutti, 
centrodestra e centrosinistra, il sindaco 
Stefano Savoldelli va bene a tutti e 

dà garanzie di proseguire il discorso fu-
sione. Il cui piano (della fusione) è pron-
to ma non ancora analizzato dai quattro 
sindaci. C’è la novità della lettera della 
sindaca di CERETE che vorrebbe en-
trare nel progetto, ma “a questo punto 
non è facile, bisognerebbe rifare tutti i 
calcoli”. 
Giovanni Stabilini, che la seconda li-
sta sta cercando di farla, è pessimista: 
“Si fatica a trovare le persone. Ad oggi 
direi che non se ne fa niente. Magari 
nelle prossime settimane si trova qual-
cuno”. A ONORE come abbiamo scrit-
to, ci sarà lista unica di continuità con 
l’amministrazione retta da Giampie-
tro Schiavi che con il terzo mandato 
che il Parlamento sta per varare, po-
trebbe anche proseguire e ricandidarsi 
in prima persona. “Ormai il percorso è 
avviato, non ci penso proprio a ricandi-
darmi”. Ma avete già il nome del can-
didato? “Non ancora, ma io sostengo da 

sempre che i due mandati come vincolo 
dovrebbero essere estesi anche al Parla-
mento, quindi…”.  A FINO DEL MON-
TE invece si prospettano le due liste di 
cui abbiamo già scritto con le avances 
tardive di Matteo Oprandi (che ha 
annunciato da mesi di non volersi più 
ricandidare) a Jacopo Scandella di fare 
lista unica. I giochi non sono chiusi, il 
“mercato” di gennaio prosegue anche a 
marzo inoltrato, ad oggi si prospettano 
due liste, ma marzo è “pazzerello” per 
definizione. 
Anche a SONGAVAZZO stessa situazio-
ne. Il più volte annunciato incontro tra 
maggioranza e minoranza non è avve-
nuto. Tutte e due concordano sul pro-
getto di fusione, tutto sta ad accettare o 
meno che a traghettare il Comune sia il 
sindaco in carica Giuliano Covelli che 
sta ancora aspettando l’invito a un in-
contro ufficiale, invito finora rimandato 
di settimana in settimana. 

Rovetta (come 

Onore) verso

la lista unica.

Fino del Monte
e Songavazzo 
navigano a vista

Ci sarà probabilmente una sola la 
lista in campo per le elezioni di mag-
gio. Dopo l’esperienza nel gruppo di 
maggioranza con Angelo Capelli e, 
dalla primavera scorsa, il passaggio 
alla guida del paese in veste di sin-
daco reggente, Stefano Mazzoleni 
è pronto per candidarsi a sindaco 
a tutti gli effetti. Nel frattempo, si prodiga per porta-
re a termine il progetto del centro sportivo, che, come 
ha affermato, sarebbe “la ciliegina sulla torta” di questi 
cinque anni. La minoranza non sembra intenzionata a 
riproporsi alla tornata elettorale. Da noi interpellata, 
infatti, Donata Eusobio afferma: “No, non ci penso 
proprio, non mi ricandiderò. In questo periodo, poi, ho 
altri problemi a cui pensare”.

» PONTE NOSSA - ELEZIONI

Si prospetta lista unica. 
Tutti con Mazzoleni

di ENULA BASSANELLI
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Chissà se la grinta le è 
venuta dallo strano sport 
che pratica correndo con 
una scopa tra le gambe o 
se si è tanto appassionata 
al quidditch proprio perché 
lei è grintosa di natura. Sia 
come sia, Velia Cavallini, 
24 anni, milanese da poco 
trasferitasi con la famiglia 
in quel di Parre,  di grinta 
ne ha da vendere, anche se 
la nasconde dietro un sorri-
so solare:

“Ho fatto il Liceo Arti-
stico, indirizzo Beni Cul-
turali, e l’anno scorso mi 
sono laureata in Design al 
Politecnico. Tuttavia, pur 
essendo Milano la città del 
design per eccellenza, non 
c’è stato verso di trovare 
lavoro e ho visto tanti dei 
miei compagni partire per 
cercarlo all’estero. Allora ho 
deciso di crearmelo da me: 
con un amico sto mettendo 
a punto un marchio che si 
occuperà del marketing di 
un prodotto particolarmen-
te creativo”. Naturalmente 
su questo punto Velia non 
è disposta a dire di più, la 
concorrenza può annidarsi 
ovunque, ma diventa par-
ticolarmente loquace inter-
pellata sul quidditch, anche 
perché ha appena saputo di 
essere stata  prescelta per 
far parte della Nazionale 
che il mese prossimo inizie-
rà gli allenamenti in vista 
dei Global Games di luglio 
a Burnaby, nella British 
Columbia (Canada).

Ma cos’è questo nuovo 
sport, ancora abbastanza 
misterioso per il grande 

» PARRE - VELIA CAVALLINI, 24 ANNI

» GORNO - A RIDOSSO DELLA PROVINCIALE

Lo “strano” sport 
di Velia la grintosa

Rifiuti abbandonati 
nella Valbona
e poi bruciati 

la storia

il caso

di ANNA CARISSONI

pubblico? “E’ un gioco che 
dalla saga di Harry Potter è 
approdato nel mondo reale 
nel 2005, come  adattamen-
to del quidditch fantastico, 
dalle menti di Xander Man-
shel e Alex Benepe del Mid-
dlebury College (USA). Le 
regole e i principi si rifanno 
molto al basket, alla pal-
lamano e al rugby, il tutto 
giocato con una mano sola 
perché l’altra regge la scopa 
che si tiene tra le gambe”.

Ma non è particolarmen-
te pericoloso?

“Beh, i placcaggi con la 
scopa richiedono un certo 
livello di abilità, ma capita 
molto raramente che ci si 
faccia male…Comunque, si 
tratta di una disciplina che 
vorremmo rendere sempre 
più sport slegandola dal 
mondo potteriano: in effetti 
sono pochi i giocatori fissati 
con la famosissima saga: il 
quidditch attira  perché è 
davvero molto divertente da 
giocare”.

E pensare che Velia vi è 
approdata quasi per caso. 
“Avevo visto su Facebook 
questo gioco che mi faceva 
ridere, c’era un tipo che cer-
cava compagni per giocarlo 

anche qui da noi, ma avevo 
pensato ‘Figurati se mi met-
to a correre con una scopa 
tra le gambe!’. Poi invece 
mi ci sono appassionata 
ed eccomi qui, addirittura 
tra i soci fondatori dell’As-
sociazione Italiana Quid-
ditch,    membro della  Mi-
lano Meneghins Quidditch 
che si allena ogni 
fine-settimana 
presso il Parco 
Lambro di Mi-
lano e che, nata 
nella primavera 
del 2012,  nel giro 
di qualche mese 
ha collezionato 
il primo posto 
al primo torneo 
italiano e il terzo 
all’Europeo. Io ho 
cominciato a giocare come 
battitrice, ma adesso, quan-
do la strategia lo richiede, 
riesco anche a giocare come 
cacciatrice”.  

Nessuna nostalgia per il 
basket, che hai giocato fin 
da bambina?

“Assolutamente no, in 
una squadra di quid-
ditch  ci sono maschi e fem-
mine, anche per questo è 
più divertente, e poi è come 

essere una grande famiglia: 
noi giocatori comunichiamo 
tutti i giorni tramite i so-
cial-network, ci ospitiamo a 
vicenda durante le trasferte 
all’estero, basta poco tempo 
per fare amicizia….”.

Ovviamente bisogna ca-
varsela con l’inglese, anche 
se ai campionati europei 

di Bruxelles di 
inizio febbraio si 
è parlato soprat-
tutto francese.

“Sono stati gior-
ni molto intensi, 
le squadre veni-
vano dal Belgio, 
dalla Francia, 
dall’Inghilterra, 
dalla Spagna e 
dalla Norvegia, 
dieci partite in 

due giorni, sempre sotto 
l’acqua, nel fango, con le 
divise irriconoscibili tanto 
eravamo infangati…E in-
fatti hanno vinto gli inglesi, 
che a queste condizioni di 
tempo e di campo sono più 
abituati di noi…Comunque 
ci siamo fatti onore: la squa-
dra del Brindisi è arrivata 
quarta, la mia settima”.

In Italia le squadre di 
quidditch ufficiali ed atti-

ve sono 7, ma se si contano 
anche quelle non ufficiali si 
arriva alla ventina. 

I giocatori in campo sono 
6+1 per squadra, e si di-
stinguono per il colore della 
fascia da portare in testa: il 
Portiere, fascia verde, pro-
tegge i tre anelli che fanno 
da porte; i 3 Cacciatori, fa-
scia bianca, giocano con la 
pluffa (palla da volley) e il 
loro scopo è segnare negli 
anelli, ogni gol vale 10 pun-
ti; i 2 Battitori, fascia nera, 
giocano con i bolidi (3 palle 
da dodgeball) e con questi 
devono colpire i giocatori 
avversari i quali, una volta 
colpiti, devono interrom-
pere la loro azione, smon-
tare dalle scope e tornare 
ai loro anelli prima di po-
ter riprendere a giocare; il 
Cercatore, fascia gialla, che 
deve catturare il boccino 
per guadagnare 30 punti e 
decretare la fine della par-
tita. (Il boccino è una palla 
da tennis infilata in una 
calza legata ai pantaloni 
dello snitch-runner, che non 
deve farsi prendere dai cer-
catori. Perciò ricorre a ogni 
mezzo disponibile: andare 
in bicicletta, nascondersi, 

applicare leve sui cercato-
ri e ribaltarli….).Quanto 
all’abbigliamento, è simile 
a quello del calcio, comprese 
le scarpe coi tacchetti.

Nell’ambito dell’Associa-
zione Italiana Quidditch 
(AIQ) Velia si occupa, tra le 
altre cose, delle risorse uma-
ne, delle pari opportunità e 
collabora con la sezione co-
municazione. “Sul territorio 
italiano, tra squadre forma-
te ed attive e squadre in for-
mazione si contano quelle di 
Milano, Torino, Asti, Reg-
gio Emilia, Arezzo, Roma, 
Latina, Nettuno, Napoli, 
Brindisi, Lecce e Catania. 
Dove non abbiamo ancora 
squadre stiamo cercando di 
allacciare contatti per poter 
diffondere sempre di più il 
nostro sport,  nella AIQ c’è 
la sezione Sviluppo che aiu-
ta gli interessati a creare 
una propria squadra”.Visto 
che ora abiti a Parre, non 
ti piacerebbe formare una 
squadra parrese, o, almeno, 
bergamasca? 

“Beh, perché no? Pare che 
anche a Bergamo qualcosa 
si stia muovendo, i primi 
contatti ci sono già stati, 
speriamo in bene”. 

Settimana scorsa ignoti han-
no scelto una valletta a ri-
dosso della provinciale per 
scaricare un quantitativo di 
materiale non indifferente. 
Sono stati trovati parafan-
ghi, pezzi di automobile, 
scatolette con viti, corde di 
tapparelle e molto altro. Il 
giorno successivo, qualcuno 
è tornato sul luogo e ha dato 
fuoco ai rifiuti. La segnala-
zione è stata fatta al comune, 
che ha intenzione di ripulire 
tutto e di andare fino i fondo 
alla vicenda per cercare di 
risalire, attraverso gli indizi 
lasciati, agli autori del gesto 
incivile. Non è la prima vol-
ta, purtroppo, che in Valbona 
viene gettata l’immondizia: 
“Gli abitanti della zona   si 
lamentano - racconta un 
cittadino - perché succede 
spesso. È un posto privile-
giato dagli incivili perché 
possono sostare sulla piaz-
zola sulla provinciale che 
sale verso Oneta, non molto 
distante dalle case Fanfani, 
senza farsi vedere, e gettare 
tutto di sotto. A volte si tro-
vano pure delle carcasse di 
animali, vi lascio pensare 
agli odori che si sentono”.

Seghezzi Cristian 
ha compiuto un anno 
sabato 22 febbraio.  
"E’ già passato un 
anno hai reso i nostri 
cuori colmi di felicità." 
Tantissimi auguri 
dai nonni Alba e 
Giuseppe. 
(FOTO GIULIANO 
FRONZI – CLUSONE)

La prima candelina 
di Cristian

PREMOLO – COMPLEANNO•	

di ENULA BASSANELLI

(EN.BA.) Da un lato la lista del 
sindaco uscente Tobia Sighilli-
ni, dall’altro quella di Giusep-
pe Russo. 

In mezzo non è ancora chiaro 
se ci sarà anche un altro grup-
po.

 “La lista è pronta – commenta 
Russo – ci stiamo organizzando 
per un’eventuale piccola campa-
gna pubblicitaria. 

Presto renderemo noti tutti i 
nomi. Abbiamo ragazzi di 19, 
25, 35 anni, poi c’è il club degli 
ultrasessantenni al quale appar-
tiene anche il sottoscritto. 

A fine marzo probabilmen-
te faremo un incontro pubblico 
dove presenteremo le persone e 
il programma, spiegando come 
faremo a mettere in pratica le 
nostre idee”.

» GANDELLINO - ELEZIONI

DUE LISTE.
Russo/Sighillini

GIUSEPPE RUSSO

VELIA CAVALLINI

TOBIA SIGHILLINI

» ONORE

Carnevale sulla Neve tra costumi, 
giochi e tradizioni

Un fine settimana all’insegna del diverti-
mento in uno dei gioielli dall’altopiano che da 
Clusone conduce alla Presolana tra costumi, 
giochi e tradizioni. Si comincia sabato 1 mar-
zo  con l’arrivo e la sistemazione in uno degli 
appartamenti con camino dell’Albergo Diffuso 
Borgo Presolana di Onore. Nel pomeriggio ci 

si sposta a Clusone per assistere alla sfilata dei 
carri e delle maschere, con frittelle omaggio e 
premiazioni nella splendida cornice della Piaz-
za dell’Orologio.

Domenica 2 marzo si può quindi trascorrere 
un’intera giornata sulla neve presso il compren-
sorio sciistico del Monte Pora.
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Val di Scalve La neve là in alto è ancora una minaccia. E non di poco conto. 
Chi ha l’età può ricordare che ancora nel 1951...

CLAUDIO AGONI
ANGELO PIANTONI BENEDETTO BONOMO

FRANCO BELINGHERI

FRANCO SPADA

La notizia che è in arrivo 
il terzo mandato per 
i Sindaci dei Comuni 
sotto i 3 mila abitanti 
poteva scompaginare 
tutto. In teoria sia 
Franco Belingheri a 
COLERE che Gianmario 
Bendotti a SCHILPARIO 
potrebbero ripresentarsi 
e correre per una 
riconferma per la terza 
volta (vedi articolo nelle 
pagine di Bergamo). 
Ma per Colere è troppo 
tardi, si sono spese già 
parole che impegnano, 
non è facile adesso 
andare a dire a chi è 
stato scelto per correre 
alla successione, grazie, 
abbiamo scherzato, 
mi ripresento, sarà 
per un’altra volta. Tra 
cinque anni il mondo 
sarà invecchiato e anche 
i protagonisti di queste 
piccole storie di paese. 
Ed allora ecco la 
situazione nei tre Comuni 
scalvini che vanno al voto.

AZZONE
Ad AZZONE è già chiaro 
da settimane, per chi ha 
letto il nostro giornale, 
che ci saranno due 
candidati e due liste. 
Da una parte il 
sindaco movimentista 
Pierantonio Piccini che 
non manca occasione per 
fare gesti mediaticamente 
rilevanti (vedi ultima 
manifestazione a Dezzo 
contro la chiusura della 
strada per Schilpario, 
a rischio valanga in 
località Manna) e 
dall’altra la candidata 
del listone partito come 
una corazzata degli ex 
sindaci e arrivata in porto 
in realtà con Ornella 
Pizio la cui lista dovrà 
essere rimpolpata (come 
quella di Piccini del resto) 
perché con l’approvazione 
della legge Delrio non 
ci sarà (la legge non è 
ancora stata approvata 
definitivamente) solo il 
terzo mandato ma anche 
la composizione dei nuovi 
consigli comunali i cui 
componenti risaliranno a 
10 più il sindaco. 

COLERE
A COLERE data per 
acquisita da tempo la 
lista capeggiata dall’ex 
sindaco Angelo Piantoni 
e detto della maggioranza 
che non riusciva a trovare 
il nome di un candidato 
sindaco espressione del 
gruppo di maggioranza 
uscente, sono cominciati 
gli incontri con l’ex 
assessore provinciale 
Benedetto Bonomo. 
La notizia che è 
imminente il via libera 
per il terzo mandato ecco 
che Franco Belingheri 
impiega qualche secondo 
(di sorpresa) e poi decide: 

» ELEZIONI COMUNALI 25 MAGGIO

ARRIVA IL TERZO MANDATO DEI SINDACI.
Resta Bonomo a Colere contro Piantoni.
A Schilpario il No di Spada: Bendotti ter?

“Non ci penso proprio a 
ricandidarmi. Stiamo 
incontrando Bonomo 
e quindi ci sarà una 
lista con lui candidato 
a sindaco”. Belingheri 
insomma “ha già dato”, 
come si usa dire in questi 
casi, complessivamente 
25 anni di sindaco di 
Colere, un quarto di 
secolo, per una vita basta 
e avanza. 
Quindi anche a Colere 
due liste con ben chiari i 
due candidati a sindaco.

SCHILPARIO
A SCHILPARIO la 
sorpresa del sindaco 
uscente Gianmario 
Bendotti alla notizia 
dell’ipotesi del terzo 
mandato prima è durata 
qualche secondo poi le 
cose si sono ingarbugliate. 
Venerdì scorso 
riunione del gruppo di 
maggioranza, tutto già 
stabilito, sarebbe stato 
Franco Spada a guidare 
il gruppo nel confronto 
con l’ex sindaco Claudio 
Agoni. Ma sorprendendo 

» L'ANALISI

Avevamo pubblicato sul numero scorso una foto del 
Rifugio Albani quasi sepolto dalla neve. Adesso ne 
arriva un’altra perché la pioggia che in basso è caduta 
abbondante, in alto era sempre neve. Ecco quindi 
una nuova immagine ancora più significativa in cui, 
se nella precedente restava scoperta almeno parte 
della facciata, in questo caso la neve l’ha sepolto quasi 
completamente. 

» L'IMMAGINE

L’Albani “scomparso”

STRADE: 
NON È SOLO 
MANNA

ORNELLA PIZIOPIERANTONIO PICCINI

GIANMARIO BENDOTTI

tutti l’interessato ha detto 
un netto NO alla sua 
candidatura, si tira fuori 
da tutto. Sbandamento 
fino a un certo punto, 
già, alla notizia che ci 
sarebbe il terzo mandato, 
alcuni avevano sollecitato 
il sindaco uscente 
Gianmario Bendotti a 
candidarsi per la terza 
volta consecutiva. Ma 
lui aveva già in mente 
un altro percorso, quello 
per la presidenza della 
Comunità Montana, 
dove siede praticamente 
dagli anni settanta come 
consigliere, prima di 
minoranza e poi nella 
maggioranza ecumenica 
dei tempi proprio di 

Franco Spada. Bendotti 
non ha detto né Sì né No, 
lasciando aperta l’ipotesi 
di una candidatura 
alternativa, magari 
di una donna come ad 
Azzone. In Consiglio 
comunale con esperienza 

amministrativa, ce ne 
sono attualmente quattro 
quindi non resta che fare 
il toto-sindaco e favorita 
potrebbe essere Tiziana 
Bonaldi (tiriamo a 
indovinare). Ma si tratta 
di congetture perché la 
maggioranza, spiazzata 
dal No di Spada, valuta 
appunto o il Bendotti ter 
o la scelta di un nome 
nuovo in una rosa di 
altri due papabili, tra cui 
appunto una donna.

» VALLE DI SCALVE
   LA MINACCIA DELLA “MANNA” 

Scandella scrive agli 
assessori della Regione 
“Fate paravalanghe”

Il consigliere regionale del Pd Jacopo Scandel-
la con una lettera agli assessori regionali Vivia-
na Beccalossi (Territorio), Maurizio Del Tenno 
(Infrastrutture) e Simona Bordonali (Protezione 
civile) chiede un intervento urgente da parte di Re-
gione Lombardia per predisporre un piano per il 
dissesto idrogeologico per le zone di montagna. 

“Il 60% dei comuni lombardi, gran parte dei qua-
li inseriti nella fascia montana e pedemontana, 
sono interessati da fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico – spiega il consigliere –. Un problema che si 
ripercuote sulla sopravvivenza stessa della singola 
comunità. L’ apertura a singhiozzo e la conseguente 
deviazione del traffico su strade provinciali secon-
darie, particolarmente pericolose, stanno incidendo 
negativamente sulle attività produttive, commercia-
li e turistiche e causando disagi non indifferenti. 

Quello della Valle di Scalve non è l’unico caso 
– continua - Valbondione, Ardesio e la Valserina 
condividono ad esempio le stesse difficoltà. Le pro-
blematiche legate al maltempo e le forti nevicate di 
questo inverno stanno mettendo a dura prova la 
tenuta di quanti - amministratori, lavoratori, stu-
denti o semplici cittadini - si trovano in difficoltà 
soltanto nel recarsi sul posto di lavoro,raggiungere 
la meta turistica o ricevere merci a causa del rischio 
valanghe e dei provvedimenti presi per scongiurar-
lo”.

Con la lettera il consigliere democratico solleci-
ta un intervento di Regione Lombardia affinchè di 
concerto con provincia di Bergamo, possa concorre-
re a risolvere una situazione “che sta diventando 
insostenibile: la messa in sicurezza del territorio 
mediante l’installazione di protezioni paravalanghe 
rappresenta una necessità cui non possiamo sottrar-
ci, se intendiamo contribuire al mantenimento delle 
attività produttive che ancora resistono”. 

(p.b.) Al netto delle proteste eclatanti (si 
fa per dire) del sindaco di Azzone, al netto 
delle dichiarazioni (ingenerose) sui “furbet-
ti” che passavano sotto l’incombere della 
valanga della Manna, in barba ai divieti, 
al netto del posizionamento delle barriere 
in cemento… Al netto di queste premesse 
va ricordato che la Valle di Scalve ha due 
consiglieri provinciali, Guido Giudici e 
Franco Spada. Che, pur essendo all’op-
posizione, possono dar voce alle necessità 
della valle. E capace che a forza di alzare 
la voce trovino perfino chi, per sfinitezza, 
li ascolti e intervenga. Certo non sono più i 
tempi d’oro dei paravalanghe a gogò, quel-
lo del Vallone, quello del Visolo, i due della 
Isla. Non sono più nemmeno i tempi delle 
gallerie sulla Via Mala. Ma è anche vero 
che da allora non c’è più stato un progetto 
condiviso sulla viabilità in valle. Che prima 
ci fosse è testimoniato dai resoconti carta-
cei dell’epoca. Qualcuno ricorda il progetto 
dell’anello (contestato) a quota mille? Che 
si è realizzato praticamente con la Teveno-
Colere, mancando solo il tratto Dosso-Az-
zone. In contrasto c’era il progetto colerese 
del collegamento diretto con Dezzo. Ma 
è soprattutto sulle uscite dalla valle che si 
sono fermate le idee condivise. C’è stata 
quella della galleria sotto il Passo della Pre-
solana con una proposta di un imprenditore 
(l’ex sindaco di Azzone) che sembrava in-
teressante ma è caduta nel vuoto di risposte 
sia in loco che in Provincia. E poi più niente. 
Tornando all’interno la Schilpario-Pradella 
è restata una stradina a rischio, con muretti 
che cedono, piccoli smottamenti, ma tant’è, 
sembrava una strada di poco conto. Tanto 
è vero che era stata “chiusa” ufficialmen-
te dalla Provincia. Il pericolo valanga alla 
Manna l’aveva fatta riaprire senza alcun in-
tervento di manutenzione, solo per necessità 
di trasporto alunni alla scuola di Schilpario 
(i pullman impossibilitati a passare sotto la 
Manna). I “furbetti”, definizione finita sui 
giornali, in realtà rischiavano del loro nel 
passare sotto l’incombere della valanga del-
la Manna. La neve là in alto è ancora una 
minaccia. E non di poco conto. Chi ha l’età 
può ricordare che ancora nel 1951 in quella 
valanga si era scavata una galleria per far 
passare il poco traffico di allora. E si ricor-
dano valanghe apocalittiche, con l’incrocio 
intasato da neve alta anche 11 metri. E poi 
quella valanga scende a precipizio, non c’è 
tempo per evitarla, soprattutto da chi viene 
su da Dezzolo, perché la valanga segue il 
suo corso, che è anche quello dell’ex sta-
tale che arriva su all’incrocio per Vilmag-
giore e Barzesto. Semmai si poteva fare 
come in Val Brembana dove hanno messo 
delle “sentinelle” che lasciavano passare 
a comando. Ma non sul percorso della ex 
statale, solo nel passaggio tra Vilmaggiore 
e Barzesto. Quella valanga ogni volta che 
è scesa ha… abbassato anche la sede stra-
dale, che è stata “ricaricata” ogni volta, ma 
il pericolo non è aleatorio. Non si sa perché 
quella valanga non sia stata fatta scendere, 
anzi lo si sa. Lo si poteva fare con i cande-
lotti di dinamite sparati dall’elicottero. Non 
lo si è fatto perché se uno di quei candelotti 
non fosse scoppiato sarebbe stato un perico-
lo a primavera, per chi si fosse avventurato 
da quelle parti. C’era la soluzione chiamata 
“campana” che non sappiamo bene in cosa 
consista ma il risultato è che la massa im-
ponente di neve è ancora (mentre scrivia-
mo) là in alto e non si capisce nemmeno 
perché quest’anno, con i metri e metri di 
neve (guardate la foto del Rifugio Albani) 
che sono caduti, le valanghe anche del Val-
lone e del Visolo non siano nemmeno arri-
vate ai rispettivi paravalanghe. E sì che non 
è nevicato sul terreno ghiacciato. O forse 
proprio per questo, la neve si è consolidata 
sul terreno che l’ha come “radicizzata”. Ma 
sono tutte supposizioni. Resta un fatto, che 
si debba tornare a ragionare sulla viabilità, 
tanto più adesso che i “servizi” (scuole e 
quelli accorpati in Comunità Montana) co-
stringono a spostarsi da un paese all’altro. 
E c’è una postilla: il Biennio scolastico. Se 
la gente di Scalve non ha capito che ha già 
un servizio che altri paesi adesso invocano 
a gran voce (un Biennio rientra nell’obbligo 
scolastico) per i costi altissimi nel manda-
re i figli a Clusone, a Lovere, a Trescore, 
a Gazzaniga, si troverà a vedersi soppresso 
un servizio che altri vogliono. Già gli ab-
bonamenti Sab sono una spesa che per cer-
te famiglie si mangia uno stipendio di un 
mese. Gli scalvini devono cominciare ad 
apprezzare quello che hanno, unici in tut-
ta Italia (e al Ministero cercano di ignorare 
questo fatto, per non doverlo concedere ad 
altre realtà).   

di PIERO BONICELLI



Lovere "Faremo un percorso che guiderà studenti e turisti a conoscere questo luogo di storia 
che per Lovere ha rappresentato un momento drammatico con la sua distruzione.
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di Giovanni Guizzetti

» LOVERE Quel Crocifisso “ballerino” 
in municipio fu tolto, 
rimesso e ritolto…curiosità

» INTERVENTO - LOVERE

“Lovere di tutti: nome nuovo, solite bugie”
Un campo di assedio medievale. L’incredi-

bile scoperta arriva a ridosso della primave-
ra e delle elezioni e sposta l’attenzione nella 
zona del castelliere gallico dove è stato ritro-
vato durante i lavori previsti già da tempo 
un campo di assedio medievale. 

E così dopo la Necropoli Romana arriva 
un’altra scoperta di rilevanza nazionale, an-
che perché probabilmente quello che è stato 
rivenuto al castelliere gallico è l’unico cam-
po di assedio medievale rimasto visibile in 
Italia: “Una scoperta davvero sensazionale 
– commenta soddisfatto il sindaco Giovan-
ni Guizzetti – gli scavi archeologici che si 
sono appena conclusi nella zona del castel-
liere Gallico hanno confermato la presenza 
di un campo di assedio medievale ed è proba-
bilmente l’unico ancora visibile in Italia. Si 
tratta dell’assedio dei Malatesta che si con-
cluse nel 1414 con la distruzione di Lovere”. 
E adesso si lavora per rendere la zona frui-
bile ai visitatori: “Faremo un percorso – con-
tinua Guizzetti – che guiderà studenti e turi-
sti a conoscere questo luogo di storia che per 
Lovere ha rappresentato un momento dram-
matico con la sua distruzione. Un percorso 
che andrà collegato alla Necropoli Romana e 
che permetterà di ripercorrere l’intera storia 
di Lovere riportando all’interno del tessuto 
urbano della vita quotidiana monumenti e 
resti archeologici con un unico filo condut-
tore. Dal recupero della Torre Civica, torre 
che risale al 1200, il recupero del Castelliere 
Gallico che è del 1400 e poi il recupero della 
Necropoli imperiale, insomma un percorso 
davvero particolare, storico e suggestivo”. 

Scavi archeologici, quelli del Castelliere 
Gallico che sono stati avviati con un cofinan-
ziamento regionale di 35.000 euro e 15.000 
euro del Comune.

» LOVERE - L’ASSEDIO DEI MALATESTA DEL 1414

SCOPERTA sensazionale: 
al Castelliere Gallico rinvenuto 
un campo di assedio medievale, 
l’unico rimasto visibile in Italia

Ritornano le elezioni. Ed 
è tempo quindi di qualche 
curiosità storica. 

Nel 1951, anno in cui si 
votò a Lovere il sindaco, 
nel paese scoppiò con am-
pio anticipo rispetto alle 
polemiche nazionali degli 
anni scorsi, la questione 
crocifisso negli edifici pub-
blici. Come sempre, anche 
in questo caso, Lovere an-
ticipa i tempi. 

E così dal 1946 al 1951 
i socialcomunisti che gui-
davano il paese tolsero il 
crocifisso dalla sala consi-
liare. 

Nel 1951 si torna al voto 
e i ‘cattolici’ vogliono ri-
prendersi il paese, così il 
crocifisso diventa un sim-
bolo di una battaglia che 
va oltre il concetto di am-
ministrazione. 

Viene distribuito un vo-
lantino in tutte le case (che 
qui riproponiamo) dove un 
ragazzo da una finestra 
con sopra disegnato una 
falce e un martello all’in-
terno di una stella lancia 
un crocifisso e sotto la 
scritta ‘Cattolico loverese! 

questo fatto accadrà se vo-
terai male o se voterai liste 
di disturbo’. 

Ed ecco gli ultimi avvisi 
perché la campagna elet-
torale si concluda bene: 1) 
ognuno s’impegni perché 
tutti compiano il nobile 
dovere di votare. I Vescovi 
han detto che è mancanza 
grave astenersi dal Votare 
2) votiamo senza esitazione 
il simbolo della Democra-
zia Cristiana 3) non fac-
ciamo delle preferenze che 
servirebbero solo a disper-
dere i voti e a fare il gioco 
dei comunisti. Ci aiutino le 
nostre Sante a conservare 
a Lovere un volto Cristia-
no!’, firmato: il Comitato 
Civico. 

Insomma, tutti schiera-
ti, e alla fine vinse la DC 
che si allea con i liberali 
di Gallini che viene eletto 
sindaco e viene rimesso il 
crocifisso. 

E a festeggiare arriva 
anche il bollettino parroc-
chiale dove il parroco di 
quel tempo va giù duro 
con un articolo chiamato 
‘Riparazione’: “Domenica 

22 luglio u.s. a distanza 
di circa due anni dalla 
presa di possesso e dalla 
inaugurazione della nuova 
Casa comunale di Love-
re, questa potè finalmente 
aprire le porte al Ministro 
della Religione per riceve-
re la benedizione di Dio. 
La nuova amministrazio-
ne comunale, uscita dalla 
recenti elezioni, volle così 
dare inizio ai suoi lavori, 
osservando con questo atto 
riparatore quella che può 
considerarsi una legge di 
coscienza del nostro popo-
lo profondamente cristiano 
e una secolare tradizione 
della nostra vita civile. 
Invitate dal sindaco Ing. 
Pietro Gallini, erano pre-
senti tutte le Autorità lo-
cali insieme ai componenti 
la Giunta e il Consiglio 
comunale. Notata l’assen-
za dei consiglieri di mi-
noranza. La Benedizione 
fu impartita dal Prevosto 
Mons. Lorenzo Lebini assi-
stito dal Curato Don Gino 
Scalzi. Il rito fu semplice 
e severo; e quando il Cro-
cifisso, già rimosso dalla 

casa del Comune di Lovere, 
fui ricollocato al suo posto 
d’onore, in alto nell’aula 
consigliare, un brivido di 
commozione colse l’animo 
degli astanti, e parve come 
l’adempimento di un voto 
maturato nell’intimo delle 
coscienze, dopo lunga atte-
sa. Brevi parole, calde di 
fede e di esultanza, furono 
pronunciate dal Prevosto, 
dal Sindaco e dal Prof. 
Secchi Claudio Cesare di 
Milano, presente in Lovere 
per una celebrazione fran-
cescana. Parrà strano che 
una riparazione del genere 
sia stata necessaria a Lo-
vere, la città delle Sante, le 
quali, irradiando da que-
sto luogo ameno e ridente 
una luce purissima, ne 
hanno propagato il nome 
oltre i confini d’Italia, 
fin nelle terre più remo-
te, dove il balsamo della 
fede di Cristo è profuso a 
piene mani dalle Suore di 
Carità. Eppure, proprio 
la Casa del Comune di 
Lovere, in omaggio non si 
sa a quali motivi di incom-
patibilità, fu sottratta per 

alcuni anni al salutare in-
flusso di tanta luce, e la si 
vide perfino immersa nel 
buio, nella tristezza deso-
lata delle tenebre materia-
li, quando in occasione del 
trionfo tributato da Lovere 
alle sue Eroine, elevate al 
sommo onore degli altari, 
la città fu tutta un tripu-
dio di gioie e di fulgori. Il 
popolo cristiano di Lovere 
dovette sopportare questa 
bruciante umiliazione di 
fronte alla folla straripante 
dei fedeli, accorsi da ogni 
dove in quella settimana 
trionfale. 

La faziosità politica, ve-
leno sottile che penetra in 
ogni campo, offusca così le 
menti e le coscienze, degene-
rando fino all’assurdo ridi-
colo di voltare le spalle alla 
sorgente eterna dell’Essere, 
che solo è Via, Verità e Vita, 

per accettare poi supina-
mente il culto di ideologie 
perniciose, di nuovi miti, 
sorti da quanto di più fal-
lace e caduco ha la nostra 
natura umana. Si predica 
una più alta giustizia so-
ciale, una più stretta soli-
darietà umana universale, 
mentre si rinnega Cristo 
Salvatore del mondo, che 
con un miracolo sublime 
trasformò l’infame patibolo 
della Croce in un trono sfol-
gorante, dal quale è bandi-
ta per tutti i secoli la legge 
eterna dell’amore che non 
conosce limiti, non ammet-
te distinzione tra gli uomi-
ni. ‘Tutti fatti a sembianza 
di un Solo, figli tutti di un 
solo riscatto’. E come pro-
clamò Giuseppe Mazzini, 
e la storia insegna, non si 
pon mente che ‘senza Dio, 
a qualunque sistema civile 
vegliate appigliarvi, non 
potete trovare altra base 
che la forza cieca, brutale, 
tirranica”. Tutto bene sino 
al 1980 quando rivincono 
i socialcomunisti e viene 
eletto sindaco il sociali-
sta Agide Trapletti che 
toglie ancora il crocifisso. 
Con buona pace dei catto-
lici post guerra. 

Materiale fornito da 
Giuliano Fiorani

Il Comitato Promotore della lista “LOVERE di 
TUTTI” ha dichiarato sul suo blog che:
Dare “la paghetta” a qualche mese dalle elezio-
ni non risolve nessuno dei problemi reali che un 
commerciante del centro storico di Lovere deve af-
frontare quotidianamente; chi si trova a fare un giro 
nel centro storico attratto da questa appartenenza si 
trova strade luride, lastre sconnesse …
 La mancanza di manutenzione dell’arredo urbano 
è evidentemente congenere al disinteresse 
dell’attuale amministrazione per il dis-
sesto idrogeologico del paese, mentre 
la gradinata ratto è sottoposta a lavori 
di ristrutturazione dei quali nessuno 
sentiva il reale bisogno…
Le due cose (politiche di ampio respi-
ro e l’attenzione al territorio) sono e 
saranno invece al centro dell’attenzio-
ne e dell’azione di “Lovere di Tutti” e 
per questo chiederemo ai nostri concittadi-
ni di darci la loro fiducia, non per vuoti proclami 
pubblicitari…
Tutte queste falsità meritano una precisa risposta.
Dopo oltre 20 anni nei quali le maggioranze pre-
cedenti non hanno FATTO NULLA per il Centro 
Storico, questo comitato di “Lovere di tutti”, diretta 
emanazione di queste amministrazioni, si permette 
di criticare con falsità chi ha lavorato.
ECCO COSA E’ STATO FATTO da L’Ago di Lo-
vere;  al posto delle chiacchere ESPONIAMO I 
FATTI:
- Creata l’Agenzia per il Centro Storico con il coin-
volgimento di tutte le forze del paese, commer-
cianti, associazioni del paese e anche le minoranze 

quando avevano voglia di lavorare;
- Convenzioni parcheggi per residenti e operatori: 
sosta notturna gratuita nel parcheggio Tadini, ridu-
zione tariffe e posto auto coperto a prezzo agevo-
lato 35€/mese!
- Il progetto Borgo Vivo per il commercio;
- Censimento on-line dei negozi sfitti;
- Manifestazioni Lovere ARTS: Nove edizioni in 
tre anni con mesi di preparazione per ogni edizione, 

coinvolgimento di 50 proprietari e 350 esposi-
tori qualificati + tutte le realtà scolastiche, 

associative e culturali del territorio;
- Bandi per  sostenere il risanamento 
delle facciate;
- Il restauro, la visibilità e l’apertura al 
pubblico della Torre Civica;
 - la campagna “Muri Puliti”;

- Restauro delle fontane;
 - Restauro di Santa Maria

-Recupero storico/architettonico della gra-
dinata Ratto con rifacimento completo di tutti i 
sottoservizi (fognature bianche e nere, acquedotto, 
energia elettrica, gas metano, telefono);
- Gli studi Storici approfonditi a partire dalla digita-
lizzazione del Catasto Lombardo-Veneto;
- Il progetto “Centro Storico fiorito” con le nuove 
fioriere in ferro micaceo e programma di piantuma-
zione permanente;
- La segnaletica turistico pedonale;
- La segnaletica commerciale in fase di realizza-
zione;
- I bandi del distretto del commercio che hanno 
portato a Lovere complessivamente 320.000 €;
- La sostituzione dei pilomat con il varco elettro-

nico x accesso alla Zona Traffico Limitato; orari 
ampliati fino a 6 ore/giorno per il carico/scarico 
oltre alla possibilita’ di accedere in orari particolari 
su richiesta;
- La Segnaletica “Borghi più Belli”
- Nuovo regolamento del commercio a tutela e va-
lorizzazione delle tipicità e della tradizione;
- Il portale “mobile” Lovere.mobi con le informa-
zioni turistiche e di eventi consultabili da smartpho-
ne e tablet direttamente sul luogo tramite i codici 
QR presenti sulla segnaletica;
- L’inserimento dei negozi temporanei
- L’insediamento consorziato dell’Albergo Diffuso 
con l’utilizzo di sette appartamenti con 25 posti let-
to per la ricettività;
- Manifestazioni di Valorizzazione storica “Del 
Bene e del Bello”;
- patrocinio e sostegno ad iniziative culturali Tadini, 
Fondazione Oprandi, Silence Teatro. etc...;
Molti progetti sono comunque già impostati per 
l’ulteriore miglioramento del centro storico  ad 
esempio:  -    Gli itinerari turistico-commerciali per 
l’expo 2015 che saranno integrate nelle app di turi-
smo Bergamo;  Il progetto integrale di riqualifica-
zione degli spazi urbani, le risalite e l’abbattimento 
delle barriere architettoniche.
- Progetto hot spot wi-fi free in fase di realizzazio-
ne;
- Il Centro storico sarà sede di tutti gli stands del 
prossimo Festival Nazionale dei Borghi più belli 
d’Italia
Vi pare poco? Altro che paghette ai commercian-
ti!  Finanziamenti per 175.000 euro con il primo 

» segue a pag. 55
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" Adesso cominceremo gli incontri con la popolazione(...) Beh, i social network esistono da anni, è come 
scoprire l’acqua calda, così come le assemblee pubbliche, poi si va tra la gente a prendere i voti..."

di Giovanni Guizzetti

Non ne parla nessuno. 
Non la ricorda nessuno. 
Ma la storia di Virginia 
Gallizioli, 25 anni 
loverese lascia un segno e 
uno strascico pesante alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. 

Una storia che va 
raccontata. Raccolta 
e documentata  da 
Demetrio Oberti, 
loverese doc: “Perché ogni 
anno vengono ricordate 
giustamente tutte le 
vittime della guerra ma 
di lei nessuno ne parla”.

E allora ricostruiamo 
la storia: “Il 25 aprile, 
quando finì la seconda 
guerra mondiale – 
racconta Oberti – non 
tutti ricevettero la 
comunicazione nello 
stesso tempo, questo 
comportò che alcuni 
scontri continuassero 
per qualche giorno. 
Una colonna tedesca 

motorizzata partì da 
Palazzolo per iniziare 
la ritirata verso il 
Brennero, i comandanti 
sia dei tedeschi che dei 
partigiani, concordarono 
di non sparare per 
agevolare la ritirata. 
Invece quando la colonna 
transitava per il paese di 
Endine, ci furono degli 
spari e da quel momento 
iniziò una sparatoria che 
causò da ambo le parti 
morti e feriti. 

Dopo lo scontro la 
colonna riprese la 
marcia verso il confine 
del Brennero, arrivando 
alle porte di Lovere il 27 
aprile”. 

E veniamo al 27 aprile: 
“Questa è la cronaca 
di quel giorno – Oberti 
mostra un foglio  – 
trascritta fedelmente 
dai ricordi ancora vivi 
di due testimoni oculari 
presenti: la signora 

Caterina Gallizioli e il 
signor Luigi Tarzia”. 
Ecco il racconto: “Alla 
popolazione di Lovere 
venne consigliato di non 
uscire di casa durante il 
passaggio della colonna 
motorizzata tedesca, 
per evitare incidenti. Le 
sorelle Gallizioli, forse per 
curiosità uscirono di casa, 
in Via Zitti, per vedere 
cosa succedesse. 

Arrivate in via Santa 
Maria, una sorella, 
Virginia, ebbe paura 
e ritornò verso casa 
correndo, in quel 
momento nella strada 
statale (Via Gregorini), 
iniziò il transito della 
colonna tedesca in 
ritirata, un soldato 
vedendo una persona che 
scendeva dalla strada 
correndo, forse credendo 
di essere in pericolo, 
sparò una raffica che 
colpì in pieno la donna, 

trapassando il ventre con 
un proiettile. Alla scena 
assistette un collaboratore 
della resistenza, Ghidini 
Faustino, che senza 
curarsi del pericolo 
soccorse la donna, 
portandola in braccio 
a casa Gallizioli dove 
altri collaboratori 
vista la gravità della 
ferita, la portarono 
immediatamente 
all’ospedale. 

All’ospedale fecero di 
tutto per salvarla, per 
la mancanza di farmaci 
adatti peggiorò che anche 
lei se ne accorse dicendo: 
portatemi a casa mia che 
voglio morire nel mio 
letto. 

Il 1 maggio avvenne 
il decesso, aveva 25 
anni. Forse qualche 
volta andrebbe ricordata 
almeno come ultima 
vittima innocente 
Loverese”. 

» LOVERE Virginia Gallizioli, 25 anni, loverese, 
uccisa dai tedeschi due giorni dopo 
la fine della guerra mondiale: 
“Non la ricorda nessuno” 

la storia

Ghidini Faustino

Ufficiale. Rifondazione Comuni-
sta ‘entra’ in ‘Lovere di tutti’. Se ne 
parlava la volta scorsa, adesso c’è 
l’ufficialità. Ivan Facchi, coordi-
natore di Rifondazione Comunista 
della zona: “Ci siamo, entriamo con 
Lovere di Tutti. Stiamo lavorando 
nei gruppi di lavoro con loro, sia-

mo ottimisti. Finalmente dopo anni 
condividiamo i punti programma-
tici per ambiente, consumo del ter-
ritorio e servizi sociali. Finalmente 
dopo 20 anni si riesce a fare una 
cosa insieme. C’è condivisione”. 
Qualcuno di Rifondazione entrerà 
in lista? “Vediamo, si deciderà tut-

ti assieme. Bisogna ancora capire 
come sarà composta la lista”. E sul 
candidato ci sono delle idee? “Per 
ora no, ci sono tante ipotesi da ve-
rificare, si sta lavorando, ma alcune 
soluzioni sono in fase di verifica, si 
stanno aspettando delle risposte, per 
ora si lavora nei gruppi di lavoro”. 

» LOVERE - ELEZIONI COMUNALI

Rifondazione: “Dopo anni lista unica, 
con Lovere di Tutti, siamo nei gruppi di 
lavoro. Il candidato? si aspettano risposte”

Elezioni. Ci siamo. Due 
liste. Il resto è aggregazio-
ne e fusione. Basta liste di 
rappresentanza ma due 
corazzate, (poi da vedere 
in cabina elettorale, si può 
anche entrare da corazzata 
e uscire da zattera), L’Ago 
di Lovere si ripresenta con 
un gruppo allargato, molti 
nomi nuovi e giovani e un 
cambiamento per circa la 
metà di chi si candiderà, 
ma il resto rimane aggre-
gato per far parte di com-
missioni ed enti sovracco-
munali: “Trenta, quaranta 
persone sono il numero 
minimo per gestire Love-
re”, spiegano i fautori de 
L’Ago. Quindi c’è posto per 
tutti. Giovanni Guizzet-
ti gioca su due fronti, da 
una parte sta concludendo 
molte delle opere che servi-
ranno anche come bigliet-
to da visita per la campa-
gna elettorale, dalla fresca 
scoperta del campo medie-
vale al Castelliere Gallico 
al restauro della Basilica 
di Santa Maria, che verrà 
riaperta in pompa magna 
proprio il giorno di Pasqua 
ma anche il trasferimento 
dell’archivio comunale 
nella nuova sede vicino al 
Comune e intanto prepa-
ra la campagna elettorale 
con una base allargata: 
“Adesso cominceremo gli 
incontri con la popolazione 
e stiamo riproponendo sui 
social network un compen-
dio di quanto fatto in que-

» LOVERE - SCENARI ELETTORALI 2014

Guizzetti: “Tanti giovani nel gruppo, ci hanno 
cercato loro. Svecchiata la lista. Si sistema 
la caserma dei carabinieri”. Lovere di Tutti: 
“L’Ago ci ‘copia’ le idee. Lista quasi pronta”  

elezioni
2014

sti 5 anni”. L’idea forte del 
nuovo programma? “Per 
ora la stiamo costruendo 
ma ci saranno sorprese”. 
Lovere di Tutti vi accusa 
di averli ‘copiati’ sull’uso 
dei social network in cam-
pagna elettorale: “Beh, 
i social network esistono 
da anni, è come scoprire 
l’acqua calda, così come le 
assemblee pubbliche, poi si 
va tra la gente a prendere i 
voti”. E intanto ci sono an-
cora alcune cose da portare 
a termine: “Lo spostamen-
to dell’archivio comunale 
verrà fatto quanto prima, 

stiamo solo aspettando 
l’ok della sovrintendenza 
e i locali sono finalmen-
te idonei. Poi andremo a 
sistemare la caserma del 
carabinieri grazie a una 
quota di ripartizione dei 
fondi Bim che la Comuni-
tà Montana ha destinato 
ai Comuni dell’Alto Sebino 
e che è stato deciso di de-
volvere per sistemare le tre 
caserme dei carabinieri, 
quella di Lovere che serve 
anche Castro e Riva, quel-
la di Costa Volpino e quel-
la di Sovere, 110.000 euro 
che vanno divisi per tre”. 

Si respira ottimismo nel 
gruppo de L’Ago di Lovere: 
“Stiamo lavorando bene 
nei vari gruppi di lavoro – 
spiega Roberto Zanella 
– e sono venuti da noi tanti 
giovani e mi sono stupito 
di questo, ci hanno cercato 
loro e sta nascendo un bel 
gruppo. Chi entrerà in li-
sta? c’è un gruppo di lavo-
ro preposto per questo, che 
sta vagliando competenze 
e disponibilità di tempo, 
si decide come sempre tutti 
insieme”. 

‘Lovere di Tutti’ intanto 
sta lavorando girando il 

paese, raccogliendo i que-
stionari distribuiti e lavo-
rando sui social network e 
proprio dai social network 
scatta la polemica: “’L’imi-
tazione è la più sincera 
delle adulazioni’ - così il 
comitato promotore della 
Lista Lovere di Tutti com-
menta le iniziative che la 
lista L’ago di Lovere sta 
mettendo in rete -  L’Ago, 
abbiamo appreso dai so-
cial network, chiede ai lo-
veresi di inviare proposte, 
idee e suggerimenti per 
preparare insieme il pro-
gramma come già da mesi 

stiamo facendo noi.  L’uso 
di twitter e facebook non è 
certo prerogativa di Lovere 
di Tutti, ma oramai ogni 
nostra mossa è puntual-
mente riproposta dalla li-
sta del sindaco Guizzetti, 
dall’entusiasmo nel coin-
volgere i giovani, all’uso 
piuttosto spregiudicato dei 
socialnetwork, insomma, 
ogni clic è per noi un con-
tinuo déjà vu. Prendiamo 
atto che dopo il nostro que-
stionario, consegnato por-
ta porta a tutti i loveresi, 
qualcosa di positivo anche 
se solo online per coinvol-
gere la popolazione dopo 
5 anni tra le mura del Co-
mune è scattato anche ne 
L’Ago. 

Noi che non di solo vir-
tuale ci occupiamo, ab-
biamo appena concluso 
la prima parte del nostro 
tour che ci ha portato in 
contatto, quello della vera 
interattività, con tutti i ri-
oni di Lovere. Ora che il 
nostro comitato promoto-
re è completo e ogni gior-
no che passa si amplia a 
quanti in queste settimane 
ci hanno dato la loro di-
sponibilità a collaborare, 
tra qualche giorno sarà 
pronta la squadra che for-
merà la lista”. Insomma, 
si entra nel vivo. 



Sovere "Essendo un’opera da oltre 100.000 euro rientra nel piano opere pubbliche e quindi è 
soggetto a bando di gara. L’ufficio tecnico lo sta predisponendo e poi ci siamo..."

Araberara - 28 Febbraio 2014 20

di Francesco Filippini
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167 donatori, 104 uomini, 63 
donne e un’età media che non 
arriva ai 34 anni: questo è il bi-
glietto da visita per festeggiare i 
30 anni dell’Avis Bossico, paese 
che non arriva ai mille abitanti!!

Motivi per essere orgogliosi dei 
proprio volontari quindi l’Avis 
Bossico ne ha parecchi: associa-
zione da sempre nel cuore dei 
Bossichesi che non hanno mai 
mancato di sostenere l’associa-
zione, nata da un distaccamento 
dall’Avis di Sovere, 30 anni fa e 
che già allora contava 92 iscrit-
ti.

Ma sicuramente il fattore che 
rende più orgogliosi, come ha 
detto il Presidente Giovanni 
Spertini durante il suo discor-
so, è ”Un grazie particolare ai 
18enni che ha pochi giorni dal 

compimento della maggiore età 
sono entrati in Avis; pensate che 
a gennaio abbiamo avuto il pri-
mo iscritto classe 1996: Antonio 
Figaroli. Inoltre quando ai no-
stri ragazzi è stata “suggerita” la 
possibilità di iscriversi alla do-
nazione di midollo osseo (all’AD-
MO), in 40 si sono iscritti. In 28 
sono stati tipizzati a novembre 
scorso e 15 si sono prenotati per 
la prossima che faremo tra qual-
che mese. E… non sono arrivati 
da soli, si sono portati alcuni 
iscritti Aido e amici vari. E tanto 
per dire quanto i giovani, i nostri 
giovani ci tengano, c’è stato chi 
ha preso l’ora di permesso dal 
lavoro, per la tipizzazione, per 
poi tornare al lavoro. Questo è il 
generoso spirito altruistico che 
ci ha sempre caratterizzato e mi 

fa piacere che siano i giovani a 
dare il buon esempio. Bravi… 
ma proprio bravi bravi! Ricorda-
tevi che quando uno di Voi entra 
in Avis non è solamente un nuovo 

donatore che vuole far del bene, 
Voi siete la effettiva speranza 
che queste associazioni che tanto 

bene fanno alla società, continue-
ranno con entusiasmo“.

Durante l’assemblea sono sta-
te poi analizzate le attività fatte 
dalle associazioni Aido e Avis sul 
territorio: in particolare l’Avis in 
collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale e Legambiente 
AltoSebino, hanno proposto un 
percorso di 5 lezioni per i bam-
bini della scuola elementare con 
tema i rifiuti, l’acqua e le energie 
rinnovabili, che ha avuto come 
conclusione una gita ala Museo 
di Cedegolo e alla Centrale Idro-
elettrica di Edolo.

La parola è poi passata al 
Presidente della sezione Aido, 
Rosario Figaroli che, aiutato 
dal Dott Valli Vice Presidente 
dell’Aido provinciale, hanno ri-
badito l’importanza di iscriversi 

a questa associazione per poter, 
attraverso la donazione degli or-
gani, salvare nuove vite.

Infine un ringraziamento ai 
giovani iscritti è arrivato da 
Albergoni dell’Associazione Fe-
derica Albergoni, che in collabo-
razione con l’Admo nazionale ha 
contribuito alla tipizzazione.

Per quanto riguarda le pre-
miazioni un elogio a Giuseppe 
Cocchetti per le sue 120 dona-
zioni, e a Giuseppe e Pierino 
Sterni per le loro 100.

Quest’ultimo inoltre è stato 
l’unico uscente per limiti di età 
di quest’anno, e ha fatto di tutto 
per poter donare fino all’ultimo. 
Grazie di Cuore a tutti.

Avis Bossico 

» BOSSICO - AVIS, AIDO ADMO: “L’ORGOGLIO SONO I GIOVANI!”

» LOVERE

167 Donatori per il 30° dell’Avis

1000 followes, 800 fotografie: un mese da capogiro 
per il concorso fotografico delle valli e del lago

Un mese da nume-
ri da capogiro: più di 
1000 followers acquisiti 
del profilo instagram@
iseofinestre, 800 foto-
grafie condivise con  
l’hashtag #iseofinestre 
(partecipanti al con-
corso), 27 fotografie 
segnalate come merite-
voli (premio morale), 1 
fotografia vincitrice del 
premio mensile, più di 
2000 likes ricevuti. Insomma numeri da primato per il concorso 
organizzato da Iseo Finestre che ha come obiettivo la valorizza-
zione delle migliori produzioni fotografiche digitali del territorio 
di competenza Iseo Finestre: Val Cavallina, Val Borlezza , Val 
Seriana, Val di Scalve condivise tramite il social network per 
smartphone o tablet Instagram.  Le migliori fotografie (una al 
mese) verranno premiate con una cena o un pernottamento per 

due persone (presso il 
Vulcano Village di Ca-
stro e la pubblicazione 
sul calendario Iseofine-
stre 2015). Sono previsti 
anche premi morali con 
la semplice ripubbli-
cazione sul profilo In-
stagram @iseofinestre. 
Le immagini verranno 
valutate da una giuria 
composta da fotografi, 
ed esponenti del mondo 

della mobile photography, che in collaborazione con la direzione 
Iseofinestre, sceglierà le foto migliori e di conseguenza i vinci-
tori. La partecipazione è gratuita e aperta a tutti. Insomma, tutti 
con la macchina fotografica in mano, obiettivo: fotografare le 
bellezze delle nostri valli per catturare la magia dei nostri luoghi 
e poi magari mangiarsi una pizza nel suggestivo scenario del 
Vulcano Village. Buona fotografia a tutti. 

E’ arrivato l’ok della 
Regione Lombardia. Il 
progetto definitivo per 
mettere in sicurezza 
Via Bottaini è pronto. 
Si aspettava solo il via 
dalla Regione e adesso ci 
siamo. Tempi? 

“Beh – spiega il sindaco 
Francesco Filippini – 
essendo un’opera da oltre 
100.000 euro rientra nel 
piano opere pubbliche e 
quindi è soggetto a bando 
di gara. L’ufficio tecnico 
lo sta predisponendo e 
poi ci siamo. La gara do-
vrebbe essere indetta en-
tro 10-15 giorni, in tempi 
brevi insomma”. 

Così mentre per Via 
Bottaini è questione di 
giorni slitta invece la 
messa in sicurezza della 
strada che porta al san-
tuario, lavori che dove-
vano essere effettuati 
prima della festa della 
Madonna della Torre e 
invece slittano a dopo: 
“Sì – spiega il sindaco 
– purtroppo il progetto 
è in Provincia da tempo 
ma i tempi si stanno al-
lungando e onde evitare 
problemi e trovarci con 
i lavori avviati nel bel 
mezzo della festa dobbia-
mo posticipare il tutto a 
dopo. 

La convenzione ha tem-
pi ben precisi ma la bu-
rocrazia è quella che è e 
non possiamo farci nulla. 
Quindi i lavori verranno 
fatti dopo la festa del 
Santuario”. 

» SOVERE Ok dalla Regione per Via Bottaini
Slittano i lavori della strada 
del santuario: si fanno dopo la festa. 
Si sistema la caserma dei carabinieri

lavori

Casa di Riposo, nuova 
gestione, come va? “Sono 
partiti bene e stanno la-
vorando in maniera se-
ria, come ero sicuro che 
fosse”. 

E intanto arrivano i 
soldi per sistemare la 
caserma dei carabinieri: 
“Sono arrivati – spiega 
Filippini – 110.000 euro 
da suddividere sulle tre 
caserme d’ambito e cioè 
Costa Volpino, Lovere e 
Sovere. 

Abbiamo deciso che per 
Costa Volpino andranno 
43 mila euro in quanto sta 
per essere aperta, e Love-
re e Sovere 34 mila euro 
a testa. La nostra caser-
ma è già stata sistemata 
lo scorso anno, abbiamo 
sistemato tutto quanto ci 
avevano chiesto, adesso 
faremo un quadro eco-
nomico della situazione 
e andremo a intervenire 
dove c’è più urgenza”. 

VIA BOTTAINI LA CASERMA DEI CARABINIERI LA STRADA PER IL SANTUARIO
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Si fa. Dopo mesi, anni di discussioni e 
qualche polemica (lo scorso anno era co-
minciata addirittura una raccolta firme per 
ristrutturare l’attuale oratorio) la questione 
oratorio di Piazza va verso la soluzione. E 
a togliere le castagne dal fuoco alle due fa-
zioni della… frazione ci pensa la Curia che 
con una lettera decide definitivamente che 
l’attuale casa parrocchiale diventerà, an-
che, il nuovo oratorio di Piazza. E i lavori 
partiranno subito. 

Facciamo un passo indietro. L’oratorio 
attualmente si trova in un edificio comu-
nale nella zona che porta al cimitero di 
Piazza, mentre la casa parrocchiale è di 
proprietà della Parrocchia. 

In paese si erano formate due fazioni, 
un gruppo voleva ristrutturare l’attuale 
oratorio mentre un altro gruppo voleva si-
stemare la casa parrocchiale e farne il nuo-
vo oratorio: “Perché sistemando l’attuale 
oratorio la proprietà sarebbe comunque 
stata del Comune – spiega chi sosteneva la 
soluzione poi scelta dalla Curia – a questo 
punto ci conviene sistemare l’attuale casa 
parrocchiale che ha ampi spazi e in que-
sto modo la proprietà rimane alla parroc-
chia”. Non tutti però in paese la pensavano 
allo stesso modo e così lo scorso anno era 

anche partita una raccolta firme da parte 
del gruppo che spingeva per sistemare l’at-
tuale oratorio. 

Il Comune di Sovere, proprietario dello 
stabile, con l’attuale amministrazione, ave-
va stabilito che per 99 anni la proprietà sa-
rebbe comunque rimasta al Comune e dopo 
99 anni sarebbe diventato della parrocchia, 
che in ogni caso avrebbe continuato ad usu-
fruirne in modo totalmente gratuito: “Ma 
cosa ne sappiamo di cosa succederà fra 99 
anni – continuano i fautori del progetto – 
tanto vale a questo punto sistemare la casa 
parrocchiale”. Detto fatto, progetto pron-
to, riunioni su riunioni, Curia interpellata 
e adesso la decisione definitiva, la Curia 
ha detto sì. Giovedì 6 febbraio riunione del 
consiglio pastorale dove Don Egidio Ri-
bola, il parroco, ha letto la lettera della Cu-
ria che comunica la decisione definitiva. Si 
andrà a sistemare l’attuale casa parrocchia-
le che rispetto all’attuale oratorio è in una 
zona centrale del paese, verranno ricavate 
aule per il catechismo, una stanza-bar per 
attività ricreative e altri spazi: “Perché lì 
è tutto fatiscente e bisogna metterci mano 
subito. Una decisione che arriva dopo mesi 
e mesi di discussione. D’altronde avremmo 
dovuto spendere soldi anche per l’attuale 

oratorio, perché è in condizioni pietose, la 
cucina va sistemata tutta e anche il resto, 
tanto vale investire soldi in una struttura 
che resta alla Parrocchia”. L’oratorio di 
Piazza è frequentato da una cinquantina 
di persone, andando avanti però si paven-
ta un’unità pastorale fra le tre parrocchie, 
Sovere, Sellere e Piazza e a quel punto che 
fine farà il nuovo oratorio a Piazza? “Per 
ora lo si utilizza e poi comunque rimanen-
do di proprietà della parrocchia si può 
comunque affittare o trovarne una nuova 

destinazione”. Sul fronte economico l’in-
tervento sarà quasi interamente finanziato 
dalla parrocchia che in questi anni ha mes-
so via un po’ di risparmi e dal ricavo della 
vendita della ‘casa di Marta’, come è cono-
sciuta in paese, un vecchio stabile donato 
alla parrocchia che sinora era stato affitta-
to e adesso è stato venduto. In tutto circa 
200.000 euro la somma che è disponibile e 
che potrebbe e dovrebbe bastare visto che 
l’attuale casa parrocchiale non necessita ad 
esempio del rifacimento del tetto che è co-
munque in buone condizioni così come la 
struttura di base. I tempi dovrebbero essere 
brevi, il progetto è già stato presentato in 
Curia e al Comune e il via fra poche setti-
mane. Insomma, si comincia. 

» SUBITO IL VIA AI LAVORI» BOSSICO

Piazza di Sovere: ok della Curia 
alla realizzazione del nuovo Oratorio 
nella ex Casa Parrocchiale

Bossico-Ceratello: 
va in appalto 
l’ultimo lotto. 
Marinella Cocchetti 
verso il terzo mandato

Mercoledì 26 febbraio è stato approvato il progetto 
definitivo della Bossico Ceratello, per quel che riguarda 
l’ultimo lotto, un’attesa che durava da anni. “E poi si 
parte subito con la gara d’appalto a invito – spiega il 
sindaco Marinella Cocchetti – e a maggio inizieran-

no i lavori. Un lavoro certosino se si 
pensa che siamo riusciti a chiudere i 
bonari accordi con tutti i proprietari 
che sono ben 45”. Un lavoro portato 
avanti da Marinella Cocchetti e dal 
suo gruppo e dall’amministrazione 
di Costa Volpino e adesso finalmen-
te si va verso la chiusura di quello 
che sino a qualche anno fa sembrava 
solo un sogno. Intanto si prefigurano 
grosse novità sul fronte amministra-
tivo. Dato per scontato che ormai il 
Parlamento approverà la riforma 

per il terzo mandato per i Comuni sotto i 3000 abitanti 
e Marinella Cocchetti dovrebbe ricandidarsi, ne avrebbe 
fatto anche a meno ma vista l’insistenza del suo gruppo 
e la sua esperienza sembra tutto pronto per il terzo Sì. 

MARINELLA COCCHETTI

L'ATTUALE ORATORIO DI PIAZZA DI SOVERE L'EX CASA PARROCCHIALE DI PIAZZA DI SOVERE



"La commissione d’inchiesta sulla Malpensata rinviata a data 
da destinarsi perché mancava il presidente Pezzutti"

di Ernesto Azzarini
Alto Sebino
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Immagini suggestive. 
Dal cuore della nostra ter-
ra. La terra di Castro. La 
Forra del Tinazzo, che ap-
passionati volontari stan-
no ripulendo per dargli 
uno splendore che lascia 
senza fiato. 

L’appuntamento per 
questi giovani è il sabato 
pomeriggio, foto realizzate 
da May Daloiso Di Mag-
gio. ‘Regia’ affidata al 
gruppo Legambiente Alto 
Sebino che da sempre si 
batte per ridare splendore 
a questa zona. 

“Un portale con due pe-
santi porte in legno per-
mette l’accesso al sentiero 
verso la gola del Tinazzo, 
attraversato il piccolo 
bosco, grazie al comodo 
sentiero, si giunge ad una 
parete rocciosa che sembra 
chiudere la via. In realtà 
avvicinandosi si scorge 
un’altissima fessura nella 
roccia. Da qui nel corso dei 
millenni sono passati cen-
tinaia di milioni di metri 
cubi di sabbia e roccia tra-
scinati fino al lago d’Iseo 
dalla forza impetuosa del 
torrente Borlezza. L’impo-
nente quantità di detriti 
ha formato la penisola su 
cui sorge il grande inse-
diamento industriale del-

» CASTRO

La Forra del Tinazzo, a Castro, 
un mondo sotterraneo mozzafiato 

la Lucchini. Due enormi 
pareti alte più di 40 metri 
fanno da ali d’ingresso 

della gola che è visitabile 
in sicurezza per oltre cen-
to metri per una larghezza 

variabile da 1 fino a 4 me-
tri. Un percorso in un terri-
torio che dorme su millen-

ni di battaglie infinite tra 
le forze dell’acqua e della 
roccia, modellato da gla-

ciazioni ancestrali ed eroso 
dallo scorrere impetuoso 
del torrente Borlezza”. 

Ernesto Azzarini. Ca-
pogruppo di maggioranza 
a Costa Volpino, l’uomo… 
grigio (nel senso dei ca-
pelli) del sindaco Mauro 
Bonomelli). Un occhio 
vigile a 360 gradi su una 
Costa Volpino che cam-
bia, non solo nel senso del 
nome della lista: “Ci stia-
mo muovendo bene senza 
perdere di vista tutte le 
direzioni che sono davvero 
molte, sono mesi impor-
tanti per Costa Volpino. Il 
passaggio definitivo della 
tanto discussa raccolta 
rifiuti è quasi arrivato 
a termine, ci sono stati 
tempi burocratici lunghi 
ma non potevamo fare 
diversamente. Sul fronte 
sportivo stiamo avendo 
poi tante soddisfazioni, il 
Basket maschile veleggia 
in sesta posizione in serie 
B e la pallavolo maschile è 
terza sempre in serie B, ri-
sultati bel al di sopra delle 
aspettative con un livello 
di qualità quindi più che 
buono. E oltre al livello 
è un’occasione anche per 

» COSTA VOLPINO - IL CAPOGRUPPO DI MAGGIORANZA

Azzarini: “Consiglio d’Istituto Straordinario
con le nuove iscrizioni per evitare classi 
di soli stranieri. Manca il senso civico”

l’intervista

di ARISTEA CANINI stare insieme allo stadio, 
si sta bene e ci si diverte. 
Io vado a vedere le partite 
e mi diverto. E ultimamen-
te anche i cosiddetti ultras 
del basket di Costa Volpi-
no sono andati a vedere la 
pallavolo e fare il tifo. In-
somma un’unica realtà. E 
poi abbiamo l’Arcobaleno 
volley femminile che milita 
in prima divisione e c’è un 
gran movimento di realtà 
giovanile”. 

Insomma mancano 
solo… tribune. Azzarini 
ride, le nuove tribune al 
Palacbl dovevano essere 
messe già lo scorso anno, 
ma ancora si aspettano: 
“Siamo in dirittura d’arri-
vo – continua Azzarini – c’è 
stato un lungo iter per ot-
tenere le certificazioni, un 
percorso che non dipende 
dall’amministrazione, noi 
quello che dovevamo fare 
lo abbiamo fatto però ades-
so manca davvero poco”. 

Si aspetta l’inizio dei la-
vori del nuovo lungolago 
che però stanno slittando: 
“La progettualità è com-
pleta ma adesso tocca al 
privato, a Facchinetti che 
sta facendo i lavori al Ber-
saglio, ci ha assicurato che 
è questione di giorni, stan-

no togliendo i ponteggi e 
sistemando alcune cose al 
Bersaglio poi si comincia. 
Stanno invece procedendo 
bene i lavori per la riqua-
lificazione della 
piazza di Corti, 
che andremo a 
inaugurare il 25 
aprile, giorno 
che coincide con 
la grande mani-
festazione per la 
Liberazione che 
quest’anno per 
tutti i Comuni 
si terrà a Costa 
Volpino”. 

E poi Azzarini si toglie 
qualche sassolino dalle 
scarpe: “Senso civico e ri-

spetto delle regole. Conti-
nuo a ripeterlo perché fran-
camente sono un po’ stanco, 
sento gente che si lamenta 
per questioni urbanistiche, 

perché magari 
c’è un senso uni-
co per lavori in 
corso e la gente 
transita ugual-
mente perchè ha 
fretta o per altri 
futili motivi col 
rischio di inve-
stire qualcuno o 
di farsi male. E 
appena vengono 

ripresi si lamentano. Poi 
si lamentano e chiamano i 
vigili magari per delle stu-
pidate. Lo stesso discorso 

vale per i rallentatori del 
traffico, se ci sono è perché 
servono, se non si può an-
dare a più di 60 km orari è 
perché altrimenti è perico-
loso. Ma molti fanno quello 
che vogliono. Ripeto, senso 
civico e rispetto delle rego-
le. A Volpino per esempio, 
dove la parrocchia ha ese-
guito alcuni lavori e lì vi-
cino c’è la scuola primaria, 
ci sono stati alcuni cam-
biamenti viabilistici che 
però non sono rispettati da 
tutti col rischio di investire 
qualche bimbo che esce da 
scuola. Insomma, non si 
può andare avanti così”. 

E come va la scuola di 
Volpino? 

“Bene, con 1200 euro 
grazie al lavoro dei volon-
tari siamo riusciti a siste-
marla tutta, un lavoro che 
altrimenti sarebbe costato 
20.000 euro, non sarà una 
nuova scuola ma è decisa-
mente bella e vivibile”. E 
dopo il ‘pasticciaccio’ del-
lo scorso settembre per la 
scuola di Corti che si era ri-
trovata con una prima ele-
mentare di soli stranieri, 
si corre ai ripari ora, visto 
che ci sono state le iscrizio-
ni: “Sì – spiega Azzarini – 
durante il consiglio d’Isti-
tuto del 13 febbraio 2014 
su mia richiesta, che sono 
il vicepresidente, è stata 
approvata dall’assemblea 
la convocazione di un Con-
siglio d’Istituto Straordi-
nario una volta noti i dati 
delle iscrizioni alla Prima-
ria nei vari Plessi (Brani-
co, Corti, Piano e Volpino) 
per la gestione degli alun-

ni ‘non italiani’, evitando 
nel rispetto di normative 
e buon senso, i problemi 
affrontati nel settembre 
scorso”. 

Intanto la tanto attesa 
commissione d’inchiesta 
che si sarebbe dovuta riu-
nione giovedì 20 febbraio 
per stabilire eventuali re-
sponsabilità nella storia del 
nuovo asilo alla Malpensa-
ta che è costata al Comu-
ne più di 300.000 euro da 
pagare per accordi bonari 
è slittata a data da desti-
narsi: “Pietro Pezzutti, 
il presidente della commis-
sione non poteva e quindi 
è stata rinviata – spiega 
Azzarini – certo, una situa-
zione davvero particolare 
quella dell’asilo della Mal-
pensata, scoprire quando 
l’asilo è funzionante  e con 
una nuova amministrazio-
ne che non c’erano gli ac-
cordi bonari con i proprie-
tari dei terreni è stato una 
vera mazzata economica 
per noi che siamo arrivati. 
Una follia che va a pesare 
per altri 300.000 euro sui 
bilanci dei cittadini e pa-
gare gli espropri a scuola 
costruita è ridicolo. E la 
commissione l’ha voluta 
la minoranza, ma il bello 
è che la scuola l’avevano 
voluta loro. Comunque al-
dilà degli espropri ci siamo 
trovati di fronte ad errori 
tecnici davvero imperdo-
nabili, dal sistema caldaie 
che abbiamo dovuto rifare 
allo spostamento dei tubi 
a problemi di impermea-
bilizzazione. Insomma, un 
disastro”. 

ERNESTO AZZARINI
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programma è a buon punto, ci si avvia 
tranquilli verso la chiusura lista in gran-
de anticipo rispetto agli altri Comuni. 
“Il gruppo è pronto – comincia Mariano 
Foresti – e speriamo ci sia un ulteriore 
allargamento. Adesso stiamo lavorando 
al programma e abbiamo definito quello 
che vorremmo fare sul fronte opere pub-
bliche, compatibilmente con le risorse di-
sponibili”. 

Andiamo quindi a vedere come dovreb-
be cambiare Castro nei prossimi 5 anni: 
“Andremo a chiudere i lavori program-
mati in questa legislazione – continua 
Foresti – per i quali esiste già una pro-
gettazione preliminare. Ci sono alcune 

priorità chiaramente”. Quali sono? “Il 
completamento della messa in sicurezza 
con passerella pedonale di un tratto di 
Via Rocca e i subordine il miglioramen-
to pedonale del lungolago di Via Roma, 
nella zona fra l’Imbarcadero e i Caduti 
del Lavoro, e stiamo valutando la siste-
mazione dell’entrata del paese, dove c’è 
il Comune”. 

Spazio anche alla manutenzione: “Ab-
biamo sempre considerato molto impor-
tante la cura del patrimonio comunale 
e un punto centrale della nostra attività 
riguarda la prosecuzione della program-
mazione di interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di tutte le in-
frastrutture comunali, strade, sentieri, 

arredo urbano, edifici di proprietà comu-
nale e illuminazione pubblica. Pensiamo 
che con la buona manutenzione si possa 
aiutare innanzitutto a vivere meglio il 
paese e quindi a prevenire situazioni di 
criticità”. Novità su chi andrà ad ese-
guire i lavori: “Visto il periodo non facile 
vogliamo che la realizzazione di questi 
interventi sia effettuata istituendo borse 
lavoro, quindi lavoratori che attraversa-
no una difficile situazione lavorativa da 
individuare con progetti che coinvolgano 
anche i servizi sociali”.

E si continua con il rilancio del centro 
storico: “Nel corso di questa legislatura è 
stato portato a termine il Piano di Gover-
no del Territorio che contiene indicazioni 

innovative soprattutto per il recupero del 
centro storico. In commissione urbanisti-
ca vorremmo approfondire queste novità 
per individuare nuove possibilità di in-
tervento in quest’area”. 

Ma potrebbero esserci novità sul fron-
te di un’eventuale lista di opposizione. 
Ivan Facchi, coordinatore di Rifonda-
zione Comunista: “Qualcosa si muove. 
Stiamo vedendo se è possibile fare una 
seconda lista. Abbiamo il consenso di 
un gruppo di gente che sinora sosteneva 
il gruppo che prima era di Foresti e di 
Gualeni e adesso ancora di Foresti e stia-
mo provando a fare qualcosa per creare 
un’alternativa valida”. 

Insomma si mischiano le carte. 

» CASTRO – ELEZIONI 25 MAGGIO 

Foresti: “Faremo un nuovo lungolago, 
passerella in Via Rocca e l’entrata del paese”. 
Rifondazione cala l’asso: “Valutiamo una 
lista con insoddisfatti del gruppo di Foresti”Mariano Foresti Ivan Facchi

AR.CA.

Si entra nel vivo. E il 7 
marzo si tenterà di allar-
gare il mega progetto del 
nuovo Centro Diurno di 
Pianico anche agli altri Co-
muni dell’Alto Sebino. “La 
sera del 7 marzo – spiega 
il sindaco di Pianico Cla-
ra Sigorini – faremo un 
incontro con tutti i sindaci 
dell’Alto Sebino per il pro-
getto ‘Isa Casa Chieppi’ a 
Pianico, un centro di eccel-
lenza sanitaria ma anche 
di sollievo sociale per gli 
ammalati e le loro fami-
glie. Per patologie neuro-
degenerative in particolare 
per il Parkinson, e attorno 
a questo Centro Diurno che 
vogliamo far nascere ab-
biamo trovato molta con-
divisione da parte di plu-
ripotenziali finanziatori in 
particolar modo delle due 
RSA di Bergamo e Brescia, 
dei parkinsoniani di Mi-
lano, da parte dell’Asl di 
Bergamo e dall’assessora-

» PIANICO – CLARA SIGORINI 

» ROGNO – IL DISCORSO DEL SINDACO

La Curia cede per 40 anni in comodato 
gratuito all’Isa Casa Chieppi.
Una vecchia villa del paese, diventerà
centro di eccellenza per il Parkinson 

to della Regione 
Lombardia. E il 
7 marzo abbia-
mo organizzato 
appunto un’as-
semblea pubblica 
finalizzata all’al-
largamento dei 
soci e degli enti 
che vorranno en-
trare assieme al 

Comune di Piani-
co”. L’edifico dove 
verrà realizzato 
il Centro Diurno 
è stato donato 
dalla Curia di 
Bergamo per 40 
anni in usufrutto 
gratuito all’Isa, 
una villa storica 
che si trova pro-

CLARA SIGORINI

prio nel cuore di Pianico, 
e che dovrebbe diventare, 
almeno nelle aspettative, 
un centro di eccellenza 
sanitaria, soprattutto di 
sollievo da destinare a chi 
soffre di malattie neurode-
generative. 

“Negli ultimi 8 anni – 
spiega il sindaco – trami-
te l’attività ‘Diamo colore 
alla ricerca’ ci si è accorti 
che con programmi sociali 
e assistenziali di modesta 
entità c’è una grande rispo-
sta. C’è un grande bisogno 
di rispondere ai …bisogni 
delle famiglie che si sento-
no sole. Stiamo lavorando 
su questo fronte fermo re-
stando che i malati sono 
tutte persone che hanno bi-
sogno di aiuto e non ci sono 
malati di serie A o di serie 
B, adesso ci si occupa dei 
malati di Parkinson perché 
abbiamo avuto quest’op-
portunità grazie alla Curia 
e all’associazione Isa Casa 
Chieppi e intendiamo an-
dare fino in fondo”. 

Don Paolo Gheza, 30 anni di parroco a Rogno, cittadinanza 
onoraria del sindaco davanti al Vescovo di Brescia Monari

Trent’anni a Rogno valgon 
bene una cittadinanza ono-
raria. E così l’amministra-
zione comunale ha conferito 
la cittadinanza onoraria a 
Don Paolo Gheza, parro-
co della parrocchia Santo 
Stefano Protomartire, da 30 
anni parroco a Rogno. Con-
siglio comunale riunito per 
lui, classe 1948 che ha spe-
so la sua vita per Rogno. E 
per l’occasione un consiglio 
comunale straordinario con 
la presenza di Don Paolo e 
della gente del paese e del 
Vescovo di Brescia mons. 
Luciano Monari. Don Pa-
olo Gheza a Rogno dal 23 ot-
tobre 1983: “Trent’anni – ha 
spiegato il sindaco Dario 
Colossi nel suo discorso uf-
ficiale -  una vita come spes-
so si dice, per molti una fase 
importante di un cammino 
dentro i misteri che guidano 
la nostra esistenza. Per Don 
Paolo sono stati anni intensi 
di lavoro, spesi a Rogno in 
un ruolo religioso e al tem-
po stesso Istituzionale, una 
figura di riferimento per tut-
ta la Comunità, dentro un 
paese che stava crescendo e 
stava vivendo i momenti fre-
netici della crescita economi-
ca. Dentro le complessità e le 
contraddizioni di una socie-
tà in evoluzione, a cavallo tra 
un secolo ricco di banchetti 
opulenti quanto di povertà e 
miserie umane. Un cammi-
no, il suo, anche crocevia di 
un millennio che si spegneva 
per lasciare spazio ad un fu-
turo che pareva luminoso e 
inarrestabile, soprattutto nel 
mondo occidentale, quando 
invece ad attenderci c’era 
quel termine tanto usato, 
la crisi, che non è solo crisi 
economica ma anche crisi di 
valori, di sogni e di speran-
ze, in un’altalena di emozio-
ni. L’euforia del successo e 
nel contempo la disperazio-
ne della sconfitta, un futuro 
tutto da pensare e riscrive-
re, situazioni che spingono 
l’uomo ad allontanarsi e poi 
avvicinarsi al trascendente, 
a qualcosa che supera la ca-
pacità della mente umana. 
Don Paolo ha vissuto questo 
periodo non come semplice 
spettatore ma da protagoni-
sta nella nostra comunità, 
dentro una Chiesa anch’essa 

in evoluzione e alla ricerca 
di una nuova dimensione, 
che ci ha regalato figure 
esemplari e illuminanti, in-
fondendo in noi la speranza 
di un futuro possibile. Una 
missione difficile quello del 
Sacerdote di paese…ognu-
no di noi ne vorrebbe uno su 
misura… C’è chi lo vorreb-
be padre comprensivo per 
sè e al tempo stesso severo 
con gli altri….Don Paolo 
in questi trent’anni è stato 
un esemplare Ministro al 
servizio della chiesa e della 
Comunità ma è stato anche 
un uomo, con i tanti pregi 

e gli altrettanti 
difetti. Un uomo, 
he ha insegnato 
a tutti noi alcuni 
valori importan-
ti che lasciano 
un’impronta in-
delebile in questa 
comuni tà…Su 
tutti il valore del-
la fermezza, ossia 
il primato della 
Parola e degli insegnamen-
ti del Signore rispetto alle 
lusinghe della società ter-
rena. In contrapposizione a 
valori come l’arrivismo e il 
successo ad ogni costo, Don 

Paolo grazie alla 
virtù innata del-
la predicazione e 
dell’interpretazio-
ne della parola 
di Dio, ha sempre 
fermamente e con 
determinazione 
richiamato le 
persone all’os-
servanza dei co-
mandamenti, nel 

loro significato più profon-
do, che fanno del rispetto, 
dell’amore verso il prossimo 
e del perdono i principi car-
dine e che, se ci pensiamo, 
sono regole anche del vive-

re civile, non solo religioso. 
La fermezza di una fede che 
non è formula magica per 
risolvere i problemi ma che 
è forza per affrontarli.  Una 
fermezza che si legge anche 
nell’agire quotidiano, nell’af-
frontare le tante vicissitudi-
ni che hanno caratterizzato 
la Storia della Parrocchia 
di S. Stefano in questi 30 
anni, una presenza costan-
te in ogni momento che ha 
caratterizzato e caratteriz-
za la nostra vita e quella 
dei nostri cari. Chi ha una 
responsabilità Civile o reli-
giosa e guida una comunità 

ha il dovere di indicare una 
via, di immaginare un pro-
getto e di perseguirlo. Spesso 
le scelte o le decisioni prese 
non sembrano le più corret-
te se viste nel breve periodo, 
e la risposta più semplice è 
la critica o lo stupore… solo 
il tempo è giudice di quanto 
una pianta sia stata in gra-
do di produrre i suoi frutti. 
Don Paolo in questi trent’an-
ni, ha messo in campo il suo 
progetto che ha dato i suoi 
frutti, mantenendo inalte-
rato un suo stile comporta-
mentale. Mai il rifiuto ad 
un dialogo, mai una parola 
di troppo, mai sopra le righe 
in qualsiasi situazione o mo-
mento con tutti, anche verso 
coloro che in questi anni non 
sono stati certamente morbi-
di con la sua persona e per le 
sue decisioni. 

Permettetemi però, para-
frasando una citazione del 
Presidente Kennedy, abbia-
mo tutti sempre chiesto cosa 
potesse fare Don Paolo per 
noi… ma forse nessuno o po-
chi hanno mai immaginato 
cosa noi avremmo potuto 
fare per Don Paolo in questi 
trent’anni, nei momenti di 
difficoltà o momenti di scon-
forto, nelle prove a cui ogni 
uomo ancor più se sacerdote 
vien sottoposto nella vita. Se 
a distanza di trent’anni oggi 
la Parrocchia di S. Stefano 
a Rogno è una comunità 
presente e solida, se tante 
famiglie, tanti collaboratori, 
tanti amici vicini e lontani 
operano per il bene della co-
munità, se la cura e l’amore 
per il prezioso patrimonio 
artistico della Pieve di Santo 
Stefano, la canonica, l’orato-
rio con la sua struttura spor-
tiva sono non solo preservati 
e conservati ma mantenuti 
in perfetto ordine, se le anti-
che tradizioni e le celebrazio-
ni mantengono viva la fede 
nel paese, se l’asilo dedicato 
a Papa Giovanni XXIII nel 
quale stiamo volutamente 
realizzando questo evento è 
divenuto modello ed esem-
pio per tutto il comprensorio 
e supporto per tante famiglie 
non solo di Rogno, lo dobbia-
mo allo stile e alla fermezza 
con i quali Don Paolo ha sa-
puto esprimersi in tutto ciò 
che ha fatto in questi anni”.

DON PAOLO GHEZA
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Ritorna. Solo qui. In Collina. Crucifixus prende un anno di 
pausa e non ci sarà il circuito di eventi che coinvolge ogni anno 
migliaia di persone e decine di spettacoli distribuiti sul territorio 
di Brescia e di Bergamo ma in Collina continuerà ad esserci. 
Solo qui. Merito del solito, infaticabile regista e deus ex machina 
dell’evento Walter Spelgatti che da mesi sta studiando un evento 
che quest’anno sarà collocato in un’ambiente davvero suggesti-
vo: a Vister, una delle zone più belle del lago d’Iseo, fra le colline 
di Fonteno dove si gode di un panorama unico della Val Camo-
nica e dell’Alto Sebino. “Quest’anno Crucifixus per vari motivi 

si prende un anno di pausa, noi no, andiamo avanti. E come 

da promessa che abbiamo fatto quando tutto è iniziato – spiega 
Spelgatti – nessun paese viene escluso dalla Collina, e quest’an-
no tocca a Fonteno. Il nostro Crucifixus è un orologio che gira”. 
Ma quest’anno Crucifixus coinvolge tutto il Vicariato, non solo 
la Collina: “Si allarga il cerchio e il 28 marzo – continua Spel-
gatti – ci sarà a Castro, da Don Giuseppe, la visione del film di 

Pasolini ‘Il Vangelo secondo Matteo’, e quest’anno è proprio il 

50 esimo dell’uscita del film dedicato a Giovanni XXIII , è pure 

l’anno di canonizzazione di Giovanni XXIII e si sta leggendo in 

chiesa alla domenica il Vangelo di Matteo, insomma un’occa-
sione davvero unica per tutti”. Ma la vera novità è lo spettacolo 

clou di Crucifixus in Vister, a Fonteno, si terrà dopo Pasqua: “Il 

4 di maggio, domenica pomeriggio. Quest’anno dopo Pasqua. 

In un luogo incantevole e suggestivo e lavorando su Golgota il 

territorio è centrale in questo progetto, e Fonteno è il paese delle 

365 cascine, e Vister è bellissima, un’arena naturale nella mon-
tagna e il 3 maggio è il giorno dell’esaltazione della Santa Croce 

e il tema di quest’anno è il ‘Santo legno’, mi hanno chiesto i 

parroci del vicariato se la data è voluta, e invece no, è stato un 

caso”. Walter sprizza entusiasmo da tutti  i pori: “Dopo 4 anni 

poteva esserci stanchezza tra le comunità e invece così non è 

stato, sono felicissimo di questo, la passione e l’entusiasmo sono 

alla base di tutto. All’inizio auspicavo un rinnovo e un cambio 

dei protagonisti durante gli anni e infatti c’è sempre gente nuo-
va, siamo un gruppo aperto in continua evoluzione. E il fatto dai 

avere gente nuova è stimolante e rinnova anche me. E adesso 

il 28 febbraio, all’oratorio di Solto, l’ultima riunione fra le tre 

comunità per la presentazione della regia e per l’assegnazione 

delle parti”. Insomma, si comincia. 

» SOLTO COLLINA

Crucifixus in Vister, 
la zona più suggestiva 
del lago, in mezzo 
ai colli di Fonteno

 “Aspettiamo. Se passa 
il terzo mandato? aspettia-
mo. Se mi candido a Fonte-
no? vediamo”. Riva di Solto 
in stallo. Il quasi certo ter-
zo mandato per i sindaci 
sotto i 3000 abitanti non 
è detto che convinca Nor-
ma Polini a ricandidarsi a 
Riva di Solto. L’ipotesi più 
papabile rimane quella di 
provarci a Fonteno, con lo 
scambio già annunciato con il sindaco Alessandro Bi-
goni che verrebbe a Riva, anche perché Bigoni è stato 
categorico: “Io non faccio il terzo mandato a Fonteno. E 
non vedo che ci sarebbe di male se qualcuno vuole ve-
nire a Fonteno a mangiare lo stracchino e qualcuno di 

Fonteno vuole andare a 
Riva a mangiare le oe”. 
Insomma, si va in quel-
la direzione. Intanto si 
cerca di capire come la 
prenderanno gli abitan-
ti dei tre paesi, anche se 
lo scambio va considera-
to in un’ottica futura, e 
nemmeno troppo futura, 
di unione dei tre Comu-
ni, di una Collina unica 

insomma. Intanto si va alla conclusione dei lavori della 
Piazza Rossa, manca davvero poco, palificazione appo-
sto e piazza che non sarà più inondata dalle acque del 
lago: “Per fine marzo si chiude tutto – conclude il sindaco 
– e poi apertura per godersela già dalla primavera”. 

» RIVA DI SOLTO - MOVIMENTI ELETTORALI

Lavori in corso per lo ‘scambio’ dei sindaci 
anche se passa il terzo mandato 

NORMA POLINI

Elezioni e asilo. Sono i 
due argomenti che tengono 
banco a Fonteno in questo 
fine inverno. “Per quel che 
riguarda l’asilo – commen-
ta sconsolato il sindaco 
Alessandro Bigoni – 
purtroppo c’è poco da fare, 
non ci sono i numeri anche 
se bisogna dire che i nume-
ri non c’erano neanche pri-
ma ma probabilmente non 
c’è più la volontà da parte 
dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale di tenerlo aperto. 
Perché la decisione non 
l’abbiamo presa noi ma 
loro”. Entriamo nel merito: 
“Ci sono dei parametri con 
dei numeri minimi di iscri-
zione, ma non c’erano da 
diversi anni questi numeri 
eppure ci permettevano di 
andare avanti, adesso dico-
no che è un problema nono-
stante noi come Comune ci 
siamo offerti di contribuire 
per le spese, dai bidelli alle 
rette, questo per abbattere 
i costi ma niente di niente, 
ci hanno detto che in Col-

scenari
elettorali

» FONTENO “Se da Riva vogliono venire a mangiare lo stracchino 
qui e qualcuno di qui vuole scendere a 
mangiare le oe a Riva non vedo problemi”
Asilo: “La Regione ha detto che dobbiamo chiuderlo, 
noi eravamo disponibili a contribuire ai costi”

lina ci sono 4 sezioni ma i 
numeri dicono che devono 
essere 3 e quindi una salta 
e tocca a Fonteno perché è 
la più piccola e decentrata. 
Certo, spiace, per tradizio-
ne qui la scuola materna c’è 
da sempre, e quando vedo le 
vecchie fotografie degli anni 
’70 con 37-38 bimbi mi viene 
male, fra due anni ce ne sa-
ranno 6, insomma i numeri 
sono questi e non possiamo 
farci nulla”. Elezioni, terzo 
mandato, se passa rimani 
a Fonteno? “No, non se ne 
parla neanche, basta così, 
l’avevo detto e lo confermo”. 
Scegli Riva? “Beh, se qual-
cuno vuole venire a mangia-
re lo stracchino a Fonteno e 
qualcuno di Fonteno vuole 
scendere a mangiare le oe 
non vedo che problema c’è. 
Questo nell’ottica di un di-
segno più ampio, quello di 
un’unione unica della Colli-
na”. Insomma, si può fare. 
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2014: ANNO NUOVO, 
NUOVE NORME SULLE DETRAZIONI
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I
l  2014 si è aperto all’insegna di alcuni 
cambiamenti fondamentali per quanto 
riguarda le detrazioni	fiscali	per	
l’acquisto	di	mobili	e	elettrodomestici. 
In questo pezzo vedremo in cosa consiste 
il Bonus	mobili e elettrodomestici e a quali 
tipologie di detrazioni fiscali è soggetto.

IL BONUS MOBILI

Le detrazioni	fiscali	2014	sono	del	50%	
sull’IRPEF	e	riguardano	una	spesa	massima	di	

96.000	euro. 

La prima questione da tenere in conto è che è possibile 
sfruttare il cosiddetto Bonus	Mobili soltanto 
per queste tipologie di lavori di ristrutturazione: 
1) manutenzione	ordinaria purché effettuati sulle 
parti comuni dell’edificio residenziale di riferimento; 
2) manutenzione	straordinaria purché effettuati 
sulle parti comuni dell’edificio residenziale di 
riferimento o su singole unità immobiliari residenziali; 
3) lavori	di	restauro o in vista di risanamento 
conservativo purché effettuati sulle parti comuni 
dell’edificio residenziale di riferimento e su singole 
unità immobiliari residenziali; 

4)ristrutturazione	edilizia purché effettuati 
sulle parti comuni dell’edificio residenziale di 
riferimento e su singole unità immobiliari residenziali; 
5) lavori	che	sono	stati	ritenuti	necessari	
per	la	ricostruzione o il ripristino dell’edificio di 
riferimento danneggiato a causa dell’intervento di 
eventi calamitosi, qualora però sia stato dichiarato lo 
stato di emergenza.

ECCO	QUALI	SONO	I	BENI	AGEVOLABILI

Le detrazioni	fiscali	2014 per quanto riguarda il 
cosiddetto Bonus	Mobili possono essere richieste per 
l’acquisto di queste tipologie di beni: 
1) mobili: rientrano, ad esempio, letti, librerie, 
scrivanie, ma anche materassi e apparecchi di 
illuminazione qualora costituiscano un necessario 
completamento dei lavori di ristrutturazione, 
risultano esclusi invece l’acquisto di porte pavimenti e 
tende; 
2) elettrodomestici di classe energetica pari 
o superiore a A+ e A per i forni: sono soggetti a 
detrazioni fiscali, dunque, frigoriferi, lavatrici, 
lavastoviglie, asciugatrici, ma anche stufe elettriche, 
forni a microonde, ventilatori e condizionati d’aria. 
Ricordiamo che l’Agenzia delle Entrate ha reso 

noto che possono essere soggetti a Bonus mobili e 
detrazioni fiscali per il 2014 soltanto i mobili ed 
elettrodomestici acquistati e nuovi, e che nelle spese 
soggette ad agevolazione rientrano anche le spese 
legate al trasporto e all’eventuale montaggio.

LA	SPESA	DETRAIBILE

Per quanto riguarda l’ammontare della spesa 
soggetta alle detrazioni fiscali 2014 per il Bonus	
mobili bisogna tenere presente la	cifra	di	10.000	
euro, da considerarsi riferita a ogni singola unità 
immobiliare. 
Non sarà possibile ottenere di più anche se a 
partecipare alle spese sono più soggetti. Qualora però 
lo stesso soggetto attui lavori di ristrutturazione su 
più unità abitative, le detrazioni fiscali 2014 per il 
Bonus mobili sono da intendersi di 10.000 euro per 
ogni unità.

LE	MODALITÀ	DI	PAGAMENTO

I pagamenti per l’ottenimento delle detrazioni fiscali 
2014 per il Bonus mobili devono essere documentati e 
documentabili. Risulta necessario dunque conservare 
tutta la documentazione e le fatture che attestino le 
spese.
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Ristrutturazione
edilizia degli edifici

RISPARMI 
IL 50%
CON INCENTIVI 
FISCALI

PIÙ IN PARTICOLARE:
per le ristrutturazioni sostenute dal	26	giugno	2012	fino	al	31	dicembre	

2014 le spese saranno detraibili al 50% dall’IRPEF fino ad un massimo di 96 
mila	euro;

dal 2015 la detrazione IRPEF scenderà al 40%, sempre per le spese fino a 96 
mila euro;

dal 2016 il bonus tornerà all’aliquota ordinaria del	36% con un tetto massimo 
di spesa di 48	mila	euro.

ADEGUAMENTO ANTISISMICO
In caso di interventi di adeguamento antisismico degli edifici ad abitazione 
principale o ad attività produttive che si trovano in zone sismiche ad alta 
pericolosità:

la detrazione sale al	65% per le spese sostenute dal	4	agosto	2013	al	31	
dicembre	2014 con un tetto di 96 mila euro;

nel 2015 la detrazione scenderà al 50%, fino ad un massimo di di 96 mila euro 
di spesa.

MOBILI
Prorogata fino al 31	dicembre	2014 anche la detrazione del 50%	per	l’acquisto	
di	mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+ (A per i forni) 
in caso di acquisti finalizzati all’arredo degli immobili ristrutturati. Il tetto in 
questo caso è stato fissato a 10	mila	euro. 

» AGEVOLAZIONI FISCALI

C
i sono novità per le agevolazioni fiscali riservate agli 
interventi di ristrutturazione edilizia degli edifici, 
all’adeguamento antisismico e all’acquisto di mobili. Si 
tratta di un aggiornamento alla precedente Guida alle 
detrazioni fiscali che l’approvazione della Legge di Stabilità 

per il 2014, che ha prorogato la durata delle detrazioni del 50%.
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» RISTRUTTURAZIONE CASA 2014 
   DETRAZIONI 50%-65% MOBILI, BAGNO, INFISSI,CUCINA

Sono stati prorogati anche 
per questo 2014 i bonus per 
le ristrutturazioni edilizie. Il 
governo ha infatti deciso di 
prorogare al 31 dicembre 2013 
la detrazione fiscale per gli 
interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici e ha 
innalzato dal 55% al 65% la 
percentuale di detraibilità delle 
spese sostenute nel periodo 
che va dal 6 giugno 2013 al 31 
dicembre 2013.

L’agevolazione è inoltre 
prorogata fino al 30 giugno 
2014 per gli interventi relativi 
alle parti comuni degli edifici 
condominiali e per quelli che 
riguardano tutte le unità 
immobiliari di cui si compone 
il singolo condominio. Per 
ottenere le detrazioni, le spese 
di ristrutturazione devono 
essere sostenute nel periodo 
compreso tra il 26 giugno 
2012 e il 31 dicembre 2013 e la 
data dell’inizio dei lavori deve 
precedere quella di acquisto 
dei beni. Possono richiedere i 
bonus proprietari e inquilini 
dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione.

L’Agenzia delle Entrate ha 
deciso di fornire ulteriori 
chiarimenti per richiederli 
e usufruirne. Sul sito delle 
Entrate, infatti, è disponibile 
una guida sulle agevolazioni 
fiscali per il risparmio 
energetico, le ristrutturazioni 
edilizie e l'acquisto di 
mobili ed elettrodomestici 
facenti parte degli immobili 
ristrutturati. L’agevolazione 
fiscale prevede detrazioni 
dall’Irpef o dall’Ires per spese 
sostenute per interventi volti 
ad aumentare il livello di 
efficienza energetica degli 
edifici esistenti, attraverso 
la riduzione del fabbisogno 
energetico per il riscaldamento, 
il miglioramento termico 
dell’edificio, l’installazione 
di pannelli solari, e la 
sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale.

I bonus valgono anche per 
le spese di sostituzione di 

impianti di riscaldamento 
con pompe di calore ad alta 
efficienza e con impianti 
geotermici a bassa entalpia,e 
di scaldacqua tradizionali 
con scaldacqua a pompa di 
calore dedicati alla produzione 
di acqua calda sanitaria. 
Le detrazioni del 50% e del 
65% varranno anche per 
l’acquisto di mobili, cucine, 
frigoriferi, forni, lavatrici, 
elettrodomestici, interventi di 
recupero e restauro edilizio, 
costruzione o acquisto di 
box auto, interventi per 
adeguare gli edifici alle norme 
antisismiche. La lista degli 
interventi agevolati riguarda 
anche porte, finestre, infissi, 

antenne, caldaie, balconi, pareti 
e coperture, garage. tapparelle, 
tetti, soppalchi, pannelli solari.

Ricordiamo che le detrazioni 
per mobili ed elettrodomestici 
saranno valide esclusivamente 
se fanno parte dell’immobile 
ristrutturato. Le detrazioni 
valgono anche  per 
l’installazione di pannelli 
solari per la produzione di 
acqua calda per usi domestici 
o industriali e per la copertura 
del fabbisogno di acqua calda 
in piscine, strutture sportive, 
case di ricovero e cura, istituti 
scolastici e università.

Le Entrate hanno chiarito che 
hanno diritto alle detrazioni 
anche gli interventi di 

tinteggiatura delle pareti o la 
sostituzione delle piastrelle; 
l’installazione di una porta 
blindata; gli interventi 
di ristrutturazione che 
comportano lo spostamento di 
pareti interne; gli interventi 
di  rifacimento del bagno, 
se comporta anche il cambio 
delle tubature, poichè è un 
intervento che rientra nei 
lavori di manutenzione 
straordinaria della casa; il 
rifacimento dell’impianto 
elettrico; la sostituzione delle 
finestre comprensive di infissi; 
e la sostituzione di un tubo del 
gas difettoso o l’installazione 
di un rilevatore di fughe di gas 
in cucina, poichè sono opere 
per la messa in sicurezza degli 
impianti e la prevenzione di 
infortuni domestici.

Secondo un sondaggio 
condotto sugli interventi di 
ristrutturazione dell'abitazione 
desiderati dagli italiani che 
approfittano della proroga, 
per tutto il 2014, della 
detrazione fiscale del 65% per 
le riqualificazioni energetiche 
e del bonus fiscale del 50% per 
le ristrutturazioni edilizie, tra 
le priorità spiccano il rinnovo 
dell’ambiente bagno (28%), 
seguito dalla cucina (24%) e 
dalla sostituzione degli infissi 
a fini di efficienza energetica 
(20%), mentre l’11% rifarebbe 
il soggiorno e solo l'8% 
sostituirebbe i pavimenti.

Ricordiamo che per ottenere 
le detrazioni previste, bisogna 
effettuare i pagamenti con 
bonifici bancari o postali o 
comunque con sistemi di 
pagamento tracciabili. Nei 
bonifici dovranno essere 
riportati la causale del 
versamento attualmente 
utilizzata dalle banche e 
da Poste Italiane Spa per i 
bonifici relativi ai lavori di 
ristrutturazione fiscalmente 
agevolati, il codice fiscale del 
beneficiario della detrazione 
e il numero di partita Iva o il 
codice fiscale del soggetto a 
favore del quale il bonifico è 
effettuato.

GUIDA incentivi fiscali
Chi, come, quando 
fare domanda



Negli ultimi mesi si è parlato molto di 
Ecobonus e ristrutturazione edilizie 
per i quali la legge di stabilità per 
il 2014 proroga le detrazioni fiscali 
Irpef: del 65% per gli ecobonus e 

interventi per la sicurezza sismica e del 50% 
per le ristrutturazioni e gli acquisti di mobili. 
Secondo la legge che ha istituito tali bonus la 

loro scadenza naturale sarebbe stata l’inizio del 
2014. L’intervento della legge di stabilità 2014 
ha prorogato la loro durata per tutto l’anno 
in corso. L’Agenzia delle Entrate, all’indomani 
dell’approvazione della legge di stabilità 2014, ha 
pubblicato una guida aggiornata con le indicazioni 
per non perdere il diritto alle detrazioni e l’elenco 
dei lavori detraibili.

Nella nuova guida l’agenzia indica anche 
quale sarà il futuro degli ecobonus e bonus per 

ristrutturazioni allo scadere del 2014. Perché 
come tutti sanno, fare lavori di ristrutturazione di 
un’intera abitazione o interventi di efficientamento 
energetico non è cosa da poco, e i tempi rischiano 
di allungarsi. 
Per questo motivo è importante sapere allo scadere 
dell’anno in corso come e se proseguiranno gli 
ecobonus e bonus.

Ristrutturazione 
Le spese per le ristrutturazioni sostenute dal 26 
giugno 2012 fino al 31 dicembre 2014 godono di 
detrazione Irpef al 50% con tetto massimo di spesa 
96.000 euro. 
Nel 2015 la detrazione fiscale per le 
ristrutturazione scenderà al 40%, con lo stesso 
tetto di spesa a 96.000 euro. A partire dal primo 
gennaio 2016, salvo interventi legislativi, il bonus 
tornerà all’aliquota ordinaria del 36% e il tetto di 
spesa scenderà a 48 mila euro.

Ecobonus 
Sono stati prorogati anche gli ecobonus e i bonus 
per gli interventi di adeguamento antisismico 
degli edifici che si trovano in zone sismiche ad alta 
pericolosità. Per i lavori effettuati dal 4 agosto 
2013 al 31 dicembre 2014 è valida la detrazione 
del 65% con 96.000 euro di tetto massimo di spesa. 
L’incentivo scenderà invece, al 50% per le spese dal 
primo gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, resta il 
tetto a 96.000 euro.

E dopo? 
Ecco il futuro 
delle detrazioni

» ECOBONUS E RISTRUTTURAZIONI

Anno Ecobonus Ristrutturazioni
2014 65% 50%
2015 50% 40%
2016 36% 36%

Araberara - 28 Febbraio 2014 28l’inserto



Araberara - 28 Febbraio 2014 29

Anche per le auto. Non solo per 
l'edilizia e le ristrutturazioni. 
Gli incentivi dal 2014 tornano a 
riguardare anche chi acquista 
nuove autovetture. Anche qui però 
come succede per le ristrutturazioni 

bisogna rispettare alcuni parametri, uno su 
tutti, favorite naturalmente le vetture che non 
inquinano, o che inquinano poco. E così ecco 
una panoramica di quanto succede nel mondo 
viabilistico e che dovrebbe, almeno si spera, dare 
una scossa al mercato dell'auto che vive anni di 
calma piatta. 

ECOINCENTIVI REGIONALI 2014 

Con L.R. 24/12/2013 N. 20 e D.G.R. N. 1173 
del 20/12/2013 Regione Lombardia ha concesso 
una esenzione triennale dal pagamento della 
tassa automobilistica per autoveicoli ecologici 
immatricolati nel 2014 a fronte della rottamazione 
contestuale, da parte dello stesso soggetto che ha 
immatricolato il veicolo nuovo, di un autoveicolo 
inquinante. 
I requisiti necessari e le modalità per usufruire 
dell’agevolazione sono i seguenti:
 
REQUISITI
 
1. CARATTERISTICHE TECNICHE DEI VEICOLI 
DA DESTINARE ALLA ROTTAMAZIONE 
Può usufruire del provvedimento agevolativo il 
proprietario di un autoveicolo, da destinare alla 
rottamazione, di categoria M1 (veicoli destinati 
al trasporto di persone, aventi al massimo otto 
posti a sedere oltre al sedile del conducente) 
o N1 (veicoli destinati al trasporto di merci, 
aventi massa massima non superiore a 3,5 t), 
appartenente alle seguenti classi emissive (sulla 
base delle risultanze della carta di circolazione): 
- classe Euro 0 (alimentazione benzina). 

INCENTIVI AUTO: ECCO COME MUOVERSI
Dalla rottamazione ai veicoli a gasolio: 
tutti i vantaggi e i motivi per cambiare auto

- classe Euro 0, 1, 2 o 3 (alimentazione gasolio). 

Sono inclusi nella presente agevolazione i 
veicoli (da destinarsi alla rottamazione) aventi 
alimentazione doppia benzina /metano o benzina 
/GPL, purché omologati all'origine nella classe 
emissiva Euro 0-benzina. 
Ai fini dell’agevolazione non sono previsti limiti 
di cilindrata per le autovetture destinate alla 
rottamazione. Agli stessi fini, il veicolo demolito 
deve appartenere alla stessa categoria (M1 o N1) 
di quello di nuova immatricolazione.
 
2. CARATTERISTICHE TECNICHE DEI VEICOLI 
DA ACQUISTARE 
L’autoveicolo, oggetto dell’agevolazione, deve 
essere immatricolato per la prima volta nell’anno 

2014 come nuovo di fabbrica a nome dello stesso 
soggetto intestatario del veicolo rottamato e avere 
le seguenti caratteristiche: 
appartenere alla categoria M1(autoveicoli destinati 
al trasporto di persone, aventi al massimo otto 
posti a sedere oltre al sedile del conducente) con 
alimentazione, cilindrata e classe emissiva: 
- alimentazione bifuel (benzina/GPL o benzina/
metano) e cilindrata non superiore a 2.000 cc 
- alimentazione ibrida (benzina/elettrica) e 
cilindrata non superiore a 2.000 cc 
- alimentazione benzina, cilindrata non superiore 
a 1.600 cc e classe emissiva Euro 5 o superiore 
- alimentazione gasolio, cilindrata non superiore a 
2.000 cc e classe emissiva Euro 6. 

» segue a pag. 30
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appartenere alla categoria N1(autoveicoli destinati 
al trasporto di merci, aventi massa massima 
non superiore a 3,5 t) con alimentazione e classe 
emissiva: 
- alimentazione bifuel (benzina/GPL o benzina/
metano) 
- alimentazione ibrida (benzina/elettrica) 
- alimentazione benzina e classe emissiva Euro 5 o 
superiore 
-alimentazione gasolio e classe emissiva Euro 6 

3. CONTESTUALITA’ DELL’OPERAZIONE 
La consegna del veicolo al demolitore autorizzato 
deve avvenire nel periodo compreso fra l’inizio 
del mese precedente e la fine del mese successivo 
a quello di immatricolazione del veicolo nuovo. 
In ogni caso non può essere precedente al 
01/01/2014. A fronte di immatricolazioni 
effettuate nel mese di dicembre 2014, è possibile 
effettuare la consegna al centro di raccolta entro il 
31/01/2015. 
L’immatricolazione deve ricadere nel periodo 
compreso fra il 01/01/2014 e il 31/12/2014, 
secondo le risultanze della carta di circolazione. 
Saranno esclusi dal beneficio i veicoli 
immatricolati dopo il 31/12/2014, anche in 
presenza di contratti di acquisto perfezionati 
prima di tale data. 
Ai fini dell'agevolazione, ad ogni veicolo demolito 
può essere associato un solo veicolo di nuova 
immatricolazione.
 
4. VALIDITA’ E DURATA ESENZIONE 
L’esenzione conseguente all’ecoincentivo ha 
validità triennale (36 mesi corrispondenti ai primi 
3 periodi d'imposta) con decorrenza dal mese di 
immatricolazione del veicolo nuovo. A conclusione 
del periodo di validità dell’esenzione, il 
contribuente sarà tenuto al pagamento a decorrere 
dal mese, in cui ha immatricolato il veicolo, della 
terza annualità successiva. 
In caso di vendita a soggetto residente 
in Lombardia entro il periodo di validità 
dell’agevolazione, l’esenzione continuerà ad 
esercitare i suoi effetti fino alla scadenza naturale. 

INCENTIVI AUTO: ECCO COME MUOVERSI
Dalla rottamazione ai veicoli a gasolio: 
tutti i vantaggi e i motivi per cambiare auto

In caso di vendita a soggetto residente in altra 
Regione o di trasferimento della residenza al di 
fuori della Lombardia, l’esenzione cesserà i suoi 
effetti a decorrere dal periodo d’imposta successivo 
all’evento.
 
5. CHI PUO’ USUFRUIRE DEL PROVVEDIMENTO 
AGEVOLATIVO 
Possono usufruire del beneficio tutti i soggetti che 
hanno residenza o sede in Lombardia, siano essi 
persone fisiche o giuridiche, proprietari, secondo 
le risultanze dei Pubblici Registri, di veicoli di 
nuova immatricolazione, per i quali sia dovuta 
la tassa automobilistica a favore della Regione 
Lombardia. 
Sono escluse le imprese che esercitano l’attività di 
commercio di veicoli nuovi o usati. 
Il soggetto che immatricola il nuovo veicolo 
deve coincidere con l’intestatario al PRA, che ha 
consegnato il veicolo usato al demolitore. Non 
possono essere agevolati i soggetti, che hanno 
proceduto alla rottamazione in qualità di aventi 
titolo, senza risultare proprietari al PRA. 
I cointestatari possono godere dell’agevolazione; 
sono invece esclusi gli eredi di veicoli intestati al 
deceduto, i locatari e i conviventi. 

6. REGOLARITÀ DELLA POSIZIONE 
TRIBUTARIA 
Ai fini del riconoscimento dell’agevolazione, la 
posizione tributaria del soggetto richiedente deve 
risultare regolare, relativamente a quanto dovuto 

a titolo di tassa automobilistica di proprietà 
a favore di Regione Lombardia per il veicolo 
demolito nel periodo compreso fra le annualità 
2009 e 2013, con limitazione ai periodi tributari di 
effettivo possesso. 
 
MODALITA’ DI ACCESSO AL PROVVEDIMENTO 
AGEVOLATIVO 

1. PRIVATI CITTADINI 
Il contribuente persona fisica non deve presentare 
alcuna istanza. I veicoli, per i quali le persone 
fisiche possono fruire dell’agevolazione, sono 
individuati tramite procedura informatica, che 
attiva automaticamente le esenzioni nel sistema di 
gestione della tassa automobilistica sulla base dei 
dati presenti negli archivi e produce un flusso di 
invio delle comunicazioni di riconoscimento agli 
aventi diritto.
 
2. SOGGETTI ESERCENTI ATTIVITA’ 
ECONOMICA 
I contribuenti che svolgono attività economica 
(aziende e persone fisiche che esercitano 
attività d'impresa), per fruire dell'esenzione, 
devono presentare una apposita dichiarazione, 
utilizzando il fac-simile allegato, disponibile anche 
nel Portale dei Tributi di Regione Lombardia, 
relativa all'adesione al beneficio e alla conformità 
alle disposizioni comunitarie in materia di 
aiuti contenute nel Reg. (CE) n. 1998/2006 
(Aiuti d'importanza minore - "de minimis”). 
La dichiarazione, unitamente alla copia del 
documento di identità del legale rappresentante 
dell'impresa, deve essere inviata, entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine ordinario 
di pagamento della tassa automobilistica, 
esclusivamente all’indirizzo PEC: ambiente@pec.
regione.lombardia.it. 
Regione , a seguito del ricevimento della 
dichiarazione e della verifica di sussistenza dei 
requisiti previsti, invierà ai soggetti interessati 
una comunicazione di riconoscimento del 
beneficio. Il mancato invio della dichiarazione 
sugli aiuti di Stato da parte delle imprese preclude 
l’accesso al beneficio di esenzione dal pagamento 
della tassa automobilistica.

» segue da pag. 29



MODELLO COLORE CONTENUTI LISTINO PREZZO
500 1.2 69CV 

LOUNGE
GRIGIO 

CARRARA di serie 14.210 € 11.650 €

PUNTO STREET 1.2 
69cv 5 porte BIANCO clima + radio 

+ CD MP3 com.vol. 13.910   9.750 €

500 L 1.4 
95cv POP

BEIGE 
CAPPUCCINO

clima + pack pop DAB 17.910 15.410 €*

PANDA 4x4 T.Air Turbo 
85cv - S&S 6marce BIANCO Pack PLUS 17.710 15.750 €

QUBO 1.4 N.POWER 
MyLife BIANCO NAV TomTom 18.600 13.950 €

PANDA 1.2 69cv EASY BIANCO clima 11.560 9.700 €

PUNTO STREET 1.2 
69cv 3 porte BIANCO clima + radio CD MP3 

com.vol. 13.110 8.950 €

DOBLO' 1.6 M.jet 16v 
90cv MyLife

BEIGE 
METALLIZZATO

vernice met + NAV
+ TomTom + ruota sc 20.960 16.650 €

IPT e contributo pneumatici escluso * in caso di permuta o rottamazione C
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Scopri le nostre OFFERTE 
da...PRENDERE AL VOLO

Esenzione per tre anni dal bollo di circolazio-
ne a fronte della rottamazione di un veicolo 
vecchio, in particolare:
-  in caso di acquisto nel 2014 di un veicolo 
nuovo e contestuale rottamazione di un veico-
lo inquinante, esenzione dal pagamento della 
tassa automobilistica regionale (cosiddetto 
bollo di circolazione) per gli anni 2014, 2015 
e 2016.

- Caratteristiche tecniche dei veicoli da rot-

tamare: autovettura (M1) o autoveicolo per il 
trasporto di merci con massa non superiore a 
3,5 tonnellate (N1) e appartenente alle classi 
emissive Euro 0 benzina e diesel,  Euro 1 / 
Euro 2 / Euro 3 diesel. 

 - Caratteristiche tecniche dei veicoli da 
acquistare: veicolo acquistato nell’anno 
2014 appartenere alla categoria M1 (veicoli 
destinati al trasporto di persone, aventi al 
massimo otto posti a sedere oltre al sedile del 

conducente) con alimentazione:
- bifuel (benzina/GPL o benzina/metano) 
con cilindrata non superiore a 2.000 cc,
- ibrida (benzina/elettrica) con cilindrata 
non superiore a 2.000 cc,
- a benzina con cilindrata non superiore a 
1.600 cc e appartenente alla classe emissi-
va Euro 5 o superiore;
- a gasolio con cilindrata non superiore a 
2.000 cc e appartenente alla classe emissi-
va Euro 6;

LA	REGIONE	LOMBARDIA	CONCEDE	ESENZIONE DEL	BOLLO	DI	3	ANNI



Su facebook sindaco e vicesindaco sono loquaci, 
soprattutto negli spazi riservati di “PROGETTO 
TAVERNOLA” dove non corrono pericoli di 
contraddittorio. E’ in questo spazio che il sindaco 
Zanni attacca L’Eco di Bergamo per il resoconto sulla 
vicenda Foppa, è qui che il vicesindaco spiega come gli 
ambientalisti dell’ultima ora siano stati cementificatori 
e quindi non debbano mettere becco sul nuovo 
intervento. 
E’ qui che sindaco e vicesindaco se la prendono con la 
SACCI, la proprietaria del Cementificio, per non aver 
aperto la bretella per Cambianica-Vigolo.Parzanica 
(Cambianica se la dimenticano spesso ma ne è stata 
penalizzata più di tutti) e anzi aver fatto ricorso al Tar. 
Non dicono perché, anzi accusano la SACCI di non 
pensare al bene pubblico. In realtà la SACCI dopo 
aver fatto la sua parte intervenendo e mettendo in 
sicurezza il versante della montagna, si è dichiarata 
incompetente per rimettere in ordine la sede stradale, 
che non è di sua proprietà. Ecco comunque quello che 
sindaco e vicesindaco hanno scritto.

*  *  *

MASSIMO ZANNI Il Gruppo Sacci 
ieri ha fatto pervenire ricorso al 
TAR contro l’ordinanza di ripristino 
della cosiddetta bretella. Lascio 
le considerazioni giuridiche ai 
legali e mi limito a considerazioni 
politico amministrative. Il versante 
è stato messo in sicurezza pur con 
tempi che si sono allungati e ciò al 
fine di ripristinare le condizioni si 
sicurezza per strada e cementificio 
il cui accesso per esigenze di 

approvvigionamento avviene lungo la strada che 
conduce ad altro sito di cava in Parzanica. 
Ora che manca una minima parte dell’intervento, la 
Sacci non intende eseguirla per motivi che discutibili o 
meno mi fanno pensare che: se si tratta di tutelare la 
propria attività, l’azienda si attiva (normale!!!???), se si 
tratta di intervenire per il bene del paese e dei cittadini 
che stanno patendo un grave disagio l’azienda rallenta, 
si ferma, si dimentica... ovviamente questo non va 
bene, non è il modo di interagire con il territorio non è 
il modo di collaborare.
15 febbraio alle ore 9.39.

MATTEO SOROSINA A questo 
punto valuterei se chiudere la 
strada completamente sin da 
lago in corrispondenza con strada 
provinciale, Spiace per Parzanica 
ma è una valutazione da fare
15 febbraio alle ore 12.11

MASSIMO ZANNI Preciso, visto 
che oggi il mio amico Paolo, me 
lo ha chiesto, che durante questi 
5 anni nessuno ha mai speculato 

su discorso strada con Sacci, approfittando della 
situazione ed anzi sempre in collaborazione abbiamo 
concesso deroghe al cementificio quando la strada era 
chiusa (sentendo anche i dipendenti) fatto ripristinare 
un fronte pericoloso dal 2008, potenziato il sistema 
d’allarme, eccc...... L’ordinanza e’ stata fatta perché 
Sacci non vuole sistemare la strada, ne’ rimuovere le 
barriere dalla strada pur avendo scritto che lo avrebbe 
fatto. Se poi qualcuno intende che la collaborazione 
ci doveva essere anche sul ben noto discorso uso dei 
CDR, stipula nuova convenzione, eccc .... la risposta 
la sapete ed evidentemente si confonde con altre 
amministrazioni che mi hanno preceduto. 16 febbraio 
ore 18.18.
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Basso Sebino "a partire dall’anno in corso i costi dei servizi erogati dai comuni dovranno essere pagati dai cittadini per l’intero ammontare, 
e non si potranno più conguagliare eventuali differenze con i contributi sottratti da altre voci del bilancio comunale..."

di  Cristina Bettoni

JORIS PEZZOTTI

MASSIMO ZANNI

SERGIO CANCELLI GIULIO FORESTI ARTURO CONSOLI

MATTEO SOROSINA

ANGELO FENAROLI

A Tavernola succede anche questo: se 
sei un consigliere di minoranza e devi 
chiedere in visione un documento devi 
mettere in conto che averlo non sarà 
un’impresa facile, ma quello che è succes-
so recentemente al consigliere di mino-
ranza Sergio Cancelli va oltre ogni li-
mite di sopportazione, tanto che lo stesso, 
notoriamente persona paziente, questa 
volta si è scocciato e ha deciso di rendere 
pubblici i fatti.

Che sono, in sintesi, questi: a Cancel-
li è permesso di vedere gli atti solo negli 
orari d’ufficio che però sono incompatibili 
con i suoi normali impegni di lavoro. Per 
adempimenti importanti, vedi Consigli 
o altro,  Cancelli assicura la sua presen-
za, ma per consultare documenti (anche 
in copia) ha chiesto che siano depositati 
all’occorrenza e a richiesta presso l’ufficio 
protocollo, aperto il sabato mattina.

Così, sabato 16 febbraio, ha chiesto 
all’impiegata dell’anagrafe /protocollo se 
alcuni documenti da lui regolarmente ri-
chiesti fossero accessibili, ma ancora una 
volta ha dovuto scontrarsi con la realtà: 
i documenti probabilmente c’erano, ma 
nell’ufficio tecnico di cui lei però non pos-
siede la chiave…

La cosa di per sé non sarebbe poi tanto 
strana (l’apertura e l’ospitalità degli uffi-
ci comunali negli ultimi tempi lascia ab-
bastanza a desiderare), se non fosse che, 
proprio mentre l’impiegata si dava da 
fare per spiegare che non le era proprio 
possibile aprire un ufficio non suo, si ag-
girava nei corridoi un consigliere di mag-

gioranza (Rodolfo Franini) che, armato di 
un mazzo di chiavi, entrava e usciva tran-
quillamente dai vari uffici deserti.

Il secondo mistero (anche questo non 
“gaudioso”) riguarda le foto a corredo 
della relazione redatta dal geologo dott. 
Ravagnani a supporto del Piano Rego-
latore del 1997. Proprio questa relazio-
ne nei giorni scorsi è stata richiesta dai 
consiglieri delle due minoranze, in vista 
dell’adozione del piano di lottizzazione 
Foppa. Il faldone in cui è custodita è stato 
reperito completo di cartografia e di testi, 
a loro volta corredati dalle fotografie cita-
te nella relazione. C’era tutto, insomma, 
tranne… le foto riguardanti la zona Fop-
pa. Quelle mancavano tutte.

Mistero fitto sulla loro scomparsa. La 
sperduta impiegata dell’ufficio tecnico 
(il posto del Tecnico responsabile è tut-
tora vacante) è stata tranquillizzata: che 
non si affannasse, le foto sarebbero sta-
te richieste dai consiglieri di minoranza 
stessi direttamente… al dott. Ravagnani, 
persona cortese e professionista respon-
sabile, che sicuramente aveva ancora gli 
originali…

Ma qualche volta anche i misteri si sve-
lano: infatti il giorno successivo i consi-
glieri di minoranza sono stati richiamati 
in municipio, dove nel frattempo le foto si 
erano rimaterializzate ad opera di mani 
ignote. Scarse e poco convincenti le spie-
gazioni su questo viaggio in clandestini-
tà.

Cristina Bettoni
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Nella seduta del 15 ottobre 
scorso il Consiglio comunale 
aveva approvato il “regolamen-
to” relativo al “Tributo comuna-
le sui rifiuti e servizi” (TARES). 
Tale regolamento è richiesto 
dalle norme vigenti che, in pro-
posito, sono state largamente 
rinnovate. Tra le altre novità 
ce n’è una importante: a par-
tire dall’anno in corso i costi 
dei servizi erogati dai comuni 
dovranno essere pagati dai cit-
tadini per l’intero ammontare, 
e non si potranno più congua-
gliare eventuali differenze con 
i contributi sottratti da altre 
voci del bilancio comunale. Poi-
ché da anni sta aumentando la 
percentuale di cittadini che, per 
varie ragioni, si sottraggono al 
pagamento, la giunta comunale 
aveva inserito nel testo del re-
golamento una clausola di sal-
vaguardia per il bilancio e nello 
stesso tempo per i cittadini, i 
quali, in mancanza di queste 
riscossioni si sarebbero visti 
addebitare, pro quota, anche la 
parte delle cifre evase. La so-
luzione proposta dalla giunta 
era la seguente: poiché gli eva-
sori, per lo più, sono affittuari 
temporanei  non raggiungibili 
perché trasferiti altrove senza 
lasciare recapito, il Comune si 
riservava di chiedere il paga-

» TAVERNOLA - INTERVENTO 

» TAVERNOLA SU FACEBOOK

La TARES torna in Consiglio?
Chi è davvero contro la raccolta differenziata

» TAVERNOLA – LA CURIOSITÀ

Il mistero della riapparizione
delle foto scomparse della Foppa 

mento delle fatture ai proprie-
tari degli immobili da questi 
occupati, in cui si era effettuato 
il servizio di raccolta rifiuti al 
tempo della loro permanenza. 
Questa soluzione non è prevista 
dalla legislazione vigente, per-
tanto il consigliere Ioris Pez-
zotti di Tavernola Democratica 
aveva sollevato il problema in 
sede di Consiglio, ma alla sua 
obiezione, esposta per 
scritto e ben documen-
tata, era stato risposto 
semplicemente che il 
regolamento sarebbe 
comunque stato va-
gliato dall’apposito uf-
ficio presso il Ministero 
dell’Economia e delle 
Finanze che, in caso di 
non applicabilità della 
norma, l’avrebbe fatta 
cancellare. Così è stato, 
e ora il “regolamento” deve esse-
re modificato (in pratica questa 
clausola deve essere eliminata, 
perciò il regolamento potreb-
be tornare presto in Consiglio), 
inoltre devono essere ricalcolati 
anche gli importi che riguarda-
no le case sparse “ubicate al di 
fuori della zona perimetrata”, 
in pratica una decina di cascine 
sparse non servite in zona dalla 
raccolta rifiuti. A queste il Co-
mune aveva concesso uno scon-

to del 30% della tariffa 
normale, mentre la legge 
stabilisce che tale sconto 
non può essere inferiore 
al 60%. Nel suo interven-
to poi Ioris lamentava che 
non era più previsto lo 
sconto del 20% da sempre 
applicato a Tavernola a 
chi pratica il compostag-
gio domestico. Questa 

pratica, oltre ad 
essere lodevo-
le dal punto di 
vista ecologico, 
contribuisce ad 
abbassare no-
tevolmente per 
tutti il costo del 
servizio TARES, 
sottraendo  al 
pesato la frazio-
ne umida com-
postata.

Questi i fatti.
Dopo il consiglio, nel 

quale a Ioris non erano 
stati risparmiati risolini 
e insinuazioni circa la sua 
condizione di proprietario 
di immobili variamente 
affittati, il Vice Sindaco 
Matteo Sorosina (che 
non aveva apportato nes-
sun contributo al testo del 
regolamento) affidava al 
solito messaggio in face-

book le insinuazioni di cui 
è prodigo dopo ogni sedu-
ta consiliare. In pratica, 
invece di guardare alla 
sostanza dell’obiezione di 
Ioris, si è limitato a sotto-
lineare che questa veniva 
da uno che poteva avere 
interessi personali (da che 
pulpito!).

“Per poi votare CONTRO 
anche alla raccolta diffe-
renziata, bel modo di fare 
gli ambientalisti!”: questa 
è la frase finale del suo te-
sto su cui invita la “gente” 
a meditare. E omette però 
di dire che le minoranze 
non hanno votato “contro 
la differenziata”, ma con-
tro la condizione misera 
in cui l’ha ridotta l’attua-
le maggioranza  con i vari 
aggiustamenti effettuati 
negli ultimi anni disincen-
tivando il compostaggio 
e trascurando la manu-
tenzione della piazzola 
ecologica, per non parlare 
dell’abolizione delle cam-
pane di vetro e carta, la 
cui rimozione si tradurrà 
presto in un sensibile rin-
caro delle tariffe TARES 
per tutti i cittadini.

Cristina Bettoni

» BOSSICO

» SOLTO COLLINA  - INTERVENTO

» VIADANICA

Il Triduo dei morti a marzo. 
Montata la ‘macchina’ fantoniana sull’altare

LA  PRO LOCO LA COLLINA 
HA UN NUOVO DIRETTIVO: 
tocca a Pierantonio Spelgatti

Una 
seconda 
lista last 
minute?

CRISTINA BETTONI

La Sacci 
ricorre al Tar 
per la bretella

“A Viadanica non c’è 
mai stata, a memoria 
d’uomo, una sola lista. 
Vedrai che anche questa 
volta, all’ultimo minuto, 
spunterà una seconda 
lista”. 
L’affermazione è a suo 
modo autorevole, anche 
se anonima. Perché 
per ora di certo ci 
sarebbe solo la lista di 
Angelo Vegini che si 
ripresenta, aspettando 
che il Parlamento decida 
se si tornerà all’attuale 
numero di consiglieri 
o ci si dovrà adeguare 
alla legge in vigore che li 
dimezza. 
L’attuale minoranza 
guidata da Massimo 
Ghisi (che comprende 
anche Angelo Volpi, 
Paolo Bellini e 
Danilo Cadei) non si è 
volatizzata, non del tutto 
almeno. Il suo leader è 
impegnato per lavoro, 
non avrebbe molto tempo 
di ricandidarsi, e nella 
riunione che si è tenuta 
all’Oratorio non è stata 
deciso ancora nulla di 
preciso, insomma manca 
il candidato a sindaco. 
Ma in paese, come 
detto, scommettono che 
all’ultimo momento o lo 
stesso Ghisi o chi per 
esso, si presenterà. Non 
sia mai detto che per la 
prima volta Viadanica 
abbia una sola… voce. 

Ritorna il 7-8-9 marzo 
il Triduo dei morti carat-
terizzato dalla presenza 
in chiesa della “macchi-
na del Triduo”, opera 
fantoniana, che risale al 
1783. Si tratta di un ar-
tistico complesso ligneo-
decorativo a raggiera per 
l’esposizione dell’Osten-
sorio che viene portato 
in mezzo alla raggiera da 
due angeli mediante un 
particolare meccanismo; 
il complesso, dall’elevato 
valore artistico, è situato 
nell’abside dietro l’altare: 
misura 8,15 metri di al-
tezza e 5,62 metri di lar-
ghezza: la linea, sinuosa e 
barocca, gli conferisce uno 
splendido aspetto. 

La delicata operazione 
di montatura della ‘mac-
china’ è avvenuta sabato 
15 febbraio, con grande 
impegno da parte di volon-
tari che hanno composto e 
assemblato con cura i 49 
pezzi lignei policromati. 

Il Triduo rappresenta 

ancora oggi una tradizio-
ne religiosa assai radicata 
a Bossico con celebrazioni 
liturgiche molto parteci-
pate. 

La funzione più solenne 
si effettua alla sera: dopo 
la S. Messa, mentre si ele-
vano solenni canti eucari-
stici,  avviene  la discesa 

degli angioletti per pren-
dere l’Ostensorio e portar-
lo su in mezzo alla raggie-
ra dell’apparato. 

Alla cerimonia c’è una 
massiccia presenza di 
Confratelli del S.S. Sa-
cramento. La “macchina” 
rimarrà esposta fino al 22 
marzo prossimo.

“Si racconta che il principe 
di Condé dormì profondamente 
la notte avanti la giornata di 
Rocroi”. Il giorno dopo avreb-
be vinto la battaglia sugli spa-
gnoli. Roba vecchia, del maggio 
1643, niente a che vedere con 
quello che succede e succederà 
alla foce del torrente Rino, in 
faccia a Montisola, sull’antico 
porto di Tavernola. 

Qui i due gruppi di minoran-
za di “Impegno civico”, orfano 
del suo leader, e “Tavernola De-
mocratica” dove non c’è leader 
ma c’è pur sempre un “Gran 
Consiglio” di grandi vecchi che 
stanno dietro a Ioris Pezzotti 
che rischiava però, a sorta di 
essere il “fruitore finale” del-
le proposte e delle proteste, di 
diventare anche il “Delfino” di 
Francia, i due gruppi, si dice-
va, sembrano aver trovato la 
quadra, si va tutti uniti contro 
l’attuale maggioranza ancora 
guidata da Massimo Zanni, 
l’avvocato delle cause, se non 
tutte perse (Cortinica e Tar di 
Brescia per le estumulazioni 
precoci, sentenza dei giorni 
scorsi che dà ragione ai ricor-
renti) sicuramente rinviate 
(campo di calcio) o a rischio… 
prescrizione (scuole). Tornia-
mo al “Grand Condé”, come fu 
chiamato dopo la vittoria e alla 
sua notte di vigilia della grande 

» TAVERNOLA – ELEZIONI COMUNALI 25 MAGGIO

» SOLTO COLLINA 

FILIPPO COLOSIO 
candidato a sindacoscenari

elettorali

battaglia: invece di passarla 
(la notte) come l’Innominato 
(tanto per restare ne “I Pro-
messi Sposi”) in un “covile 
di pruni” se la dormì della 
grossa. Pressappoco come 
è successo a Filippo Colo-
sio che dopo aver rifiutato 
per mesi anche solo l’ipote-
si di una sua candidatura a 
sindaco, richiesta da tutti a 
gran voce, dopo una notte 
dormita profondamente, si 
alza e (racconta la leggen-

da metropolitana) annuncia 
di aver deciso, “va bene, mi 
candido”. 

Era il candidato ideale fin 
dall’inizio. Suo padre è stato 
vicesindaco praticamente “a 
vita”, lui stesso è stato as-
sessore per 14 anni prima 
con Gabriele Foresti, poi 
con Leandro Soggetti, sem-
pre con quel suo fare pacato, 
di uno che sa prima ascolta-
re e poi parlare. Poche pa-
role. E’ presidente della glo-

riosa “Religio et Patria” che 
sembra uno slogan e sta in-
vece per la Banda musicale 
del paese. Ed è un impren-
ditore di quelli che, sempre 
in silenzio, senza proclami, 
lavorano e fanno lavorare. 
Insomma non ha bisogno di 
andare in municipio per far-
si gli affari suoi. 

Il gruppo di “Impegno 
Civico” poco è mancato che 
andasse direttamente alla 
torre e mettesse in aria un 

concerto a distesa delle vec-
chie campane. 

Anche “Tavernola Demo-
cratica”, se mai le aveva 
avute, ha riposto ogni tipo 
di ambizione alternativa. 
Sarà dunque questo quasi 
68enne (compie gli anni l’11 
marzo prossimo), appassio-
nato di montagna e di lago, 
a candidarsi per guidare Ta-
vernola nei prossimi cinque 
anni per scalzare dalla pol-
trona di sindaco quel Mas-

di PIERO BONICELLI

simo Zanni che già i suoi 
adepti stanno tentando di 
rimuovere, cercando dispe-
ratamente un sostituto. E 
non è facile perché il sin-
daco uscente non vorrebbe 
lasciare senza un’uscita 
di scena dignitosa, che 
almeno sembri che non lo 
caccino dal palcoscenico, 
ma che se ne vada di sua 
spontanea volontà, come 
certi attori che con sdegno 
e alterigia voltano le spal-
le al pubblico con l’aria di 
rimproveralo di non averli 
capiti, apprezzati, applau-
diti a sufficienza. “Non mi 
meritate” è la sintesi di 
queste uscite dalla… Co-
mune. Ma il suo gruppo 
che gli ha fatto la fronda 
ai Rusì, non è che abbia 
facilità a scegliere il suc-
cessore. 

Il nome c’era, andava 
bene ai “Sorosina” che 
su facebook, per penna 
di Matteo, il vicesindaco 
Richelieu, lamentano di 
essere una sorta di cloaca 
immeritata dei sospetti e 
delle lamentele di paese: 
ma Angelo Fenaroli sa-
rebbe frenato dalla fami-
glia, che ha problemi di 
espansione aziendale che 
Angelo non potrebbe se-
guire se fosse risucchiato 
nell’impegno amministra-
tivo. Ma la stessa candi-
datura di Filippo Colosio 
a questo punto avrebbe 
gettato nel panico (si fa 
per dire) la maggioranza, 
conscia di trovarsi di fron-
te un “pezzo da novanta” 
che raccoglie consensi tra-
sversali. E a questo punto 
si potrebbe anche “ripie-
gare” sullo stesso Massi-
mo Zanni, ripescato alla 
disperata per puntellare 
il castello di carta che sta 
franando. 

La Pro Loco La Collina nasce nel genna-
io 2010 grazie alla volontà di nove persone di 
Fonteno, Solto Collina e Riva di Solto, che già 
impegnate nella promozione del proprio territo-
rio, hanno deciso di dare un’impronta decisiva al 
loro operato.  In una prima fase l’associazione ha 
lavorato sulla promozione di questa nuova realtà, 
esprimendo obiettivi e intenti, tra cui l’individua-
re aspetti strategici della collina da far conoscere 
e valorizzare; potenziare la collaborazione tra le 
realtà associative già attive su tre comuni; mi-
gliorare le strategie promozionali e turistiche. 

A tal proposito alcuni giovani della collina 
hanno messo a disposizione le loro competenze 
e il loro impegno per definire un percorso pro-
gettuale che avesse come obiettivo principale la  
valorizzazione e la promozione del patrimonio 
culturale, storico, naturalistico, gastronomico e 
sociale che caratterizza la collina.  Fin dal pri-
mo anno sono state proposte iniziative e mani-
festazioni che sarebbero diventate con il tempo 
appuntamenti annuali e tradizioni, quali la cam-
minata enogastronomia “ Profumi di collina”, la 
rassegna gastronomica e culturale “Autunno in 
collina”, il carnevale,  il presepio. 

Al fine di far conoscere le iniziative e le in-
teressanti opportunità di questa meravigliosa 
“terrazza” sul Sebino, la pro loco ha creato un 
opuscolo, pensato per i cittadini come l’agenda 
degli appuntamenti e per i turisti come un invito 
a venirci a visitare. Inoltre la pro loco, sempre 
grazie al prezioso aiuto di soci e simpatizzanti 
della nostra associazione, ha redatto un sito in-
ternet nel quale poter avere tutte le informazioni 
utili su Fonteno, Riva di Solto e Solto Collina. 
Importante è stata la collaborazione avviata 

con le scuole nella realizzazione di disegni, ri-
cerche e aneddoti raccolti nelle ultime edizioni 
dell’opuscolo promozionale. Fondamentale in 
questi anni è stata la collaborazione con le realtà 
commerciali presenti nei tre paesi e non, perchè 
con il loro prezioso aiuto la pro loco ha potuto 
organizzare numerose iniziative, tutte con gran-
de successo. 

Altrettanto importante è stato il supporto delle 
tre amministrazioni comunali, le quali ci hanno 
sostenuto e appoggiato in questo ambizioso pro-
getto. Altre realtà sovracomunali come lo IAT, 
la provincia e le altre pro loco attive sul Sebino 
hanno sicuramente potenziato e arricchito il no-
stro operato, attraverso i diversi canali comuni-
cativi. 

Da non dimenticare la nostra amicizia siglata 
a luglio 2011 con Coniston, paese gemellato con 
Solto Collina dal 2009. Direi che fino ad ora l’ 
associazione ha raggiunto importanti traguardi 
grazie sopratutto a un gruppo molto motivato 
che in questi anni ha lavorato sodo, esprimendo 
interesse per la valorizzazione e la salvaguardia 
del proprio territorio. 

Ciò nonostante in agenda ci sono ancora nu-
merosi progetti ambiziosi da portare avanti, sia-
mo certi che il nuovo consiglio, eletto il 4 feb-
braio, ora diretto da Spelgatti Pierantonio (nel 
mandato precedente ricopriva la carica di vice 
presidente) che con l’aiuto di Selva Katia, Ca-
poferri Diego, Rosa Veronica,  Capitanio Vit-
torio,  Finazzi Claudio, Selva Marco,  Colosio 
Rossella, Vitali Michelangela. saprà raggiun-
gerli con successo.  Un augurio di buon lavoro 
al nuovo consiglio!

Francesca Romeli

“L’ultimo consiglio comunale è stato fatto 
di venerdì mattina alle 9, alla faccia della 
trasparenza tanto sbandierata, a quell’ora 
i cittadini lavorano e mica possono par-
tecipare al consiglio comunale”, Asmara 
Ziboni, consigliere di minoranza non le 
manda a dire al sindaco Tino Consoli: 
“E comunque vediamo con piacere che l’at-
tuale maggioranza ha accettato la nostra 
proposta di togliere l’Imu alle case conces-
se ai figli in usufrutto gratuito da parte dei 
genitori”, una proposta che la minoranza 
aveva fatto prima di Natale. 

“Consiglio comunale 
alle 9 del mattino, 
alla faccia della trasparenza”



A ottobre si sono im-
provvisamente bloc-
cati, a pochi passi dal 
traguardo finale, ma 
ora il sindaco Paolo 
Bertazzoli ha imposto 
un riavvio immediato 
dell’opera in 
modo da arri-
vare alla con-
segna entro 
luglio. L’am-
ministrazione 
comunale di 
Predore sem-
bra aver così 
sbloccato lo 
stallo che ha 
riguardato il 
nuovo palazzetto del-
lo sport, opera ormai 
pronta per essere con-
segnata. 
La crisi però si è fatta 
sentire anche qui la-
sciando un segno pro-
fondo, l’opera infatti se-

condo il sindaco Paolo 
Bertazzoli poteva esse-
re inaugurata addirit-
tura a fine anno, siamo 
a febbraio del 2014 e si 
prospettano altri cin-
que mesi di attesa. 

“Abbiamo tro-
vato una solu-
zione – spiega 
Paolo Bertaz-
zoli – i lavori 
r i p a r t i r a n -
no in questi 
giorni e arri-
veranno alla 
conc lus ione 
entro il mese 
di luglio. 

Si tratta di finire il 
fondo, il pavimento, le 
facciate interne e la cal-
daia, opere che devono 
seguire l’una all’altra 
e quindi ci vorrà an-
cora un po’ di tempo e 
pazienza. Quanto meno 

però siamo riusciti a far 
ripartire il cantiere che 
era rimasto bloccato per 
delle difficoltà dell’im-
presa committente, la 
Fimet.
Tutto era rimasto fermo 
per mancanza di liqui-
dità, una volta ripresi i 
lavori abbiamo fissato 
a luglio la fine dell’ope-
ra e la consegna della 
palestra per poter es-
sere utilizzata. Lo stop 
comunque non è stato 
certamente per cause 
dipendenti dall’ammi-
nistrazione comunale, 
ma solo riconducibili 
alla congiuntura eco-
nomica del momento 
che ha comportato delle 
difficoltà alla ditta che 
sta realizzando questa 
importante opera per 
il comune di Predore e 
non solo”. 
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Non ci sarà bisogno, 
almeno da 
quello che si sta 
verificando, vale 

a dire che ci potrebbero 
essere addirittura tre liste, 
due certe, di nuovi “appelli”. 
Come quello del 2009 che 
fu diffuso in paese e che 
spiegava formalmente 
cosa sarebbe successo ma 
suggeriva anche, nemmeno 
tanto indirettamente, 
come fare in modo che 
l’unica lista presentata 
(quella dell’attuale sindaco 
Angelo Agnellini) non 
raggiungesse il “quorum” 
e quindi le elezioni fossero 
annullate, dando quindi 
tempo a chi avrebbe 
potuto formare una lista 
alternativa. 
Quindi il volantino spiegava 
come per rendere valide 
le elezioni bisognava che 
andasse a votare il 50% 
più 1 degli aventi diritto 
al voto. Ma non bastava, 
bisognava poi che la il 
candidato sindaco e la sua 
lista ricevesse il 50% (dei 
votanti, quindi il 50% del… 
50%+1) di voto favorevole. 
Il volantino suggeriva a 
chi non fosse “propenso a 
votare la suddetta lista di 
RITIRARE COMUNQUE 
LA SCHEDA (il maiuscolo 
era nel testo – n.d.r.) e 
lasciarla nulla (era stato 
cancellato a pennarello 
la dicitura “in bianco” in 
quanto appunto le “bianche” 
non erano considerate voti 
validi – n.d.r.). 
Il volantino terminava 
con un avviso: “Troviamo 
scorretto e poco onesto 
da parte di chiunque 
eliminare questo avviso 
che non vuol, essere nè un 
incoraggiamento nè uno 
scoraggiamento al voto ma 
solo una nota informativa, 
poiché riteniamo giusto che 
tutti i cittadini si presentino 
alle elezioni consapevoli 
di quel che afferma la 
normativa elettorale in 
merito”. 
Agnellini fu eletto 
comunque: dei 619 aventi 
diritto al voto, votarono in 
431 (69%). 
A quel punto bisognava che 
Agnellini avesse almeno 
216 voti a favore. Beh, ne 
ebbe 224, 8 voti in più del 
necessario. Ma la curiosità è 
che furono ben 88 le schede 
bianche e 119 le nulle. 
Se una decina di schede 
bianche fossero state 
annullate (con una scritta 
qualsiasi) invece che 
lasciate appunto in… 
bianco, Agnellini non 
sarebbe stato eletto.  

Le voci in paese danno (quasi) per certe le tre liste di 
cui abbiamo scritto sull’ultimo numero. In questi gior-
ni si susseguono gli incontri, l’ostacolo maggiore, non 
certo per la lista del sindaco uscente Angelo Agnelli-
ni che si ripresenta, è quella di individuare i rispettivi 
candidati a sindaco. Oggi le ambizioni personali devono 
fare i conti con le difficoltà dei Comuni a sopravvivere 

nella gestione ordinaria dei bilanci, insomma sono fini-
ti i tempi dei grandi sogni che potevano avere sbocco in 
grandi investimenti. E gestire il paese con lo spirito dei 
“conti della serva” non è certo un’attrattiva sconvolgen-
te. Ma il fatto che ci siano tre gruppi significa anche che 
comunque ci sono (almeno) tre idee di sviluppo (o con-
servazione) del paese. E che in fondo il paese è vivo. 

» VIGOLO – ELEZIONI 25 MAGGIO 

Verso la conferma 
delle tre liste

» VIGOLO
  CURIOSITÀ 
  ELETTORALI

2009: 
Agnellini 
la spuntò 
per 8 voti.
Il “caso” 
del volantino 
per le “nulle”

La novità delle elezioni amministrative di 
Sarnico ha già un vincitore, l’avvocato Pie-
tro Arcangeli, l’outsider che sta per sbarca-
re nelle urne delle elezioni del basso Sebino 
con una propria lista. 

Avvocato noto in paese così come è nota la 
famiglia, Pietro Arcangeli è anche presidente 
dello yacht club di Sarni-
co e vice presidente della 
casa di riposo di Sarnico. 
Inoltre la moglie, Aure-
lia Belotti è l’assesso-
re uscente della lista di 
Franco Dometti. 

Ora il testimone ammi-
nistrativo sembra quindi 
passare dalla moglie al 
marito, anche se l’avvoca-
to Arcangeli si schernisce 
dietro ad un no comment: 
“Preferisco non dire nulla 
per ora, parlerò più avan-
ti” e questo anche se il 
fratello Luigi, vice pre-
sidente dei commercianti 
di Sarnico, lo dà già can-
didato ad una lista tutta 
nuova, “mio fratello mi 
vuole bene, spiega Pietro 
Arcangeli che poi decide 
di lasciarsi andare ad un commento che sa 
già di sfida elettorale: “Le due liste che si 
presenteranno, quella di Romy Gusmini e 
quella di Giorgio Bertazzoli dicono che, 
se mi candido arriverò terzo, vedremo, se mi 
candiderò e quanto arriverò”. 

Una lista civica tutta nuova quindi a Sar-
nico sembra essere pronta ad approdare al 
porto, le altre due saranno quella confer-
matissima di Giorgio Bertazzoli alla guida 
della Lega Nord e quella della maggioranza 
uscente che dovrebbe essere affidata a Romy 
Gusmini. Secondo le indiscrezioni poi Ar-
cangeli avrebbe prima tentato di salire sul 
carro della maggioranza uscente, l’avvocato 
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Pietro Arcangeli, l’outsider
tra Gusmini e Bertazzoli.
L’incognita delle sorelle Cadei

La piazza è pronta, i lavo-
ri sono andati avanti per 
mesi, magari serve una 
bella inaugurazione che ar-
riva proprio a ridosso delle 
elezioni. E’ il Parco delle 
Rimembranze dove sono in 
corso lavori da almeno sei 
mesi. Ultimamente c’è sta-
ta una accelerata (si fa per 
dire) e i lavori sembrano sul punto di concludersi. Non 
che al sindaco Sergio Capoferri serva davvero quella 
inaugurazione. La minoranza attuale ha fatto riunioni 
per cercare qualcuno che volesse prendere il testimone, 
visto che gli attuali consiglieri, l’ex sindaco Lorenzo 
Mussinelli e il collega Sergio Ferrari non intendo-
no più impegnarsi in prima persona delusi anche dalla 
scarsa partecipazione alle riunioni indette nell’ultimo 
anno andate praticamente deserte. “Eppure in paese ti 
invitano a presentare una lista alternativa ma poi, al 
momento di chiedere un impegno personale, tutti si defi-
lano”. E così l’attuale
Sindaco ha piazza libera. Libera prossimamente anche 
dalle reti arancioni che segnalano da sei mesi i lavori in 
corso.

» ADRARA S. MARTINO

» SARNICO – ULTIM’ORA

La Piazza delle 
Rimembranze 
e la lista unica

La Cadei verso 
la maggioranza 
uscente

Nelle ultime ore le 
voci danno le sorelle 
Cadei, Laura e Sere-
nella, verso la maggio-
ranza uscente che do-
vrebbe essere guidata 
da Romy Gusmini, 
l’ago della bilancia si 
sposta verso la coali-
zione guidata per anni 
da Franco Dometti 
che rimarrebbe così 
tale. Giuseppe Bettera invece sarebbe 
intenzionato ad appoggiare Giorgio Ber-
tazzoli, ma dall'esterno, senza restare in 
lista però. Un posizionamento decisivo 
che spaccherebbe il centro destra ma che 
indirizzerebbe maggiormente i voti verso 
la Gusmini. 

avrebbe cercato infatti di ottenere la leader-
ship del gruppo di Dometti, cercando a tutti 
i costi di avere il ruolo di candidato sindaco, 
ruolo che dovrebbe spettare invece alla Gu-
smini. 

Da qui la decisione di Arcangeli di forma-
re una propria lista autonoma che potrebbe 

avere nelle sue fila anche 
alcuni esponenti dell’al-
tra minoranza uscente, 
quella di Volontà e Servi-
zio ormai dissolta. Intan-
to Bertazzoli ha messo 
già il piede sull’accelera-
tore della campagna elet-
torale invadendo il paese 
con i propri messaggi e la 
rete con i suoi appelli. 

Ma il vero ago della bi-
lancia che potrebbe far 
pendere in maniera de-
cisiva la vittoria da una 
parte o dall’altra sono le 
sorelle Cadei che ancora 
non si sono espresse. 

Interpellata Laura 
Cadei non ha ancora in-
tenzione di rivelare nulla 
sulle elezioni e si lascia 
andare solo ad un laconi-

co, ‘vedremo come andrà’ ma intanto sembra 
proprio essere Forza Italia il fattore decisi-
vo. Cosa faranno le Cadei? 

Rimarranno con l’attuale maggioran-
za uscente così come è stato negli ultimi 5 
anni? Sceglieranno la Lega Nord obbedendo 
così alle direttive che arrivano dall’alto di 
cercare un’alleanza anche a livello locale con 
l’antico amico? 

Oppure giocheranno sulla terza carta sul 
tavolo appoggiando la lista di Arcangeli?

PAOLO BERTAZZOLI

» PREDORE

Riprendono i lavori alla palestra 
dopo l'interruzione di ottobre

LAURA CADEI

FRANCO DOMETTI ROMY GUSMINI

GIORGIO BERTAZZOLI AURELIA BELOTTI
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» CREDARO – TERZO MANDATO, HEIDI ANDREINA POTREBBE RICANDIDARSI

» VILLONGO  - "PER GARANTIRE SICUREZZA AGLI AUTOMOBILISTI"

I rosso stop arrivano su viale Italia 
e sulla provinciale verso Adrara

Ecco il gruppo di Luca Caradossi
Dopo Giovanni Cornago, 

che ha già ufficializzato la sua 
candidatura, ecco all’orizzonte 
un’altra lista nuova, 
quella che Luca Ca-
radossi sta cercan-
do di formare. Come 
già annunciato ne-
gli ultimi numeri 
di Araberara , sono 
queste le due novità 
delle elezioni ammi-
nistrative 2014. In 
attesa di sapere il 
successore di Heidi 
Andreina, che ancora non ha 
sciolto le riserve (riuscirà mai a 
scioglierle? E se il terzo manda-

to le risolvesse il problema, ri-
proponendola come candidato a 
sindaco?) e sapere cosa farà l’at-

tuale minoranza di Creda-
ro 2000, Luca Caradossi 
spiega le sue intenzioni 
per Credaro. “Stiamo la-
vorando alla lista da un 
anno, per proporre qualco-
sa di concreto e delle idee 
incisive per il paese biso-
gna lavorare a lungo. 

Attorno al nostro grup-
po ruotano una ventina di 
persone e per ora ci stiamo 

concentrando sul programma. In 
seguito parleremo di candida-
ti e di nomi da inserire in lista. 

Credo che nella seconda metà del 
mese di marzo avremo tutto il 
quadro della situazione ben chia-
ro. La nostra rimane 
comunque una lista ci-
vica aperta a tutti, non 
ha nessuna identità po-
litica, io sono di centro 
sinistra ma questo è un 
fatto del tutto personale 
e ognuno può portare le 
proprie idee”. E intanto 
le due liste novità han-
no addirittura cercato 
una convergenza forse 
troppo in ritardo. “Ci siamo in-
contrati – spiega Giovanni Cor-
nago – ed abbiamo molti punti 

in comune e molti progetti simili 
per il paese, devo anche dire che 
molte persone del loro gruppo mi 

piacciono. Purtroppo 
però ormai tutte e due 
siamo già molto avanti 
nella formazione della 
lista e quindi andremo 
alla fine a sfidarci per 
guidare il paese”. Ri-
mane ora da attendere 
solo cosa faranno le due 
liste uscenti, da Clau-
dio Bertarelli silenzio 
assoluto mentre Heidi 

Andreina sta attendendo una 
decisione definitiva del possibile 
candidato sindaco. 

HEIDI ANDREINA GIOVANNI CORNAGO

» VILLONGO

Nasce 
Villongo 
Sport E20
Dal comitato per la Festa dello 
Sport a Villongo Sport E20, 
questa la metamorfosi decisa 
dall'amministrazione comunale di 
Villongo che ha di fatto cancellato 
quanto c'era prima per dare vita ad 
un nuovo gruppo che possa dirigere 
manifestazioni ed eventi sportivi in 
paese. 
A guidarlo è stato eletto Stefano 
Andreoli mentre il vice presidente 
è l'assessore allo Sport Pierluigi 
Marini: “Abbiamo creato questo 
nuovo ente che coinvolge tutte le 
persone che hanno voglia di fare per 
il paese. 
Abbiamo coinvolto associazioni 
sportive, persone legate allo sport, in 
modo da creare una cabina di regia 
che possa gestire meglio tutti gli 
eventi.
Nel gruppo ci sono una ventina di 
persone che operano in vario modo 
nel nuovo ente che dovrà organizzare 
oltre alla Festa dello Sport, anche 
altri avvenimenti importanti". E 
nel gruppo c'è spazio anche per le 
minoranze. 
"Alberto Bonzi ha accettato di fare 
parte del gruppo nuovo mentre 
l’ex presidente del gruppo che 
organizzava la festa dello sport 
Ivana Cristinelli ha deciso di restare 
fuori. Dopo anni di lavoro ha detto 
di voler lasciare spazio ad altri”.
E la Cristinelli sarebbe stata la 
referente della lista della Boni. 

Dei pali "sinistri" di color 
grigio scuro sono apparsi in 
questi giorni a fianco di due 
semafori di Villongo, quello su 
viale Italia e quello sulla stra-
da che porta verso Adrara San 
Martino. Gli automobilisti che 
transitano tutti i giorni su que-
ste strade ci hanno messo poco 
a capire di cosa si tratta anche 
perché negli ultimi anni questi 
pali sono comparsi come fun-
ghi sollevando spesso vespai 
e polemiche ovunque e fran-
camente a Villongo arrivano 
quasi con dieci anni di ritardo. 
Sono i famigerati rosso stop, i 
dispositivi che fotografano chi 
passa con il rosso. 

E il tam tam sui social è su-
bito partito tra gli automobili-
sti che mettono in guardia chi 
passa da quelle parti. Dopo i 
nuovi sensi unici, dopo le pole-
miche sui divieti di transito ai 
non residenti in via 4 novem-
bre e dopo i dossi, ecco che la 
politica di riqualificazione del-
la viabilità a Villongo prosegue 
stavolta utilizzando i rosso 
stop, una misura spiega l'as-
sessore alla sicurezza Danilo 
Bellini, presa per ridurre i 
pericoli sulla strada. “Abbiamo 
deciso di mettere i Rosso Stop 
– spiega Danilo Bellini – pro-
prio per garantire sicurezza 

agli automobilisti 
e non per multare. 
Al semaforo su via-
le Italia abbiamo 
infatti riscontrato 
che a volte qualche 
furbetto passava 
con il rosso quando 
c'era il verde per chi 
doveva svoltare ver-
so Seranica. Il rosso 
stop servirà come 

deterrente per chi vuo-
le continuare a fare il 
furbo e a mettere in 
pericolo la vita degli 
altri". Stessa cosa 
al semaforo davan-
ti alla ‘Oldrati’ sul-
la provinciale verso 
Adrara San Martino 
e Viadanica: "Anche 
qui si sono verificati 
spesso casi di perso-

ne che non rispettano lo stop e 
passano con il rosso, qui anche 
a forte velocità, mettendo in pe-
ricolo la vita degli altri. Qui si 
sono verificati anche incidenti 
per il mancato rispetto del se-
maforo rosso. Da qui l'esigenza 
di mettere il rosso stop che an-
drà a sanzionare chi passa con 
il rosso". 

Ma per ora gli automobili-
sti possono stare tranquilli e 
tirare un sospiro di sollievo, i 
dispositivi ci sono ma non sono 
funzionanti per la solita bu-
rocrazia all’italiana che frena 
per ora l’attivazione dei rosso 
stop. “Per ora non funziona-
no – spiega Danilo Bellini – 
manca infatti l'autorizzazione 
scritta da parte della Provincia 
di Bergamo che va a normare 
questi dispositivi e a rilasciare 
i permessi per il loro funziona-
mento. Quando arriverà il via 
libera potremo metterli in fun-
zione, fino ad allora sono lì a 
fare da deterrente. Ci vorranno 
credo dei mesi prima che arrivi 
lo scritto dalla Provincia". In-
somma i rosso stop, pali di fer-
ro da montare ci sono, un foglio 
scritto nell'era digitale, impie-
gherà mesi per arrivare da via 
Tasso a Bergamo fino a Villon-
go, 30 chilometri di strada da 
fare nell'era di internet.

DANILO BELLINI
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Val Calepio " In questi giorni abbiamo assistito ad un fatto più sconcertante: è stata realizzata 
una prima rotonda al centro dell’incrocio quest’ultima è stata distrutta..."

di Gigi Marchesi

Sporcizia, atti vandalici, scritte 
sui muri, rifiuti ovunque, questo 
è quanto si trovano gli alunni e i 
genitori che ogni giorno vanno alle 
scuole di Gorlago. 

Da tempo l’incuria degli spazi 
esterni della scuola sono sotto gli 
occhi di molti ed ora la situazio-
ne approda in consiglio comunale 
grazie ad una interrogazione pre-
sentata dal gruppo ‘Idee in Movi-
mento – Lega Nord’. 

Dal comitato genitori sono arri-
vate infatti richieste ai consiglieri 
comunali di minoranza per portare 
la questione del degrado dell’area 
del polo scolastico in consiglio co-
munale e a farsi carico della si-
tuazione è stata il consigliere co-
munale Cristina Vismara: “Ogni 
anno con l’inizio delle attività sco-
lastiche si ripresenta puntuale lo 
stesso problema del degrado che 

interessa l’ingresso dell’istituto 
scolastico del nostro paese,- spiega 
Luca Salvi, capogruppo di mino-
ranza -  in particolare: scritte scur-
rili che imbrattano i muri esterni 
della scuola e che, puntualmente, 
l’amministrazione comunale è 
chiamata a ridipingere per ri-
pristinare un minimo di decoro; 
sporco che purtroppo rimane una 
spina nel fianco quotidiana e co-
stante che accompagna i bambini 
per l’intero anno scolastico. Ogni 
anno si pone, in sede di consiglio 
di interclasse della scuola prima-
ria, questo problema all’attenzione 
dell’assessore alla pubblica istru-
zione, senza mai arrivare ad una 
soluzione definitiva. 

La soluzione-tampone trovata 
dall’amministrazione di utilizza-
re una leva civica, che dovrebbe 
passare prima dell’ingresso dei 

bambini per pulire lo sporco, non 
si è rivelata una soluzione molto 
efficace. 

Gli episodi di inciviltà continua-
no ad essere all’ordine del giorno, 
come la sporcizia lasciata proprio 
davanti all’ingresso, i piccoli atti 
di vandalismo (hanno persino 
dato fuoco a delle cartacce), le 
scritte volgari fatte sui muri, per 
non parlare dei ‘ricordini biologici’ 
di provenienza umana, che tutte le 
mattine i piccoli che frequentano 
la scuola si trovano di fronte”. 

Da qui la richiesta dell’interro-
gazione: quali sono le azioni che 
la vostra amministrazione inten-
de porre in essere per cercare di 
risolvere questo annoso problema 
molto sentito dalle famiglie e da-
gli operatori scolastici? 

A tale proposito, nell’ottica del-
la proposta e non solo della mera 

denuncia, si suggeriscono fonda-
mentalmente anche due iniziati-
ve: girare la telecamera di video-
sorveglianza, attualmente posta 
sul palo della luce posto di fronte 
all’edificio scolastico che sorve-
glia solo la strada, in modo che 
la stessa possa puntare invece il 
suo obiettivo proprio direttamen-
te sull’ingresso dell’istituto stesso;  
si suggerisce inoltre, come peral-
tro già fatto presente  in diverse 
occasioni, di posizionare un faro 
che illumini molto intensamente 
l’angolo in questione. 

Queste sono piccole azioni a 
basso impatto economico, ma che 
potrebbero rivelarsi un po’ più ef-
ficaci di quelle attuali, in modo da 
“disturbare” gli avventori del sito 
e scoraggiarli a stazionare ulte-
riormente lì ed aumentare così il 
livello di sicurezza della scuola.

Tre liste sicure, forse in arrivo una quarta lista dei 
grillini e rimane l’incognita di Mario Brignoli, 
questo il quadro che si ha per ora all’ombra delle 

colline e dei vigneti di Grumello del Monte.
La maggioranza presenterà ancora la candidatura di 
Nicoletta Noris che prova così ad ottenere il secon-
do mandato alla guida del paese con alle sue spalle il 
gruppo compatto della Lega Nord. Anche Natale Car-
ra ha ufficializzato la presenza di Grumello Democrati-
ca con il nodo del candidato che verrà deciso a breve ma 
anche qui (vedi articolo) i nomi ci sono. Si tratta solo 
di attendere l’arrivo di marzo per sapere quale sarà il 
candidato. Sui numeri scorsi di Abarebara abbiamo an-
che anticipato la candidatura di Pasquale Sterni con 
il gruppo Grumello Orizzonte Nuovo, lista civica che 
proverà a giocare la carta dell’outsider. In paese si vo-
cifera poi di una lista tutta nuova, una lista civica che 
dovrebbe aggregare giovani del paese sotto le 5 stelle 
di Grillo. 
Infine come si diceva l’incognita Mario Brignoli, cosa 
farà l’ex delfino di Alessandro Cottini? Farà ancora 
una lista o appoggerà qualcuno dall’esterno?

Non saranno primarie o ballottaggi, ma poco ci man-
ca visto che per Grumello Democratica il giorno 
della verità ormai è vicino. Il gruppo di minoranza 

guidato fino ad oggi da Natale Carra infatti sta per sce-
gliere il proprio candidato sindaco tra due nomi, Natale 
Carra e Floriano Caldara, giovane geometra da sempre 
vicino al gruppo che ha lavorato in questi anni dietro le 
quinte, come consulente e come referente in commissione 
edilizia per Grumello Democratica. Per ora la cosa certa 
è che il gruppo ci sarà alle prossime elezioni amministra-
tive. “Ci prendiamo ancora un 10-15  giorni di tempo – 
spiega Natale Carra – in questi giorni ci sarà una sorta di 
ballottaggio per il candidato sindaco, decideremo chi sarà 
a portare avanti la candidatura del gruppo con una sorta 
di elezione, scelta al nostro interno. Per ora i nomi sono 
questi, la gente mi ha chiesto di ricandidarmi anche se io 
volevo lasciare spazio ad altre persone, Floriano sarebbe 
un ottimo candidato, in questi anni ha lavorato bene in 
commissione, è giovane e ha entusiasmo, il gruppo decide-
rà. Sicuramente il gruppo sarà una lista civica con l’ap-
poggio esterno del Partito Democratico e il nome dovrebbe 
essere ancora quello di Grumello Democratica”. 

» GRUMELLO DEL MONTE – ELEZIONI 25 MAGGIO

» CASTELLI CALEPIO - ELEZIONI COMUNALI

Tre liste sicure, in arrivo 
(forse) la quarta e… la quinta

Grumello Democratica decide… 
Natale Carra o Floriano Caldara

Benini: “Punto tutto sulla circonvallazione. 
Lista pronta”. Bizzoni tiene i toni bassi. 
Perletti e la sua lista trasversale

» GORLAGO

Scuole: sporcizia, scritte, vandalismo.
Un “faro” sugli imbrattatori?il caso

Per evitare errori 
meglio prendere bene 
le misure, da qui l’idea 
del sindaco Locatelli, 
far intervenire una 
compagnia di pullman. 
Così il sindaco spiega 
come si svolgeranno i 
lavori in via Trieste: 
“Dopo aver posizionato i 
cordoli interni, abbiamo 
deciso di coinvolgere una 
società di autotrasporti e 
una dei pullman, così da 
fare le prove sul campo. 
Troppo spesso, infatti, le 
opere pubbliche vengono 
ultimate senza coinvolgere 
i diretti interessati. 
Così facendo, ci è stato 
possibile modificare 
l’ampiezza dell’opera per 
consentire uno scorrimento 
più agevole di tutti gli 
automezzi. Il ritardo nei 
lavori sarà di 3 giorni. 
Se il tempo regge, già 
settimana prossima sarà 
riaperta via Aldo Moro, 
e in una decina di giorni 
saranno ultimati i lavori. 
Non ci saranno costi 
aggiuntivi rispetto ai soldi 
stanziati per quell’opera”

» CHIUDUNO - ROTATORIA VIA TRIESTE/VIA ALDO MORO

» GRUMELLO DEL MONTE

» CASTELLI CALEPIO  - PERLETTI: “PANE, SALAME E POLITICA”

Gigi Marchesi:  “Rotatoria fatta
e abbattuta, non passavano i pullman”

‘Fa e desfà l’è tot laurà’ dice il pro-
verbio e in questi giorni sembra andare 
di moda a Chiuduno dove alla minoranza 
non è sfuggito un fatto, la realizzazione e 
la distruzione della nuova rotatoria perché 
sbagliata. Secondo Gigi Marchesi infat-
ti la prima rotonda sarebbe stata distrutta 
perché i pullman non passavano. 

“In questi giorni abbiamo assistito ad 
un fatto più sconcertante: è stata realiz-
zata una prima rotonda al centro dell’in-
crocio quest’ultima è stata distrutta, e se 
ne sta realizzando un’altra spostata più a 
sud, come le fotografie dimostrano; cosa è 

successo? E’ successo che facendo una ve-
rifica concreta ci si è accorti che la nuova 

rotatoria era non percorribile per i mezzi 
pesanti e quindi si è stati costretti a rifar-
la. Ogni commento risulta superfluo”. 

Una rotonda per la quale la minoranza 
aveva già espresso in passato forti per-
plessità. 

“L’Amministrazione Comunale ha de-
ciso di realizzare una rotatoria nell’inter-
sezione tra via Trieste e via Aldo Moro con 
una spesa di ben 90.000 euro. Il Sindaco 

nel consiglio comunale del 9 agosto e sul 
notiziario di settembre motiva la spesa con 
l’intento di rendere il traffico più scorre-
vole al momento dell’entrata e dell’uscita 
degli alunni dalle scuole. Abbiamo già 
evidenziato in Consiglio Comunale e pub-
blicamente i dubbi attorno a questa opera 
e le domande che ci siamo posti: ha senso 
una spesa così elevata per un tempo di 
utilizzo così breve? Vista la consistente di-
minuzione del traffico a seguito dell’aper-
tura della nuova SP91, serve veramente 
un intervento di questa dimensione per 
smaltire le code? Non sarebbe più oppor-
tuno e sufficiente valorizzare la Polizia 

Locale nei momenti di punta? Non è forse 
più utile realizzare una rotatoria che con-
senta l’accesso diretto in piazza mercato 
da via Trieste? Perché tanta fretta? Non 
converrebbe una progettazione globale 
della viabilità all’interno del paese, in 
relazione anche della realizzazione della 
nuova piazza? In effetti, l’Amministrazio-
ne Comunale ha già messo in programma 
la realizzazione di un accesso diretto in 
piazza mercato da via Trieste, pertanto 

tutte le auto interessate alla scuola pri-
maria non passeranno nemmeno dalla 
nuova rotatoria di via Trieste/Aldo Moro, 
e quindi a parere nostro è qui che si deve 
intervenire mediante la realizzazione di 
una opportuna e necessaria rotatoria, che 
favorisca ed incentivi l’accesso diretto da 
via Trieste in piazza mercato, togliendo 
il pericolo rappresentato dalle auto che 
passano accanto ad adulti e bambini da-
vanti all’ingresso della scuola primaria. 
Ma oltre al danno la beffa: se l’obiettivo 
è quello di rendere il traffico più scorre-
vole al momento dell’entrata e dell’usci-
ta degli alunni dalle scuole, perché rea-
lizzare l’opera, con tutti i disagi che sta 
provocando ai chiudunesi in termini di 
nuova viabilità, deviazioni provvisorie, 
sensi unici, soppressione parcheggi, ecc. 
durante il periodo scolastico? Non aveva 
più senso eseguire i lavori durante le va-
canze estive?” 

Infine la mancanza di sicurezza per i 
pedoni: “Da sottolineare anche l’assenza 
di qualsiasi attenzione ai pedoni nella pre-
disposizione del cantiere di lavoro; infatti, 

tolto il semaforo che consentiva di attra-
versare via Trieste in prossimità dell’in-
crocio con via Moro, non è stato previsto 
nessun attraversamento pedonale prov-
visorio con strisce pedonali. Le persone 
che vogliono attraversare la strada, come 
sempre fatto, non sanno ora cosa fare, 
mancando qualsiasi indicazione. Tutto ciò 
si trasforma in un pericolo per i pedoni e 
in particolare per i bambini che si recano 
a scuola la mattina. Un ultima annotazio-
ne. Mentre si realizza una rotatoria per fa-
vorire il traffico automobilistico si chiude 

l’esperienza del Piedibus. Probabilmente 
non c’è un rapporto di causa-effetto tra i 
due eventi, ma è curiosa la coincidenza: 
si lascia cadere un’esperienza educativa 
e di rispetto dell’ambiente, ma si lavora 
per favorire il traffico veicolare e il tra-
sporto dei bambini in automobile ….  È 
da queste cose apparentemente “piccole” 

che si vedono le attenzioni e le priorità di 
una Amministrazione (viene in mente il 
cartello posizionato dall’Amministrazio-
ne in via kennedy due anni fa: “Chiuduno 
paese ecologico”).

» CHIUDUNO
   ROTATORIA /2

I pullman 
per provare 
la nuova 
rotonda

Prima il programma, poi i nomi da mettere in lista e 
infine il candidato sindaco, questo il percorso che il grup-
po ‘Insieme per cambiare’ sta per intraprendere in questi 
giorni in vista delle prossime elezioni amministrative. In-
tanto il gruppo che oggi siede nei banchi di opposizione 
ha deciso ormai di sciogliere gli indugi e ripresentarsi alle 
urne nelle prossime elezioni amministrative di maggio, 
anche se ci sono ancora alcuni dubbi da risolvere. 

“Partiamo stavolta dai contenuti, dai progetti per il pa-
ese – spiega Vittorio Borali, capogruppo di opposizione 
– da quello che serve da fare e lo affrontiamo nelle riunio-
ni, punto per punto. Da qui poi, una volta stilato il pro-
gramma, decideremo che lista impostare anche se per ora 
questo rimane ancora un dubbio. Non si sa bene infatti 
quante persone dovranno comporre le liste, che consigli 
comunali avremo e quindi, noi come penso molte altre li-
ste di altri comuni, stiamo attendendo cosa fare. I nomi 
comunque ci sono e questo sarà un aspetto che affrontere-
mo in seguito. Infine decideremo il candidato sindaco del 
gruppo”. Intanto prosegue la paralisi del paese: “Non si fa 
più nulla, non si muove più niente, è solo un’attesa verso le 
prossime amministrative”. 

Intanto sembrano essersi sgonfiate le ipotesi di una li-
sta guidata dal vigile Mario Valente, voci che sono ca-
late così come la Lega Nord sembra essere indirizzata a 
rimanere con l’attuale maggioranza uscente che sta lavo-
rando per una lista. 

Si tornerebbe così ad una sfida a due tra le liste già 
attualmente presenti in consiglio comunale. Il sindaco 
Antonio Parsani non ha ancora sciolto la… riserva per 
la sua ricandidatura (secondo mandato).

» CAROBBIO DEGLI ANGELI

» GORLAGO - ELEZIONI

» GORLAGO - LA NOVITÀ

Elezioni: due liste… 
aspettando Godot

In attesa della
minoranza

Alessandro Cottini alla presidenza del CDA del-
la Fondazione Madonna del Boldesico, casa riposo, 
centro diurno e centro disabili di Grumello del Mon-
te. Una delle strutture più importanti del paese affi-
data all’ex sindaco e assessore allo sport uscente del-
la Provincia di Bergamo. Questo stando alle voci che 
si rincorrono in paese, a breve il cda scadrà e l’unica 
novità, o la novità più importante sarà la sostitu-
zione dell’attuale presidente Arcadio Manella con 
la figura di Cottini. Tra poche settimane dovrebbe 
esserci il cambio della guardia che non mancherebbe 
di sollevare malumori in paese.

Alessandro Cottini alla 
presidenza della fondazione 
Madonna del Boldesico?

“Cambiare Castelli Calepio si deve. 
Perché si merita di più di ciò che ha”

Gian Marcassoli da una parte, pronto a 
succedere a Luigi Pedrini mentre la mino-
ranza sta attendendo di decidere che strada 
prendere. 

L’unica incertezza del voto di maggio a 
Gorlago sta tutto qui, salvo sorprese infatti 
saranno due le liste che si presenteranno 
alle prossime elezioni amministrative con 
la maggioranza che ha rotto ogni indugio 
in anticipo mentre la minoranza sta atten-
dendo di capire a chi affidare le redini del 
gruppo. 

Il disco orario atterra su piazza Gregis
Novità in arrivo per piazza Gregis, in attesa 

dell'avvio della riqualificazione della piazza, 
slittata a causa del patto di stabilità, il sindaco 
Luigi Pedrini ha deciso di introdurre da marzo 
una novità importante, il disco orario di un'ora. 
"Si tratta di un esperimento, dal lunedì a ve-
nerdì il disco orario permetterà di creare una 
maggiore alternanza nei parcheggi dando così 

la possibilità a molti di trovare più facilmente 
il parcheggio. La scelta va a favore dei com-
mercianti e dei clienti, ovviamente questo è un 
primo esperimento che potrà essere soggetto a 
modifiche. Chi vuole lasciare l'auto più a lungo 

potrà parcheggiare lo può fare su viale Fac-
chinetti o ne parcheggio posto a fianco del bar 

Maria dove il parcheggio è libero".

GIAN MARCASSOLI

Si gioca in tre. A carte sco-
perte. Tre mesi per accaparrar-
si voti e convincere gli scettici 
che sono sempre tanti, troppi. 
Giovanni Benini in questi 
giorni è impegnato a incon-
trare le due segreterie, Lega e 
PDL per capire come inserire 
i loghi nel simbolo della lista. 
Nome della lista che si sta de-
finendo in questi giorni. 

Pronti anche gli aspiranti 
consiglieri, equamente divisi 
tra i due partiti e anche il pro-
gramma c’è già anche se Be-
nini preferisce non sbottonarsi 
troppo: “Altrimenti me lo co-
piano. Lo so come fanno. Però 
posso dirti quale sarà il nostro 
punto forte, la strada. Voglio 
fare subito la circonvallazio-
ne attorno al paese. Questo 
è il primo punto dove metterò 
tutto me stesso e tutte le mie 
forze. Bisogna togliere questo 
maledetto traffico dal paese”. 

Benini è ottimista: “Certo 
che lo sono. Dico che vinco 
io. Sono fiducioso, poi so per-
fettamente che la gente ti dice 
che ti vota e poi magari non è 
così ma intanto io dico che se 
perdo mi ritiro davvero, per-
ché perdere stavolta sarebbe 
davvero un disastro”. 

Ce n’è anche per gli altri: 
“Perletti ha messo dentro un 
po’ di tutto e dice che è una li-
sta civica, ma cosa vuol dire? 
Bizzoni non si espone e spera 
nel miracolo”. 

Bizzoni mantiene i toni bas-
si e lavora in silenzio. Perletti 
ci tiene molto a sottolineare la 
trasversalità della lista. 

Insomma i tre sono su per-
corsi completamente differen-
ti, ma l’obiettivo è uno solo, 
amministrare Castelli Cale-
pio. 

Sabato 1 e domenica 2 marzo porte aperte per 
la sede della lista civica “Castelli Calepio Cam-
bia” di via Roma a Tagliuno di Castelli Calepio. 
Appuntamento a partire dalle ore 17 di sabato 
per “Pane salame e politica” un incontro con 
i cittadini di Castelli Calepio per raccogliere i 
loro problemi le impressioni e presentare la pri-
ma squadra. Replica domenica mattina a partire 
dalle 10. Un luogo che si animerà con le aper-
ture pomeridiane e nei weekend e che ospiterà, 
da qui alle settimane decisive della campagna 
elettorale, gli incontri con le associazioni e i rap-
presentanti dei vari gruppi presenti sul territorio. 
Un’occasione per conoscere i candidati alle pros-
sime elezioni della lista civica e perché, come 
citato nella locandina di inaugurazione “siamo 
ciò che mangiamo e, a noi, piace parlare come 
mangiamo, ma soprattutto perché non abbiamo 
fette di salame sugli occhi, ma idee ben chiare. 
Si avrà modo di scambiare opinioni e raccoglie-
re idee per cambiare Castelli Calepio. Partendo 
dall’attenzione all’ambiente, alla qualità della 
vita del nostro paese, alla cultura e alla valoriz-
zazione dell’esistente. Perché, anche a Castelli 
Calepio, come è successo in Italia negli ultimi 
vent’anni, si è puntato solo al successo, fallendo 
nella prova più importante, quella della ricerca 

della felicità”. “Non pensate che siamo troppo 
giovani! Abbiamo colto con senso di responsa-
bilità che è venuto meno il potere di una classe 
politica che ha promesso, promesso, e continua 
a promettere. Per questo ci siamo impegnati a 
metterci la faccia. Le nostre saranno scelte chia-
re – aggiunge il candidato sindaco Fabio Perlet-
ti – parafrasando Ligabue ‘siamo la chiarezza 
che voleva molta gente’ a partire dalla qualità 
della vita del nostro paese, per ritrovare il senso 
comune di società e di partecipazione facendo 
ricorso a tutti gli attori presenti sul territorio, 
dalle associazioni ai singoli volontari. Per chi 
va in giro dicendo che in questi anni non si po-
teva investire in progetti, noi rispondiamo che 
per chi si impegna ad amministrare un paese, 
questa non può essere una scusa valida, ma più 
realisticamente è un tentativo per nascondere 
la propria immobilità. Tenere i conti in ordine 
non basta – per quello può bastare un buon ra-
gioniere – ora è tempo di cambiare e fare scelte 
politiche. È tempo di fare. Per questo, tra le pri-
me azioni c’è da realizzare le cose sin qui non 
fatte, penso, in primis, al nodo del traffico nel 

centro di Tagliuno e la bonifica delle ex fonderie 

di Quintano. Cambiare Castelli Calepio di sede. 
Perché si merita di più di ciò che ha”. 



nemmeno dalla minoran-
za. Questa esperienza del 
comitato  si è chiusa e mi 
ero messo da parte speran-
do nella evoluzione della 
nuova tornata elettorale, 
sperando che qualche grup-
po o lista prendesse a cuore 
questo sforzo. Sta di fatto 
che siamo giunti alla con-
clusione che fosse meglio 
presentarci direttamente, 
fossimo in grado di presen-
tarci a questo programma 
per portarci avanti con 
esperienza e capacità do-
vuta senza nessun contatto 
con le precedenti ammini-
strazioni”. 

Il comitato diventa così 
lista civica: “Nessuno di noi 
avrebbe pensato mai di cre-
are una lista – spiega sem-
pre Amintore Fusco – tanto 
meno io. Alla fine abbiamo 
deciso di creare questa lista 
e io di candidarmi a sinda-
co, la lista è quasi definita, 
il nome sarà sempre Pro 
Trescore, le persone ci sono 
quasi tutte. Punteremo su 
un unico programma per 
rilanciare il territorio e che 
puntano sul lavoro, siamo 
lontani da schieramen-
ti politici e non vogliamo 
persone legate a partiti o a 
precedenti esperienze am-
ministrative. Infine ogni 
settimana incontreremo la 
gente con delle assemblee 
pubbliche”. 

Fusco spiega perché ha 
deciso di impegnarsi in 
prima persona per il pae-
se: “Esistono momenti in 
cui, per la gravità della 
situazione sociale, nasce 
l’impulso di accantonare il 
proprio egoismo per cercare 
di contribuire alla risolu-
zione dei problemi. Questo 
sensazione si avverte con 
ancora maggiore intensità 
quando, purtroppo, si ar-
riva alla convinzione che 
il disagio sociale nasce so-
prattutto dall’incompeten-

za o, peggio, per gli interes-
si privati di coloro che sono 
stati chiamati a governare. 
Alla fine, constatato il fatto 
che non esiste una credi-
bile alternativa, prendi la 
decisione di abbandonare 
il tuo naturale riserbo e di 
proporti  pubblicamente 
per un cambiamento radi-
cale . L’anno scorso 2013 
il Consiglio Comunale ha 
approvato il Piano di Go-
verno del Territorio, PGT. 
Per legge questo documen-
to è lo strumento con cui 
l’Amministrazione Comu-
nale “individua, progetta e 
sostiene le politiche di svi-
luppo territoriale a livello 
locale avendo come obietti-
vo primario il rafforzamen-
to della competitività del 
territorio migliorando nel 
contempo gli standard dei 
cittadini”. 

Quale migliore occasione 
per rilanciare l’economia 
di un paese una volta flo-
rido, ma che ora soffre di 
una profonda crisi di lavo-
ro? Certo esistono le stesse 
capacità e competenze che 
hanno portato le azien-
de e gli operai di Trescore 
in giro per il mondo con 
grande successo. “Ebbene, 
la Giunta Comunale dopo 
ben sei anni di oscuro lavo-
ro ha partorito un PGT che 
unicamente contempla la 
possibilità di costruire altri 
300’000 mc di edifici; som-
mati ai circa 500 appar-
tamenti vuoti che si sono 
costruiti negli ultimi anni 
si potrebbero insediare al-
tri 3’700 persone, il 36% in 
più di quella attuale. Non 
una parola per il rilancio 
dell’economia o per l’ade-
guamento dei servizi socia-
li: la scuola, per esempio, 
ha la stessa capienza di 25 
anni fa quando eravamo 
2’000 persone in meno. Un 
simile PGT non significa 
soltanto azzerare il verde 
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T Brescore alneario "L’anno scorso siamo nati con l’intento di dare dei suggerimenti alla maggioranza ma anche 
alle minoranze... Abbiamo sentito le persone ed abbiamo elaborato il piano in sei punti..."
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di Amintore Fusco

» TRESCORE – ELEZIONI 25 MAGGIO 

Loredana Vaghi candidata 
alla successione di Finazzi

Loredana Vaghi sarà 
la candidata sindaco della 
maggioranza uscente, una 
lista civica nella quale la 
Lega Nord avrà ancora 
una volta una connotazio-
ne forte. Il gruppo guidato 
per dieci anni da Alberto 
Finazzi si rinnoverà sen-
sibilmente a partire dal 
sindaco che lascerà ogni 
compito istituzionale e 

dall’ex vice sindaco Mar-
co Bellini pronto ormai 
ad approdare su nuovi lidi 
(Entratico). Così il gruppo 
è stato affidato a Loreda-
na Vaghi: “Il gruppo mi 
ha chiesto di candidarmi 
al ruolo di sindaco – spie-
ga Loredana Vaghi – ed io 
ho accettato con grande 
entusiasmo. Mi candido 
per garantire la conti-

nuità con la maggioran-
za uscente e soprattutto 
perché credo che Tresco-
re Balneario abbia delle 
grandi potenzialità da far 
emergere. In questi anni 
ho fatto esperienza prima 
con i due anni passati 
all’interno di Sodalitas e 
poi come assessore ai Ser-
vizi Sociali del comune di 
Trescore Balneario”. 

TRESCORE – MEMORIA 

MARCO 
BALSIMELLI

Marco e quella voglia di 
vivere. Marco e la sua 
Trescore, che Trescore 
non era il suo paese 
ma lo era diventato, 
perché Marco si 
infilava in ogni realtà 
direttamente dentro 
all’anima. Marco e il 
suo amore. Marco e i 
suoi bimbi, Matteo e 
Alice. Marco e la politica. 
Marco e l’amministrazione. 
Marco e il volontariato. 
Marco e il suo lavoro. Marco e 
il cancro. Ma soprattutto Marco e la vita. 
Che se l’è presa tutta, se l’è vissuta, se l’è 
infilata in ogni piega dell’anima, che l’ha 
buttata addosso a chi gli ha voluto bene 
come fosse un arcobaleno di speranza. 
Marco che ha combattuto con il cancro 
guardandolo in faccia, rispondendogli con 
un sorriso, spiazzandolo ed è andato avanti 
sino alla fine, che poi fine non è, lui che 
stava lavorando per una lista alle prossime 
elezioni a Trescore, lui che lo trovavi al 
Gruppo Sportivo Aurora di Trescore a dare 
una mano, che in quel gruppo giocava suo 
figlio Matteo, lui che quando c’era bisogno 
di qualcosa c’era sempre. Lui che c’è sempre 
ancora. Ma da un’altra parte. Dove tutto 
diventa eterno. 

*  *  *
(MA.AL.) Aveva un rapporto difficile con le 
foto, questa che lo ritrae l’aveva bocciata così 
come molte altre fatte. Passavo ogni tanto 
a trovarlo nel suo studio alla Calvarola e 
mi chiedeva: “Dai, prova a farmi una bella 
foto che quella che pubblichi non mi piace”, 
facevo la foto che veniva sistematicamente 
cassata. Marco era così, simpaticamente 
schietto, come quando gli parlai per la prima 
volta. Avevo commentato ironicamente 
il debutto in consiglio comunale del suo 
gruppo, debutto nel quale i tre consiglieri 
del PdL si guardavano ad ogni votazione 
e, non sapendo bene cosa fare, alzavano e 
abbassavano la mano cercando di capire 
se il capogruppo Marco votava o meno a 
favore. Dopo pochi giorni stavo facendo delle 
foto sulla provinciale 91 quando vedo una 
Toyota grigia che si ferma a bordo strada. 
Era Marco. Si avvicina e mi chiede: “Il 
tuo articolo non mi è piaciuto, era troppo 
offensivo”. E io: “Ma ho raccontato solo 
quello che è avvenuto”. E lui: “Beh in effetti 
è vero, ma la prossima volta chiamami”. 
Da quel giorno iniziai a chiamarlo, anche 
quando magari di notizie non ce n’erano 
molte e lui magari mi tirava fuori dal 
cilindro anche qualche notizia interessante. 
Mancherà la sua schiettezza, la sua simpatia 
e la sua orgogliosa volontà di fare qualcosa 
per Trescore, al di là di schieramenti politici 
e ideologie.  

Per quanto riguarda la 
futura lista però non ci 
sono ancora certezze sui 
nomi che la formeranno: 
“Non sappiamo ancora 
come sarà composta la 
giunta, sicuramente si 
conferma l’asse di allean-
za che ha formato in que-
sti 5 anni il nostro gruppo, 
una lista civica nella qua-
le sono confluiti vari espo-

nenti della vita sociale del 
paese, il gruppo di Igea e 
la Lega Nord. Per i nomi 
decideremo in seguiti e 
con calma, sicuramente 
ci saranno degli inseri-
menti con volti nuovi che 
affiancheranno persone 
che hanno maggiore espe-
rienza amministrativa”. 
E sul possibile futuro da 
sindaco Loredana Vaghi 
spiega che “visti i tempi 
sarà difficile fare qual-
cosa di nuovo, realizzare 
opere in paese, noi cer-
cheremo comunque di far 
emergere le peculiarità 
del nostro paese, noi af-
frontiamo questa scritta 
con entusiasmo e mi au-

guro che ci sia un con-
fronto corretto con le altre 
forze che parteciperanno 
alle prossime elezioni 
amministrative”.  Intanto 
sembra esserci un’impor-
tante novità nella futura 
lista di Loredana Vaghi 
pronta ad accogliere nel-
le proprie fila Marco 
Alborghetti, per 5 anni 
consigliere di minoranza 
nel PdL ed ora confluito 
nel centro destra rappre-
sentato dal filone guidato 
da Leone Cantamesse, 
Pidiellino che per 5 anni 
ha ricoperto il ruolo di as-
sessore ai Lavori Pubbli-
ci nella giunta di Alberto 
Finazzi. Quanto è giusto spendere per delle 

spese di rappresentanza, per regali, 
buffet, aperitivi, per tutte quelle spe-
se fatte in occasioni speciali, inaugu-
razioni, feste, incontri?

Questa la domanda emersa nell’ul-
timo consiglio comunale che ha su-
scitato più di una riflessione visti i 
tempi di crisi. Spendere oggi 7.000 
euro è giusto? O è più giusto azzerare 
la cifra? Il sindaco di San Paolo d’Ar-
gon ha affrontato così il regolamento 
per la spesa di rappresentanza fissato appunto a 7.000 
euro. “Oggi abbiamo fissato un tetto massimo alle spese 
di rappresentanza a 7.000 euro – ha spiegato il sindaco 
Stefano Cortinovis – proprio per andare a regolamen-
tare questo aspetto della vita amministrativa. Se nel 2009 
il comune spendeva 36.000 euro di spese amministrati-
ve, oggi abbiamo fissato un tetto del 20% di quelle spese 
con un taglio consistente dell’80%. Ciò non vuol dire che 
andremo a spendere ogni anno quella cifra”. Proprio così 
perché il capogruppo di minoranza Giuseppe Mandur-
rino ha posto proprio questa questione “7000 euro – ha 
spiegato Mandurrino – sono tanti o sono pochi? Credo che 
in questo periodo spendere 7000 euro per buffet, regali o 
altro sia moltissimo valutando che ci sono molte famiglie 
in paese colpite dalla crisi economica. Pur rispettando la 
legittimità dell’atto che ci è stato proposto, mi chiedo se 
sia giusto fissare un tetto di 7000 euro, in molti oggi sono 
in difficoltà anche solo a spendere 10 euro in più”. E ci 
ha pensato proprio il sindaco a tranquillizzare Giuseppe 
Mandurrino. “Condivido quanto espresso da Mandurrino, 
qui non si vota la spesa dei 7000 euro ma solo un tetto 
massimo che è il 20% di quanto speso nel 2009”. 

» SAN PAOLO D’ARGON 

7000 euro per buffet, 
giusto spendere tanto?

» ZANDOBBIO 

"Insieme per Zandobbio"
non sta più  insieme 

STEFANO CORTINOVIS

Le motivazioni 
dell’amministrazione 
comunale non convin-
cono i componenti del 
gas Val Cavallina. 

Come componenti del 
GAS VALCAVALLINA, 
gruppo d’acquisto soli-
dale che fa riferimen-
to a circa 40 famiglie 
della bassa Val Caval-
lina e che si ritrovano 
a Trescore Balneario 
siamo molto contraria-
ti dalla rimozione della 
“casetta del latte”, ge-
stita fino al 31/12/2013 
dall’azienda agricola 
del sig. Liborio di Pa-
losco.

Proprio il nostro 
gruppo aveva chiesto 
alla amministrazione 
di Trescore la collabo-
razione per poter atti-
vare una “casetta del 
latte” già nel 2008. 

La distribuzione in 

effetti è iniziata ai pri-
mi di marzo del 2009, 
purtroppo in una zona 
molto decentrata, poco 
visibile e fruibile. 

Alcuni di noi, come 
molte famiglie residen-
ti vicino alla casetta, 
ne hanno usufruito con 
molta soddisfazione 
e ora sono costretti a 
cercare altre soluzioni.

Il proprietario della 
casetta ha motivato la 
rimozione della stes-
sa a causa dell’elevato 
importo dell’imposta 
di occupazione del suo-
lo pubblico: 2000 Euro 
l’anno a fronte di im-
porti ben più economi-
ci fatti pagare in altri 
comuni vicini (180-200 
Euro l’anno). 

Complice evidente-
mente anche la collo-
cazione decentrata, il 
guadagno per il pro-

duttore di latte è stato 
minimo, da qui la deci-
sione, di fronte al rin-
novo del contratto con 
il Comune per l’anno 
2014, di interrompere 
l’attività.

Riteniamo che il servi-
zio svolto dalla “casetta 
del latte” fosse molto 
importante in quanto:

permetteva di poter - 
acquistare un prodot-
to (il latte crudo) di 
alta qualità e miglio-
re dal punto di vista 
nutrizionale e orga-
nolettico.
il prezzo (0,9 Euro/l, - 
molto vantaggioso ri-
spetto al latte fresco 
di pari qualità vendu-
to nei tetrapak nor-
malmente a 1,6-1,8 
Euro/l) era molto con-
veniente e consentiva 
un risparmio annuo 
considerevole alle fa-

» TRESCORE - INTERVENTO

Rimozione della “casetta del latte” a Trescore 
“Troppo alta la tassa occupazione suolo pubblico!” 

Prima l’impegno come 
comitato di cittadini al la-
voro per dare una spinta 
decisiva al nuovo PGT, ora 
l’impegno diretto nella vita 
amministrativa del paese. 
Il Comitato Pro Trescore, 
che l’anno scorso era sorto 
proprio attorno al tema del 
PGT ora diventa lista, la 
quarta a Trescore Balnea-
rio, e si presenta ai citta-
dini. La guida è sempre la 
stessa, l’ingegnere Amin-
tore Fusco, nato il 29 gen-
naio 1954, sposato con due 
figli e da decenni residente 
a Trescore Balneario. “Al 
99% presenteremo una no-
stra lista – spiega Aminto-
re Fusco – un gruppo che 
nasce dal lavoro portato 
avanti dal comitato ma 
allargato ad una formazio-
ne più trasversale. L’anno 
scorso siamo nati con l’in-
tento di dare dei suggeri-
menti alla maggioranza 
ma anche alle minoranze 
che siedono in consiglio co-
munale. Il nostro sul PGT 
era un impegno di servizio, 
non volevamo avere nessu-
na connotazione politica, 
era una sorta di aiuto, una 
raccolta di osservazioni che 
si proponevano all’ammini-
strazione o all’opposizione 
per prendere ed arricchire 
un PGT che non parlava di 
cose importanti. Il pgt è un 
documento programma-
tico per lanciare il lavoro, 
ma qui il lavoro non c’era, 
era solo una vecchia ripro-
posizione di un PRG. Noi 
abbiamo sentito le persone 
ed abbiamo elaborato il 
piano in sei punti, il primo 
parla di lavoro, il secondo 
parla di servizi e così via. 
Lo abbiamo presentato con 
250 firme, in una sola as-
semblea pubblica ne ave-
vamo raccolte 170 di firme. 
Lo sforzo fu liquidato in 
malo modo dal consiglio 
comunale e non fu raccolto 

» TRESCORE – ARRIVA LA QUARTA LISTA

» TRESCORE - ELEZIONI COMUNALI

Da Comitato a… lista, arriva 
Pro Trescore con Amintore Fusco

I grillini puntano
su Alfredo Zappella

scenari
elettorali

Alfredo Zappella, 48 
anni, architetto, sposato 
con Enrica che fa la psico-
loga, originario di Vigano 
San Martino e residente a 
Trescore Balneario da tre-
dici anni, questo è il ‘citta-
dino’ scelto dal Movimento 
5 stelle di Trescore che si 
candiderà alla guida di 
Trescore. 

I grillini hanno scelto 
Zappella nel consueto ri-
trovo al ristorante Fornaci 
a Trescore.  

E’ a lui che il movimen-
to ora affida la guida della 
lista con il testimone che 
passa idealmente da Leo 
Abascià, il referente del 

elezioni
2014

movimento a Trescore, a Zap-
pella. 

“Ho deciso di accettare que-
sto incarico – spiega Alfredo 
Zappella – perché sono stanco 

della solita politica, dei par-
titi e credo che sia giunto il 
momento di impegnarmi per-
sonalmente per far crescere il 
paese di Trescore. 

» TRESCORE - ELEZIONI Quattro liste in corsa per le prossime ele-
zioni amministrative, tre delle quali hanno 
già ufficializzato il candidato, la quarta, il 
listone delle minoranze che ora dovreb-
be muoversi. Pro Trescore, Movimento 
cinque Stelle e Lega Nord hanno mosso i 
passi per primi, ora spetta al gruppo targato 
Zambelli – Cattaneo. Intanto Marco Al-
borghetti sembra essersi smarcato defini-

tivamente dal Gruppo PdL con chi ci sta, 
nell'ultimo consiglio comunale infatti il 
consigliere di minoranza ha votato a favore 
l'approvazione del regolamento della pub-
blicità e si è astenuto sul comparto Celati, 
due votazioni nelle quali è apparso chiara-
mente come Alborghetti si stia avvicinando 
definitivamente al gruppo di maggioranza 
in vista delle prossime elezioni. Il centro-

destra (PdL) va così a frantumarsi defini-
tivamente in due pezzi, da una parte Forza 
Italia con Leone Cantamesse che diventa 
a sorpresa il leader dei berlusconiani nella 
cittadina termale, pronto ad appoggiare la 
lista di Loredana Vaghi, dall’altra Paolo 
Moretti, Nuovo Centrodestra, che entrerà 
in coalizione con Trescore Aperta e Tresco-
re ci sta a cuore.

Quattro liste 
all’arrembaggio

miglie.
consentiva di ridurre - 
l’impatto ambientale 
costituito dai tetrapak 
da smaltire (le botti-
glie in vetro vengono 
lavate e nuovamente 
riempite per innume-
revoli volte, nessun 
rifiuto).
contribuiva a stringe-- 
re quell’alleanza pro-
duttore–consumatore 
(nessun intermedia-
rio) che, nella logica 
tipica dei GAS, ha 
permesso molte volte 
di salvaguardare i pic-
coli produttori locali, 
dipendenti dalla gran-
de distribuzione e dai 
bassi prezzi imposti 
dal mercato per poter 
vendere i loro prodot-
ti, anche se di maggio-
re qualità.

A fronte di una richiesta 
di  confronto, l’ammini-

strazione guidata da Fi-
nazzi, si è trincerata die-
tro una risposta scritta 
(sono servite due pagine 
di cronistoria poco con-
vincente per dirci che no 
la decisione sulla tassa 
non si cambia e soprat-
tutto non c’è disponibili-
tà al confronto): 

Le  questioni formali 
apportate come giusti-
ficazione ci paiono pre-
testuose e fondamen-
talmente sembra che a 
questa amministrazione 
il risparmio ambientale 
conseguente alla ridu-
zione di plastica e tetra-
pak non interessi. 

Si uniscono in questo 
appello di protesta al-
tri Gas del territorio: i 
gruppi di Casazza e S. 
Paolo D’Argon.

IL GAS 
VAL CAVALLINA

cittadino esistente ma anche 
trasformare una paese con 
le sue tradizioni in un dor-
mitorio, con il conseguente 
stravolgimento degli equili-
bri sociali nonché del valore 
degli immobili esistenti. Per 
dare un contributo miglio-
rativo, noi abbiamo sottopo-
sto al Consiglio Comunale, 
in sede di approvazione del 
PGT, un piano articolato in 
una serie di proposte con-
crete elaborate sulla base 
delle esigenze emerse du-
rante una serie di incontri 
aperti a tutti, indipenden-
temente dalla appartenenza 
politica”.

 La risposta? “Neanche a 
dirlo, la Giunta ‘pur ricono-
scendo meritevoli i contri-
buti proposti gli stessi non 
sono accoglibili dallo stru-
mento di Governo del Ter-
ritorio’ in quanto essi sono 
meramente dei ‘desiderata 
collettivi’ . Incredibilmente 
anche la minoranza si è as-
sociata a questo giudizio ri-
chiedendo alla Giunta sol-
tanto di aggiungere qual-
che commento sul verbale 
del Consiglio Comunale 
‘per non dare l’impressione 
di voler liquidare il contri-
buto con eccessiva superfi-
cialità’. 

A questo punto tutto ac-
quista un significato più 
chiaro: si capisce ad esem-
pio come mai la minoranza 
non è riuscita in sei anni 
a proporre qualche buona 
idea per il PGT ma solo a 
manifestare una sterile po-
lemica. 

Ci si ricorda anche che 
250.000 mc dello scem-
pio è frutto della Giunta 
precedente di cui illustri 
esponenti stanno ancora in 
Consiglio Comunale con la 
sola differenza che ora sono 
nella minoranza ed aspet-
tano con tranquillità di ri-
tornare al potere”.

Ora con il movimento deci-
deremo le liste e soprattutto il 
programma che si svilupperò 
su vari punti che andranno 
dallo stop alla cementifica-
zione alla scuola, ai rifiuti, 
vari punti che andremo poi a 
presentare”. 

E intanto il movimento 
prosegue con i suoi passi: “A 
breve presenteremo anche i 
nomi della lista – spiega Leo 
Abascià – poi partirà la cam-
pagna elettorale per presen-
tarci ai cittadini di Trescore, 
dobbiamo ora solo impostare 
i vari passaggi, gli step da 
percorrere nei prossimi mesi 
per arrivare all’appuntamen-
to elettorale”. 

Addio al gruppo ‘Insieme per Zandobbio’ la lista che per de-
cenni ha guidato il paese, salvo miracoli dell’ultim’ora infatti 
il gruppo di orientamento di centro sinistra sembra destinato 
a cedere il passo. Il gruppo di minoranza oggi guidato dall’ex 
sindaco Sergio Vescovi, non riuscirebbe infatti a trovare un 
nuovo candidato e così i referenti sarebbero ormai intenzionati 
a non candidarsi alle prossime amministrative. La voce arriva 
ovviamente direttamente dall'interno del gruppo: "Non penso 
ci ricandideremo, la nostra esperienza è destinata a chiudersi 
dopo anni di vita amministrativa, nessuno si vuol fare avanti, 
nessuno vuole entrare e ricoprire il ruolo di candidato". 

Rimangono così i due centro destra, il gruppo Cerimbelli 
Marchesi, Forza Italia e Lega Nord ormai pronti a mettere in 
campo una lista: "Ci incontriamo in questi giorni – spiega Eu-
genio Martinelli – e a breve decideremo nomi e candidato”. 

L’altro centro destra, sempre berlusconiano guidato dal sin-
daco Mariangela Antonioli e dal vice sindaco Marchesi sem-
bra pronto ad asfaltare gli avversari con la ricandidatura della 
sindachessa.
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Lago d’Endine " E’ stata la persona più difficile da convincere ma lei sa che la mia passione sono i 
figli, quindi alla fine staremo comunque sempre insieme. L’unica cosa che faccio
è quella di seguire mio figlio a calcio, gioca nella Pro Rova..." di Marco Zoppetti

ENDINE – MEMORIA 

GIOVANNI 
PEZZETTI 

Giovanni, 81 anni, se 
ne è andato a febbraio, 
quando la luce comincia 
ad avvolgere il mon-
do, quando il soffio 
del vento fa spostare 
più in là l’inverno, gli 
chiede di fargli spazio. 
Quella luce che Gio-
vanni si portava den-
tro, quella luce che ha 
illuminato la vita di chi 
ha avuto la fortuna di cono-
scerlo, quella luce che illumi-
nava lo sguardo di Agnese, e dei 
figli Germana, Mariapaola e Angelo e di 
tutti quelli che gli hanno voluto bene. Lui che 
aveva sempre un sorriso per tutti, lui che non 
alzava mai la voce, lui che la sua famiglia era 
il cuore e l’anima della sua vita. Lui che da 
un’altra parte, da lassù, dove tutto diventa 
eterno continuerà a sorridere a quei pezzi di 
cuore che sono rimasti quaggiù e che ogni vol-
ta che alzeranno lo sguardo lo rincontreranno 
dentro uno squarcio di azzurro o dentro un 
raggio di sole. 

La redazione di Araberara si stringe attor-
no ad Angelo Pezzetti, sindaco di Endine, 
per la perdita del padre Giovanni.

(AN-ZA) – A soli sei mesi dal 
suo arrivo a Spinone, il parroco 
don Giovanni Foiadelli ha  
messo mano ad un vecchio pro-
getto di restauro della chiesa di 
San Carlo. 

“Si tratta di un lavoro di 
messa in sicurezza – dichiara 
don Vanni – che era previsto da 
tempo. Il progetto era già stato 
preparato e adesso, all’inizio di 
febbraio, sono cominciati i la-
vori. In pratica, si tratta di rifare il tetto, perché 
c’erano pericoli di crollo e infatti la chiesa era da 
tempo inutilizzata. In occasione di questi lavori, ol-
tre al tetto sarà rifatta anche la facciata”. L’interno 
della chiesetta non sarà oggetto di restauro? “Per 
il momento no – continua il parroco – nei prossimi 
anni vedremo”.

L’intervento di messa in sicurezza della chiesa di 
San Rocco avrà un costo di 160 mila euro, di cui la 
metà finanziati dalla Fondazione Cariplo. E per la 
parte restante? 

“Ci affidiamo alla generosità dei fedeli”. Pensa-
te di utilizzare la chiesa di San Rocco una volta 
terminati i lavori? “Guardi, non le saprei dire, al 
momento non ci abbiamo pensato. Si vedrà”.

» SPINONE AL LAGO

» ENDINE GAIANO

Don Vanni rifà il tetto alla chiesa di San Carlo:
“C’erano pericoli di crollo, adesso la mettiamo 
in sicurezza”. Lavori per 160 mila euro

Atti vandalici contro 
l’auto dell’assessore 
Marzio Moretti

DON GIOVANNI FOIADELLI

Marco Zoppetti, classe 
1971, sposato con Angeli-
ca, tre figli, Chiara di 12, 
Andrea Giuseppe di 11 e 
Federico di 5, dipendente 
della Terzago Macchine 
dal 1998. E’ lui il candidato 
sindaco che prende il testi-
mone di Angelo Pezzetti, 
che dopo 10 anni da sin-
daco si chiama fuori e non 
sarà nemmeno in 
lista. Sei pronto? 

“Sì, dai sono 
pronto. Dopotutto 
un po’ di esperien-
za l’ho maturata. 
Sono entrato in 
amministrazione 
con Ernestino 
Gualeni nel 1995 
e ci sono rimasto 
sino al 1999, in 
maggioranza. Poi 
mi sono preso una 
pausa quando il 
sindaco era Pier-
mario Scarsi e 
sono rientrato con 
Angelo Pezzetti 
e ci sono rimasto 
10 anni”. 

Gli ultimi cin-
que anche da 
vicesindaco. Sei 
entrato giovanis-
simo, avevi solo 24 anni: 
“Già alle superiori avevo 
passione politica. Io ho fre-
quentato l’Istituto Tecnico 
Agrario a Bergamo e sai 
perché mi sono avvicinato 
alla politica? per Pannella. 
Quel suo senso di libertà mi 
aveva affascinato e quando 
si è giovani l’idealismo è 
tutto”. 

Poi sei passato alla Lega 

l’intervista

» ENDINE - ELEZIONI COMUNALI

Marco Zoppetti: “Io candidato sindaco. 
Leghista ma in politica per Pannella. 
Sogno un Centro Servizi nel centro 
del paese con scuole e palazzetto”
Angelo Pezzetti si ritira dopo 20 anni. Ecco i nomi dei candidati

di ARISTEA CANINI

Lunotto rotto. Capotte spaccata. 
Sassi dappertutto. Brutta sorpresa 
per l’assessore di Endine Marzio 
Moretti sabato 22 febbraio quan-
do al ritorno da una cena con gli 
alpini ha ritrovato la sua auto par-
cheggiata fuori dal Comune rotta. 

Atti vandalici e denuncia ai ca-
rabinieri e intanto un week end 
amaro per Marzio Moretti. MARZIO MORETTI

e ci sei tutt’ora: “Sì, poi si 
matura e si fanno scelte di-
verse ma il senso di libertà 
di Marco Pannella conti-
nuo ad apprezzarlo. Co-

munque ci tengo 
a precisare che io 
sono leghista ma 
la mia lista è as-
solutamente civi-
ca”. Lista di con-
tinuità con quella 
attuale di Angelo 
Pezzetti: “Stesso 
nome ‘Continua-
re per Migliorare’ 
e stesso simbolo”. 
Stessi nomi an-
che nel gruppo? 
“Non proprio, ci 
sarà un mix di 
esperienze e di 
rinnovamento. 
Diciamo che la li-
sta attuale rimar-
rà per il 50%”. 

Chi non ci sarà 
più? “Angelo Pez-
zetti si è chiama-
to fuori, il gruppo 

ha chiesto un rinnovamen-
to e lui dopo 20 anni ha 
deciso di fare un passo in-
dietro per dare forma dav-
vero a un rinnovamento. 
Marzio Moretti ci sarà 
così come Alberto Ghitti, 
Luisa Guerinoni invece 
ci sta pensando e deciderà 
nei prossimi giorni. E poi ci 
sono i nomi nuovi”. 

Chi sono? “C’è Luca 

Oscar e Cinzia Sorreca 
in Castelli. Insomma un 
mix di continuità e di rin-
novamento”. 

Su cosa punti? 
“Andiamo avanti sulla 

strada che abbiamo intra-
preso. Nonostante 
il periodo di crisi 
molte cose sono 
state fatte e ab-
biamo intenzione 
di tenere in parti-
colare considera-
zione l’aspetto so-
ciale che in questo 
momento è molto 
delicato. Sociale 
che abbiamo sem-
pre messo in pri-
ma fila e voglia-
mo andare avanti 
così cercando di 
abbassare le tasse, 
dall’Imu all’Irpef 
senza mettere in 
difficoltà il bilan-
cio del Comune”. 

Il tuo sogno per 
Endine? 

“Un Centro Ser-
vizi nel centro del paese, 
dove raggruppare quel be-
nedetto polo scolastico di 
cui si parla da anni, dove 
realizzare un palazzetto e 
dove ritrovare la centralità 
vera di un paese. Endine è 
molto sparso, ha 4 frazioni 
ma anche diverse località 
che sono comunque delle 
frazioni, dal Villaggio delle 

Fontane alla Località Pura 
e l’obiettivo è tenere unito il 
paese e l’unione passa anche 
centralizzando i servizi”. 

Un lavoro, tre figli, se 
vieni eletto non avrai più 
molto tempo libero, cosa 

dice tua moglie? 
“E’ stata la per-

sona più difficile 
da convincere ma 
lei sa che la mia 
passione sono i 
figli, quindi alla 
fine staremo co-
munque sempre 
insieme. L’unica 
cosa che faccio 
è quella di se-
guire mio figlio 
a calcio, gioca 
nella Pro Rova”. 
Marco Zoppetti è 
pronto. 

Sul fronte 
dell’attuale mi-
noranza ci sono 
difficoltà a repe-
rire i nomi per 
fare una lista. Ci 
sta provando da 

tempo Raffaele Palmini 
e qualche accenno c’è sta-
to anche da parte di Carlo 
Pasinelli, ex insegnante 
del paese ma per ora nul-
la di concreto. Non ci sarà 
più Corrado Ziboni. Gli 
ex gemelli diversi Angelo 
Pezzetti e Corrado Ziboni 
abbandonano la scena dopo 
20 anni. 

ALBERTO GHITTI

LUISA GUERINONI

LUCA OSCAR

ANGELO PEZZETTI
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» BIANZANO

Una biblioteca “baciata dal sole”
Il Sindaco e Vito Fiore inaugurano i nuovi 
locali presso la ex scuola elementare

(AN-ZA) – “Ci sono voluti tanti sacrifici per 

rinnovare la nostra biblioteca. Cari ragazzi, ades-
so cercate di usarla, anche per fare i vostri com-
piti”. Il sindaco di Bianzano Marilena Vitali non 
nasconde la sua soddisfazione 
nell’aprire al pubblico i nuovi 
locali della biblioteca comuna-
le, un progetto avviato nel 2009, 
dopo la sua elezione e ora portato 
a termine. Non meno soddisfatto 
è anche il giovanissimo assessore 
all’Istruzione, Cultura e Turismo 
di Bianzano, Vito Fiore, che do-
menica 23 febbraio ha affiancato 
la sua prima cittadina nell’inau-
gurazione della struttura presso i 
locali della ex scuola elementare. 
“E’ da quando è entrata in cari-
ca la nostra amministrazione – 

commenta Fiore – che avevamo 

questo progetto: spostare la bi-
blioteca qui, in questi ambienti. 

Avrebbe dovuto esserci anche la 

scuola, ma, purtroppo, nel frat-
tempo è stata chiusa. Fino ad ora la biblioteca si 

trovava in una stanza dell’edificio comunale, ma la 

si poteva utilizzare solo durante la bella stagione, 

perché non c’era il riscaldamento. Qui il locale è 

invece più ampio, ci stanno più libri, bambini e ra-
gazzi possono venire qui anche per fare i compiti. 

Sì, siamo soddisfatti”.
La biblioteca domina l’antico 

borgo di Bianzano, in una posi-
zione bellissima che permette di 
lanciare lo sguardo sulla valle sot-
tostante. “E’ una posizione bacia-
ta dal sole”, commenta Marilena 
Vitali, che raccoglie i complimen-
ti dei numerosi presenti. Ad ascol-
tare lei e Fiore ci sono bambini, 
genitori, gli utenti della biblioteca. 
Sono presenti anche l’assessore 
provinciale Giorgio Bonassoli, 
il consigliere regionale Mario 
Barboni, i sindaci di Berzo San 
Fermo e Spinone al Lago, Lu-
ciano Trapletti e Marco Terzi, 
assessori di altri comuni della val 
Cavallina. Tutti hanno commen-
tato positivamente l’ottimo lavoro 
svolto dall’amministrazione co-

munale bianzanese, in momenti così difficili per i 
piccoli paesi. E loro, Marilena e Vito, si godono la 
loro biblioteca “baciata dal sole”. 

(AN-ZA) – Gaverina si avvia 
alle elezioni comunali con una 
certezza, il candidato sindaco 
sarà ancora Denis Flaccadori, 
e una quasi certezza, cioè che 
si presenterà ancora un’unica 
lista. 

Questa sarebbe la quarta tor-
nata elettorale senza un’alter-
nativa alla lista vincente.

“Al momento nessuno si è fat-
to avanti – dichiara il sindaco 

– e, salvo sorprese, non dovreb-
bero esserci altre liste. Questo è 
quanto mi risulta finora. Se an-
che stavolta non ci saranno liste 
alternative vuol dire che, bene o 
male, i cittadini sono soddisfatti. 
Del resto, io ho sempre usato toni 
pacati e questo aiuta ad andare 
d’accordo ed a stemperare i toni. 
Il nostro è un paese tranquillo, 
non litigioso e questo aiuta anche 
il lavoro di noi amministratori”.

“Basta a polemiche inutili e 
dannose per tutti, lavoriamo sui 
temi da proporre per il paese, sui 
progetti e le necessità della gen-
te, basta attacchi confrontiamoci 
democraticamente magari anche 
con un dibattito pubblico”.

 Questo l’appello che Paolo 
Meli lancia dopo l’ultimo arti-
colo di Araberara nel quale la 
nuova lista guidata da Angelo 
Ghilardi attacca l’attuale mag-
gioranza sul PGT. 

“Loro preferiscono questo tipo di cam-
pagna elettorale, noi crediamo invece che 
sia meglio puntare sui temi da proporre, 
sugli argomenti sui quali riflettere e con-
frontarci in modo pacifico e sereno”. E 
intanto anche il gruppo di maggioranza 

sta lavorando al programma e 
alla lista in vista del primo con-
fronto elettorale dopo 10 anni 
di lista unica. “Ci troviamo ogni 
settimana ed abbiamo anche 
notevolmente allargato il con-
fronto a nuove persone, giovani 
che possono portare il loro con-
tributo per far crescere la nostra 
lista. Per ora stiamo lavorando 
sui temi del programma, i nomi 
da mettere in lista e il candidato 

sindaco saranno scelti in seguito, questi 
non sono punti importanti, più importan-
te è lavorare su quello che c’è da fare per 
il paese. Per questo speriamo di poter ave-
re una campagna elettorale serena e non 
puntata invece su attacchi che non porta-
no da nessuna parte”

» GAVERINA TERME – VERSO LE ELEZIONI

» MONASTEROLO DEL CASTELLO

Ancora con una lista unica 
Il Sindaco: “I toni pacati aiutano ad andare 
d’accordo, il nostro non è un paese litigioso”

Meli: “Basta attacchi e polemiche, 
lavoriamo sui temi e le proposte”

DENIS FLACCADORI

PAOLO MELI
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“Insieme per Ranzanico” risponde a Fabrizio Zambetti: “Avete rispettato tutte
le promesse elettorali e qui a Ranzanico funziona tutto? E’ una palese bugia!”

LETTERA - RANZANICO

Caro direttore,
leggendo il vostro quindicinale del 14 febbraio 
2014 ci viene da pensare: “Ma Ranzanico è il 
paese di Bengodi? Tutto funziona veramente alla 
perfezione?”Gli amministratori sembrano disoccupati 
perché a sentire le dichiarazioni del futuro candidato 
sindaco Fabrizio Zambetti, l’attuale maggioranza ha 
già fatto tutto. 
Anzi, per citare le parole del futuro candidato sindaco 
“abbiamo rispettato tutte le promesse fatte 5 anni 
fa…” e poi continua “…di solito si promette tanto 
e si realizza poco, noi abbiamo fatto tutto ciò che è 
stato promesso ai cittadini e penso che di questo ne 
terranno conto”. Ma ci viene un dubbio, dicono queste 
cose perché il 14 febbraio è San Valentino e tutti 
dobbiamo volerci più bene o ci stanno raccontando 
storielle di campagna elettorale? Per cui spulciando il 
programma elettorale è emerso, sentite sentite, quanto 
segue:

Si prometteva nel piano di governo del territorio 1) 
(PGT) la tutela e la conservazione del nostro 
ambiente. Invece è nato il piano Roncaglia di cui 
tutti sanno (500 firme di dissenso).
Opere pubbliche – programmi futuri2) 
Completamento del parco giochi in Via San 
Francesco (area tra palazzo Re-Meris e chiesa 
San Bernardino).
Questa è un’area di rara bellezza che la passata 
amministrazione con a capo l’attuale sindaco 
Buelli (mentre candidato sindaco di una delle 
due opposizioni era il Signor Fabrizio Zambetti 

ora futuro candidato sindaco della lista Buelli, 
un bel salto della quaglia) aveva destinato 
quest’area a parco pubblico, proprio con lo scopo 
di preservarla da ogni tipo di intervento edilizio. 
Lo stesso sindaco Buelli scriveva nel programma 
elettorale scorso “completamento dello stesso 
parco” in quanto si era già iniziato a spendere dei 
soldi per sistemarlo. 
Con l’approvazione a notte inoltrata di una 
osservazione presentata fuori termine, la numero 
45, da parte di una società immobiliare, la 
maggioranza ha reso quest’area di rara bellezza di 
proprietà comunale edificabile, permutandola con 
terreno di pari superficie posto a sud del palazzo 
Meris per ampliare l’area a verde pubblico 
ponendo a carico dell’immobiliare alcune opere 
per circa 40 mila euro per renderlo usufruibile. 
Terreno in una posizione molto molto infelice 
(cattivo affare per la comunità!).
Per cui addio al parco giochi, addio ad un’altra 
fetta di bel territorio, addio alla promessa ai 
cittadini.
Restauro cappella “Morti di Livra” in via don 3) 
Pezzotta. 
Con sorpresa gli attuali amministratori di 
maggioranza dicono che non è di proprietà 
comunale, ma della parrocchia, per cui non di 
loro competenza, quando era risaputo da tutti che 
era proprietà parrocchiale. Promessa mancata.
Sostituzione del fondo di campo di calcio con 4) 
quello di erba sintetico.

Promessa mancata, nulla di fatto.
Realizzazione di un edificio per attività sportive 5) 
e ludiche polivalenti mediante l’utilizzo di 
finanziamenti regionali o statali. Promessa 
mancata, nulla di fatto
Edificazione area di proprietà comunale Località 6) 
S. Gualberto e congiungimento di via Papa 
Giovanni XXIII alla S.P. 40.
Promessa mancata, nulla di fatto.

Ci si potrebbe dilungare con tanti altri argomenti come 
la stipula polizza assicurativa per furti a tutti i cittadini 
residenti, assegno di natalità per famiglie residenti 
da almeno 5 anni etc etc etc ma sarebbero inutili 
polemiche.
Vogliamo invece tornare sulla terra e considerare 
Ranzanico non un paese di Bengodi, ma come tutti gli 
altri paesi, anche se per noi è il più bello del mondo 
e pensare che le dichiarazioni del Signor Fabrizio 
Zambetti siano frutto di una “giornata particolare”.
Ci auguriamo che per il futuro non si continui con 
questo sistema a prendere in giro i Ranzanicesi perché 
quanto dichiarato è una palese bugia.
Tralasciamo di considerare poi il nostro pensiero 
sul gruppo coeso (assessore defenestrato), non 
applicazione della mini IMU (grossa panzana) perché 
se veramente si voleva andare incontro ai cittadini 
sarebbe stato utile eliminare l’IMU sugli ascendenti o 
discendenti come fatto da altri comuni.
Ringraziamo per l’ospitalità ed auguriamo buon 
lavoro.

Il gruppo "Insieme per Ranzanico"

» RANZANICO - ELEZIONI COMUNALI
(AN-ZA) – La corsa verso le elezio-

ni comunali di fine maggio ha avuto a 
Ranzanico una forte accelerazione nelle 
ultime settimane. La lista espressione 
della maggioranza uscente ha annun-
ciato la candidatura dell’assessore Fa-
brizio Zambetti, che punta a succe-
dere all’attuale primo cittadino Sergio 
Buelli. Questi sarà presente in lista 
come candidato alla carica di consiglie-
re. Sul fronte opposto, quello dell’oppo-
sizione alla giunta Buelli, ci sono novità 
in vista. Tra i due gruppi di minoranza 
“Insieme per Ranzanico” e l’ex “Cavel-
las” ci sono stati contatti per giungere 
ad una lista unica che vada ad affronta-
re quella di maggioranza. Le difficoltà 
non mancano e non tutti sono favorevo-
li ad imbarcarsi in un matrimonio tra 
i due gruppi. Certo, la presenza di tre 

liste potrebbe favorire la lista Zambet-
ti-Buelli, ma è anche vero che tra i due 
gruppi di minoranza ci sono sì punti di 
contatto, ma anche alcune divergenze. 
Un punto fermo dell’ex Cavellas di Ma-
ria Giovanna Sangalli  è che il can-
didato sindaco deve essere una faccia 
nuova e non una persona già “invischia-
ta” con precedenti amministrazioni. 

“So che si stanno parlando per fare 
una lista unica – commenta il sindaco 
Buelli – ma un conto è vincere le elezioni 
e un conto è amministrare. Riuscirebbe-
ro poi loro ad andare d’accordo? Non 
credo proprio”. 

Nel frattempo, all’orizzonte si affaccia 
anche la figura di Ezio Maggioni, fon-
datore di “Cavellas”, che cinque anni fa 
aveva rotto con la Sangalli. La volontà 
di fare qualcosa per Ranzanico c’è an-

cora. Il vecchio leone tornerà a giocare 
un ruolo da protagonista alle prossime 
elezioni? 

Entro le fatidiche “Idi di marzo” si 
avranno maggiori certezze, sia sul ruo-
lo che potrebbe giocare Maggioni che 
sull’esito dei contatti tra le due mino-
ranze.  

Prove di intesa 
tra le due 
minoranze

“Insieme per Ranzanico” 
e l’ex “Cavellas” 
alla ricerca di una 
lista unica … ma 
all’orizzonte si 
affaccia Ezio Maggioni

» CASAZZA - SCENARI ELETTORALI

La minoranza e le forze nuove 
si uniscono in "Sosteniamo Casazza"elezioni

2014

41.070 Euro, questo quanto racimolato dai 
volontari che ruotano attorno al cinema di 
Casazza e che finalmente hanno potuto dare 
il via alla nuova stagione cinematografica in 
digitale, con la macchina nuova appena ar-
rivata. 

“I film hanno tutto un altro effetto – spiega 
Benvenuto Valenti, il contabile del gruppo 
che tassello dopo tassello è arrivato a mette-
re assieme la somma che serve per l’acquisto 
della macchina – il digitale ha proprio un’al-
tra qualità. 

Dobbiamo ringraziare 294 persone che 
hanno dato il loro contributo indispensabile 
per l’acquisto della nuova macchina, le asso-
ciazioni del paese, le banche, alcuni impren-
ditori, tutti insomma si sono dati da fare per 
darci una mano. Ora manca poco per arriva-
re a coprire le spese ma stiamo partecipando 
ad un bando indetto appositamente dalla 
Regione Lombardia e speriamo di riuscire a 
coprire quanto rimane da pagare proprio con 
questi contributi. Il costo totale è di 63.000 
euro, dunque manca poco per arrivare a que-

sta cifra”. Ma vinta questa scommessa, ai 
volontari dell’oratorio ora rimane un’altra 
battaglia da vincere, quella degli spettatori. 
Molti infatti preferiscono ancora farsi chi-
lometri di strada per vedere le anteprime 
all’Uci cinema quando hanno una sala in di-
gitale fuori casa. 

“Si, questa abitudine è dura a morire, fran-
camente non capiamo perché le persone deb-
bano fare tanta strada per vedere delle prime 
visioni quando una settimana dopo gli stes-
si film arrivano nella sala di Casazza, tutto 
questo poi a costi decisamente inferiori rispet-
to all’Uci Cinema. Invitiamo quindi tutti gli 
abitanti di Casazza ad usufruire della sala 
del paese, di darci il loro supporto per farla 
crescere invece di andare altrove a vedere gli 
stessi film”. E la sala avrà anche una valen-
za educativa visto che potrà essere utilizza-
ta anche per filmati privati. “Qui si possono 
proiettare vari formati digitali, quindi anche 
filmati realizzati da ragazzi, dall’oratorio 
dal Cre portanno essere proiettati qui nella 
nostra sala”.

Sosteniamo Casazza, questo il nome della lista 
che guiderà la coalizione guidata con tutta pro-
babilità da Sergio Zappella, gruppo che unisce 
l’esperienza della minoranza uscente del gruppo 
Barboni – Del Bello e la vitalità e l’energia del 
nuovo gruppo che comprende oltre a Zappella, 
Massimiliano Russo, e i ragazzi che hanno dato 
vita all’assemblea pubblica sul PGT e Raffae-
le d’Onofrio. A questi nomi vanno poi aggiunti 
quelli di Antonio Amaglio e Giacomo Del Bel-
lo. “L’accordo è ormai fatto – spiega un referente 
del gruppo – i due gruppi si uniranno di fatto e 
punteranno a vincere le elezioni tra persone che 
hanno esperienza nella vita amministrativa e al-
tre persone che possono garantire novità e un rici-
clo nel gruppo”. 
E se la minoranza ormai ha delineato il quadro 
della situazione, ancora nell’ombra la maggioran-
za con Giuseppe Facchinetti che non ha ancora 
deciso se ricandidarsi o meno. 
E la maggioranza pare essere ancora lontana dal 
trovare una via verso le prossime amministrative 
con qualche voce che parla di alcuni problemi in-
terni nella coalizione PdL Lega Nord. 
Altri invece riferiscono di persone, anche asses-
sori, che vorrebbero lasciare perché stanchi della 
vita amministrativa dopo 5 anni intensi. La mag-
gioranza deve poi risolvere anche la questione An-
tonella Gotti ormai fuori dal gruppo, se la Gotti 
formerà una propria lista, quest’ultima rischia di 
rosicchiare i punti decisivi per la vittoria finale. 
La Gotti per ora si cela dietro ad un silenzio rotto 
solo da poche righe scritte attraverso messaggi, 
pochi dettagli su uno stallo, ma probabilmente 
la coppia  Longa/Gotti sta lavorando già ad una 
lista che potrebbe diventare l’ago della prossima 
contesa elettorale.

» CASAZZA

Partiti i film in digitale, 
rimane da vincere la battaglia 
contro l’Uci di Curno

» LUZZANA

Proseguono lavori 
all’ex chiesetta 
di S. Bernardino
e la maggioranza 
fa i conti 
con se stessa

Avanzano i lavori 
all’ex chiesetta di 
San Bernardino, dopo 
il pavimento ora i 
restauratori stanno 
recuperando le facciate, 
come si vede dalle foto. 
“E’ un lavoro lungo e 
paziente – spiega Ivan 
Beluzzi – e a breve 
avremo dei risultati. 
Speriamo di concludere 
l’opera entro maggio. 
A breve dovremo poi 
decidere cosa fare 
nel piazzale esterno 
della chiesetta, capire 
se togliere o meno i 
parcheggi per creare un 
corridoio pedonale tra 
l’ex chiesetta, il castello 
e il centro del paese”. 
Per quanto riguarda le 
elezioni invece il gruppo 
inizierà gli incontri 
prossimamente anche se 
c'è da ricucire il profondo 
strappo tra il sindaco 
Ivan Beluzzi ed Eusebio 
Verri, il vicesindaco. 
I due hanno preso due 
strade diverse sulla 
fusione creando frizioni 
spesso anche violente. 
Bisognerà quindi vedere 
se i due arriveranno ad 
una riconciliazione o 
se prenderanno strade 
diverse dopo 5 anni di 
mandato alla guida del 
paese.
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» BERZO SAN FERMO – VERSO LE ELEZIONI

» ENTRATICO – SCENARI ELETTORALI

Enrico Micheli sfida Luciano Trapletti.
Sarà lui il candidato sindaco della minoranza

Il dilemma di “Insieme per Entratico” 
Brignoli-Ter o via libera al vicesindaco Epinati?

(AN-ZA) – Sarà Enrico Micheli il 
candidato sindaco di “Rinnovamento 
Civico”, la lista di minoranza che spe-
ra di ribaltare alle prossime elezioni 
il risultato di cinque anni fa. Opera-
zione non semplice, perché si dovran-
no fare i conti con il sindaco uscente 
Luciano Trapletti, che punta alla 
riconferma forte dei buoni risultati 
ottenuti in questi anni dalla sua am-

ministrazione. Nel 2009 Micheli era 
stato eletto consigliere comunale con 
ben 49 voti di preferenza, era poi di-
ventato capogruppo di minoranza per 
poi dimettersi pochi anni fa. Adesso 
torna alla carica, con l’entusiasmo gio-
vanile dei suoi trent’anni. Dichiara di 
non volersi candidare contro qualcosa 
o contro qualcuno, ma che per Berzo si 
debba fare di più.ENRICO MICHELI LUCIANO TRAPLETTI

La lettera che pubblichiamo è stata scritta da una fami-
glia di Berzo al sindaco Luciano Trapletti. Una famiglia 
che, come altre, troppe, vive una situazione di disagio. 
Lui me l’ha mostrata, non voleva nemmeno che venisse 
pubblicata con il suo nome. Ci è però parso opportuno 
renderla pubblica (senza però indicare il nome del mit-
tente), perché spesso le persone se la prendono con politici 
ed amministratori locali dicendo che “sono tutti uguali”, 
con tono, ovviamente, negativo. 
La nostra classe politica dà spesso a noi cittadini un 
esempio pessimo, ma, come scrive la famiglia di Berzo, 
non tutti gli amministratori sono uguali. Questo vale per 
tanti sindaci e assessori dei nostri paesi, che assistono da 
vicino ai bisogni, ai drammi dei loro cittadini e cercano 
spesso di trovare una soluzione. 
La pubblicazione della lettera non vuole essere uno spot 
pubblicitario a favore del sindaco di Berzo, ma una esalta-
zione della sensibilità di tanti nostri amministratori. Una 
sensibilità e un impegno che spesso non fanno notizia. 
Ecco il testo della lettera scritta a mano
“Luciano, noi famiglia di … (non abbiamo voluto inseri-
re il nome – ndr) vogliamo ringraziarti per quello che fai 
per noi e, credici, è tanto, tanto. Fa piacere sentirti vicino, 
aumenta la nostra fiducia nelle istituzioni e ci fa dire ‘Ma 
allora le cose funzionano ancora!’. Non cerchiamo giorni 
migliori, ma persone come te, che rendono migliore ogni 
giorno!”

“Caro Luciano, grazie 
per quello che fai, cerchiamo 
persone come te, che rendono 
migliore ogni giorno”

BERZO – LETTERA AL SINDACO

(AN-ZA) - Le orecchie degli esponenti 
di “Insieme per Entratico”, la lista di mag-
gioranza che sostiene il sindaco Fabio 
Brignoli, sono puntate verso Roma, in 
attesa dell’approvazione del tanto atteso 
decreto Delrio, che, oltre a riportare a 10 
il numero di consiglieri comunali, potreb-
be dare il via libera al terzo mandato per i 
sindaci uscenti. 

Ad oggi, infatti, la legge impedisce ai 

sindaci di ricandidarsi per tre mandati 
consecutivi, ma sembrano maturi i tempi 
per una revoca di tale divieto, quantome-
no per i comuni con meno di tremila abi-
tanti.

Sarebbe proprio il caso di Entratico. La 
lista di maggioranza è dunque in attesa, 
ma ha in tasca una duplice soluzione. Se 
cade il divieto al terzo mandato potreb-
be essere ripresentata la candidatura di 

Brignoli, che deve però fare i conti con i 
suoi impegni di lavoro. In caso contrario, 
il candidato naturale alla successione c’è 
già. Si tratterebbe dell’attuale vicesindaco 
e assessore ai Lavori Pubblici, all’Am-
biente e alla Protezione Civile Andrea 
Epinati, uno dei più stretti collaboratori 
del primo cittadino, un uomo che sarebbe 
in grado di portare avanti il lavoro finora 
svolto da Brignoli. 

» VIGANO SAN MARTINO

Dopo il voto il silenzio, si attende 
il responso della regione, mentre 
Armati va verso il terzo mandato

Il voto e poi più nulla, una cor-
tina di silenzio è calata sul refe-
rendum del 2 febbraio nei comuni 
dell'Unione Media valle Cavallina, 
un silenzio che preoccupa molti. 
Dopo il voto infatti toccava alla Re-
gione esprimersi sul voto dato dai 
tre comuni e dire se ci sarà o meno 
la fusione. 

Il voto infatti non era vincolante, 
la Regione potrebbe decidere auto-
nomamente di fondere i comuni o 
lasciare la situazione così come è 
ed il fatto che nessuno, a distanza 
ormai di un mese non si sia espres-
so, lascia quasi aperta l'ipotesi che 
nel palazzo Pirelli qualcuno stia 
cercando in qualche modo di tro-
vare una via che porti alla fusione 
andando così contro il voto espresso 
dal comune di Borgo di Terzo. Una 
soluzione però che gli stessi sindaci 
che hanno perso escludono. "La Re-
gione esprimerà un parere in linea 
con il voto espresso – spiega Massi-
mo Armati, sindaco di Vigano San 
Martino – nessuno andrà contro il 

voto espresso nelle urne e nessuno 
si azzarderà a provare a far passa-
re il si, sarebbe una cosa utile ma 
sarebbe anche il primo caso in Ita-
lia che qualcuno si assume l'onere 
e la responsabilità di fare qualcosa 
di positivo per i tre comuni e per la 
collettività. 

Vincerà quindi il parere di un co-
mune che ha deciso di rimanere da 
solo contro il volere degli altri due 
comuni che si sono espressi per il 
si". Intanto anche a Vigano si è mes-
sa in moto la macchina elettorale, il 
sindaco uscente non fa mistero di 
aspettare da Roma per il terzo man-
dato. “Per ora non si capisce bene 
quante persone andranno in lista – 
spiega Armati – e aspettiamo anche 
di sapere questa ultima notizia del 
terzo mandato. In pochi oggi hanno 
voglia di fare il sindaco, Massimo 
Cortesi è molto impegnato, Marica 
Pasinetti ha detto di non volerlo 
fare, non si esclude così la possi-
bilità di un mio terzo mandato nel 
caso che la legge passi a Roma".

» BORGO DI TERZO

Il comitato No Fusione: “Si chiuda 
in Regione la vicenda del referendum”

Il silenzio della Regione ha evidentemente insospettito anche il 
comune di Borgo di Terzo e il comitato No fusione che a distanza 
di un mese ora teme che qualcuno possa trovare una scorciatoia 
per arrivare a far passare le ragioni del si. Così il Comitato sotto-
linea come ora si debbano mantenere i tre comuni confermando 
così la volontà della maggioranza degli elettori di Borgo di Terzo 
che hanno chiesto di mantenere in vita il proprio comune: “E’ pas-
sata più di una settimana dal referendum – spiegano i referenti del 
Comitato - con il quale i cittadini di Borgo di Terzo, Luzzana e 
Vigano San Martino, i tre piccoli comuni riuniti nell’Unione della 
Media Valcavallina, si sono pronunciati a riguardo della fusione in 
un unico comune. Il Sì ha prevalso solo in due comuni, mentre a 
Borgo di Terzo il No, che era stato in precedenza espresso dall’Am-
ministrazione comunale, è stato confermato anche dal voto dei 
cittadini. Per il fronte del Sì, dietro il quale ci stava tutto l’establi-
shment trasversale che controlla la Valcavallina, è una secca scon-
fitta che giunge dopo sei mesi di campagna elettorale sistematica, 

univoca e insistente, preceduta da una raccolta firme sottoscritta 

mediamente da circa il 60% dei cittadini dei tre comuni. Al ter-
mine dello spoglio delle schede domenica 2 febbraio si è potuto 
però constatare che dei 1440 sottoscrittori nei tre comuni solo 847 
avevano effettivamente votato Si. Questa clamorosa differenza non 
è casuale. Infatti il titolo della raccolta firme recitava: “Perchè i 
cittadini possano liberamente e democraticamente esprimersi sul 
tema della fusione”. Nel testo però era scritto che “i cittadini italia-
ni (…) sottoscrivono il presente documento per avviare il processo 
legislativo volto alla creazione di un comune unico (…)”, processo 
legislativo entro il quale il referendum – secondo le norme regio-
nali – ha solo valore consultivo, mentre la decisione vera spetta 

al Consiglio regionale e non ai cittadini”. Il comitato torna a sot-
tolineare le stranezze sorte tra la raccolta firme e l’esito definitivo 
del voto: “Vi è una precisa contraddizione tra titolo e testo e ciò 
spiega come mai circa 600 firmatari abbiano poi scelto o di non 

votare o di votare no, il che rende francamente catastrofica –  sul 

piano politico e sul piano morale – la sconfitta del Si. Palesi sono 

stati i limiti culturali di questa proposta “fusionista”, affrettata e 
confusa, intrisa di vetero tecnicismo e altrettanto vetero decisioni-
smo che hanno irritato i cittadini, tra cui molti anche fra coloro che 
non erano affatto contrari alla fusione. E che le cose siano andate 
così lo ha confermato anche il sindaco di Luzzana Ivan Beluzzi, 
dichiarando alla stampa: “Io ho condiviso l’idea di arrivare ad 
una fusione dei tre Comuni, ma non ho condiviso questa volontà 
di procedere freneticamente”. Ora il Consiglio regionale e le forze 
politiche che ne fanno parte non devono fare altro che prendere 
atto di questo fallimento del Sì alla fusione dei Comuni della Media 
Valle Cavallina, tenendo ben presente che a Borgo di Terzo tanto 
l’Amministrazione comunale quanto la maggioranza dei votanti 
hanno espresso congiuntamente la loro contrarietà a tutta questa 
operazione”. Infine la richiesta di chiudere la ‘pratica referendum 
in Regione’. “La Regione chiuda pertanto rapidamente questa vi-
cenda accantonando qualsiasi retropensiero di “fusione dall’alto”, 
che sarebbe soltanto una arrogante riedizione di quella decretata 
dal regime fascista del 1928 per i comuni di Borgo di Terzo, Vigano 
San Martino, Berzo San Fermo e Grone. Di fusione si potrà tor-
nare a parlare quando tutti saranno d’accordo nel costruirla con 
serietà, come strumento volto a rafforzare democrazia e partecipa-
zione e non invece per limitare il protagonismo dei cittadini e delle 
comunità, o per escludere chi la pensa diversamente”.



A Cenate Sotto è il periodo delle 
strade e dei marciapiedi, da aprire 
o da completare, a giorni dovreb-
be finalmente essere la volta di via 
Colleoni, via che passa dietro al ci-
mitero e che dovrebbe essere aper-
ta. “Speriamo di poterla finalmente 

aprire – spiega Osvaldo Pasinetti – 
è un’opera importante per il paese e 

speriamo finalmente di poter aprire 

questa nuova via che collega la ex 

statale 42”. Ma intanto, nell’atte-
sa, l’assessore ai lavori pubblici ha dato vita 
ad un nuovo lavoro in centro, l’allargamento 
della strada che sale in centro al paese verso 
il castello di Cenate. “Qui abbiamo trovato 

un’intesa con un privato che voleva realizzare 

un’abitazione nella sua proprietà. 

In cambio dei permessi abbiamo 

ottenuto di spostare leggermente il 

confine della proprietà per ricavare 

un marciapiede ed allargare legger-
mente la strada. Questo vale per il 

primo pezzo mentre per il secondo 

pezzo è intervenuto il comune. Così 

la viabilità sulla carreggiata sarà 

più agevole, mentre attualmente la 

carreggiata è stretta e difficoltosa 

visto che è una via a doppio senso di 

circolazione. Inoltre prima i pedoni dovevano 

camminare sulla carreggiata delle auto, com-
portando così un problema di sicurezza non 

indifferente. Con questi lavori invece i pedoni 

potranno camminare sul nuovo marciapiede”. 
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» CENATE SOPRA – LA MINORANZA

Immobilismo, indecisioni-
smo, stasi, questo il quadro 
che la lista Uniti per Cenate 
Sopra fa dell’attuale situazio-
ne del paese ad ormai un anno 
dalla salita al potere del sinda-
co Carlo Foglia. 

Da un anno infatti la mino-
ranza aspetta una decisione 
che però non arriva. 

“L’economia dell’Italia è 

immobile, - spiega Angelo 
Galdini - così come l’inizia-
tiva del Comune di Cenate 

Sopra non dà segni di risve-
glio. L’immagine dell’attuale 

gestione amministrativa della 

lista Monte Misma sembra 

essere ben rappresentata da 

questa equazione, dove le ini-
ziative e la gestione del nostro 

paese sembrano aver fatto un 

tuffo nel passato di almeno 

una decida d’anni. 

Quasi un anno di ammini-
strazione e se si chiedesse ad 

un qualsiasi cittadino qual 

è stato il cambiamento tanto 

sbandierato dal Sindaco Fo-
glia, non saprebbe cosa ri-
spondere. Forse effettivamen-
te qualcosa è cambiato. 

Purtroppo, in negativo: 

manca un’idea economica 

del paese, è completamente 

assente una programmazione 

sulla gestione del territorio, 

il Comune eroga denari senza 

criteri oggettivi e le delibere 

di Consiglio sono ormai in 

letargo dal lontano ottobre 

2013. Evidentemente, chi è 

uscito sconfitto dall’elezioni 

del maggio dello scorso anno 

non è la nostra lista, bensì i 

cittadini stessi di Cenate So-
pra, che si sono affidati ad 

un’amministrazione totalmen-
te incapace di gestire qualsia-
si tipo di situazione, dalla più 

semplice, alla più impegnati-
va”. 

Angelo Galdini va nel det-
taglio e spiega come ancora 
oggi la scuola sia di fatto ‘pri-
vata’: “Anzi, più la questione 

diventa difficile, meno l’am-
ministrazione Monte Misma è 

in grado di affrontare il pro-
blema. Un primo macroscopi-
co esempio l’abbiamo potuto 

vedere nell’acquisizione della 

proprietà della nuova scuola 

elementare. 

Il sottoscritto aveva anche 

presentato un’interrogazione 

al Sindaco Foglia sul tema già 

nel mese di luglio, chiedendo 

delucidazioni su tutte le spese 

relative alla scuola e chieden-
do conto sulla proprietà della 

stessa. 

Pur prescindendo dal fat-
to che il Sindaco ha preferito 

non presentarsi in Consiglio 

comunale per rispondere chia-
ramente, perché i cittadini lo 

avrebbero contestato, accusa-
va la nostra amministrazione 

di non aver acquisito fin da 

subito la proprietà dell’edi-
ficio scolastico. Ebbene, a 

distanza di ben 9 mesi abbon-
danti dalla sua elezioni e più 

di 2 mesi dall’inaugurazione 

della scuola ci chiediamo cosa 

stia aspettando per rispondere 

alla sua stessa accusa: perché 

la Giunta Monte Misma non 

ha ancora provveduto a de-
liberare l’acquisto della pro-
prietà della scuola?  Incapa-

cità di trattativa, mancanza di 

conoscenze tecniche, semplice 

sonnolenza di questa ammi-
nistrazione oppure cos’altro? 

La situazione diventa poi an-
cora più preoccupante andan-
do ad osservare il rendiconto 

2013 del nostro Comune. Con 

la Giunta Monte Misma al 

governo da un solo anno si è 

ritornati ad uno dei pareggi 

di bilancio più deficitari degli 

ultimi 10 anni, proprio quan-
do al governo c’era ancora la 

lista Monte Misma, il cui sin-
daco dell’epoca era Giovanni 

Cattaneo. 

Addirittura quasi un milione 

di euro in meno rispetto agli 

anni in cui ad amministrare 

c’era la lista Uniti per Cena-
te Sopra. E il Sindaco Foglia 

non può nemmeno giocarsi la 

“scusa” della crisi, visto che 

la nostra amministrazione ha 

vissuto il peggiore periodo di 

questa fase, tuttavia con ri-
sultati ben diversi rispetto a 

questa amministrazione deci-
samente insipida. 

È chiaro che il Comune di 

Cenate Sopra sta scontando 

l’assenza del carisma di un 

Sindaco come Stefano Catta-
neo e di una lista particolar-
mente attiva come la nostra, 

rivolta a lavorare sodo e pen-
sare meno alle chiacchiere e 

alla visibilità. 

Ed è altrettanto vero che 

l’elezione del Sindaco Foglia 

è stata una strategia elettora-
le, focalizzata a raccogliere 

il consenso popolare, piutto-
sto che a raggiungere i veri 

obiettivi che interessano i 

cittadini”. Galdini passa poi 
al problema della sicurezza 
pubblica che negli ultimi mesi 
ha riguardano anche Cenate 
Sopra: “La debolezza dell’am-

ministrazione Monte Misma è 

infatti dimostrata anche dal 

grave problema di sicurezza 

pubblica che sta incontrando 

il nostro Comune negli ultimi 

mesi. 

Ricordiamo infatti come in 

maniera sciocca e banale uno 

dei rappresentanti della lista 

Monte Misma avesse accu-
sato poche settimane prima 

delle elezioni la nostra ammi-
nistrazione di aver ‘permesso’ 

la commissione di 4 furti du-
rante in nostri quasi nove di 

amministrazione. 

Ad oggi, i cittadini di Ce-
nate Sopra sono stati letteral-
mente ‘saccheggiati’, suben-
do furti per decide e decine di 

casi, tanto da far nascere tra 

le frange di popolazione più 

giovane la voglia di ribellar-
si, organizzandosi in gruppi 

per controllare e difendere il 

paese da questi malviventi. 

Solamente dopo una scos-
sa data dalla cittadinanza il 

Sindaco Foglia ha deciso di 

attivarsi, quando la nostra li-
sta aveva già segnalato il pro-
blema sulla propria pagina 

facebook ben più di 2 mesi fa, 

ricevendo insulti e sbeffeggia-
menti puerili da alcuni soste-
nitori della lista opposta alla 

nostra. Non sappiamo ancora 

come intenderà agire l’ammi-
nistrazione tant’è che non si è 

nemmeno presentata in Con-
siglio comunale per affronta-
re il problema, ma quel che è 

certo è che ulteriori settimane 

di inerzia potrebbero lasciare 

spazio alla frustrazione dei 

cittadini di Cenate Sopra, 

rendendo incontrollabile la 

situazione. L’unico dato di 

certezza è questo: quando è 

la popolazione a muoversi 

mentre l’amministrazione se 

ne sta a guardare, è il chiaro 

segno che quell’amministra-
zione è stata evidentemente 

delegittimata dalla popola-
zione stessa.

A quanto pare, l’estremo ri-
tardo del Sindaco Foglia pare 

aver dato un significativo 

strappo nel rapporto tra l’am-
ministrazione Monte Misma e 

i cittadini di Cenate Sopra”.

Angelo Galdini: “Sindaco 
Carlo Foglia: più incertezza 
economica e meno sicurezza”

(AN-ZA) – All’attesissima chiamata 
alle urne dei cittadini di Grone, che sa-
ranno chiamati a eleggere sindaco e con-
siglieri comunali, mancano ormai solo tre 
mesi, ma in questa vigilia preelettorale le 
poche certezze sono sovrastate dalle in-
certezze. 

Complice di questa incertezza è anche 
il nostro Parlamento, chiamato ad appro-
vare in tempi brevissimi il decreto Delrio, 
che porterà a dieci (oltre al sindaco) il 
numero di consiglieri comunali, che altri-
menti sarebbe ridotto a soli sei più uno. 

C’è anche in piedi la possibilità che 
nei comuni con meno di tremila abitanti 
venga data ai sindaci giunti alla fine del 
secondo mandato l'opportunità di ricandi-
darsi, cosa finora impossibile. 

Autorevoli voci parlamentari danno per 
certa (o quasi) questa eventualità, che 
andrebbe a gettare una nuova luce sui 
movimenti preelettorali in molti paesi. 
La questione interessa anche Grone, con 

il sindaco Gianfranco Corali giunto alla 
fine del secondo mandato e in procinto di 
andarsene. In base alle norme attuali il 
primo cittadino uscente di Grone non po-
trebbe ricandidarsi, ma se venisse meno 
il divieto a un terzo mandato 
tutto lo scenario potrebbe cam-
biare. 

“Guarda, al momento non è 
stata presa alcuna decisione sul 
candidato sindaco - dichiara 
Corali – La lista ‘Forza Grone’ 
si presenterà alle elezioni, ma 
per quanto riguarda i candidati 
siamo in attesa di una certezza 
normativa. Al momento non c’è 
ancora niente di sicuro, né sul 
numero di consiglieri comuna-
li né sulla questione del terzo mandato. 
Quando ci saranno dati certi potremo 
prendere la nostra decisione”. 

In paese corre voce che il possibile can-
didato sindaco di “Forza Grone” potrebbe 

essere Enrico Agazzi, che ha già guida-
to il Comune di Grone per un decennio, 
lasciando nel 2004 lo scettro proprio a 
Corali. In questi ultimi dieci anni Agazzi 
ha fatto parte del gruppo “Forza Grone” 

e siede tuttora in Consiglio Co-
munale. 

Se dovesse però passare 
l’emendamento sul terzo man-
dato potrebbe anche restare in 
campo lo stesso Corali. Insom-
ma, prima si attendono notizie 
certe da Roma, poi si sceglierà il 
candidato sindaco. 

E la minoranza? Un altro ex 
sindaco, Angiolino Zappella, 
a gennaio aveva annunciato al 
nostro giornale di avere “una 

mezza idea” di fare una lista alternati-
va all’attuale maggioranza. Tale nuovo 
gruppo avrebbe potuto eventualmente 
allearsi a “DOCG Grone” di Francesco 
Marchesi.

Al momento di concreto sembra esserci 
ben poco … o forse no? “Nei prossimi gior-
ni discuteremo di elezioni all’interno del 
gruppo – dichiara Marchesi – l’altra volta 
eravamo partiti presto, a settembre, sta-
volta invece no. Comunque, con Zappel-
la non ho ancora parlato, non ho ancora 
idea di cosa voglia fare. Con lui abbiamo 
collaborato in occasione delle osservazioni 
al Pgt e ci eravamo trovati d’accordo su 
quel tema. Per quanto riguarda le elezio-
ni, eventuali alleanze ed i candidati, come 
ti ho detto, ne discuteremo in questi gior-
ni”. Ricapitoliamo: di certo c’è che “Forza 
Grone” sarà presente, ma non si sa anco-
ra chi sarà il candidato (Corali, Agazzi o 
un altro); nel campo avverso di certezze 
ce n’è una sola, cioè che si vuole costruire 
un’alternativa all’attuale maggioranza e 
questo dovrebbe spingere ad una unione 
di intenti tra i gruppi di Zappella e Mar-
chesi. Per il resto, prevale l’incertezza … 
almeno per ora.

» GRONE – ELEZIONI COMUNALI

Certezze (poche) e incertezze (tante) .
L’ex sindaco Agazzi possibile candidato, ma se 
passa il terzo mandato resterebbe in campo Corali.
Prove di intesa tra Zappella e Marchesi

scenari
elettorali

GIANFRANCO CORALI

OSVALDO PASINETTI

» CENATE SOTTO

Osvaldo Pasinetti, una strada 
da aprire, l’altra da allargare



GIANPIETRO TESTA

MediaValle "L’offerta era accompagnata da un biglietto che spiegava che i 3 centesimi erano perché non gli 
celebriamo la Santa Messa delle 9 alla domenica e perciò intendeva far diventare ricca la Pia Casa..."
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» PEIA – ELEZIONI 25 MAGGIO

I nomi dei candidati. 
Due liste in campo, 
contro Santo Marinoni 
una corazzata di giovani 

Peia brucia le tappe. Nel senso che 
a febbraio le due liste sono pressoché 
pronte. L’ufficialità non c’è. Anzi. Tutto 
ancora top secret. Tanto top secret. Ma 
si sa. Paese piccolo la gente mormora. 
Che il detto vale sempre di più quando 
si tratta di manovre elettorali ammini-
strative. 

E così mentre Santo Marinoni è 
pronto per la sua terza candidatura a 
sindaco (dopo cinque anni da vicesin-
daco) con una lista dove non ci sarà più 
l’attuale sindaco Giovanni Bosio ma l’os-
satura è ancora la stessa, con l’appoggio 
della Lega che gli altri anni presentava 
invece una sua lista, l’altra lista è pres-

soché pronta. Ecco i nomi del gruppo da 
cui poi verranno scelti il candidato sin-
daco e gli aspiranti consiglieri: Fausto 
Bosio, Igor Rottigni, Susan Bosio, 
Gianpietro Carminati, Mauro Pez-
zoli, Orietta Bosio, Silvia Bosio, Si-
lene Zenucchi, Angelo Mario Bosio, 
le sorelle Marinoni e cioè Raffaella, 
Terry e Gabriella, Luigi Carrara, 
Battista Brignoli, Marino Anesa, Pa-
ola Bertocchi, Gianfranco Sugliani 
e Giacomo Gelmi. A questo punto è 
scattato il toto sindaco, i nomi più getto-
nati sono quelli di Raffaella Marinoni, 
Gianpietro Carminati e Luigi Car-
rara. Vedremo. 

Clara Poli vs Virgilio Venezia. Can-
didati ufficiali e si parte con la campagna 
elettorale. Clara Poli, attuale sindaco di 
Fiorano che tenta il secondo mandato 
(dopo essere già stata in pre-
cedenza sindaco altri 5 anni) e 
Virgilio Venezia, attuale capo-
gruppo di minoranza. Quindi 
un dejà vu di quello che già suc-
cede in consiglio comunale. Ma 
tant’è. Clara Poli si ripresenta 
portata in carrozza dai suoi, nel 
senso che ne avrebbe fatto vo-
lentieri a meno: “Abbiamo un 
gruppo compatto e unito e così 
alla fine ho accettato perché tut-

ti mi stanno dando davvero una mano. 
Ci sono tante cose da fare e tenteremo di 
farle tutti assieme, come abbiamo sempre 
fatto sinora. Con i tempi che corrono non 
possiamo certo fare miracoli ma ci mettia-
mo il meglio di noi stessi. Certo, il patto 
di stabilità ci sta distruggendo, i Comuni 

stanno morendo, si stanno spe-
gnendo, non sappiamo più come 
fare”. 

Nomi nuovi all’interno del 
gruppo: “Che si è svecchiato, ci 
saranno parecchie novità. Con 
questo non è che non ci saranno 
più gli attuali assessori, solo che 
ognuno avrà compiti diversi, ci 
saranno avvicendamenti ma ci 
sarà spazio per tutti perché ci 
sono anche le commissioni che 

comunque rivestono una grande impor-
tanza”. Il nome della lista rimarrà quel-
lo attuale e cioè ‘Per Fiorano Clara Poli 
sindaco’ e anche il simbolo non cambia, 
insomma, lista di continuità a tutti gli 
effetti. Virgilio Venezia sarà il candidato 
dell’altra lista: “Ma non voglio dire nulla 
di lui, non voglio nemmeno sa-
pere cosa fanno e cosa non fan-
no, io non ho mai guardato in 
casa d’altri perché così facendo 
rischio solo di non andare avan-
ti col mio lavoro. Ho delle cose 
da finire e mi auguro di riusci-
re a finirle e di portarle avanti. 
Faccio il sindaco per passione, 
amo il mio paese e avendo chiu-
so la ditta mi dedicherò a tempo 
pieno al Comune”. 

Punto di forza del programma: “Il so-
ciale. Mai come in questo momento è im-
portantissimo. Funziona già benissimo lo 
sportello adolescenza e lo sportello M’ani-
ma, che è uno sportello per chi ha perso 
il lavoro e che la provincia sta sostenen-
do. Un progetto che mette a disposizione 

anche una psicologa. Io credo 
purtroppo che questo momento 
di crisi sia ancora lungo, non ne 
siamo ancora usciti e finchè le 
attività saranno ridotte al lumi-
cino non riusciremo a risollevar-
ci. Per questo abbiamo previsto 
un sostegno sul fronte sociale ai 
nostri giovani che hanno tanti 
problemi in una fase così critica 
di opportunità di lavoro. Tenia-
mo duro tutti assieme”. 

» FIORANO AL SERIO - MOVIMENTI ELETTORALI: POLI VS VENEZIA

Clara Poli: “Mi ricandido con tanti giovani. 
Puntiamo sul sociale in un momento di crisi. 
Farò il sindaco a tempo pieno”.

elezioni
2014

di ARISTEA CANINI

CLARA POLI VIRGILIO VENEZIA

Lavori in corso. Su tutti i fronti. 
Da quello opere pubbliche a quel-
lo elettorale. Vertova non si ferma 
mai, il sindaco Riccardo Cagnoni 
tantomeno. “Il candidato sindaco 
è stato trovato – comincia Cagnoni 
– esce dal nostro gruppo ed ha già 
esperienza, una scelta condivisa da 
tutti, ci siamo riuniti e siamo tutti 
d’accordo che il sindaco non è fonda-
mentale, l’impor-
tante è il gruppo e 
concludere i lavori 
avviati. Siamo un 
gruppo che esce 
da un’esperienza 
positiva e impor-
tante e siamo tutti 
ancora con pieno 
entusiasmo, come 
all’inizio”. Sull’al-
tro fronte si cerca 
di fare una lista 
alternativa anche se tutto dipende 
ancora da Giampietro Testa. Per 
il resto lavori in corso: “I lavori alla 
stazione e in Via Brini proseguono 
bene – spiega il sindaco Riccardo Ca-
gnoni – e riusciremo ad inaugurare 
il nuovo sagrato e i parcheggi per 
il 24, vigilia del patrono del paese. 
Mercoledì 26 c’è stata la consegna 
dei lavori delle scuole medie per il 
parcheggio esterno che verrà ceduto 

» VERTOVA – ELEZIONI COMUNALI

C’è il candidato sindaco, fa parte
dell’attuale gruppo. Nomi nuovi in lista. 
Lavori in corso in tutto il paese

scenari
elettorali

in utilizzo per 50 anni alla Casa di 
Riposo, un lavoro di riqualificazione 
delle scuole per 250.000 euro. E sono 
partiti i lavori per mettere in sicu-
rezza il versante del Monte Cavlera, 
lavori per 168.000 euro”. 

Intanto si aspetta la decisione da 
Roma per capire se i candidati con-
siglieri rimarranno 13, come sem-
bra e a questo punto il gruppo si 

allarga (Vertova 
ha più di 3 mila 
abitanti, quindi 
il terzo mandato 
del sindaco non è 
previsto): “C’era 
già qualche forza 
nuova che aveva 
chiesto di entrare 
– spiega Cagnoni 
– ma con i nume-
ri ridotti a 7 non 
c’era spazio, per-

ché era giusto dare la priorità a chi 
lavora già con noi da 10 anni, così 
invece è diverso, ci sarà spazio an-
che per loro, non siamo e non saremo 
mai una lista chiusa ma aperta a 
tutti”. E per chi arriva ci sarà un bel 
tesoretto da far fruttare, il bilancio 
consuntivo infatti lascia un avanzo 
di 600.000 euro: “Un bilancio sano – 
spiega Cagnoni – e siamo orgogliosi 
di quello che abbiamo fatto”. 

RICCARDO CAGNONI

Tre centesimi in una busta. Tre monetine 
da un centesimo l’una. E’ l’offerta di Natale 
di un abitante di Vertova al parroco don 
Giovanni Bosio. Una provocazione. 
Che don Giovanni non ha preso bene 
ma che con ironia ha voluto spiegare ai 
parrocchiani: “L’offerta era accompagnata 
da un biglietto che spiegava che i 3 
centesimi erano perché non gli 
celebriamo la Santa Messa delle 9 
alla domenica e perciò intendeva 
far diventare ricca la Pia Casa 
perché a quell’ora viene celebrata. 
Io ringrazio questa persona che 
gradirei non restasse anonima, 
perché 3 centesimi non sono pochi 
visto che Gesù valeva, vivo, 
30 denari, ed era il Figlio 
di Dio. 

Sono contento che questa persona, come 
dice sul ‘fogliettino’ d’accompagnamento, 
faccia ricca la Pia Casa, perché là pure ci 
sono tanti ammalati. Forse però si deve 
rendere conto che la parrocchia non è una 
‘banca di messe’ per fare soldi, ma una 
comunità dove si impara ad ascoltare il 

Signore e ad amare… anche perché, 
se andiamo avanti così, con la 

mancanza di preti, penso che alla 
domenica dovrà andare a Clusone 
o a Bergamo a consegnare la sua 
pingue offerta. 
Grazie comunque per la trovata. Mi 
sarebbe piaciuto anche pubblicare 
il suo nome perché una persona 

dotata di tanta arguzia merita 
attenzione almeno in tutta la 

Val Seriana”. 

» VERTOVA – LA CURIOSITÀ

Tre centesimi non valgono 
una Messa. “Gesù fu venduto 
per trenta denari…”



Carrara – è già stata 
installata con successo 
anche nei paesi vicini, 
adesso partiamo anche 
noi. Il costo dell’acqua 
è di 5 centesimi al litro, 
i bambini della scuo-
la elementare avran-

no una scheda 
con un bonus 
di dieci litri di 
acqua gratis, 
e potrà essere 
utilizzata dalle 
loro famiglie. 
Poi per tutti ci 
sarà una sche-
da acquistabile 
nei punti vendi-
ta che abbiamo 
stabilito, per 

chi vuole comprare la 
scheda bisogna versare 
5 euro di cauzione e poi 
va ricaricata nell’ero-
gatore di acqua. Siamo 
soddisfatti anche per-
ché il costo dell’acqua 
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» LEFFE – “IL PAESE VIVO GRAZIE ALLE ASSOCIAZIONI”

» GANDINO

Il sindaco: “Casetta dell’acqua in centro. Torna la 
festa dell’oratorio dopo le polemiche con l’ex parroco”

Crolli nel centro storico

Giuseppe Carrara 
ha il suo bel da fare. 
Leffe boccheggia, sul 
fronte economico, qual-
cosa si muove e sono 
tutti concordi che il fon-
do lo si è toccato, ades-
so il nuovo problema è 
la fuga dei gio-
vani laureati 
(che trattiamo 
a pagina 3) e 
intanto Car-
rara guarda 
dentro le mura 
del paese e 
cerca di tenere 
unito quel che 
è rimasto. E 
ripartire da lì. 
In questi gior-
ni inauguriamo la ‘Ca-
setta dell’acqua’, che 
siamo andati a posizio-
nare lungo l’intersezio-
ne tra Via Europa e Via 
Brennero: “La Casetta 
dell’Acqua – spiega 

GIUSEPPE CARRARA

Quella che sta per co-
minciare a Cene dovrebbe 
essere una partita a tre 
per conquistare il muni-
cipio guidato da due de-
cenni dalla Lega Nord, in 
quella che è la più antica 
roccaforte del Carroccio. 
Tre dovrebbero infatti es-
sere le liste che partecipe-
ranno alle elezioni di fine 
maggio. La prima lista è 
espressione della maggio-
ranza uscente e dovrebbe 
(il condizionale è d’obbligo) 
essere guidata dal sindaco 
uscente Cesare Maffeis. 
Lui, però, continua a tira-
re il freno a mano. 

“Mi spiace ma la progno-
si non l’ho ancora sciolta – 
dichiara il primo cittadino 
– bisogna portare ancora 
un po’ di pazienza e sarà 
reso pubblico il nome del 
candidato sindaco della 
Lega”. Maffeis è alle prese 
con il pesante doppio inca-
rico di sindaco e di dottore. 
Erano anche circolate voci 

» CENE – ELEZIONI COMUNALI

Partita a tre nella roccaforte 
leghista … ma nessuno 
scopre le carte in tavola

scenari
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Il Carroccio punta su Maffeis 
(che non scioglie la prognosi), 
ma “Per Cene” tenta il ribaltone
grazie a una terza lista di disturbo

di ANGELO ZANNI

su una sua alleanza con i 
rappresentanti del Movi-
mento 5 Stelle.

“In effetti – risponde il 
sindaco – ho incontrato al-
cuni elettori del Movimen-
to 5 Stelle e loro mi han-
no anche detto che se mi 
fossi candidato all’interno 
di una lista civica loro 
mi avrebbero votato. Se 
dovessi ricandidarmi, co-
munque, lo farò all’interno 
di una lista della Lega, an-
che se capisco che oggi sa-
rebbe più conveniente una 
lista civica. Le liste politi-
che non sono più di moda 
come qualche anno fa, però 
le amministrazioni leghi-
ste di Cene hanno lavorato 
molto bene in questi venti 
anni e non abbiamo quindi 
niente di cui vergognarci. I 
cittadini sapranno giudi-
care il nostro operato”. An-
che l’ex sindaco Giorgio 
Valoti batte sullo stesso 
punto. “Le giunte guidate 
da me, da Bortolotti e da 

Maffeis hanno cambiato il 
volto di Cene. Nessuno può 
dire che abbiamo lavorato 
male, anzi, è il contrario. 
Forti dei risultati ottenuti 
noi della Lega ci presente-
remo alle elezioni e secon-
do me a guidare la lista 
sarà ancora Maffeis”. 

La seconda lista è “Per 
Cene”, l’attuale minoran-
za di Maria Peracchi, 
che ha già trovato il nuo-
vo candidato sindaco, ma 
vuole tenerne segreto il 
nome, almeno fino a quan-
do la Lega non scoprirà le 
sue carte. Gli oppositori 
della Lega sperano nella 
presenza di una terza li-
sta, che sarebbe composta 
da alcuni “delusi” delle 
passate amministrazioni. 
Se questa lista prendesse 
quota farebbe un grosso 
favore a “Per Cene”, che 
tenterebbe il ribaltone 
con maggiori speranze di 
successo che nelle passate 
elezioni.

Un altro crollo nel centro 
storico di Gandino. Nei giorni 
scorsi è crollata una parte di un 
vecchio palazzo. L’edificio è nel 
vicolo Merelli ed era già in pre-
carie condizioni, nessun ferito e 
molto spavento per chi abita li 
vicino. Un edificio di alcuni seco-
li fa, dove sulla facciata ci sono 
alcuni elementi architettonici di 
pregio. Un centro storico quello 
di Gandino considerato fra i più 
belli e pregiati dell’intera Valle 
ma che necessita di interventi 
da tempo, non è infatti il primo 
crollo, qualche anno fa era suc-
cesso dietro alla Basilica in Via 
Ghirardelli. 

» GANDINO

Lavori alle scuole Medie
Approvazione del progetto definitivo ed 

esecutivo per i lavori di messa in sicurez-
za delle scuole Medie di Gandino. Un la-
voro atteso da tempo. L’edificio scolastico 
dedicato alla scuola secondaria di primo 
grado, costruito e gestito in consorzio fra 
il Comune di Gandino e di Cazzano sin 
dagli anni ’70, necessitava di un interven-
to di parziale sostituzione dei serramenti, 
serramenti in alluminio e vetrate in  “ve-
trocamera”, che oltre a non garantire un 
adeguato taglio termico, con conseguenti 
maggiori costi energetici, manifestano 
carenze di tipo strutturale per le parti 
maggiormente soggette ad usura come le 
cerniere, le carrucole e i binari di scorri-
mento. Quindi via alla sostituzione an-
che grazie a un contributo del Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti pari 
a 40.000 euro. Progetto affidato all’uffi-
cio tecnico e spesa complessiva di 55.000 
euro. 

è inferiore all’acquisto 
dell’acqua del super-
mercato e inoltre ci 
sarà anche un utilizzo 
minore di plastica. In-
somma, dovrebbe essere 
un vantaggio per tutti”. 

Intanto in questi 
giorni è stato stilato il 
calendario per il 2014 
e a Leffe ci sarà molta 
carne al fuoco: “Vista la 
crisi, cerchiamo di sta-
re insieme – continua 
il sindaco – e quindi 
vogliamo offrire op-
portunità per tutti. Ci 
siamo trovati con tutte 
le associazioni e abbia-
mo stilato il calendario 
delle iniziative a Leffe. 
Quest’anno torna la fe-
sta dell’oratorio che lo 
scorso anno dopo le po-
lemiche col parroco era 
stata tolta, e poi ci sarà 
molta carne al fuoco, 
iniziative contro la cri-

si, feste, manifestazioni, 
incontri, insomma Leffe 
è viva e lo dimostrerà”. 
Non si muovono invece 
le opere pubbliche, per 
quello bisognerà aspet-
tare ancora un po’, gli 
effetti della crisi hanno 
la ‘mano longa’ soprat-
tutto sul fronte edili-
zia: “Qualcosa faremo 
– spiega Carrara – ma 
saranno tutti interven-
ti di manutenzione, 
dobbiamo tenere bene 
quel che c’è, per costru-
ire non è il momento. 
Adesso ci siederemo a 
guardare il bilancio e 
cominceremo a capire 
quanto dobbiamo far 
sborsare ai cittadini 
con le nuove tasse. 

Mutui non ne pos-
siamo fare, vedremo di 
utilizzare le risorse che 
abbiamo per fare quello 
che possiamo”. 

LEFFE: Fuga per la vittoria 

La metà dei laureati se ne va all’estero. 
Le storie di giovani che cercano vita e 
sogni: dalla Svizzera all’Australia

INCHIESTA A PAG. 3
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11 maggio. Anno 2002. 
Un pomeriggio di prima-
vera a Colzate. Come dalle 
altri parti. Poi l’inverno, di 
quelli che ti tolgono il fiato 
e la vita. Ma non l’anima. 
Bondo di Colzate, una Y 10 
sta salendo lungo la stra-
da dei Piani di Rezzo per 
andare nella casa di cam-
pagna, a bordo Roberto 
Bonfanti, 39 anni e i suoi 
due figli, Fabio di 10 e An-
drea di 6. Pochi secondi e 
non ci sono più. Un maci-
gno si stacca dal versante 
montuoso appena sotto il 
Santuario di San Patrizio 
e centra in pieno l’auto. I 
tre muoiono sul colpo. La 
moglie di Roberto, Lore-
dana Ghilardi, è a bordo 
di un’altra auto che segue 
la Y 10, si salva per puro 
caso come per puro caso 
è morto il resto di quella 
che era la sua famiglia, 
sarebbe bastato passare 
qualche secondo prima o 
qualche secondo dopo e 
non sarebbe successo nul-
la. Loredana assiste quasi 
in diretta alla tragedia. 
Un masso di 15 tonnella-
te cancella tre vite ma le 
mantiene in vita nel cuore 
di Loredana. Sono passati 
quasi 12 anni e intanto si 
è aperta una causa civile 
per le responsabilità di 
quella tragedia, una causa 
civile che ha attraversa-
to intoppi e lungaggini e 
adesso la sentenza: il giu-
dice del Tribunale civile di 
Bergamo Angelo Tibaldi 
che ha preso in mano il 
fascicolo da pochi mesi ha 
deciso di condannare il Co-
mune di Colzate a pagare 
alla vedova Loredana Ghi-
lardi a titolo risarcitorio 
902.500 euro più 40.000 
euro di spese legali. Sem-
pre su disposizione del 
giudice l’onere del risarci-
mento spetterà alla com-
pagnia di assicurazione 
del Comune di Colzate che 
è la Milano Assicurazioni. 
Insomma, il giudice ha 
ritenuto il Comune colpe-
vole civilmente. Respon-

il caso

» COLZATE Quel pomeriggio dell’11 maggio del 2002 
Roberto e i suoi due figli travolti da un masso. 
12 anni dopo 900.000 euro di risarcimento 

L’allora sindaco 
Lanfranchi: 
“Rispetto la 
sentenza, questa 
storia mi ha 
fatto soffrire 
abbastanza”

sabilità civile, dal punto 
di vista penale è stata una 
fatalità. Il sindaco di Col-
zate allora era Valentina 
Lanfranchi (che è stata 
anche onorevole per il cen-
tro sinistra), Lanfranchi 
che era finita nel registro 
degli indagati, poi nei suoi 
confronti era stato deciso 
il non luogo a procedere, 
in seguito a una perizia 
del Tribunale che giudica-
va imprevedibile l’evento 
franoso. Un’altra inchie-
sta aveva coinvolto anche 
i due esperti che avevano 
redatto il piano di rischio 
idrogeologico per il Comu-
ne, piano dove si stabiliva 
un grado di rischio anche 
se basso e nell’inchiesta 
era finito anche il respon-
sabile dell’ufficio tecnico. 
Ma anche le loro posizioni 
erano state archiviate. E 
arriviamo al 2006 quan-
do ha preso il via la causa 
civile che poi si è arenata 
molte volte anche per av-
vicendamenti tra giudici 
e arriviamo all’autunno 
scorso, quando il giudice 
Angelo Tibaldi prende in 
mano la questione. Ora la 
sentenza. Loredana Ghi-
lardi non ha mai mollato, 
nel cuore Roberto, Fabio 
e Andrea e intanto ha 
trovato la forza di rifarsi 
una vita, si è risposata e 
ha avuto un altro figlio, 
Luca, che ora ha 9 anni 
e ha aperto una gelateria 
con la sorella. A seguire 
la causa civile per lei gli 
avvocati Rocco Lombardo 
e Alessandra Calegari, il 
legale del Comune inve-
ce era Michele Bazzana. 
L’allora sindaco Valentina 
Lanfranchi non vuole dire 
nulla: “Rispetto quello che 
la giustizia ha deciso, que-
sta storia mi ha già fatto 
soffrire abbastanza e pre-
ferisco non fare commen-
ti”. Dopo 12 anni  la parola 
fine. Per quel che riguarda 
la vicenda giudiziaria. Per 
il resto ci penserà il cielo. 

Nelle foto di GIULIANO FRONZI il posizionamento delle reti protettive il 2 agosto 2002 a tragedia avvenuta e la 
commemorazione ufficiale della tragedia con il sindaco Valentina Lanfranchi il 5 agosto 2002. 

» GAZZANIGA

Avis Gazzaniga: in crescita le adesioni

Nel corso dell’assemblea che si è te-
nuta lo scorso 16 febbraio alla presenza 
dell’assessore comunale Luisa Dal Bo-
sco e del consigliere provinciale Avis An-
drea Guerini, il presidente Enzo Con-
ti ha ampiamente relazionato i presenti 
sull’attività svolta nel 2013 che ha visto 
una sostanziale conferma nel numero 
di donazioni effettuate (502), ma riscon-
trando una crescente sensibilità, soprat-
tutto nei giovani, al “dono del sangue” 
avendo raccolto 24 nuove adesioni. Nu-
merose le iniziative di sensibilizzazione 
e promozione avviate dalla sezione, che 

hanno visto coinvolti i vari consiglieri. 
L’assemblea è stata anche l’occasione per 
consegnare i riconoscimenti ai soci bene-
meriti. Sono stati complessivamente pre-
miati 96 donatori, ma vogliamo segnalare 
in particolare Armando Folci, Marina 
Peracchi e Fabiola Pezzotta che han-
no superato le 75 donazioni; Alessandro 
Baitelli, Flavio Maffeis, Gian Carlo 
Nosari e Jean Marc Salvi con oltre 100 
donazioni (o 40 anni di attività e almeno 
80 donazioni), mentre Roberto Chiodi, 
Stefano Pelizzari e Efrem Sala hanno 
ampiamente superato le 125 donazioni.
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» GAZZANIGA LUNGO LA CICLOPEDONALE

Ecco gli “Omini sul Serio”
Il fiume Serio nel suo 

lento, e a volte impetuoso 
scorrere da Valbondione 
fino alla Media Valle, ha 
trascinato con sé molte 
rocce. 

Queste, all’inizio grosse, 
sotto l’azione meccanica 
di rotolamento e sfrega-
mento le une contro le 
altre, si sono man mano 
assottigliate, appiattite e 
arrotondate diventando 
sempre più piccole e, ini-
zialmente da grossi ciotto-
li, pian piano si sono e tra-
sformate prima  in ghiaia 
e infine in sabbia dove il 
fiume si getta nell’Adda. 
Ma all’altezza della Media 
Valle i ciottoli sono anco-
ra generalmente grossi; 
misurano da circa mezzo 
metro di diametro, fino a 
qualche centimetro. 

Da una attenta analisi 
poi si scoprono rocce tipo-
logicamente diverse tra di 
loro per forma, colore, di-
mensione e durezza. 

Le rocce grigie e lucenti 
con puntini traslucidi pro-
vengono dalla testata del-
la Valle oltre Valbondione, 
sono rocce metamorfiche 
antichissime, micascisti, 
scisti e gneis del vecchio 
basamento cristallino vec-
chie di oltre 400 milioni 
di anni, molto resistenti 
all’azione meccanica del 
fiume. 

Poi si trovano rocce 
rossicce, il Verrucano 
Lombardo, con grossi cri-
stalli bianchi di quarzo 
e feldspato provenienti 
dalla Valcanale. Sono roc-
ce vulcano-sedimentarie 
dell’Era Paleozoica (270-
250 milioni di anni) che 

testimoniano antiche eru-
zioni vulcaniche. 

Poi si trovano rocce 
grigio chiaro e grigio scu-
re fino tendenti al nero. 
Sono le rocce del Triassico, 
(250-210 milioni di anni), 

e infine si trovano le rocce 
più giovani del Giurassico 
(210-140 milioni di anni). 
Queste sono calcaree,  più 
tenere, e sono le rocce 
che compongono le nostre 
montagne circostanti.

Questi massi, trascinati  
lungo gli argini e il letto 
del fiume, hanno stimola-
to alcune persone ad un 

gioco di sovrapposizione 
mettendoli uno sull’altro 
e creando così simpatici 
“omini di pietra”. 

Il tratto interessato è 
quello che parte dal ponte 
in legno che collega Cene 

con Gazzaniga, lungo la 
pista ciclopedonale fino al 
Giardino Geologico della 
Valle Seriana. 

Questi “omini” sono co-
struiti semplicemente po-
sizionando un sasso sopra 
l’altro, senza colla né fis-
sante. Sono cumuli di pie-
tra alti da qualche decina 
di centimetro fino ad oltre 

un metro e, essendo solo 
appoggiati uno sull’altro, 
si mantengono in equili-
brio esclusivamente grazie 
all’attrito tra loro e alla 
forza di gravità; inizial-
mente poche unità, se ne 

contano ormai oltre una 
sessantina. 

A volte cadono, ma ven-
gono sempre ricostruiti 
mutando così di forma e 
dimensione, dando al luo-
go un senso di continuo 
movimento e cambiamen-
to. Questo lavoro iniziato 
per gioco alcuni anni fa da 
un socio del CAI di Gazza-

niga, ha trovato ora altri 
proseliti che con passione 
si dedicano alla continua 
costruzione e ricostruzio-
ne di questi originali “omi-
ni di pietra”. 

Alcune di queste sempli-

ci realizzazioni simulano 
forme geometriche, altre 
assumono forme antropo-
morfe, ma tutte sfidano 
costantemente il loro equi-
librio precario in quanto 
accumulate in un ordine 
crescente o decrescente 
di grandezza, ma in modo 
assolutamente casuale. 
Questi sono “gli omini sul 

Serio”. 
E’ forse questa una nuo-

va forma artistica? Non 
lo so! Certo è che queste 
originali costruzioni con-
tribuiscono ad arricchire 
il paesaggio, abbellire il 
panorama e ad incuriosire 
i numerosi fruitori della 
pista ciclopedonale.

Si hanno molte noti-
zie di queste costruzioni 
specie in  montagna, ad 
esempio per segnalare i 
percorsi dove non è possi-
bile tracciare dei sentieri, 
ma da una attenta ricer-
ca si può constatare che 
ne esistono praticamente 
dappertutto, ad ogni lati-
tudine e longitudine: a Ve-
rano di Merano nelle Alpi 
Sarentine, a Bonhomme e 
in Corsica in Francia, ad 
Iniksuk in Antartide, a 
Steinmann in Germania, 
a Moledro in Portogal-
lo, ad Ovoo in Mongolia, 
a Kummel in Svezia, a 
Mongiovi in Piemonte, e 
così via. Ultimamente an-
che alcuni artisti si sono 
cimentati in costruzioni di 
questo genere chiamando-
le “effimere” o “equilibrio 
precario” e pubblicandole 
su libri d’arte.

Ora noi non vogliamo 
certo emulare tanta sa-
pienza e cultura, a noi 
basta divertirci, passare 
un po’ di tempo e sfidare 
le leggi dell’equilibrio con 
costruzioni strane e fanta-
siose. E poi se questo di-
verte anche altre persone 
che passano e si fermano 
a guardare, bene! Questa 
è anche la nostra soddi-
sfazione.  

L’artista sul Serio A.G.

 “L’amministrazione 
ha perso un’occasione per 
dialogare con i giovani”, 
la frase non arriva dalla 
minoranza ma da chi in 
maggioranza c’era sino a 
pochi mesi fa, l’ex sindaco 
Giuseppe Imberti che 
sulla vicenda del campo 
sportivo ‘disastrato’ era 
già intervenuto sul nu-
mero scorso. La questione 
riguardava il campo spor-
tivo di Casnigo e la segna-
lazione dei giovani che ci 
giocano ogni settimana e 
che lamentavano il fatto 
che ogni volta che piove 
si trasforma in una pozza 
d’acqua e il tutto era docu-
mentato con foto inequivo-
cabili. Un vero e proprio 
campo di patate in alcuni 
casi, con terra e fango. E 
così visto che Casnigo è 
appena riuscito ad ottene-
re il finanziamento a fon-
do perduto per realizzare 
proprio dove c’è il campo 
la vasca di laminazione 
per sistemare la zona, i 
giovani avevano chiesto 
di intervenire a fare i la-
vori anche per sistemare 

» CASNIGO – QUESTIONE CAMPO SPORTIVO

L’appello e la rabbia di Imberti: 

“L’amministrazione ha perso un’occasione 
per dialogare con i giovani, non si doveva 
dire no al nuovo campo da calcio”

il caso

il campo di calcio. Dovendo 
già fare i lavori per la va-
sca di laminazione il costo 
dell’opera si sarebbe ridot-
to della metà, un’occasione 
davvero ghiotta, conside-
rando che il progetto per 
il campo da calcio era già 
pronto con l’amministra-
zione Imberti. “Ma l’am-
ministrazione – spiega Im-
berti – sembra intenziona-

ta a dire no. Un’occasione 
persa e così rimane tutto 
com’è, con i lavori alla va-
sca di laminazione e basta. 
Quando con un cantiere 
aperto si potevano fare tut-
te e due le cose. Non ci sarà 
più un’altra occasione per 
risparmiare metà dell’ope-
ra, questa era la volta buo-
na. Faccio fatica a capire 
una decisione di questo 

tipo e l’assessore allo sport 
che si è dimesso era vicino 
ai giovani che vogliono un 
nuovo campo da gioco e 
adesso? se non si intervie-
ne ora il progetto alla fine 
costa 400.000 euro per fare 
il fondo, l’erba sintetica e 
tutto quanto, questa era 
l’occasione per spendere la 
metà. Invito la mia ex am-
ministrazione al dialogo”.
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La nuova lista civica 
di cui fa parte anche 
l’attuale minoranza 
è ormai pronta, anzi, 
l’unico problema questa 
volta è l’abbondanza. 
Chi invece è in stallo è 
l’attuale maggioranza.  
A Cazzano succede il 
contrario che negli altri 
paesi, insomma, la lista 
nuova è ampiamente 
pronta, la lista di conti-
nuità è invece alle prese 
con grandi cambiamenti interni e proble-
mi personali. “Noi siamo pronti – spiega 
Giovanni Calderoni, della lista civica 
– abbiamo già avuto alcune riunioni e 
stiamo lavorando al programma, siamo 
arrivati a un numero davvero importante 
di persone che fanno parte del gruppo, se 
pensi che 5 anni fa siamo riusciti a mala-
pena a finire la lista, questa volta invece, 
e non esagero, abbiamo numeri per farne 
due di liste. Io mi ero messo come punto 
di riferimento ma tenendo conto del fatto 
che vista la mia età e visto il fatto che io 
ho dato la mia disponibilità solo se non 
c’era nessuno a questo punto mi faccio da 
parte perché i numeri dicono il contrario”. 
Individuato anche il candidato sindaco: 
“All’inizio avevamo puntato su un nomi-
nativo interno, adesso invece siamo orien-
tati su un giovane promettente, decidere-
mo nei prossimi giorni”. 

Intanto sul fronte 
Lega c’è qualche pro-
blema, l’attuale sinda-
co Manuela Vian che 
in teoria aveva tutte le 
carte in regola per can-
didarsi al secondo man-
dato sembra fuori dal 
gruppo, almeno per ora, 
e con lei fuori anche Fa-
brizio Moretti, dopo 20 
anni di assessorati e vi-
cesindaco. Il candidato 
in pectore sembra esse-

re Morstabilini ma ancora sta deciden-
do cosa fare, nel gruppo c’è naturalmente 
il senatore Nunziante Consiglio. Ma 
a questo punto Manuela Vian e Fabri-
zio Moretti potrebbero anche decidere di 
mettersi in proprio. 

In attesa. In atte-
sa che partano i 
lavori della piaz-
za ma intanto 
fra pochi giorni a 
Gazzaniga scat-
ta la videosor-
veglianza, tutto 
il paese sotto 
l’occhio delle te-
lecamere. Che 
saranno davvero 
dappertutto. “Nuove in-
stallazioni in tutto il paese 
– spiega Marco Masse-
rini che ha predisposto il 
progetto – nelle zone ne-
vralgiche del paese, final-

» CAZZANO Lista civica pronta, abbondanza 
di numeri e un giovane candidato. 
La Lega si spacca: da una parte l’attuale 
sindaca, dall’altra il senatore Consiglio

elezioni
2014

NUNZIANTE CONSIGLIOFABRIZIO MORETTIGIOVANNI CALDERONI A. MANUELA VIAN

» GAZZANIGA

Posizionate le telecamere:
ecco dove. Nuova piazza, 
tempi burocratici e poi il via

mente ci sarà più 
sicurezza”. Dove 
sono posizionate 
le telecamere? 
“Nella zona del 
Comune, nella vi-
deoteca, all’incro-
cio di Via Vittorio 
Veneto, una zona 
pericolosa dove 
sono già morte 
due persone, nel-

la piazza. E poi andremo 
a completare l’opera con il 
resto dei paesi dell’Honio. 
Insomma finalmente la 
zona sarà più sorvegliata e 
speriamo tranquilla”. Tem-
pi burocratici invece per 
quella che sarà la nuova e 
prima piazza del paese che 
è attesa da anni: “Stiamo 
aspettando la burocrazia – 
spiega il vicesindaco Mat-
tia Merelli – fra un paio 
di mesi dovrebbero partire 
i lavori, è solo questione di 
tempi tecnici per avere tut-
te le autorizzazioni, anche 
da Fiorano al Serio perché 
il fabbricato sul quale an-
diamo ad accedere è sul 
territorio di Fiorano”. 

MARCO MASSERINI MATTIA MERELLI

» LEFFE - APPELLO
Restituite al paese quel 
dipinto del Cavagna
barattato con un 
quadro di autore ignoto

C’è una faccenda che sta a cuore ad alcuni leffesi. Lo spunto mi 
è stato dato dalla notizia della restituzione ai Musei Vaticani della 
Madonna di Foligno dipinta da Raffaello, trafugata nel 1797 dalle 
truppe napoleoniche nel Monastero di Sant’Anna. (...) SERVIZIO A PAG. 55
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Albino Luca Carrara: “Rimarranno al mio fianco gli assessori Gualini e Zanga”
Fabio Terzi: “Non farò finta di ascoltare gli albinesi per poi fare di testa mia”
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La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 

per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 

Suoi ambiti di intervento sono 

il lavoro, la formazione e le 

pari opportunità, con lo scopo 

di contribuire alla formazione 

di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 

La Fondazione è impegnata a promuovere 

la diffusione della cultura del lavoro, anche 

nella sua accezione più ampia di progetto 

di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 

i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 

a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 

alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 

di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 

enti. Edita I Quaderni in cui 

pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 

istituzionali.  Per maggiori informazioni: 

www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 

convegni e le pubblicazioni può inviare una 

mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

(AN-ZA) – La lista ci-
vica di minoranza “Gente 
in Comune” ha da alcune 
settimane ufficializzato il 
nome del suo candidato 
sindaco che cercherà di 
strappare il Comune di Al-
zano Lombardo all’attuale 
maggioranza di centrode-
stra. A compiere l’impresa 
dovrà essere Annalisa 
Nowak, la dottoressa ses-
santenne su cui sono river-
sate molte attese. Come si 
è arrivati ad individuare 
questa candidatura? Ce lo 
spiega Mario Zanchi, il 
coordinatore dell’associa-
zione “Gente in Comune”, 
nata 5 anni fa in sostegno 
all’omonima lista civica 
che si era presentata alle 
elezioni. 

“Insieme a tutti gli iscrit-
ti alla nostra associazione, 
siamo quasi 150 cittadini 
residenti ad Alzano, ci sia-
mo trovati nei mesi scorsi 
a discutere del candidato 
sindaco, partendo non dai 
nomi, ma dalle caratte-
ristiche che il candidato 
sindaco ideale dovrebbe 
avere. Abbiamo delineato 
queste caratteristiche, cioè 
la capacità di ascoltare, 
l’attenzione verso il terri-
torio e verso le esigenze dei 
cittadini, l’avere a cuore il 
bene comune, l’essere una 
persona autorevole in gra-
do di guidare una squadra. 

» ALZANO – MOVIMENTI ELETTORALI

» ALBINO – VALLE DEL LUJO

Il coordinatore Zanchi: “Annalisa Nowak ha
le qualità per essere sindaco ideale di Alzano”

elezioni
2014

“Dicono che siamo un gruppo politico di sinistra 
mascherato da lista civica, ma da noi chi ha la tessera 
del PD conta come chi ha la tessera della bocciofila”
Partendo da queste carat-
teristiche ideali abbiamo 
incontrato diverse persone 
ed associazioni chiedendo 
loro: ‘secondo voi, chi po-
trebbe avere tutte queste 
caratteristiche?’. Ci siamo 
così resi conto che la per-
sona che incarnava queste 
caratteristiche era Annali-
sa Nowak. L’abbiamo con-
tattata, ne abbiamo parla-
to con lei, che era titubante 
e poi ha deciso di mettersi 
in gioco. Lo stesso metodo 
lo adotteremo anche per la 
scelta dei candidati consi-
glieri che si presenteranno 
alle prossime elezioni”. 

Zanchi parla dell’asso-
ciazione da lui presieduta. 
“Ci chiamiamo ‘Gente in 
Comune’ perché vorremmo 
che al centro dell’ammini-
strazione comunale ci sia 
proprio la gente comune. 
La nostra è un’associazione 
politico-culturale che era 
stata costituita 5 anni fa, 
in preparazione della pre-
cedente campagna eletto-
rale, a supporto della lista 
civica ‘Gente in Comune’. 
Tra l’associazione e la lista 
civica – continua Zanchi – 
il legame è strettissimo. I 
consiglieri comunali della 
lista sanno di poter conta-

re su un gruppo di persone 
che li supportano e li con-
sigliano”. 

Se la lista civica è il brac-
cio politico-amministrati-
vo, l’associazione è invece 
impegnata nella promozio-
ne di attività a carattere 
politico e culturale al fine 
di sollecitare la partecipa-
zione attiva e l’impegno ci-
vile dei cittadini; organiz-
za dibattiti e convegni su 
problematiche di carattere 
politico e sociale legati al 
territorio, come pure ini-
ziative sportive, ricreative 
ed editoriali. 

“Attiviamo iniziative a 

carattere culturale e politi-
co, cercando di coinvolgere 
i cittadini su temi impor-
tanti, come la gestione del 
territorio, della pubblica 
amministrazione. 

A tal fine ci siamo strut-
turati con uno statuto e 
con un direttivo, creando 
diversi gruppi di lavoro 
sul territorio, sul sociale, 
l’economia, il commercio e 
così via”.

Mi diceva che gli iscrit-
ti alla vostra associazione 
sono quasi 150. “Sì, siamo 
partiti da una sessantina 
di iscritti e ci stiamo av-
viando a quota 150. Ci ten-

go a dire che non siamo un 
gruppo chiuso, anzi il no-
stro è un gruppo coeso che 
si sta allargando ad altre 
persone, tutte desiderose 
di lavorare per il bene co-
mune, di cambiare le cose. 
Non è  sufficiente criticare 
l’amministrazione attuale, 
bisogna sporcarsi le mani 
e metterci la faccia, come 
ha fatto la dottoressa No-
wak. Noi raccogliamo le 
idee di tutti, che devono 
ovviamente essere coerenti 
con le idee guida della no-
stra associazione. Il pro-
gramma, che è in fase di 
costruzione, nasce proprio 
dall’esperienza maturata 
in questi 5 anni e dall’ap-
porto di questi nuovi ami-
ci”.

Zanchi parla anche di 
una ricorrente critica che 
viene rivolta a “Gente in 
Comune”.

“Dicono che siamo un 
gruppo politico di sinistra 
mascherato da lista civica, 
ma da noi chi ha la tessera 
del PD conta come chi ha 
la tessera della bocciofila 
o della biblioteca. Ognu-
no ha le sue idee politiche, 
ma io non ho mai chiesto 
a nessuno di mostrarmi 
la tessera. Da noi ognuno 
conta per uno, anche se 
uno è il referente locale del 
PD conta come un qualun-
que iscritto”.

Annalisa NowakMario Zanchi

Se il sì di Annalisa Nowak a guidare la lista civica di centrosinistra “Gente in Comu-
ne” è ormai noto, si attende ancora l’ok dell’assessore Camillo Bertocchi a diven-
tare il candidato sindaco dell’attuale maggioranza di centrodestra. Lui stesso aveva 

annunciato che per una risposta definitiva al riguardo si sarebbe dovuto attendere ancora 
qualche settimana, ma i giochi sembrano ormai fatti. Bertocchi è considerato un bravo tec-
nico e diverse persone hanno osservato il suo dinamismo e il suo protagonismo degli ultimi 
tempi. Sono piuttosto evidenti i segnali che evidenziano come il “cavallo” su cui punteranno 
Lega Nord e Forza Italia sarà proprio lui, una delle colonne su cui si è poggiata l’ammini-
strazione comunale alzanese negli ultimi anni.

Dopo il sì della 
Nowak si attende 
l’ok di Bertocchi

Due liste civiche per una 

stessa valle. Una sosterrà Terzi 

(„il loro assessorato è stato 

fallimentare‰), l’altra Carrara

Alle elezioni comunali del 2009 era presente la lista civica “La Valle del Lujo”, 
che sosteneva la candidatura di Luca Carrara. Questa volta parteciperà alla 
competizione elettorale anche un altro gruppo di cittadini della valle del Lujo, 
ma a sostegno della candidatura di Fabio Terzi.

“Ci sono diversi ragazzi e giovani della valle del Lujo che vogliono mettersi 
in gioco – dichiara Terzi – attraverso una loro lista civica che appoggia la mia 
candidatura. Di questo sono veramente felice. Le amministrazioni Cugini e Rizzi 
hanno fatto molto per questa valle, portando servizi per i cittadini, basti pensare 
a scuole e palestra. Loro (gli Arancioni - ndr) non hanno fatto niente, guardi alla 
pista ciclopedonale che è ferma. Il loro assessorato alla Valle del Lujo e ai rappor-
ti con le Frazioni è stato fallimentare, mi spiace dirlo ma è così”.

La macchina elettorale 
albinese si sta mettendo 
in moto e sul Serio e nella 
Valle del Lujo si sente già 
il rombo di motori. La po-
sta in gioco è alta: la guida 
del più popoloso comune 
della Valle Seriana, uno 
dei più importanti della 
Bergamasca. I duellanti 
hanno ufficializzato le loro 
candidature, già annun-
ciate dal nostro giornale 
negli ultimi mesi.

Il centrodestra albinese 
ha ritrovato l’unità candi-
dando il consigliere comu-
nale Fabio Terzi, uno dei 
principali esponenti della 
lista “CivicaMente Albi-
no”, l’ex “Lista Rizzi”. La 
sua candidatura a primo 
cittadino è sostenuta an-
che da due liste politiche: 
la Lega Nord di Daniele 
Esposito e Forza Italia di 
Davide Zanga. A loro si 
aggiunge anche una quar-
ta lista civica espressione 
della Valle del Lujo. 

Sul fronte opposto, il 
sindaco Luca Carrara 
ha rotto gli indugi ed ha 
ufficializzato la sua rican-
didatura alla testa di una 
coalizione di centrosini-
stra. Oltre a “Per Albino 
Progetto Civico” e alla li-
sta “La Valle del Lujo” ci 
potrebbe essere una terza 
lista, come conferma lo 
stesso primo cittadino. 

Il  candidato del cen-
trosinistra

“Bisognerà aspettare 
l’approvazione del decreto 
Delrio – dichiara Carrara 
– così potremo sapere se il 
prossimo Consiglio Comu-
nale sarà composto da 16 
o da 20 persone. Se fossero 
16 i posti in lista disponi-
bili potrebbe esserci una 
terza lista che sosterrà la 
mia candidatura, altri-
menti, se fossero 20, ri-
marremmo con le due liste 
civiche”. La candidatura 
di Carrara è sostenuta 
anche da due partiti po-
litici, il Partito Democra-
tico e Sinistra, Ecologia e 
Libertà. 

Degli attuali assessori 
saranno mantenuti nei 
loro incarichi sicuramen-
te Gerolamo Gualini, 
vicesindaco e assessore 
alle Politiche Sociali e Fa-
miliari e Lara Zanga, as-
sessore all’Ecologia, Am-

Chiude la Scuola dell’Infanzia “Re-
gina Margherita” di Nese (da sempre 
di ispirazione cattolica, dal 1 genna-
io 2010 fondazione autonoma affida-
ta alla Parrocchia di Nese, operativa 
in regime di convenzione con il Co-
mune). La decisione è stata comuni-
cata recentemente alla popolazione 
e all’amministrazione comunale dal 
parroco don Angelo Oldrati, decisio-
ne molto sofferta e tuttavia suggerita 
dal Consiglio Parrocchiale degli Affa-
ri Economici (CPAE), per una situa-
zione debitoria diventata insostenibile 
(per la Parrocchia), a causa di debiti 
pregressi, spesa di gestione ordinaria in continuo aumento (anche 
se dichiarata sotto controllo), progressivo calo delle iscrizioni, ne-
cessità di adeguamenti strutturali e di sicurezza della sede non più 
rinviabili, che comportano un impegno di spesa cospicuo e non più 
sopportabile nelle attuali condizioni di bilancio.

Per la comunità di Nese si tratta di una perdita grave in quanto 

la scuola era operativa dal 10 ottobre 
1891, Se si mette insieme anche la 
chiusura quasi contemporanea delle 
attività aggregative della storica asso-
ciazione “Amici di Alfredo” con sede 
a Nese e soci in prevalenza anesiati, 
si possono cogliere le pesanti con-
seguenze dei cambiamenti in corso 
nella comunità di questo territorio sia 
sotto il profilo economico che etico/
sociale.

Ritornando alla scuola materna 
“Regina Margherita”, i bambini di 
Nese potranno essere inseriti in altre 
scuole materne presenti sul territorio 

(1 statale e 2 autonome). 
Nelle foto del FC Fantoni, la scuola materna “Regina Margheri-

ta” nel 1993, periodo di indagine dell’amministrazione comunale 
sulla situazione di tutte le scuole materne presenti sul territorio co-
munale nella previsione della forte crescita demografica prevista 
nel PRG in fase di studio.   

» ALZANO

Chiude l’Asilo di Nese

Fino a pochi anni fa chi avrebbe 
potuto immaginare la scena vista 
venerdì 21 febbraio in un ristorante 
albinese? 

Militanti e sostenitori della Lega 
Nord di Albino riuniti per una gran-
de cena e tra loro un ospite d’onore, 
il candidato sindaco Fabio Terzi. 

Ebbene, che c’è di strano in questo?
Niente, per chi non conosce le 

vicende che alcuni anni fa han-
no portato alla frattura interna al 
Carroccio albinese, con l’ex sinda-
co Piergiacomo Rizzi e alcuni suoi 
sostenitori (tra cui il nostro Terzi) 
che hanno dato vita alla lista “Rizzi 

Sindaco degli Albinesi”. I litigi ed 
i rancori degli anni scorsi lasciano 
ora il posto ad un’alleanza, ad un 
ricompattamento del centrodestra 
albinese.

I sorrisi e le pacche sulle spalle 
di quel venerdì sera valgono più di 
mille parole.

scenari
elettorali

ROMBO DI MOTORI PER L’AVVIO 

DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 
Entra nel vivo il duello tra Carrara e Terzi, con 
il Movimento 5 Stelle a fare da terzo incomododi ANGELO ZANNI

» LA CENA DELLA RIAPPACIFICAZIONE

C’eravamo tanto odiati …
Pace fatta tra Lega e l’ex Lista Rizzi

biente, Protezione Civile, 
che aveva ricevuto mesi fa 
anche le deleghe a Edili-
zia Privata e Urbanistica. 
“Loro due saranno ancora 
al mio fianco, ma prima 
delle elezioni dirò chiara-
mente i nomi di tutti gli 
assessori, perché i cittadi-
ni hanno diritto di sapere 
da chi saranno governati”.

Il centrosinistra albine-
se punta ancora su Luca 

Carrara per conservare 
questa ex roccaforte le-
ghista, conquistata cinque 
anni fa grazie alle divisio-
ni interne al Carroccio.

Il candidato del cen-
trodestra

L’antagonista principale 
di Luca Carrara è quin-
di Fabio Terzi, 43 anni la 
prossima estate, padre 
di due ragazzine che fre-
quentano la quinta e la 

terza elementare, grande 
appassionato di storia, 
specialmente della Gran-
de Guerra del ’15-’18, ma 
con gli occhi ben puntati 
anche sul presente e sul 
futuro.

“L’alleanza tra le liste 
di centrodestra è frutto di 
un lungo lavoro durato tre 
anni. Si può dire che il me-
rito di questa alleanza va 
all’attuale maggioranza. 

Hanno lavorato talmente 
male che hanno spinto le 
minoranze ad unirsi. Dob-
biamo tutti insieme dare 
nuove risposte alle esigen-
ze dei cittadini di Albino, 
non è più possibile perdere 
altro tempo”.

Perché un elettore di Al-
bino dovrebbe votare lei e 
non l’attuale sindaco?

“Perché io non farò finta 
di ascoltare gli albinesi per 

poi fare di testa mia, come 
hanno fatto loro. Luca 
e compagni hanno fatto 
così, organizzando grup-
pi e incontri, fingendo di 
ascoltare per poi fare, alla 
fine, quello che volevano 
loro. Questo non vuol dire 
ascoltare i cittadini. Io, 
invece, posso assicurare 
che farò proprio questo, 
li ascolterò e agirò di con-
seguenza. Bisogna capire 
che noi siamo a servizio 
dei cittadini e non i loro 
monarchi. Se, per fare un 
esempio, mi arrivasse una 
petizione firmata da un 
migliaio di cittadini, non 
mi interessa se sono di 
centrodestra o di centro-
sinistra, io ne terrò conto. 
Non come loro che hanno 
ricevuto una petizione con 
più di mille firme per non 
chiudere il centro storico e 
non ne hanno tenuto con-
to. In campagna elettorale 
non farò promesse vane, 
non prenderò in giro nes-
suno promettendo mari e 
monti. Cercherò di pun-
tare, più che su grandi 
opere, sulla funzionalità 
del nostro patrimonio co-
munale, con una serie di 
manutenzioni ordinarie e 
straordinarie”.

Movimento 5 Stelle 
Il terzo incomodo di 

questa campagna eletto-
rale è rappresentato dal 
Movimento 5 Stelle, che 
ha annunciato la presen-
tazione di una sua lista. 
Il candidato sindaco ed 
i candidati assessori e  
consiglieri saranno scelti 
online da simpatizzanti e 
attivisti pentastellati.

La lista “grillina” vuo-
le offrire ai cittadini al-
binesi un’opportunità di 
cambiamento rispetto a 
quello che viene definito 
“lo stallo amministrativo 
al quale ci hanno abituato 
le amministrazioni prece-
denti”. 

Il programma verterà 
su lavoro, trasporti, ac-
qua, ambiente, connetti-
vità, contestualizzando 
nella realtà albinese que-
ste grandi tematiche na-
zionali. 

Mentre scrivo il nome 
del candidato sindaco del-
la lista pentastellata non 
è ancora stato ufficializ-
zato.
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BassaValle “Difficile far quadrare il bilancio e garantire i servizi. Stiamo studiando le scelte 
più opportune. Dallo Stato c’è una totale mancanza di rispetto verso i Comuni”

E’ in corso un nuovo giro 
di valzer tra le forze poli-
tiche e le liste civiche pra-
dalunghesi in vista delle 
prossime amministrative. 
Sulle note del “Bel Danu-
bio Blu”, o sarebbe meglio 
dire il “Bel Serio Blu”, sta 
danzando l’attuale mino-
ranza, i “Popolari e Demo-
cratici per Pradalunga” di 
Anna Maria Bonomi e 
“Persona e Comunità” di 
Fabio Spinelli, che han-
no annunciato la costitu-
zione di una nuova lista 
civica, che nascerà dalla 
unione tra i due gruppi. 

Sta ballando da sola 
la lista “Un Paese in Co-
mune”, che punta ad un 
radicale rinnovamento 
della vita politica e ammi-
nistrativa pradalunghese, 
ma fino a quando saprà re-
sistere alle lusinghe degli 
altri gruppi di minoranza? 
In questi ambienti si teme 
la presenza di tre diverse 
liste: quella del sindaco 
uscente, quella nata dal 
già citato matrimonio tra 
le due minoranze e, ap-
punto, il gruppo di “facce 
nuove” coordinato da Emi-
lia Pezzotta. La preoccu-
pazione degli oppositori di 
Matteo Parsani è che la 
partecipazione alle elezio-
ni di “Un Paese in Comu-
ne” possa avvantaggiare 
proprio lui e garantirgli la 
rielezione. Se invece, come 
si spera negli ambienti 
della minoranza prada-
lunghese, si riuscisse a dar 
vita ad una alleanza più 
ampia con un solo gruppo 
che vada a contrapporsi 
alla Lega, beh, la musica 
potrebbe cambiare. Per 
allearsi con “Un Paese in 
Comune”, però, bisognerà 
condividerne il progetto, 
che prevede, appunto, un 
forte rinnovamento nel 

» PRADALUNGA – L’EX PDL ALLA FINESTRA

Bertocchi: “Entro fine marzo il circolo 
del Nuovo Centrodestra. Ci sono liste
che sperano nel nostro appoggio”

Nel valzer delle alleanze in quel di Pradalunga che ruo-
lo stanno giocando i due ex assessori Davide Fiamma-
relli e Paolo Bertocchi? Da mesi stavano trattando con 
“Popolari e Democratici” e “Persona e Comunità” e ades-
so assistono all’unione dei due gruppi.  “Vogliamo vedere  
- dichiara Fiammarelli - come evolve la situazione con il 
nuovo gruppo che è stato annunciato, in cui confluiranno 
Popolari e Democratici e Persona e Comunità. Situazione 
in stand-by, vedremo il da farsi”. I due se ne stanno quin-
di alla finestra, ma senza starsene 
con le mani in mano. “Entro fine 
marzo – conferma Bertocchi - for-
meremo il circolo pradalunghese 
del Nuovo Centrodestra, sto lavo-
rando a questo con il coordinatore 
regionale Angelo Capelli”. E, per 
quanto riguarda le elezioni ammi-
nistrative? “Io e Paolo – continua 
Fiammarelli - siamo considerati 
da qualcuno troppo ingombranti”. 
“Non penso di ricandidarmi – pre-
cisa Bertocchi -  ma ci sono gruppi 

che si presenteranno alle elezioni e che sperano nell’appog-
gio del Nuovo Centrodestra”. Si riferisce al gruppo Popola-
ri e Democratici/Persona e Comunità? “Sì, loro sperano nel 
nostro appoggio, ma, ovviamente, se qualcuno del nostro 
gruppo si candiderà con loro saremo noi a deciderlo”. Non 
avete rapporti con la lista civica “Fare sul Serio”? “Mi pia-
cerebbe sapere il ruolo giocato in questa lista da Tiziano 
Carrara. Se lui ha un ruolo di primo piano nessun contat-
to è possibile. Non escludo che, se lui non dovesse ricoprire 

incarichi nella lista, mi siederei 
volentieri al tavolo a discutere con 
loro. Conosco il loro coordinatore 
Thomas Breda  - conclude Ber-
tocchi – e nutro grande stima per 
lui”. 

Una risposta a Bertocchi arriva 
direttamente da "Fare sul Serio" 
che ha nei giorni scorsi eletto il di-
rettivo. Oltre ai coordinatori Bre-
da e Carmen Carrara compare 
come presidente il nome di Tiziano 
Carrara.

‘“Io e Paolo siamo 
però considerati 
troppo 
ingombranti”

Davide Fiammarelli

» PRADALUNGA – MOVIMENTI ELETTORALI

Il valzer delle alleanze
Le minoranze tentano l’aggancio a “Un Paese in Comune” 
e la Lega punta all’alleanza con “Fare sul Serio” 

» NEMBRO – IL SINDACO

“Mancano 700 mila euro di introiti 
legati all’IMU sulla prima casa”
Claudio Cancelli e i tormenti di un sindaco

di ANGELO ZANNI

programma e nelle perso-
ne. Dal canto suo, la Lega 
sta puntando all’alleanza 
con un’altra lista civica, 
“Fare sul Serio”. Thomas 
Breda ed i suoi compagni 
di viaggio non amano es-
sere definiti “costole delle 
Lega”, anche loro puntano 
al rinnovamento, ma se il 
Carroccio (o altri gruppi) 
condivideranno il loro pro-
getto l’alleanza si potrà 
fare, purchè si “faccia sul 
serio”.
Ivan	Caffi, uno dei le-

ader della Lega, più che 
alle elezioni sta pensando 
ai suoi impegni di assesso-
re in Comune e presso la 
Comunità Montana. “Non 
è importante fare un pro-
gramma pieno di promes-
se, del tipo ‘farò questo, 
farò quello’, che poi, alla 
fine si riesce a mantenere 
solo qualche punto del pro-
gramma. Il programma è 
ascoltare quotidianamente 
i cittadini, va bene fissare 
alcune linee guida, ma poi 
il programma si costruisce 
giorno per giorno”. Cosa 
pensa delle minoranze che 
si stanno unendo in vista 
delle elezioni? “E’ assurdo 
fare una lista con persone 
che la pensano in modo 
diverso l’una dall’altra, 
come fanno le minoranze. 
Dovresti rileggere quello 
che Persona e Comunità 
diceva anni fa sui Popo-
lari e Democratici. Adesso 
fanno una lista insieme 
con un solo obiettivo: fare 
fronte comune contro la 
Lega. Così ne esce un mi-
nestrone e non un progetto 
serio”. 

Il valzer delle alleanze 
continua.

(AN-ZA) – L’attenzione 
al sociale è una delle pietre 
miliari dell’amministra-
zione guidata da Claudio 
Cancelli, che, come tutti i 
sindaci, si trova però a fare 
i conti con le difficili condi-
zioni di bilancio. La coperta 
è sempre più corta e gli am-
ministratori locali devono 
barcamenarsi tra due alter-
native: aumentare le tasse 
o tagliare le spese e quindi 
anche i servizi.

Nelle prossime settimane 
Cancelli ed i suoi collabora-
tori, in particolare l’asses-
sore al Bilancio Francesco 
Ghilardi, saranno impe-
gnati nella preparazione del 
bilancio preventivo 2014 e, 
da quanto dichiara lo stesso 
sindaco, l’impresa non sarà 
per niente facile.

“Entro aprile presentere-
mo il bilancio – annuncia 
Cancelli – e dovremo defi-
nire le aliquote dei tributi 
locali. L’aspetto preoccu-
pante è che ci mancano 700 
mila euro di introiti legati 
all’IMU sulla prima casa. 
Questi soldi non sono entra-

ti nelle casse comunali, ma 
dovremo in qualche modo 
far quadrare i conti. E non 
sarà facile. Si dovranno 
fare scelte opportune a tale 
riguardo, perché da un lato 
non vorremmo aumentare 
le aliquote, ma dall’altro 
non abbiamo intenzione di 
tagliare i servizi. Dovremo 
tutti insieme fare un bel ra-
gionamento sulle politiche 
di bilancio da adottare”. 

Il primo cittadino nembre-
se spiega che la sua ammi-
nistrazione vuole evitare di 
colpire ulteriormente quei 
soggetti con una tassazione 
già alta, come i proprietari 
di seconde case e di immo-
bili utilizzati da banche ed 
aziende. “A loro carico c’è 
già un’IMU con aliquota al 
9,5 per mille, non mi sembra 
il caso di appesantirli ulte-

riormente. In tal caso si ri-
schierebbe di danneggiare le 
realtà produttive e in questo 
periodo non sarebbe proprio 
il caso”. 

I servizi alla 
persona (sociale, 
scuole, cultura e 
sport) offerti dal 
Comune di Nem-
bro sono coperti 
solo per il 30% dai 
cittadini che ne 
usufruiscono, ma 
il restante 70% è 
a carico della fi-
scalità generale. 
“Bisogna capire 
che di strade da percorrere 
non ce ne sono molte. Non 
è sufficiente dire ‘tagliamo 
le tasse’, questo è fin troppo 
semplice e comodo. Se ta-
gliassimo le tasse come po-
tremmo coprire quel 70% di 

spese per i servizi alla per-
sona? Potremmo far pagare 
tutto il costo del servizio agli 
utenti? Penso proprio di no, 
come farebbero tante perso-

ne e famiglie in 
difficoltà? Come 
può il Comune 
continuare a ga-
rantire l’assisten-
za domiciliare 
agli anziani e il 
trasporto scolasti-
co se calano le tas-
se e lo Stato conti-
nua a fare tagli ai 
trasferimenti?”.

E quindi, sin-
daco, qual è la soluzione? 
“Bisogna misurarsi e con-
frontarsi sulla politica am-
ministrativa da adottare. 
I tributi vanno fissati sulla 
base dei servizi che vengo-
no offerti ai cittadini. Non 

è facile, lo ripeto, perché il 
bilancio comunale non può 
essere e non sarà  il libro dei 
sogni. Spero però che anche 
i consiglieri di minoranza lo 
capiscano, non è sufficiente 
dire che le tasse vanno ta-
gliate. Anche io voglio far-
lo, ma ricordiamoci che da 
un lato bisogna garantire i 
servizi ai cittadini e questi 
servizi hanno un costo. Bi-
sogna poi far quadrare il 
bilancio”.

Un altro tema che ve-
drà impegnato il team di 
Cancelli è legato alle age-
volazioni fiscali. “Vogliamo 
trovare i criteri per definire 
queste agevolazioni. Vanno 
garantite a tutti? Bisogna 
tenere conto del numero di 
figli? Secondo me bisogna 
basarsi sulle dichiarazioni 
ISEE in modo da stabilire 

agevolazioni il più possibile 
congrue. Non so se riuscire-
mo per quest’anno, perché 
fra qualche mese cambie-
ranno le modalità di calcolo 
dell’ISEE, ma l’anno prossi-
mo partiremo di sicuro”.

Il sindaco Cancelli non è 
soddisfatto del trattamen-
to riservato dallo Stato 
agli enti locali. “Da parte 
dello Stato c’è una totale 
mancanza di rispetto verso 
i Comuni, non c’è certezza 
normativa, basta pensare 
alla tassa sui rifiuti. Prima 
c’era la TARSU, poi la TIA, 
l’anno scorso la TARES e 
quest’anno la TARI. Que-
sto è assurdo! Comporta un 
vero disastro nel modo di la-
vorare delle amministrazio-
ni comunali. E poi, almeno 
ci dicessero subito a quanto 
ammonteranno i trasferi-
menti statali di quest’anno. 
Ci aspettiamo ulteriori tagli 
da 60 mila euro in su. Ce 
lo dicano, non ci facciano 
restare sulla graticola per 
molti altri mesi”. Insom-
ma, fare il sindaco di questi 
tempi non è facile.

Anche i pentastellati 
preparano una lista.
Mirko Chiodini:

» PRADALUNGA – MOVIMENTO 5 STELLE

“Potremmo correre da soli 
per favorire il rinnovamento”

Tra le liste che si presenteranno alle prossime elezioni comunali di Pra-
dalunga potrebbe essercene anche una del Movimento 5 Stelle. I pentastel-
lati hanno avuto contatti anche con altri gruppi, ma sembra ormai maturata 
l’idea di presentarsi da soli. “Sì, in questi giorni stiamo valutando questa 
idea – conferma il referente pradalunghese Mirko Chiodini – e potremmo 
correre da soli alle elezioni. Il nostro obiettivo è di favorire il rinnovamen-
to nel nostro Comune”. Insomma, i grillini pradalunghesi sono pronti a 
scendere in campo per aprire le finestre del municipio e far entrare un po’ 
di aria nuova. Il candidato sindaco, se sarà presentata la lista, verrà scelto 
tramite una consultazione on line, ma i militanti pentastellati sono pronti a 
scendere nelle strade e nelle piazze per parlare con i cittadini, ascoltarli ed 
esporre loro il programma di rinnovamento.

CLAUDIO CANCELLI



In occasione delle elezioni comunali di prima-
vera la lista civica di centrosinistra “VillAperta”, 
che da diversi anni guida il Comune di Villa di 
Serio, cerca la riconferma con il candidato sinda-
co Bruno Rota, attuale assessore allo Sport. La 
sua candidatura è stata caldeggiata da un “gran-
de vecchio” della politica locale, Francesco 
Cornolti, già sindaco di Villa di Serio dal 1993 
al 2004, assessore ai Servizi Sociali della Comu-
nità Montana Valle Seriana dal 2005 al 2009 e 
attuale consigliere provinciale e capogruppo del 
Partito Democratico in Provincia. 

C’è chi, tra i cosiddetti “bene informati”, in-
terpreta la mossa dell’ex primo cittadino come 
un modo per far fronte al vento giovanilista che 
soffia all’interno del Partito Democratico. I can-
didati alla carica di sindaco delle liste di centro-
sinistra devono essere giovani? Devono essere 
facce nuove?

Ebbene, il “vecchio” Cornolti si presentereb-
be come candidato consigliere, ma con la quasi 
certezza di essere nominato vicesindaco e di gio-
care, pertanto, un ruolo di primo piano nell’am-
ministrazione guidata (in caso di vittoria alle 
elezioni) dal buon Rota. 

In tal modo si avrebbe un duumvirato Rota-
Cornolti che prenderebbe il testimone dall’at-
tuale sindaco Mario Morotti. 
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» VILLA DI SERIO – ELEZIONI

Un duumvirato 
democratico per
il dopo Morotti

» RANICA – VERSO LE ELEZIONI COMUNALI DEL 25 MAGGIO

» TORRE BOLDONE – ELEZIONI/1

L’ex sindaco Angelo Covelli 
torna alla ribalta con “Ranica Nuova”

Sessa punta al secondo mandato. 
La Forza Italia “ufficiale” lo appoggia

“Scendiamo in campo perché insoddisfatti 
delle altre due liste, la maggioranza 
è ammuffita e senza respiro, gli altri hanno 
fatto opposizione senza ottenere niente”

(AN-ZA) – La prossima 
campagna elettorale di 
Ranica avrà come prota-
gonista un uomo di quella 
che viene chiamata Prima 
Repubblica. Angelo Co-
velli aveva solo 27 anni 
quando è stato eletto sin-
daco di Ranica nel lontano 
1975, ma adesso, quattro 
decenni dopo, ha ancora 
l’entusiasmo e la voglia di 
fare di quando era venti-
settenne. Sì, l’ex sindaco è 
ritornato in campo in occa-
sione delle elezioni comu-
nali di fine maggio e sarà 
il probabile candidato sin-
daco della lista civica “Ra-
nica Nuova”, che sfiderà le 
due corazzate “Proposta 
per Ranica”, guidata da 
Maria Grazia Vergani 
e “Progetto Comune”, che 
sceglierà il suo candidato 
nei prossimi giorni. 

Covelli spiega le ragioni 
che lo hanno portato a dare 
vita alla nuova lista civica 
ed a ridiscendere in campo 

dopo così tanti anni. 
“Sono tornato alla voglia 

di fare politica per il mio 
Comune perché sono in-
soddisfatto delle altre due 
liste. Quella di maggioran-
za dopo 20 anni di ammi-
nistrazione si è ammuffita, 
non ha più niente di nuovo 
da dire e non ha più respi-
ro. Quell’altra, che mette 
insieme Lega e Forza Ita-
lia, ha fatto opposizione 
per tanti anni senza mai 
ottenere niente e senza 
mai vincere. C’era bisogno 
di una nuova lista civica, 
non partitica, composta 
da gente che vuole lavora-
re per Ranica, per rende-
re più economici i servizi, 
ridurre le tasse, aiutare 
artigiani e commercianti, 
lavorare ad una miglio-
re gestione del territorio, 
che in questi anni è stata 
squilibrata”. Lei è stato 
sindaco a cavallo tra gli 
anni Settanta e Ottanta, 
di acqua sotto i ponti ne è 

passata tanta. “Sono stato 
sindaco dal 1975 al 1985, 
ero molto giovane, avevo 
solo 27 anni quando sono 
stato eletto la prima vol-
ta. Ero probabilmente il 
più giovane sindaco della 

Lombardia. In seguito, dal 
1990 al 1995, sono stato 
vicesindaco nella giunta 
Mazzolini. Quando ero un 
giovane sindaco avevo in 
lista persone più anziane, 
che avrebbero potuto essere 

i miei genitori e la loro pre-
senza mi ha arricchito, mi 
hanno dato buoni consigli 
e posso dire che le ammi-
nistrazioni da me guidate 
hanno dato una bella svol-
ta a Ranica. Vogliamo fare 
lo stesso anche adesso, dare 
una svolta al nostro paese. 
Dobbiamo fare qualcosa 
per il lavoro, per tenere la 
gente e soprattutto i giova-
ni qui a Ranica, altrimenti 
se ne vanno a cercare lavo-
ro altrove. Molti giovani 
di Ranica hanno fatto le 
valigie e se ne sono anda-
ti all’estero, bisogna fare 
qualcosa per loro”. 

Da qui è nata l’idea di 
creare una lista civica. “Sì, 
è nata ‘Ranica Nuova’, che 
coinvolge molte persone, 
soprattutto giovani che 
vogliono impegnarsi. Sono 
rimasto molto soddisfatto 
due settimane fa quando, 
nel corso del primo incon-
tro pubblico della nostra 
lista, un buon numero di 

giovani si è mostrato in-
teressato agli argomenti 
trattati e sono state rac-
colte diverse firme di sot-
toscrizione alla lista. La 
reazione di questi giovani 
mi ha stupito, la nostra li-
sta si rivolge a loro e agli 
altri cittadini. A noi non 
interessa se uno è di destra 
o di sinistra, l’importante 
è che sia motivato e che 
voglia impegnarsi facendo 
qualcosa per Ranica”.

Ha detto che 40 anni fa 
lei, giovane sindaco, si è 
sentito arricchito dall’espe-
rienza di suoi collabora-
tori più anziani. Adesso è 
lei che mette in campo la 
sua esperienza in favore 
dei più giovani? “Un po’ di 
esperienza serve quando 
si vuole amministrare un 
Comune, serve per evitare 
altri errori. Spero che la 
mia esperienza possa ar-
ricchire questi giovani e 
anch’io sarò arricchito dal 
loro entusiasmo”.

(AN-ZA) – Il sindaco di 
Torre Boldone Claudio Ses-
sa punta al secondo mandato 
alla guida di una lista civica, 
sapendo di poter contare sul 
sostegno di Forza Italia (quella 
ufficiale, perché a Torre di For-
za Italia ce ne sono due), ma 
dovrà fare a meno, salvo colpi 
di scena dell’ultimo minuto, 
dell’appoggio della Lega Nord 
di Giorgio Bonassoli. “C’è 
una lista civica che sosterrà la 
mia candidatura – dichiara il 
primo cittadino – la Lega si è 
detta indisponibile ad appog-
giarmi, almeno finora. Sono 

loro che mi hanno chiuso la 
porta in faccia. Io però vado 
avanti per la mia strada, for-
te dell’appoggio di un bel 
numero di sostenitori. Stiamo 
lavorando al programma ed 
alla composizione della lista. 
Comunque, io ci sarò”.

Se, come si è detto, Sessa 
non potrà contare sull’appog-
gio della Lega, il gruppo di 
Forza Italia, guidato dal giova-
ne coordinatore Nicola Ghe-
rardi, non farà mancare il suo 
pieno sostegno. 

“In vista delle elezioni – di-
chiara Gherardi, che è anche 
capogruppo di maggioranza 
e assessore ai Lavori Pubbli-
ci – abbiamo voluto tenere la 
porta aperta alla Lega Nord, 
per sentire le loro intenzioni. 
Non abbiamo però avuto una 
risposta chiara da parte loro. 
Sembra che non vogliano ap-
poggiare il sindaco, ma è an-
che vero che gli scenari cam-
biano da un giorno all’altro. 
Vediamo quel che succede”. 
Da parte vostra, invece, c’è un 

(AN-ZA) – Rifondazione Comunista di Torre Bol-
done lancia la candidatura di una giovanissima, la ven-
tiduenne Marta Albergoni, 
alla carica di sindaco. Studen-
tessa di Scienze Politiche e ap-
partenente ai Giovani Comu-
nisti, Marta sta partecipando 
alla stesura del programma da 
sottoporre agli elettori. Quella 
di Rifondazione è una chiara 
scelta di rinnovamento, come 
sottolinea Maurizio Rovetta. 
“Sì, è una scelta di rinnova-
mento e di apertura all’esterno 
del gruppo. Come candidato 
sindaco abbiamo scelto questa giovane studentessa, 
una faccia nuova, e nella nostra lista saranno presenti 

anche alcune persone esterne al gruppo di Rifonda-
zione. Tra l’altro, in questo periodo stiamo uscendo 
nei quartieri del nostro Comune per incontrare i cit-

tadini. Presentiamo loro la bozza del pro-
gramma, sentiamo i loro suggerimenti 

e anche le loro eventuali critiche. Il 
programma vero e proprio nascerà 
proprio dal risultato di questi in-
contri e dal lavoro compiuto dal 
nostro gruppo. Penso che Marta 

Albergoni possa essere la candidata 
giusta per rappresentare la voglia di 

rinnovamento che c’è in paese”. 
La giovanissima Marta andrà quindi a sfidare il sin-

daco Claudio Sessa, l’eventuale candidato della Lega 
e la lista civica di centrosinistra che candida Guido 
Spreafico. 

‘  “Il sindaco ha 
lavorato molto 
bene, lo si vede 
dai commenti che 
raccogliamo ogni 
giorno tra le persone”

Nicola
Gherardi

Capogruppo
Forza Italia

sostegno alla ricandidatura di 
Sessa? “Sì. Con il sindaco non 
abbiamo avuto problemi in 
questi cinque anni. Sessa è un 
sindaco che ha lavorato molto 

bene sul territorio e lo si vede 
dai commenti che raccoglia-
mo ogni giorno tra le persone. 
Siamo quindi orientati a soste-
nerlo e si tratta di una scelta 

condivisa da tutto il gruppo”. Quella 
di Sessa sarà una lista civica, sarà pre-
sente anche lei? “Non c’è nessuna de-
cisione definitiva al riguardo – spiega 
Gherardi – ma penso di sì, dovrei esse-
re presente insieme ad altri assessori”.

A Torre Boldone ci sono ben due 
Forza Italia, una raccoglie gli assesso-
ri Nicola Gherardi, Vanessa Bonaiti, 
Simonetta Farnedi  e il consigliere 
Gioacchino Piccolo; l’altra compren-
de il consigliere Giuseppe Rampolla. 
La vera Forza Italia, quella ufficiale, è 
però quella di Gherardi. 

“Sì – risponde l’assessore – noi ab-
biamo seguito tutto l’iter del congresso 
nazionale che ha portato al passaggio 
dal Popolo della Libertà a Forza Ita-
lia. L’altro gruppo se n’era già andato 
prima del congresso”. 

» TORRE BOLDONE – ELEZIONI/2

La ventiduenne Marta Albergoni 
candidata di Rifondazione

L’ex primo cittadino Franco 
Cornolti diventerebbe vicesindaco 
in caso di vittoria di Bruno Rota

Bruno Rota Francesco Cornolti

MARTA ALBERGONI
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PER TE, CHE 
VIAGGI DA FERMA
IN OSPEDALE
sone e mi sembrava una valle senz’ani-
ma e quell’anima me l’hai portata tu. 
Che mi sei venuta incontro con la tua 
moto e mi hai portato a mangiare un 
panino in Presolana, ed ero in redazio-
ne da nemmeno un’ora. E siamo cadute 
due volte perché il tuo vestito a fiori 
era tutto fuorché adatto a salire su una 
due ruote. Ma si abbinava al colore dei 
tuoi capelli e tu non avevi voluto sen-
tire ragione. E mi hai buttato addosso 
un sacco di parole che mi sembravi una 
radio sintonizzata sull’universo e io che 
ridevo e tu che mi chiedevi il perché ma 
non mi lasciavi nemmeno rispondere 
perché il tempo lo ingoiavi, mica lo la-
sciavi passare. E quei pomeriggi, quelle 
settimane, quei mesi, quegli anni dove 
ho imparato a scoprire che un’amica 
è davvero per sempre. E quella notte 
lungo la strada che porta a Darfo a in-
tervistare prostitute e finire a berci una 
birra con loro in un pub per aspettare 
l’apertura dei saldi che ti serviva quel 
piumone colorato che non avevi mai vi-
sto da nessuna parte e io che mi addor-
mentavo sul bicchiere. E il tuo mondo 
che era così diverso dal mio e il mio che 
era l’opposto del tuo. Ma che tu c’eri 
sempre e io lo sapevo. E fra pochi gior-
ni è l’8 marzo, che non me ne è mai fre-
gato nulla della festa della Donna, ma 
che adesso se penso a una donna penso 
a te, perché la mimosa è gialla, come 
quel tuo vestito a fiori, come il sole, 
come i tuoi capelli, come la primavera. 
Insomma, l’8 marzo sei tu. Che sei in 
un ospedale da troppo tempo e che sei 
una zuccona, che era quasi logico che 
perfino la malattia si innamorasse della 
tua esplosione di vita e la volesse per 
sé. Che io so che ci sono viaggi che solo 
il cuore sa fare, e che tu continui a viag-
giare, anche se sei ferma. Che ti piace-
va perderti in un bicchiere e ritrovarti in 
un naufragio. Che fosse sempre facile 
sarebbe un miraggio. Che le emozioni 
durano un attimo ma l’anima le custo-
disce in eterno. Che questo 8 marzo è 
tutto per te. Che io ti aspetto. 

Aristea Canini

muli tuorum, SOLve polluti, LAbii reatum, San-
cte Iohannes). Abbiamo inventato tutto noi italia-
ni. Crozza nel suo monologo a Sanremo ha centrato 
in pieno la nostra solita retorica autodenigratoria, 
quella del buttarci giù, troppa ironia su noi stessi 
che gli altri han preso sul serio. D’altronde preten-
dere che i tedeschi capiscano l’ironia loro che hanno 
creduto alla “pura razza ariana” proclamata da uno 
con i baffetti neri… Ma forse è l’amore che si è invo-
luto e si rifiuta di continuare a far la facile rima con 
cuore e le canzonette registrano il cambiamento.

*  *  *
Ma sì, proviamo anche questo. Tanto, anche volen-

do, che altro possiamo fare? Si invoca il voto popo-
lare, fingendo di non ricordare che abbiamo votato 
un anno fa, a febbraio. Con un sistema di nominati. 
A Renzi si rinfacciano le contraddizioni, prima di 
voler andare al voto e di non voler far cadere Letta 
con il fuoco amico e poi di proporsi al governo sen-
za voto e senza Letta. Ma in pochi mesi è cambiato 
tutto e soprattutto Renzi ha capito che lo cuocevano 
a fuoco lento. Tanto valeva attrezzarsi e affrontare 
direttamente il fuoco, sapendo che tempo un anno, 
se fallisce, lui, a differenza dei Letta e dell’appa-
rato del suo (?) partito, è politicamente finito con 

grande goduria dei gattopardi del centrosinistra e 
del vecchio Berlusconi che ha l’aria furbetta perfi-
no di appoggiarlo, vai avanti tu che a me scappa 
da ridere. Ci si aspettavano fuochi d’artificio dai 
nomi dei ministri. Prendiamo atto che sono pochi 
(16, praticamente eguagliato un record), che sono 
giovani e che per metà sono donne. Tutti parametri 
che non valgono nulla, non è che uno perché è gio-
vane è anche bravo per definizione, non è che una, 
per essere di genere femminile, sia anche brava per 
una sorta di legge genetica. Questo giovanilismo e 
questo femminismo di ritorno sono da giudicare sui 
fatti. E i fatti dicono anche che la maggioranza di 
questo governo è la stessa che aveva Letta, i “nomi-
nati” sono gli stessi e nel Pd sono stati designati da 
Bersani, per la maggior parte. Cambia il leader, che 
non sembra acquiescente come il suo predecessore, 
a una rassegnata sopravvivenza. Quindi è lo stesso 
Renzi la differenza, quale sia lo vedremo, diamogli 
credito, anche perché altro non possiamo fare. 

*  *  *
Il suo incontro con Grillo ha solo sancito il fatto 

che si tratta di due leader (tutte e due fuori dal Par-
lamento) che sanno parlare ma non sanno ascolta-
re. Scoraggiante. Grillo è uno che si parla addosso, 

ha tutti i suoi giudizi ma soprattutto conserva tutti 
i suoi pregiudizi e, per paura che qualcuno glieli 
scalfisca, non accetta contraddittorio. Lui è il puro, 
gli altri sono tutti servi dei poteri forti. Già visto, 
già sperimentato. Grillo che tiene (da fuori) conge-
lati i suoi cento e passa deputati in un No a tutto, 
aspettando la soluzione messianica del voto che gli 
darà finalmente il 50 + 1 per cento? Prospettiva che 
dovrebbe spaventare chiunque abbia letto qualcosa 
sul comportamento delle folle, dall’Agorà di Atene 
dove la folla condanna Socrate alla morte (non ca-
pendo niente della sua ironica “Apologia”) e altri 
con l’ostracismo, mandandoli in esilio, dai Vangeli 
(cinque giorni per passare dagli osanna ai crucifi-
ge), dai Promessi Sposi dove si racconta dell’assalto 
alla casa del Vicario, dalle tricoteuses sotto la ghi-
gliottina che farà cadere la testa del Re e dei nobili 
(ma poi per contrappasso anche quella dello stesso 
Robespierre), dalle folle oceaniche sotto il balcone 
di Palazzo Venezia fino alla folla impietosa e trucu-
lenta di Piazzale Loreto. Diffido di ogni “uomo della 
Provvidenza”. Abbiamo bisogno semplicemente di 
uomini che stanno (faticosamente) con altri uomini. 
La vita è un compromesso già con sè stessi, figurar-
si con il nostro prossimo. (p.b.)

l’anno. Detta così è una cifra impressio-
nante, tale da far cadere nel più assoluto 
scoramento chi le tasse le paga intera-
mente, non tanto per senso civico, quan-
to perché il suo reddito viene tassato 
alla fonte. Uno si chiede cosa potrebbe 
essere l’Italia se tutte le tasse venissero 
pagate fino all’ultimo centesimo. Sicura-
mente la più civile e progredita fra le na-
zioni europee. Ma sarebbe proprio così? 
La domanda, un po’ pleonastica, mi ha 
indotto a formulare altre domande, la cui 
risposta richiederebbe una serie di inda-
gini approfondite e non sempre di facile 
interpretazione:

1° La cifra è attendibile? Pur prenden-
do con le molle i dati statistici (io avrei 
dei dubbi), se la cifra segnalata dall’Istat 
corrisponde al vero significa che hanno 
anche la possibilità di stanare gli evasori, 
perché ne conoscono vita, fatti e miraco-
li. Perché  non lo hanno mai fatto e solo 
da qualche tempo vi stanno provvedendo 
con una certa efficacia?

2° Accettiamola pure per vera, ma 
quanto di tale evasione finirebbe real-
mente nelle casse dello Stato e quanto 
non verrebbe invece incassato dai partiti 
e dalla stessa Guardia di Finanza? Non 
tutti i soldi evasi rimangono nelle tasche 
degli evasori e non tutti quelli finiti allo 
Stato vengono spesi onestamente. Sareb-
be interessante sapere quanto, ma forse i 
tecnici che hanno calcolato l’ammontare 
dell’evasione non ne hanno la capacità, o 
comunque non ce lo vogliono dire.

3° Ora vediamo che fine possono fare i 
soldi evasi. La maggior parte viene spesa 
in beni di consumo. Una parte minore è 
dedicata agli investimenti. Entrambe le 
spese, depurate dall’inevitabile evasione 
che si ripete, si concludono con nuove 

tasse che vanno ad impinguare comun-
que le casse statali. La tassazione reale è 
direttamente proporzionale  alla velocità 
di circolazione della moneta e si conclu-
de con uno stillicidio continuo dei gua-
dagni, sui quali incombe sempre la mano 
rapace dello Stato. Atti notarili, passaggi 
di proprietà, imposta sul valore aggiun-
to, oneri, dazi, balzelli vari, cedolari sec-
che, consulenti, avvocati, tangenti, studi 
commerciali e via discorrendo, erodono 
il capitale e alla lunga producono stagna-
zione, perché anche lo sfruttamento del 
capitale ha dei limiti, oltre alle perdite 
eventuali, inevitabilmente tassate anche 
quelle.

Un discorso a parte merita l’esporta-
zione dei capitali, ma anche qui c’è la 
complicità dello Stato, che periodica-
mente ne facilita il rientro dietro paga-
mento di modeste ammende, ma col van-
taggio di poterli tassare quando tornano 
alla luce del sole.

Una parte dell’evasione, insieme ai 
legittimi guadagni, finisce nei risparmi, 
sui quali lo Stato può mettere le mani, 
sia con qualche rapina “una tantum” nel-
le banche, sia con l’inflazione selvaggia, 
senza contare l’azionariato, che dopo 
avere illuso gli azionisti  li lascia alla 
fine con un pugno di mosche in mano.

Quando l’inflazione era a due cifre, 
non  si faceva in tempo a mettere da par-
te due soldi che dopo qualche mese se ne 
trovava la metà. Probabilmente è per tale 
motivo che lo Stato non si preoccupava 
troppo dell’evasione fiscale. Stampava 
moneta e pagava i suoi debiti con carta 
straccia, che dava l’occasione agli spe-
culatori ed alle lobby di incrementare ul-
teriormente la loro ricchezza a danno di 
chi si guadagnava il pane onestamente.

Oggi la svalutazione “fisiologica” 
dell’euro non permette più allo Stato 
di ricorrere a simili rapine, e ciò ha de-
terminato la necessità di torchiare fino 
all’inverosimile il contribuente, cercan-
do al tempo stesso di stanare gli evasori, 
che talvolta si nascondono negli stessi 
organi dello Stato.

In un recente editoriale del Corriere 
della Sera, Ernesto Galli della Loggia 
sottolineava l’impossibilità per qualsiasi 
governo, di destra o di sinistra, di tener 
testa al blocco burocratico  amministra-
tivo che lo imprigiona “come una gab-
bia di ferro”, boicottando ogni provve-
dimento legislativo che possa nuocergli. 
Questo blocco sarebbe costituito, secon-
do il parere dell’Autore, da:

“Consiglio di Stato, Tar, Corte dei 
conti, Autority, Alta burocrazia (Direttori 
generali, Capigabinetto, Capi degli Uffi-
ci legislativi), Altissimi funzionari degli 
organi costituzionali (Presidenza della 
Repubblica, della Camera e del Senato), 
Vertici di fondazioni bancarie, membri 
dei Cda delle oltre ventimila Spa”. 

Tutta gente che le tasse le può anche 
pagare fino all’ultimo centesimo, perché 
le ha già calcolate quando si è attribuita i 
favolosi  stipendi, ma che gode anche di 
tanti altri appannaggi che possono essere 
elusi coi mille sotterfugi di cui la casta 
stessa dispone. Non ha citato il Consiglio 
Superiore della Magistratura, ma quello, 
si sa, è al di sopra di ogni sospetto.

Ci sarebbero infine da segnalare altri 
destini del denaro non versato allo Sta-
to, sui quali mai nessuno ha osato porre 
l’accento: Il mecenatismo e le opere di 
beneficenza. A caval donato....

Donde son venute le ingenti somme 
spese per splendide chiese e cattedrali, 

rifulgenti di ori ed opere d’arte di ine-
stimabile valore? Provengono tutti da 
ineccepibili guadagni? E le fondazioni, 
i musei e le tante donazioni che hanno 
arricchito il pubblico patrimonio, sono 
forse avvenute dopo il dovuto versamen-
to all’Erario?

Stesso discorso si potrebbe fare per le 
opere di misericordia, praticate sia dal-
la povera gente, che vi contribuisce con 
personali sacrifici, sia da magnati senza 
scrupoli che non hanno esitato a manda-
re in malora altre persone, ma che poi 
hanno usato parte del mal tolto per opere 
di bene, vuoi per senso di colpa, vuoi per 
sincero altruismo o per manifesta esibi-
zione mondana. Non sta a noi giudicare, 
ma è più gratificante sapere dove finisco-
no  i nostri soldi, che vederli sparire nel 
pozzo senza fondo dello Stato.

Ah! Dimenticavo i soldi nascosti sotto 
il materasso o nelle cassette di sicurezza, 
ma anche quelli non sono mai al sicuro.

Che dire? Qualcuno mi accuserà di 
voler fare l’apologia degli evasori. Io ho 
voluto soltanto mettere sullo stesso pia-
no lo Stato, che non è un’entità astratta 
ma una lobby di poteri personali,  ed il 
resto dei cittadini, evidenziando che non 
tutti i soldi evasi dal contribuente sono 
persi per la comunità e che non tutti i sol-
di incassati dallo Stato vanno a beneficio 
dei cittadini. L’unico dato positivo è che 
i soldi non svaniscono nel nulla. Quando 
leggo che la Borsa ha “bruciato” milio-
ni mi vien da ridere. Finiscono sempre 
nelle tasche di qualcuno. Si potrà al mas-
simo discutere di giustizia sociale ed in 
tal caso concludere che Stato e cittadini 
sono degni l’uno dell’altro.

Carlo Enea Pezzoli

EVASIONE FISCALE GUERRA IMPROPRIA TRA STATO E CITTADINOLA FREGATURA
QUOTIDIANA
DEL FUORI CORSO
Egregio Direttore
Quando l’Arno invase le strade di Fi-
renze, allora ero un ragazzino, girava 
una frase che faceva molta presa sulla 
sensibilità della gente e che riassumeva 
metaforicamente il disastro appena av-
venuto, e la si sentiva ripetere. “Se ora, 
in quel paese, avessi in mano una va-
ligia piena di soldi, questi non varreb-
bero più niente e potresti buttarla via”. 
Naturalmente era una forzatura per far 
capire che anche una montagna di soldi 
non avrebbe potuto ripagare il danno 
appena ricevuto.
Nel mio piccolo non capivo la metafora 
ma intuivo comunque un qualcosa che 
non mi convinceva.
Va bé! Pensavo, che lì in quel posto i 
soldi non valgano più niente ci può an-
che stare, però nel paese vicino avranno 
ancora il loro valore di sempre, o no? 
Perché buttarli, allora?
‘Sto preambolo per introdurre cosa? 
Un piccolo problema che ancora oggi 
(anno 2014) troviamo servito in tavo-
la e che riguarda la moneta circolante. 
Sappiamo che le vecchie monetine, le 
vecchie Lire per intenderci, appena pas-
sati all’Euro continuavano a circolare 
venendo scambiate furbescamente per 
le nuove. Esempio lampante le vecchie 
cinquecento in metallo molto simili alle 
due Euro della nuova moneta. Devo 
ammettere che, subito dopo il passaggio 
all’Euro, uno di questi cinquecento me 
lo sono beatamente intascato anch’io 
come resto dopo una consumazione al 
bar e… tanti saluti alle due Euro!
Non è la perdita del valore, circa quat-
tromila delle vecchie Lire a fronte di 
una consumazione di ottanta centesi-
mi, che mi indigna, ma il sapere che 
le persone cosiddette furbe cercano in 
tutti i modi di rifilare la fregatura su 
altre persone come per sentirsi final-

LA GRANDE BELLEZZA CHE EMIGRA
BRUNA GELMI

In questi giorni si parla tanto di bel-
lezza. “La grande bellezza”, il film del 
regista Paolo Sorrentino, in corsa per 
l’Oscar. La bellezza, filo conduttore del 
festival di Sanremo 2014. C’è chi dice 
che la bellezza salverà il mondo, e forse 
ha ragione. Certamente non lo salveranno 
le guerre, le torture, la fame, l’ingiustizia, 
le mafie. Ma la bellezza è delicata, biso-
gna curarla, proteggerla, salvaguardarla, 
altrimenti si sciupa e sfiorisce come le 
rose. Bella è la nostra Italia, con le sue 
montagne, le colline, le pianure, le isole, 
i mari, i laghi ed i fiumi, le città d’arte 
ed i piccoli bianchi paesini che sembrano 
fazzoletti bianchi stesi sull’erba ad asciu-
gare. Ma l’Italia sta cadendo a pezzi, gli 
antichi monumenti crollano o si sfaldano, 
le montagne franano, le città si allagano. 
E si corre ai ripari quando ormai è troppo 
tardi, non si fa prevenzione perché i sol-
di non ci sono, ma poi bisogna spendere 
molto di più per riparare i danni. Per trop-
pi anni è stato permesso, o tollerato, che 
si costruisse dove non si doveva, la na-
tura è stata ignorata, calpestata. E ancora 

c’è un inquinamento industriale da paura 
e le malattie oncologiche sono in forte 
aumento. Io sono soltanto un granellino 
di sabbia nel deserto, non so praticamen-
te niente di politica, né tanto meno dei 
grandi poteri economici che muovono il 
mondo. Credo però che sia fondamentale 
che ciascuno di noi prenda coscienza del 
momento grave che stiamo vivendo, che 
ognuno pensi a far bene il proprio dovere, 
lavoro o studio che sia. E che chi, pur-
troppo, si ritrova disoccupato, non si ar-
renda, non si adagi sugli ammortizzatori 
sociali: sono un’arma a doppio taglio, da 
un lato ti garantiscono, finchè durano, la 
sopravvivenza, ma dall’altro, pian piano, 
ti tolgono la voglia di fare, di lavorare. E’ 
importante non fermarsi, accettare anche 
piccoli umili lavori, oppure fare del vo-
lontariato, rendersi utili insomma, per se 
stessi e per il paese. Sono convinta che 
per uscire da questa crisi economica che 
ci sta massacrando serva sì una sana ed 
intelligente politica, ma che alla fine sare-
mo ancora noi a rialzare la testa, lavoran-
do e studiando, stringendo i denti, senza 
lasciarci abbattere dallo sconforto, dalla 
rassegnazione e dalla disperazione.

E ritorno sulla bellezza. Oggi credo di 
averla vista: una giovanissima cassiera di 
un supermercato, divisa rossa, occhi scu-
ri, caschetto di capelli lisci ed un sorriso 
cordiale per tutti, attenta a non sbagliare, 
pronta a  ringraziare e ad augurarti buo-
na giornata, e magari hai speso soltanto 
un euro; ma lei sorride uguale a tutti, 
fiduciosa che quel lavoro, sicuramente 
a tempo determinato per poche settima-
ne, le venga rinnovato. La nostra grande 
bellezza sono i giovani. Molti di noi, fi-
gli del dopoguerra, non hanno avuto la 
possibilità di studiare, si sono ritrovati in 
fabbrica poco più che bambini, e maga-
ri avrebbero avuto voglia e capacità per 
continuare la scuola. E allora hanno fatto 
notevoli sacrifici per far studiare i  figli, 
e loro non li  hanno delusi, si sono diplo-
mati e laureati brillantemente, faticando 
non poco, perché lo studio costa impegno 
e fatica. E adesso questi figli ti guardano 
e ti chiedono di poter lavorare, di poter 
far vedere quello che sanno fare.

Conoscono le lingue, la letteratura, la 
matematica, le scienze, la fisica e la chi-
mica, l’economia ed il diritto, la medici-
na… potrebbero benissimo fare ricerca.

Ma troppo spesso non trovano lavoro, 
di questi tempi si licenzia, non si assume. 
E così  devono fare la valigia e andarsene 
all’estero: Svizzera, Germania, Francia, 
Inghilterra, Paesi Nordici, Stati Uniti 
d’America, Australia, Cina, Giappone… 
E non parlo solo dei laureati e dei diplo-
mati, anche moltissimi operai sono co-
stretti ad emigrare per poter lavorare. Ma 
così li perdiamo e loro perdono noi. Mol-
ti si faranno una famiglia lontano e non 
conosceremo nemmeno i nostri nipoti se 
non attraverso le immagini di Skype. Se 
perdiamo questa giovane bellezza perdia-
mo tutto. E allora che fare? E’ necessario 
far ripartire il lavoro e diminuire le tasse 
per poter competere con il resto del mon-
do. Non sarà una cosa facile ne’ imme-
diata, ci vorrà del tempo, ma dobbiamo 
assolutamente farcela.

E giovani come Giovanni, laureato in 
architettura con specializzazione in beni 
culturali, che nelle nostre città d’arte non 
ha trovato lavoro ma che l’ha trovato a 
Londra, che ogni giorno rimpiange la 
“sua Presolana” e che dice che nessun 
posto è bello come la “sua Valseriana” 
potrà finalmente tornare a casa.

mente liberi da una malattia, perché la 
fregatura molti la considerano un evento 
patologico subìto di cui disfarsi imme-
diatamente per ritornare integri e… furbi 
come prima! Sta di fatto che, recente-
mente e dopo tanti anni, rivedo spuntare 
di nuovo il vecchio pezzo in metallo da 

cinquecento Lire… me lo sono trovato 
in tasca ancora una volta, colpa ormai 
della sicurezza dovuta al tempo di ade-
guamento alla nuova moneta trascorso, 
sicurezza con cui si affrontano le piccole 
spese, ed ecco nuovamente la sorpresa. 
Con il rischio di fare figuracce magari 

con qualche amico barista al quale rifili 
involontariamente la fregatura e questi te 
la fa notare… Acc…! 
Ecco dunque il nesso con il preambolo, 
il valore che non c’è più, ci sta ancora, e 
pure con ciò che oramai è fuori corso. Le 
strade da percorrere sono infinite quando 

il fine (fregatura) giustifica i mezzi. Gra-
zie soprattutto ai quei furbi di poca cosa 
e di miseria che si realizzano solamente 
in questi frangenti e così ben presenti tra 
gli esseri umani. Cordiali saluti

Giuseppe Bassanelli
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Federico Picchioni ha costruito la sua esistenza mo-
mento per momento, vivendo alla giornata, ma sen-
za abbandonarsi al fatalismo: si ritrova a godersi la 
sua mezza età senza problemi, con un lavoro frut-
tuoso e soddisfacente, che gli consente di vivere se-
renamente accanto alla sua compagna  da anni, 
Gemma, e di mantenere con agiatezza anche la ex-
moglie e i due figli, Niccolò e Lia, con i quali ha 
rapporti distanti, ma civili. Un’esistenza segnata da 
una buona stella. Almeno fino ad un giorno di evi-
dente eclissi astrologica.
Un rovescio finanziario imprevisto, frutto dell’eco-
nomia virtuale, ma non virtuosa, causa il licenzia-
mento in tronco di Federico, ad un’età in cui è quan-
to mai problematico rimettersi in gioco. A complica-
re il tutto giunge la notizia della morte di Gemma, le 
cui andranno ben oltre il semplice e doloroso lutto, 
e di questo il nostro eroe se ne accorgerà in capo a 
pochi giorni. Quando nel suo appartamento, costru-
ito su misura di se stesso e di Gemma, arriveranno i 
due figli, logicamente affidati al genitore superstite: 
i ragazzi si portano in dote alcune abitudini poco o 
punto compatibili con il train-de-vie del papà, al 
quale, peraltro, presentano da subito il conto di si-
lenzi, dimenticanze e assenze durante la loro infan-
zia ed adolescenza. In più aggiungiamo l’abitudine 
con cui i due rampolli hanno viziato i propri amici, 
tutti dell’intellighenzia freakkettona della città, da 
attorucoli di tanta presunzione e poco talento, com-
pari di Niccolò, mentre Lia, poetessa in erba, si cir-
conda di piccoli Dylan Thomas de noantri, in cerca 
di ispirazione e soprattutto di vivande e bibite. Ce 
n’è abbastanza per rivoluzionare la placida routine 
di Federico e Gemma, la quale in men che non si 
dica dichiarerà la proria indipendenza abbandonan-
do baracca e burattini.
La casa di ognuno di noi è in primis un luogo dove 
rifugiarsi e raccogliere le idee, due atti impossibile 
in quella sorta di sala d’aspetto sempiterna che è 
diventato l’appartamento adesso di Federico, Nic-
colò, Lia e di un’altra ventina di altri squinternati. A 
ciò si aggiunga l’arrivo di una nuova vicina di casa, 
una tipa che da subito non si capisce se ci fa o ci è, 
ed in quale misura. E’ Luisa, una “tagliatrice di te-
ste” in una grande azienda, sinonima di figlia d’in-
drocchia il cui mestiere  di creare  disoccupati  e di-
sastri familiari a cascata, quando non suicidi a cate-
na, a beneficio dello stipendia dei megamanager, 
oltre che suo : se vi aggiungiamo anche una gestione 
per così dire allegra e malaccorta della propria vita 
privata, non ci stupisce di come appartamento e te-
lefono della ragazza siano destinazioni di minacce 
ed attentati non stop nelle 24 ore. Non è cattiva Lu-
isa, e per giunta vuol mettere mano alla situazione 
disperata del vicino, soprattutto per andare in pari 
con le fetenzie costretta a mettere in atto sul posto di 
lavoro: purtroppo per tutti, la ragazza è anche non 
poco maldestra, e non perfettamente a proprio agio 
con le relazioni interpersonali. Ma hai visto mai che 
un tipo simile possa essere l’interprete ideale delle 
malinconie e dei rinfacci di Niccolò e Lia verso un 
padre che scivola ogni giorno di più verso un fondo 
che più profondo non si può?
24  ̂opera del simpatico autore romano, “Sotto una 
buona stella” si pone nel solco della tradizione ver-
doniana, da un lato con toni di  lepidezza particolar-
mente garbati, mentre dall’altro cerca di trovare ri-
sposte a nuove problematiche di una società sotto-
posta ad istanze di cambiamento troppo spesso non 
richieste. E così la tematica dei problemi transgene-
razionali nella famiglia “patchwork” si intrinsecano 
con la precarietà del lavoro e l’effimera consistenza 
dell’economia contemporanea.
Una sceneggiatura di prim’ordine sostiene con vi-
gore la sapiente regia di VERDONE, del tutto credi-
bile nella sua versione di Federico, al punto da ricor-
dare il Jack LEMMON del “Provinciale a New 
York”. Paola CORTELLESI ha rare doti interpreta-
tive e sa come poche altre attrici italiane  accattivar-
si la simpatia del pubblico. 
Più di Lorenzo RI-
CHELMY, che as-
solve il suo compiti-
no nel ruolo di Nic-
colò, occhio a Tea 
FALCO, Lia disar-
mante e affascinante, 
al punto di sfidare in 
bravura CORTEL-
LESI e la sua Luisa
E se questo non vi 
pare poco...  
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» LEFFE - APPELLO

Restituite al paese quel dipinto del Cavagna
barattato con un quadro di autore ignoto

C’è una faccenda che sta a cuore 
ad alcuni leffesi. Lo spunto mi è stato 
dato dalla notizia della restituzione ai 
Musei Vaticani della Madonna di Fo-
ligno dipinta da Raffaello, trafugata 
nel 1797 dalle truppe napoleoniche 
nel Monastero di Sant’Anna. Nel no-
stro caso, non si trattò ovviamente di 
una rapina, e nemmeno di un furto, 
ma semplicemente di una “circonven-
zione d’incompetente”, senza offesa 
alcuna per la persona illustre che ne 
fu inconsapevole vittima, per opera 
di un solerte curato che in quegli anni 
svolse il suo apostolato nel locale 
Oratorio.

Mi riferisco al compianto don Gior-
gio Longo, persona squisita, scrittore 
e poeta, amante dell’arte fino al punto 
da mettere a repentaglio il suo patri-
monio per istituire una pinacoteca a 
tema presso il Conventino di via Ga-
vazzeni in Bergamo, di cui era stato 
fondatore.

Presso la Casa Serena di Leffe esi-
steva da tempo immemorabile una 
tela seicentesca di Giampaolo Ca-
vagna. Don Giorgio sognava, come 
lui stesso si espresse nell’atto di do-
nazione al Conventino, di creare una 
raccolta di dipinti ispirati ai15 Misteri 
del Rosario. Pose gli occhi su quel 
quadro, che rappresentava appunto la 
Madonna che offre il Rosario a San 
Domenico ed a Santa Caterina e cercò 
di entrarne in possesso.

Certo non poteva essere all’oscu-
ro del valore del dipinto, da raffinato 
intenditore quale era, ma propose al 
Presidente pro tempore della Casa lo 
scambio con una “Madonna in Glo-
ria” di attribuzione incerta e di valore 
artistico e venale assolutamente infe-
riore.

La motivazione che ne sarebbe sta-
ta data e che io stesso appresi dalle 
chiacchiere del tempo, era che l’opera 
data in cambio fosse più coerente con 
le finalità assistenziali che l’istituto si 
proponeva.

Stando alla testimonianza scritta 
di un consigliere dell’epoca, sembra 
che il Consiglio di Amministrazione 
non fosse molto propenso allo scam-
bio, ma di fronte all’autorità del Pre-
sidente, che fra l’altro era anche un 
munifico benefattore dell’istituto, ne 
prese atto. Fatto si è che dell’opera-
zione non esiste delibera, né memoria 
scritta, ma solo la certificazione della 
sua provenienza nell’atto di donazio-
ne alla Fondazione sottoscritto dallo 
stesso don Longo. Trattandosi di un 
bene appartenente ad una pubblica 
istituzione, lo scambio non sembre-
rebbe avere i requisiti di una piena 
legittimità, anche se l’acquisizione da 
parte degli attuali proprietari è avve-
nuta con regolare atto notarile.

I leffesi, per la verità, non hanno 
mai avuto grande amore per il loro 
patrimonio storico ed artistico. Lo 
hanno dimostrato quando hanno de-
molito “a furor di popolo” un bel 
palazzo seicentesco, che nel centro 
del paese rappresentava un classico 
esempio dell’architettura della Media 
Val Seriana tipica dell’epoca, ma ora 
un gruppo di cittadini non si dà pace 
e non sa più a che santo rivolgersi per 
tornare in possesso del dipinto, sia 
pure pagando le spese sostenute per il 
restauro e la conservazione.

Quand’ero sindaco ebbi un collo-
quio con don Giorgio, nel tentativo 
di riavere il dipinto, che nella bella 
cappella della Nuova Casa Serena, 
progettata dall’architetto Natalini di 
Firenze, avrebbe trovato degna col-
locazione. Ebbi l’impressione che se 
avessi insistito con maggior determi-
nazione sarei riuscito a convincerlo, 
ma non ne ebbi la forza. Davanti alla 
figura di quel buon sacerdote, colto ed 
amante dell’arte, ormai vecchio e ma-
landato, mi sembrò di esercitare una 
violenza. Pensai che forse un’opera 
di tal pregio era più ammirata e sicura 
nelle sue mani, che presso un paese 
che ha sempre badato solo ai soldi. 
Lasciai perdere e me ne tornai a casa 
sconsolato.

Ora mi sono ricreduto e se anche i 
leffesi amanti dell’arte sono una spa-
ruta minoranza, meritano ugualmente 
il pieno sostegno e ringrazio codesta 

Redazione se con la pubblicazione di 
questa mia vorrà contribuire a ripara-
re un torto, del quale non si vuol dare 
colpa a nessuno.

Va da sè che l’eventuale ricorso a 
vie legali ha poche probabilità di ave-
re successo, contro una Fondazione 
rappresentata da ferratissimi avvoca-
ti,  ma una “moral suasion” da parte di 
organi di stampa o della stessa Curia, 

potrebbe indurre gli attuali possessori 
a più miti consigli, come è avvenuto 
per il quadro di Raffaello restituito ai 
Musei Vaticani dopo più di due seco-
li, anche se più nessuno oserebbe ri-
vendicare la restituzione di un bottino 
di guerra dopo tanto tempo.

Leffe è il paese che più di ogni altro 
ha dato alla Curia in occasione della 
costruzione del nuovo Seminario, alle 

Missioni ed al Clero in generale. Lo 
stesso don Giorgio “drenò” parecchio 
denaro da mecenati Leffesi. Sarebbe 
un vero peccato non tenerne conto.    

Potrebbe incrinare nel futuro un 
rapporto che lo ha sempre visto ai 
primi posti per generosità, fede e de-
vozione.

Carlo Enea Pezzoli

Quadro Cavagna Quadro ignoto

Santi (Schilpario 1913-Clusone 1999), senza avere figli, 
mentre l’altro fratello, dott. Luigi Romelli Gervasoni, dal 
matrimonio con Maria Luisa Perone (Trecate 1920-Monza 
1998) nascono due figli, avv. Giulio Romelli Gervasoni 
(Clusone 1941-Bergamo 2007) e avv. Tullio Romelli Ger-
vasoni (Clusone 1943-Fino del Monte 2010). 
L’avv. Giulio, dal matrimonio con Albarosa Carmina-
ti (Bergamo 1963) ha avuto una figlia, Laura Elisabetta 
Romelli Gervasoni (Bergamo 1972), coniugata poi con il 
dott. Ivan Maffioletti, i quali hanno avuto una figlia, Ma-
tilde Maffioletti, con la quale andrà ad estinguersi un ramo 
della famiglia Romelli-Gervasoni.
Mentre l’altro fratello, Tullio, dal matrimonio con Maria 
Luisa Dolci (Monza 1948) ha avuto due figli, Maria Cri-
stina Romelli Gervasoni (Clusone 1972) e Maurizio Ro-
melli Gervasoni (Clusone 1974 i quali risultano ancora 
nubile e celibe e quindi andrebbe teoricamente ad estin-
guersi anche l’altro ramo della famiglia Romelli Gervaso-
ni, sempre che Maurizio non abbia un figlio che prosegua 
la dinastia.
Una curiosità: il dott. Gino Romelli (1911-1979) non 
aveva mai accettato l’onta che gli avessero negato il suo 

vero casato dei Romelli, tanto che alla sua morte aveva 
lasciato precise disposizioni di non essere tumulato nella 
Cappella dei Gervasoni a Clusone, e infatti fu sepolto a 
Cividate Camuno e lì fu accompagnato dal fedele uomo 
di casa Pietro Balduzzi e dai tre cari amici di sempre dott. 
Ermanno Pedenovi, avv. Giuseppe Pellegrini e avv. Tino 
Simoncini. 
Infine va ricordato l’atto di donazione che gli eredi, vo-
lendo assecondare il desiderio espresso in vita dal dott. 
Gino Romelli Gervasoni, hanno siglato con il passaggio di 
proprietà della Capanna Ilaria alla Sezione CAI Clusone 
“Rino Olmo” con atto notarile del dott. Franco Schian-
tarelli il 10 agosto 2007. I firmatari del rogito furono per 
la parte donante l’avv. Tullio Romelli Gervasoni e per gli 
eredi dell’avv. Giulio Romelli Gervasoni intervennero la 
moglie Albarosa Carminati e la figlia Laura Elisabetta. 
Prima di chiudere un doveroso ricordo e ringraziamento 
per le importanti informazioni raccolte negli anni scorsi 
dall’avv. Giulio nella sua casa clusonesi di Via Chiodere, 
durante i miei frequenti incontri estivi unitamente all’ami-
co Aldo Consonni. 

Sergio Giudici

La dinastia dei Romelli Gervasoni che ha lasciato al...

bando del distretto del Commercio nel 
2011, 80.000 euro per il secondo bando 
nel 2013, tre bandi per le facciate per 
60.000 euro, due nuovi bandi per 35.000 
euro che verranno ripetuti nel bilancio 
2014, esclusivamente  per  le attività 
commerciali del centro storico. Questa è 
politica ad ampio respiro messa in atto 
per la prima volta nel nostro paese pro-
prio dall’Amministrazione de L’Ago di 
Lovere e proprio negli anni di maggiori 
difficoltà economiche non solo dei priva-
ti, ma anche degli enti pubblici !!!
D’altro canto non si capisce come da un 
lato si dica che non si è fatto nulla per il 
centro storico e dall’altro si affermi che “ 
la gradinata Ratto è sottoposta a lavori di 
ristrutturazione dei quali nessuno sentiva 
il reale bisogno “. Evidentemente a que-
sti promotori non passa nemmeno per la 
testa che il reinserimento  della gradinata 
Ratto nella delicata impalcatura urbana 
di Lovere, così come quello della Torre 
Civica,  è invece strategico per il recu-
pero di una identità urbanistica ed archi-

tettonica ad impronta medioevale e rina-
scimentale quale quella insita nel nostro 
centro storico !!!
 Evidentemente per questo comitato è 
più conveniente e lungimirante conser-
vare l’attuale gradinata Ratto così come 
è oggi, ultimo vespasiano di Lovere, per 
la promozione turistica del nostro paese 
e perdere così, nel contempo, preziosi 
co-finanziamenti che andrebbero ad altri 
paesi di cui si è pronti poi ad esaltare  la 
maggior attrattiva rispetto a Lovere  !!!
Allora ai visitatori ed ai loveresi cosa 
sarà meglio mostrare? 
La Torre Civica duecentesca con vista 
mozzafiato su tutto il borgo antico costa-
ta alle casse comunali solo 60.000 euro 
perchè co-finanziata per altri 60.000 
da Cariplo, la scalinata medioevale del 
Ratto costata alle casse comunali solo 
60.000 euro perchè co-finanziata per altri 
70.000 euro dal Gal, le fontane di marmo 
restaurate con nessun costo per le casse 
comunali perchè l’intervento di 15.000 
euro è stato sostenuto interamente dal 

Credito Bergamasco,  oppure l’interven-
to sul lavatoio di San Giovanni al Rio 
mai funzionante e costato alla collettività 
185.000 euro oppure certi interventi ur-
banistici avveniristici del Borgo S. Maria 
degli anni scorsi ?
Al contrario di chi ha poltrito quando 
doveva lavorare crediamo di aver fatto 
molto per Lovere andando alla ricerca di 
bandi con progetti validi tanto che sono 
stati tutti premiati da quote cospicue di 
co-finanziamento  e siamo consapevoli 
che tanto c’è da fare ancora, ma nel rigo-
roso  rispetto della storia e identità urba-
nistica del nostro paese.
Non accettiamo poi lezioni sulla difesa 
del territorio da chi per due anni ha la-
sciato Trello nell’abbandono con un cra-
tere al suo centro od il torrente Valvendra 
infiltrare per anni ed anni  le fondamenta 
ed i muri della Basilica Santa Maria con 
i suoi, ormai irrimediabilmente danneg-
giati, affreschi !

Lista Civica L’Ago di Lovere

“Lovere di tutti: nome nuovo, solite bugie”




